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Gentile cliente, 
 
Congratulazioni, ha acquistato un trituratore Cams. 
 
Il modello CENTAURO L 120.56 APR è una macchina unica. 
Rappresenta il perfetto incontro tra semplicità e design efficiente e tecnologia allo stato dell’arte. 
 
Per favore legga questo Manuale di uso e manutenzione prima di accendere il trituratore, iniziare ad utilizzarlo 
o eseguire interventi di manutenzione. La conoscenza e il rispetto le disposizioni contenute in esso le 
permetteranno di agire correttamente ed in modo sicuro e di preservare il nostro trituratore. A questo riguardo lei 
si assume parte della responsabilità in merito all’uso sicuro della macchina, impegnandosi ad evitare guasti e 
incidenti. 
 
In questo Manuale di uso e manutenzione sono incluse anche le avvertenze e le indicazioni d’uso per 
sensibilizzarla sui pericoli significativi e sugli aspetti tecnici.  

o Gli avvertimenti descrivono I vari pericoli e indicano le misure di prevenzione da intraprendere. 
o Le indicazioni sull’ uso forniscono ulteriori informazioni che facilitano e promuovono la comprensione dei 

metodi d’uso del trituratore. 
 
Questo Manuale di uso e manutenzione è parte integrante del trituratore. Per piacere lo tenga sempre a portata 
di mano sul trituratore. Se dovesse perdere il Manuale d’uso e manutenzione, danneggiarlo o diventasse 
illeggibile, per favore lo sostituisca. In caso di vendita del trituratore, per favore consegni il Manuale di Uso e 
manutenzione al nuovo proprietario. 
 
. 
 
 
 
Cordiali saluti, 
 
 
 
Sede e stabilimento:  
Via Giulio Golini, 301    
40024 Castel San Pietro Terme (BO) 
Tel. +39 (0)51 6946611  –  Fax +39 (0)51 6946650 
www.camssrl.it 
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1. INFORMAZIONI GENERALI 

1.1   SIMBOLOGIA UTILIZZATA ALL’INTERNO DEL MANUALE 

Nel manuale sono utilizzati alcuni simboli per richiamare l’attenzione del lettore e mettere in 
evidenza alcuni aspetti particolarmente importanti della trattazione. 
La segnaletica di sicurezza assume diverso significato in relazione al colore e alla forma 
geometrica, in particolare si ricorda quanto segue: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

La seguente tabella descrive il significato dei diversi simboli utilizzati nel presente manuale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

SIGNIFICATO FORMA COLORE 

Pericolo 
 
 
 

Giallo 

Divieto 
 
 
 

Rosso 

Obbligo 
 
 
 

Blu 

Informazioni 
 
 
 

Blu 
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SIMBOLO SIGNIFICATO NOTE 

 

 
DANGER 

 

Pericolo  

 

Indica una situazione di rischio imminente, alto 
rischi o, che, se non evitata, può provocare il 
decesso o lesioni gravi 

 
WARNING 

 

Avvertenza 
Indica una situazione potenzialmente 
pericolosa, rischio medio, che se non evitata 
può provocare il decesso o lesioni gravi 

  
CAUTION 

 

Attenzione 

Indica una situazione potenzialmente 
pericolosa, rischio basso, che se non evitata 
può provocare lesioni di lieve o di moderata 
entità e/o danni a cose. 

 
NOTICE 

 

Importante 

Obbligo per un comportamento o attività 
speciali per la gestione sicura della macchina. 
Rappresenta un avvertimento di possibile 
deterioramento o danno alla macchina, alle 
apparecchiature o ad un altro oggetto 
personale del compratore/utilizzatore. 

  

Informazione 

I blocchi di testo che contengono informazioni 
complementari sono introdotti da questo 
simbolo. 
Queste informazioni non hanno rapporto 
diretto con la descrizione di una funzione o 
con lo sviluppo di una procedura. 
Possono essere rimandi ad altra 
documentazione complementare, quale es. 
manuali istruzioni per l’uso allegati, documenti 
tecnici o ad altre sezioni del presente 
manuale. 

 

Utensile 
speciale 

Indica che è operativamente necessario 
l’impiego di un utensile o un’attrezzatura 
speciale. 

 

Osservazione 
visiva 

Indica al lettore che deve procedere ad una 
osservazione visiva. Questo simbolo si 
incontra anche nelle istruzioni di impiego. Si 
richiede all’utilizzatore di leggere un valore di 
misura, di controllare una segnalazione, ecc. 

  
Il prodotto alla fine della propria vita utile deve 
essere raccolto separatamente dagli altri 
rifiuti. 
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1.2 DESCRIZIONE SEGNALI DI PERICOLO, DIVIETO E D’OBBLIGO 

Il presente paragrafo riporta la spiegazione delle targhe monitorie che potenzialmente possono 
essere presenti sulla macchina. Il dettaglio delle targhe monitorie effettivamente applicate sulla 
macchina si trova al cap.4 paragrafo “Targhe monitorie presenti sulla macchina”. 
 

 

PER MACCHINE VENDUTE SUL MERCATO EUROPEO E MARCATE CE 
IL FABBRICANTE PREDISPONE TARGHE MONITORIE SECONDO LO 
STANDARD ISO, MENTRE PER MACCHINE VENDUTE SUL MERCATO 
AMERICANO IL FABBRICANTE PREDISPONE TARGHE SECONDO LO 
STANDARD ANSI 535. NELLA PRESENTE SEZIONE VENGONO 
RIPORTATE ENTRAMBI GLI STANDARD CON LE RELATIVE NOTE 
ESPLICATIVE DI CONCORDANZA. 
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Rif

. 

TARGHE  
ISO 7010 

TARGHE ANSI Z535 / OSHA SIGNIFICATO 

Simbolo Codice Simbolo Codice  

1 

 

ISO 7010 

M002 

          WARNING  
AVERTISSEMENT 

 

Read and 
understand 

operator’s manual 
before using this 
machine. Failure 
to follow operating 
instructions could 
result in death or 
serious injury 

Lire et comprendre 
le manuel de 
l’utilisateur avant 
d’utiliser cette 
machine. Ne pas 
suivre les instruction 
d’utilisation peut 
entraîner la mort ou 
des blessures 
graves 

 

UL001 

Indica una prescrizione obbligatoria per 
il personale operativo addetto alla 
conduzione della macchina/impianto e 
per il personale di manutenzione di 
leggere e comprendere in ogni sua 
parte il manuale di istruzioni fornito 
prima di effettuare attività operative 
sulla macchina/impianto. Tale obbligo 
vale per tutta la documentazione fornita 
a corredo della macchina cosi come 
indicata al capitolo 9 del presente 
manuale.  
Il non rispetto delle istruzioni operative 
può provocare morte o danni gravi. 

2 

 

ISO 7010 

M003 

 

UL002 

Pericolo rumore forte con rischio di 
infortunio, per l’utilizzatore. E’ 
obbligatorio indossare le protezioni 
dell’udito.  
Prestare la massima attenzione dove è 
presente questo simbolo. 

3 

 

ISO 7010 

M014 

 

UL003 

E’ obbligatorio indossare il casco di 
protezione per la testa per l’utilizzatore.  
Prestare la massima attenzione dove è 
presente questo simbolo. 

4 

 

ISO 7010 

M009 

 

UL004 

E’ obbligatorio indossare i guanti per 
l’utilizzatore.  
Prestare la massima attenzione dove è 
presente questo simbolo 

5 

 

ISO 7010 

F001 

 

UL005 Posizione estintore  

6 

 

ISO 7010 

E003 

 

UL006 Posizione cassetta pronto soccorso 

7 

 

CE007 

 

UL007 

Indica la posizione del manuale uso 
manutenzione e prescrive l’obbligo di 
mantenere il manuale assieme alla 
macchina 
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Rif

. 

TARGHE  
ISO 7010 

TARGHE ANSI Z535 / OSHA SIGNIFICATO 

Simbolo Codice Simbolo Codice  

8 
 

ISO 7010 

W012 

 

UL008 

Indica tensione pericolosa con rischio 
d’infortunio, anche mortale, per 
l’utilizzatore. 
Prestare la massima attenzione alle 
aree ove presente tale segnalazione e 
non accedervi se non preventivamente 
disalimentate. 

 

ISO 7010 
M021 

9 

 

ISO 7010 

W024 

 

UL009 

Indica un pericolo con rischio di 
infortunio, per l’utilizzatore. 
Tenete le mani lontano dalle parti in 
movimento poiché possono provocare 
schiacciamento e tagli.  
E' fatto obbligo l'utilizzo di indumenti 
adeguati quali guanti-antitaglio, scarpe, 
tuta da lavoro, etc. 
Prestare la massima attenzione alle 
segnalazioni ed aree dove è presente 
questo simbolo. 

10 

 

CE010 

 

UL010 

Indicano i punti per aggancio tramite 
catene o cavi di acciaio dotati di ganci. 
Indica una prescrizione sulle 
attrezzature da utilizzare. 
Prestare attenzione a tali targhe ed 
utilizzare solo sistemi di 
sollevamento/movimentazione 
permessi utilizzando gru e/o carri ponti 
di adeguata portata. 

11 

 

ISO 7010 
W002 

 

UL011A 

Indica un pericolo con rischio di 
infortunio, per l’utilizzatore. 
Sostanze chimiche pericolose situate 
all’interno di questo perimetro.  
Fare riferimento alle istruzioni fornite 
con la batteria e attaccate alla stessa. 

 

ISO 7010 
W002 

 

UL011B 

Indica un pericolo con rischio di 
infortunio, per l’utilizzatore. 
Pericolo d’esplosione 
Non operare in presenza di atmosfere 
esplosive. 
Fare riferimento alle istruzioni fornite 
con la batteria e attaccate alla stessa. 

 

ISO 7010 
W021 

 

UL011C 

Indica un pericolo con rischio di 
infortunio, per l’utilizzatore. 
Pericolo d’incendio. 
Non usare combustibile o materiale 
infiammabile in quest’area. 
Fare riferimento alle istruzioni fornite 
con la batteria e attaccate alla stessa. 

 

ISO 7010 
M004 

 

UL011D 

E’ obbligatorio indossare gli occhiali di 
protezione per l’utilizzatore.  
Fare riferimento alle istruzioni fornite 
con la batteria e attaccate alla stessa. 
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Rif

. 

TARGHE  
ISO 7010 

TARGHE ANSI Z535 / OSHA SIGNIFICATO 

Simbolo Codice Simbolo Codice  

12 

 

CE012 

 

UL012 

Indica un pericolo con rischio di 
infortunio, per l’utilizzatore. 
Pericolo trascinamento parti del corpo. 
Non usare la macchina senza ripari. 
Tenere corpo, vestiti, capelli, attrezzi e 
tubi lontani 

13 

 

ISO 7010 
W017 

 

UL013 

Indica un pericolo con rischio di 
infortunio, per l’utilizzatore. 
Pericolo ustione. 
Superfici calde. 
Non toccare. 

14 

 

CE014 

 

UL014 

Indica un pericolo in zona/e dove sono 
presenti organi in movimento. Le parti 
in movimento possono provocare 
schiacciamenti e tagli. Non lavorare 
senza i ripari. Seguire le istruzioni di 
messa in sicurezza prima di fare 
manutenzione 

15 
 

CE 015 

 

UL015 
Indica un divieto per l’utilizzatore di 
lubrificare e/o manutenere parti di 
macchina/impianto con organi in 
movimento.  
E’ fatto divieto assoluto di fare 
funzionare la macchina senza i carter di 
protezione forniti in dotazione con la 
macchina.  
Seguire le istruzioni di messa in 
sicurezza prima di fare manutenzione 

 

CE 015A 

 

UL015A 

16 

 

CE016 

 

UL016 

Indica un pericolo con rischio di 
infortunio, per l’utilizzatore. 
E' fatto obbligo di mantenere una 
distanza di scurezza dal raggio di 
azione della macchina operatrice su cui 
l’attrezzatura è installata. 
Prestare la massima attenzione alle 
segnalazioni ed aree dove è presente 
questo simbolo 

17 

 

CE017 

 

UL017 Indica la posizione dello stacca batteria 

18 

 

CE018 

 

UL018 Indica la posizione del serbatoio gasolio 
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Rif

. 

TARGHE  
ISO 7010 

TARGHE ANSI Z535 / OSHA SIGNIFICATO 

Simbolo Codice Simbolo Codice  

19 

 

CE019 

 

UL019 
Indica la posizione del serbatoio olio 
idraulico 

20 

 

ISO 7010 
P011 

 

UL020 

Indica un divieto di utilizzare o dirigere 
getti d'acqua verso apparecchiature 
elettriche ed in ogni caso in tutte le aree 
dove tale segnalazione è presente. 

21 
 

ISO 7010 
P007A 

 

UL021 

Presenza di forte campo magnetico. 
Divieto per i portatori di pacemaker ad 
entrare in quest’area. 

 

ISO 7010 
W006 

22 

 

ISO 7010 
M005 

 

UL022 

Indica una prescrizione obbligatoria per 
il personale operativo addetto alla 
conduzione della macchina/impianto di 
collegare la messa a terra, come 
indicato nel manuale uso e 
manutenzione, prima di accendere la 
macchina/impianto. 

 

IEC 
60417-
5019 

 

UL022A 
Indica i punti di connessione delle 
messe a terra. 

23 
 

CE023 

 

UL023 
Indica la posizione dei punti 
d’ingrassaggio 

24 
 

CE024A 

 

UL024A Indica un pericolo con rischio di 
infortunio, per l’utilizzatore. È fatto 
obbligo l'utilizzo di indumenti adeguati 
quali scarpe, tuta da lavoro, schermi a 
protezione del viso, guanti etc. In caso 
di manutenzione assicurarsi di aver 
scaricato prima tutta l’energia idraulica 
prestando attenzione che non ci siano 
movimenti incontrollati degli attuatori. 

 

CE024B 

 

UL024B 
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Rif

. 

TARGHE  
ISO 7010 

TARGHE ANSI Z535 / OSHA SIGNIFICATO 

Simbolo Codice Simbolo Codice  

25 

 

ISO 7010 
M028 

 

UL025 
Indica la posizione dello staccabatteria,  
dell’interruttore magnetotermico del 
quadro elettrico principale  

Le rappresentazioni grafiche e la misura degli adesivi descritti non sono vincolanti. 
Le dimensioni degli esempi riportati non sono  in scala e non sono quelle reali. 

1.3 AVVERTENZE PER L’ACQUIRENTE 

Il manuale, parimenti al certificato di conformità CE, è parte integrante della macchina e deve 
accompagnarla sempre in ogni suo spostamento o rivendita. È compito dell'utilizzatore mantenere 
tale documentazione integra, per permetterne la consultazione, durante tutto l'arco di vita della 
macchina stessa e renderla sempre disponibile all’operatore e/o al personale di manutenzione. 
 
In caso di smarrimento o distruzione è possibile richiederne una copia al fabbricante, specificando 
esattamente modello, matricola e anno di produzione. 
Il manuale del prodotto fornito rispecchia lo stato della tecnica al momento della fornitura, la ditta 
scrivente si riserva il diritto di apportare ai propri prodotti qualsiasi modifica ritenga utile, senza per 
questo dover aggiornare manuali e macchine relativi/e a lotti di produzione precedenti. 
 
La Ditta costruttrice declina ogni responsabilità, per anomalie di produzione e per danni causati 
dalla macchina a cose, persone e animali nei seguenti casi: 

• Uso improprio della macchina/impianto o con funzionalità diverse da quella per cui è stata 
costruita/o. 

• Difetti di alimentazione elettrica, idraulica, fluidica, etc. 

• Il non rispetto delle specifiche tecniche di alimentazione riportate nel presente manuale. 

• Utilizzo in condizioni ambientali di esercizio diverse da quelle riportate al cap. sicurezza. 

• Non corretta installazione nel sito o luogo a cui è destinata. 

• Alimentazione di prodotto non idonea. 

• Insufficiente o carente manutenzione periodica. 

• Modifiche o interventi non concordati e/o autorizzati dal costruttore. 

• Utilizzo in ambienti diversi da quelli per i quali la macchina/impianto è stata/o costruita/o. 

• Utilizzo di ricambi non originali o non specifici per il modello. 

• Uso da parte di personale non idoneo, non autorizzato, non formato e non addestrato. 

• Utilizzo da parte di persone con età inferiore ai 18 anni. 

• Utilizzo da parte di personale preposto non adeguatamente formato ed informato cosi come 
previsto dalla D.Lgs. 81/2008 e smi (direttiva 89/391/CE o direttiva 2009/104/CE) sulla 
sicurezza dei luoghi di lavoro. 

• Utilizzo non conforme alle leggi sulla sicurezza delle macchine e/o alle norme di sicurezza 
previste dalle specifiche legislazioni europee e/o nazionali vigenti. 
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• Inosservanza totale o parziale delle presenti istruzioni. 

• Eventi eccezionali. 

 

La responsabilità dell’applicazione delle prescrizioni di sicurezza riportate nel seguito è a carico 
dell’utilizzatore, il quale deve accertarsi che il personale autorizzato: 

• Sia qualificato a svolgere l’attività richiesta 

• Conosca e osservi scrupolosamente le prescrizioni contenute in questo documento 

• Conosca ed applichi le norme di sicurezza di carattere generale applicabili alla 
macchina/impianto e quelli vigenti nel sito di utilizzo. 

• Conosca le norme di sicurezza relative ai rischi derivanti dal trattamento dei prodotti a cui la 
macchina/impianto è destinata/o. 

È una prescrizione obbligatoria che il personale tecnico di manutenzione abbia letto e 
compreso il presente manuale e la documentazione indicata al capitolo Allegati che ne è 
parte integrante, conosca e disponga dei principi base di meccanica, elettricità, 
oleodinamica e conosca le pratiche di connessione, cablaggio e i simboli utilizzati negli 
schemi elettrici, meccanici e fluidici e sia esperto nell’utilizzo di apparecchi e macchinari. 
 

La mancata osservanza delle norme di sicurezza può causare lesioni al personale e danneggiare i 
componenti e l’unità di controllo della macchina/impianto. 
La lettura, seppur esaustiva, del presente manuale non può in nessun caso sostituire un’adeguata 
esperienza degli operatori. 
 

L’utilizzatore può, in qualsiasi momento, contattare il costruttore per richiedere ulteriori informazioni 
oltre a quelle qui contenute, nonché segnalare proposte di miglioramento. 
 

  
 

SI RICORDA CHE LA DOCUMENTAZIONE FORNITA È RELATIVA SOLO ALLA 
MACCHINA FORNITA DAL FABBRICANTE ALL’UTILIZZATORE FINALE. 

 

   

 

 

USI ED INSTALLAZIONE IMPROPRI DELLA MACCHINA COMPORTANO, IN 
FUNZIONE DELLE CARATTERISTICHE DELLA LAVORAZIONE, DEI RISCHI DI 
NOTEVOLE ENTITA’ E SONO VIETATI. 

Il presente manuale è parte integrante della macchina/impianto a cui si riferisce e contiene le 
informazioni necessarie per: 

➢ La corretta sensibilizzazione degli operatori in merito alla sicurezza; 

➢ La manipolazione/utilizzo della macchina/impianto in condizioni di sicurezza; 

➢ La conoscenza approfondita del suo funzionamento e dei suoi limiti; 

  
 

È PRECISA RESPONSABILITA’ DELL’UTILIZZATORE INTEGRARE LE 
ISTRUZIONI QUI CONTENUTE CON EVENTUALI PROCEDURE OPERATIVE 
PRESENTI NEL LUOGO DI UTILIZZO DELLA MACCHINA E FORNIRE TUTTE 
LE INFORMAZIONI ADDIZIONALI AL PERSONALE PREPOSTO ALL’UTILIZZO 
E ALLA MANUTENZIONE DELLA MACCHINA. 
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➢ Il suo corretto uso in condizioni di sicurezza; 

➢ Effettuare interventi di manutenzione in modo corretto e sicuro; 

➢ Smantellare la macchina/impianto in condizioni di sicurezza e nel rispetto delle norme vigenti 
a tutela della salute dei lavoratori e dell’ambiente. 

Gli operatori devono essere accuratamente addestrati sul funzionamento e corretto utilizzo dei 
dispositivi di sicurezza installati. 

 
 

LA MACCHINA/IMPIANTO DEVE ESSERE UTILIZZATA/O ESCLUSIVAMENTE 
DA OPERATORI QUALIFICATI E ADDESTRATI SULLE PROCEDURE DI 
UTILIZZO E MANUTENZIONE E DEVE ESSERE USATA NEL RISPETTO DELLE 
RACCOMANDAZIONI IVI CONTENUTE. 

 
L’Utilizzatore ha inoltre la responsabilità di assicurarsi che, nel caso il presente documento subisca 
modifiche da parte del costruttore, solo le versioni aggiornate del Manuale siano effettivamente 
presenti nei luoghi di utilizzo 

Sono parte integrante del presente manuale tutti i manuali e la documentazione riportata al 
capitolo 9 che sono parte integrante del presente manuale e per i quali valgono le stesse 
raccomandazioni/prescrizioni del presente manuale. 

La macchina deve essere utilizzata solo per soddisfare le esigenze per cui è stata espressamente 
concepita; ogni altro uso è ritenuto pericoloso e vietato. 
Ogni intervento che modifichi la struttura e il ciclo di funzionamento della macchina deve essere 
autorizzato espressamente solo dall’ufficio tecnico del Fabbricante.  
Utilizzare solo ed esclusivamente ricambi originali; il Fabbricante non si ritiene responsabile per i 
danni causati in seguito all’utilizzo di ricambi non originali. 
Il Fabbricante si riserva il diritto di modificare il progetto e di apportare migliorie commercializzabili 
senza comunicarlo ai clienti già in possesso di modelli similari. 
 
DIVIETO DI APPORTARE MODIFICHE 

È vietato eseguire interventi di modifica sulla macchina che possano ridurre la sicurezza della 
medesima; in particolare è vietato rimuovere o modificare i ripari e/o i sistemi di sicurezza e/o di 
segnalazione e/o di controllo predisposti dal Fabbricante.  
Modifiche arbitrarie alla macchina anche per il montaggio di attrezzature speciali escludono il 
costruttore da ogni responsabilità per i danni che ne possono derivare. 
 
Sono vietati interventi sul programma della logica di funzionamento della macchina (anche se 
eseguiti incaricando personale qualificato); infatti anche tali interventi, potrebbero avere 
conseguenze gravi per la sicurezza degli operatori e per l’integrità della macchina. 
Si ricorda che la responsabilità civile e penale del Fabbricante decade in relazione alle parti di 
macchina che dovessero essere modificate dall’acquirente senza l’autorizzazione esplicita del 
Fabbricante. 
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1.4   INTRODUZIONE 

Al fine di assicurare la massima affidabilità di esercizio il fabbricante ha effettuato un’accurata 
scelta dei materiali e dei componenti da impiegare nella costruzione del macchinario, 
sottoponendolo a regolare collaudo prima della consegna. Il buon rendimento nel tempo dello 
stesso dipende da un corretto uso e da un’adeguata manutenzione preventiva, secondo le 
istruzioni riportate nella presente documentazione e nella documentazione fornita a corredo della 
macchina/impianto. 
Tutti gli elementi costruttivi, gli organi di collegamento e comando sono stati progettati e realizzati 
con un grado di sicurezza tale da poter resistere a sollecitazioni anomale o comunque superiori a 
quelle indicate.  
I materiali sono della migliore qualità e la loro introduzione in azienda, lo stoccaggio è stato 
controllato, al fine di garantire l’assenza di danni, deterioramenti e malfunzionamenti. 
 
Nonostante gli accorgimenti progettuali e costruttivi, è di fondamentale importanza, al fine del 
corretto utilizzo, della sicurezza, della durata nel tempo e dell’affidabilità della macchina/impianto, 
seguire scrupolosamente le indicazioni del costruttore e installare e utilizzare la stessa/o nel 
rispetto delle presenti indicazioni e delle prescrizioni di legge vigenti nel paese/sito di utilizzo della 
macchina/impianto. 
 
Scopo del presente manuale è di fornire informazioni tecniche e operative al personale addetto 
all’utilizzo ed alla manutenzione della macchina/impianto. 
 
Le istruzioni qui contenute sono rivolte ad operatori con adeguate conoscenze in campo 
elettrico/elettronico, meccanico e oleodinamico. 
 
Il manuale di istruzioni e avvertenze contiene le informazioni necessarie alla comprensione delle 
modalità di installazione, di funzionamento e del corretto utilizzo della macchina/impianto, in 
particolare: la descrizione tecnica dei vari gruppi funzionali, dotazioni e sistemi di sicurezza, 
funzionamento, uso della strumentazione e l’interpretazione delle eventuali segnalazioni di 
diagnostica, principali procedure e informazioni relative gli interventi di manutenzione. 
 
Per un corretto uso della macchina/impianto si presuppone e si prescrive che l’ambiente di lavoro 
sia adeguato alle vigenti normative in fatto di sicurezza ed igiene. 
 

  

 

PRIMA DI PROCEDERE CON L’INSTALLAZIONE DELLA 
MACCHINA/IMPIANTO O DI RENDERLA OPERATIVA/O, UTILIZZARLA/O O 
ESEGUIRE MANUTENZIONI SULLA MACCHINA/IMPIANTO, LEGGERE 
MOLTO ATTENTAMENTE IL PRESENTE MANUALE E SEGUIRE 
FEDELMENTE LE ISTRUZIONI E LE INDICAZIONI RIPORTATE. 

 

 

Viene consigliato altresì un corso di apprendimento per il personale sopra citato in modo da 
garantire una perfetta familiarità e conoscenza della macchina/impianto. 
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1.5  RECAPITO DEL COSTRUTTORE 

 
ISTRUZIONI PER RICHIESTA INTERVENTI 
 
La macchina/impianto è un prodotto assistito in tutto il mondo con coordinamento diretto 
dell’assistenza tecnica da parte del costruttore. 
 
Per qualsiasi tipo di informazioni o chiarimenti relativi all’installazione, all’utilizzo, alla 
manutenzione, ecc. la ditta scrivente si ritiene sempre a disposizione delle richieste 
dell’utilizzatore. 
 
Da parte di quest’ultimo è opportuno porre i quesiti in termini chiari, con riferimenti al presente 
manuale ed indicando sempre i dati riportati nella targhetta di identificazione della 
macchina/impianto. 
 
Qualsiasi richiesta di informazioni oppure di intervento del servizio assistenza presso il Cliente o di 
chiarimento riguardante gli aspetti tecnici del presente documento deve essere indirizzata a: 
 

 
 
In particolare il cliente deve comunicare alla ditta costruttrice i seguenti dati: 

- Tipo di macchina/impianto, matricola, anno di installazione 
- Difetti riscontrati 
- Indirizzo esatto dello sito/stabilimento dove è installata/o la macchina/impianto 
- Persona da contattare. 

 
 
 
 
 

 

 
 

CAMS S.r.l. 

Sede e stabilimento: 
 

Via Giulio Golini, 301, 
 

40024 Castel San Pietro Terme (BO) ITALIA 

 
Tel. +39 051 6946611 Fax. +39 051 6945650 

 
www.camssrl.it 

info@camssrl.it 

 

http://www.goriziane.it/
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1.6  NORME DI SICUREZZA RIPORTATE NEL MANUALE 

Le prescrizioni, le indicazioni, le norme e le relative note di sicurezza, descritte nei vari capitoli del 
manuale, hanno lo scopo di definire una serie di comportamenti e obblighi ai quali attenersi 
nell’eseguire le varie attività, al fine di operare in condizioni di sicurezza per il personale, per le 
attrezzature e per l’ambiente circostante. 
 
Le norme di sicurezza riportate sono rivolte a tutto il personale autorizzato, istruito e delegato ad 
eseguire le varie attività ed operazioni di: 

• Trasporto 

• Installazione 

• Funzionamento 

• Uso 

• Gestione 

• Manutenzione 

• Pulizia 

• Messa fuori servizio e smantellamento 

 
che costituiscono le modalità d’uso previste per la macchina in oggetto. 
 
 
 
 
 

 

PER ULTERIORI INFORMAZIONI, RELATIVE AI CORSI DI 
FORMAZIONE, SI VEDA IL CAPITOLO 4 SICUREZZA. 
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1.7 MODULO DI CONSEGNA 

 
La macchina sarà fornita con il documento Modulo di consegna, che dovrà essere compilato e 
firmato. 
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1.8 GLOSSARIO DEI TERMINI UTILIZZATI 

Nei manuali viene fatto uso di terminologia tecnica o con significato diverso dal comune.  

Di seguito vengono spiegati i termini e le abbreviazioni utilizzati: 
 
PERICOLO: (Allegato I, 1.1.1 Direttiva 2006/42/CE). 
una potenziale fonte di lesione o danno alla salute; 
 
ZONA PERICOLOSA: (Allegato I, 1.1.1 Direttiva 2006/42/CE). 
qualsiasi zona all’interno e/o in prossimità della macchina/impianto in cui la presenza di una 
persona esposta costituisca un rischio per la sicurezza e la salute di detta persona; 
 
PERSONA ESPOSTA: (Allegato I, 1.1.1 Direttiva 2006/42/CE). 
Qualsiasi persona che si trovi interamente o in parte in una zona pericolosa; 
 
RISCHIO: (Allegato I, 1.1.1 Direttiva 2006/42/CE). 
combinazione della probabilità e della gravità di una lesione o di un danno per la salute che 
possano insorgere in una situazione pericolosa; 
 
RIPARO: (Allegato I, 1.1.1 Direttiva 2006/42/CE). 
elemento della macchina/impianto utilizzato specificamente per garantire la protezione tramite una 
barriera materiale; 
 
DISPOSITIVO DÌ PROTEZIONE: (Allegato I, 1.1.1 Direttiva 2006/42/CE). 
dispositivo (diverso da un riparo) che riduce il rischio, da solo o associato ad un riparo; 
 
USO PREVISTO: (Allegato I, 1.1.1 Direttiva 2006/42/CE). 
l'uso della macchina/impianto conformemente alle informazioni fornite nelle istruzioni per l'uso; 
 
UTILIZZO IMPROPRIO: 
uso della macchina/impianto in un modo diverso da quello indicato nelle istruzioni per l’uso, ma 
che può derivare dal comportamento umano facilmente prevedibile; 
 
PERICOLO RESIDUO:  
pericolo che non è stato possibile eliminare o ridurre mediante la progettazione, contro il quale le 
protezioni non sono (parzialmente o totalmente) efficaci; 

Nel Manuale (Cap. Sicurezza) vengono riportati i rischi residui e le informazioni, le istruzioni e gli 
avvertimenti/prescrizioni per la gestione dei Rischi Residui che devono essere presi in carico 
dall’utilizzatore (Rif. EN ISO 12100:2010).  
 
Per una descrizione completa della terminologia utilizzata si rimanda alle definizioni riportate 
nell’allegato I della direttiva macchine 2006/42/CE e nella norma EN ISO 12100:2010. 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI (DPI): 
Si intende per dispositivo di protezione individuale qualsiasi attrezzatura destinata ad essere 
indossata e/o utilizzata dal lavoratore allo scopo di proteggerlo da uno o più rischi suscettibili di 
minacciare la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni elemento o accessorio destinato 
a tale scopo. 
Non sono dispositivi di protezione individuale: 

➢ Gli indumenti di lavoro ordinari e le uniformi non specificamente destinati a proteggere la 
sicurezza e la salute del lavoratore; 

➢ Le attrezzature dei servizi di soccorso e di salvataggio; 
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➢ Le attrezzature di protezione individuale delle forze armate, delle forze di polizia e del 
personale del servizio per il mantenimento dell'ordine pubblico; 

➢ Le attrezzature di protezione individuali proprie dei mezzi di trasporto stradali; 

➢ I materiali sportivi; 

➢ I materiali per l'autodifesa o per la dissuasione; 

➢ Gli apparecchi portatili per individuare e segnalare rischi e fattori nocivi. 

 
UTILIZZATORE: 
È considerato utilizzatore (imprenditore / impresa) chi impiega la macchina per l’uso previsto, 
oppure ne affida l'utilizzazione a persone competenti e appositamente addestrate sempre ai fini 
dell’uso previsto per tale tipologia di macchina/impianto. 
 
INTERAZIONE UOMO MACCHINA 
Qualsiasi situazione nella quale un operatore si trova ad interagire con la macchina in una 
qualsiasi delle fasi operative in qualsiasi momento della vita della medesima. 
 
STATO DELLA MACCHINA: 
Lo stato della macchina/impianto comprende la modalità di funzionamento, ad esempio marcia in 
automatico, comando ad azione mantenuta, arresto, ecc. la condizione delle sicurezze presenti 
sulla macchina/impianto quali protettori inclusi, protettori esclusi, arresto di emergenza premuto, 
tipo di isolamento delle fonti di energia, ecc. 
 
ARRESTO DI EMERGENZA 
Dispositivo che blocca repentinamente in caso di emergenza tutti i componenti della macchina 
effettuando un arresto in categoria “0” di tutti gli attuatori. Non è una normale operazione di 
spegnimento. 
 
CARRO CINGOLATO 
Trattasi di una struttura costituita normalmente da travi formate da carrello, rulli, pattini, ruote che 
scivolano trasmettendo il moto alla macchina. 
 
CARTER DI PROTEZIONE 
Trattasi di un riparo che può essere di tipo fisso o di tipo mobile e che è normalmente costituito da 
una copertura, barriera, rete, cancello o similare usato per prevenire contatti con organi in 
movimento. 
 
CILINDRAIA 
Unità di triturazione secondaria rispetto al trituratore principale. È costituita da due alberi 
controrotanti dotati di denti di frantumazione. Può essere indicata anche come Unità di triturazione 
secondaria. 
 
DENTE 
Utensile intercambiabile o saldato permanentemente alla struttura che serve per la frantumazione 
del materiale da lavorare. 
 
FILOCOMANDO 
Sistema di comando e controllo per funzioni macchina costituito da un dispositivo cablato alla 
macchina attraverso un cavo elettrico di comunicazione. 
 
FRESA 
Disco metallico sul quale sono montati gli utensili adatti a frantumare il materiale da lavorare. 
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INGRASSATORI 
Distributori di grasso di lubrificazione che sono situati nei punti dove vi sono organi in movimento o 
in rotazione facilmente raggiungibili per introdurre il lubrificante. 
 
GRUPPO MOTORE GENERATORE 
Trattasi dell’unità di potenza della macchina/impianto ed è costituita dall’accoppiamento di un 
motore endotermico e da un alternatore e serve ad alimentare tutti gli attuatori/componenti di 
macchina.  
 
NASTRO DI ALIMENTAZIONE VAGLIO 
Trasportatore con un nastro senza fine che agisce da elemento di trasporto e di trazione. Il nastro 
è sostenuto da rulli o scorre su una superficie e serve per movimentare il materiale frantumato dal 
trituratore al vaglio. 
 
NASTRO DI EVACUAZIONE MATERIALE DALLA CILINDRAIA 
Trattasi di un trasportatore usato per trasferire il materiale da sotto la cilindraia al trasportatore di 
ricircolo. 
 
NASTRO DEL MATERIALE FINE 
Trasportatore che raccoglie e movimenta il materiale che è stato vagliato ed ha quindi attraversato 
tutti gli stadi di vagliatura presenti nella macchina e viene così convogliato verso la zona di uscita 
prodotto o cumulo prodotto (materiale con pezzatura fine). 
 
NASTRO DEL MATERIALE INTERMEDIO 
Trasportatore che raccoglie e movimenta il materiale che è stato vagliato dalla prima rete di 
vagliatura e che lo convoglia verso la zona di uscita prodotto o cumulo prodotto (materiale con 
pezzatura intermedia). 
 
NASTRO DI RICIRCOLO 
Trasportatore che porta il materiale che non ha attraversato nessuna rete del vaglio e che quindi 
viene riportato in ricircolo ai fini del processo produttivo (ciclo chiuso) oppure inviato ad accumulo 
(ciclo aperto) in funzione dell’esigenza del cliente.  
 
QUADRO ELETTRICO DI COMANDO 
Trattasi di un involucro contenete la parte di potenza e comando e che fornisce la protezione 
dell’equipaggiamento elettrico contro alcune influenze esterne e contro il contatto diretto da ogni 
direzione. 
 
RADIOCOMANDO 
Sistema di comando e controllo per funzioni macchina costituito da un dispositivo con 
funzionamento di tipo onde radio senza collegamento cablato diretto alla macchina. 
 
RASCHIA NASTRO 
Dispositivo fisso o mobile montato in corrispondenza dei tamburi del trasportatore per tutta la 
larghezza del tappeto, serve a rimuovere l’eventuale materiale che si può accumulare sul tappeto. 
 
RULLI DI RITORNO 
Trattasi di rulli folli di rinvio che sono montati sotto il tappeto del trasportatore per supportarlo. 
 
SOVRASPONDE TRAMOGGIA 
Paratie metalliche atte ad incrementare il volume della tramoggia di carico  
SPINTORI IDRAULICI 
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Elementi meccanici incernierati alla struttura della tramoggia di carico prodotto ed azionati da 
martinetti idraulici a doppio effetto che servono per assicurare una continua alimentazione del 
trituratore evitando fasi di temporanea mancanza prodotto a seguito “effetto ponte” dovuto alla 
sovrapposizione del materiale o situazioni similari. 
 
RULLI PORTANTI 
Sono montati sulla parte superiore del trasportatore per creare un arco col tappeto in modo da 
contenere la fuoriuscita di materiale. 
 
TAMBURO CONDOTTO 
Cilindro metallico folle su cui si avvolge il tappeto in gomma del trasportatore a nastro, posizionato 
nella parte posteriore del trasportatore che viene chiamato anche tamburo di coda. 
 

TAMBURO MOTORE 
Cilindro metallico motorizzato che trasmette il moto al tappeto in gomma del trasportatore a nastro, 
posizionato nella parte anteriore del trasportatore che viene chiamato anche tamburo di testa. 
 
TAPPETO 
Nastro in gomma per il trasporto del materiale, vulcanizzato a caldo, chiuso ad anello che collega il 
tamburo di coda con quello di testa. 
 
TEGOLO 
Organo meccanico posto sotto i due alberi del trituratore in posizione centrale che serve a 
contrastare il materiale in uscita, la cui posizione verticale può essere regolata per variare la 
pezzatura di uscita del prodotto lavorato. 
 
TELAIO 
Struttura portante composta da profilati metallici imbullonati o saldati tra loro che collega tutti i 
componenti che costituiscono la macchina/impianto. 
 
TRAMOGGIA DI ALIMENTAZIONE 
Contenitore a forma di tronco di piramide rovesciato o imbuto in lamiera piegata e saldata che 
contiene il materiale che viene caricato ai fini della frantumazione. 
 
TRASPORTATORE A NASTRO 
Sistema di movimentazione prodotto che può essere orizzontale, inclinato o verticale e trasporta o 
movimenta il materiale lavorato. 
(Trattasi di una definizione generica con cui si intende uno dei tipi di nastro di trasporto sopra 
specificati) 
 
UNITÀ DI TRITURAZIONE 
Macchina di frantumazione primaria che lavora il materiale in ingresso, chiamata anche trituratore. 
 
UNITÀ VAGLIANTE 
Macchina vibrante costituita da un vaglio in rete e da un unità vibrante che serve a separare il 
materiale in base alle sue dimensioni o pezzature. 
Nel presente manuale viene utilizzato il termine operatore o personale preposto intendendo la o le 
persone autorizzate ad effettuare l’installazione della macchina nonché quelle destinate alla messa 
in servizio, al suo funzionamento e alla sua manutenzione conformemente alla classificazione di 
seguito riportata. 
 
Nel presente manuale il termine macchina cosi come definito nell’art.2 della direttiva 
macchine 2006/42/CE, trituratore o impianto vengono utilizzati come sinonimo. 
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1.9 QUALIFICA DEL PERSONALE 

I simboli elencati in tabella sono utilizzati nei Manuali al fianco delle note in neretto per indicare 
informazioni/prescrizioni importanti riguardo la qualifica professionale richiesta. 
 

 Simbolo Descrizione 

F
IG

U
R

E
 P

R
O

F
E

S
S

IO
N

A
L

I 

 

OPERATORE 
Personale dell’utilizzatore addestrato e abilitato all’utilizzo e conduzione della 
macchina ai fini della movimentazione e ai fini produttivi per le attività per cui è stata 
costruita e fornita. 
Dovrà essere in grado di eseguire tutte le operazioni necessarie per il buon 
funzionamento della macchina e per l’incolumità di sé stesso assicurandosi che 
durante il funzionamento della macchina non ci siano terzi presenti nella zona di 
funzionamento. 
Deve aver letto e compreso tutto il presente manuale con particolare riferimento ai 
cap.3 e 4 
Deve avere una comprovata esperienza nel corretto utilizzo di tali tipologie di 
macchine/impianti ed essere formato, informato ed istruito a riguardo. 
In caso di dubbi deve segnalare ogni anomalia al suo superiore. 
Non è autorizzato ad effettuare alcuna attività di manutenzione. 

 

CONDUTTORE DI MEZZI DI SOLLEVAMENTO E DI MOVIMENTAZIONE 
Personale abilitato all’uso di mezzi per il sollevamento e la movimentazione di 
materiali e di macchine (seguendo scrupolosamente le istruzioni del fabbricante), in 
ottemperanza alle leggi vigenti nel paese dell’utilizzatore della macchina. 

 

MANUTENTORE MECCANICO 
Tecnico qualificato in grado di movimentare e condurre la macchina come 
l’operatore, di intervenire sugli organi meccanici per regolazioni, manutenzioni 
riparazioni e sappia leggere schemi fluidici, oleodinamici, disegni tecnici e listati 
pezzi di ricambio. 
In casi straordinari, è addestrato a far funzionare la macchina con sicurezze ridotte 
ponendo in atto sistemi di sicurezza alternativi a quelli presenti. 
Non è abilitato ad intervenire su impianti elettrici sotto tensione (se presenti). 
Ove necessario, può dare all’operatore istruzioni per un buon utilizzo della 
macchina ai fini produttivi. 

 

MANUTENTORE ELETTRICO 
Tecnico qualificato in grado di condurre la macchina come l’operatore, di intervenire 
sulle regolazioni e sugli impianti elettrici/elettronici per manutenzione, riparazione, e 
sostituzione pezzi usurati. 
È in grado di leggere schemi elettrici, di verificare il corretto ciclo funzionale.  
Può operare in presenza di tensione all’interno dei quadri elettrici, scatole di 
derivazione, apparecchiature di controllo etc. solo se trattasi di persona idonea 
(PEI) (Vedasi EN50110-1 e EN 50110-2). 
Ove necessario, può dare all’operatore istruzioni per un buon utilizzo della 
macchina ai fini produttivi. 

 
Fabbricante 

 

TECNICO DEL COSTRUTTORE (FABBRICANTE) 
Tecnico qualificato dal costruttore e/o dal suo distributore e/o da lui autorizzato per 
operazioni complesse, in quanto a conoscenza del ciclo produttivo di costruzione 
della macchina/impianto. 
Questa persona interviene in accordo con le richieste dell’utilizzatore. 
Le competenze sono, a seconda dei casi, di tipo meccanico e/o elettrico e/o 
elettronico e/o software. 
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1.10  DESCRIZIONE DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI (DPI) 

Il personale preposto alla conduzione, utilizzo e manutenzione che svolge le diverse attività 
consentite sulla macchina deve utilizzare i dispositivi di protezione individuali che consentano allo 
stesso di diminuire tutti i possibili rischi derivanti dall’esecuzione delle varie attività quali: 

• elmetto a protezione del capo 

• occhiali antinfortunistici o maschera a protezione da schegge, polvere o getti d’olio o residui 
derivante dal processo di lavoro o operazioni di manutenzione. 

• mascherine a protezione da eventuali esalazioni, inalazioni etc. derivanti dal rischio dei cicli di 
lavoro o operazioni di manutenzione. 

• guanti, scarpe e stivali antinfortunistici secondo l'occorrenza e conformi alla tipologia di prodotti 
utilizzati nel processo in questione. 

• protezioni auricolari  
 
 

 
 

L’ABBIGLIAMENTO DI CHI OPERA O EFFETTUA MANUTENZIONE SULLA 
MACCHINA DEVE ESSERE CONFORME AI REQUISITI ESSENZIALI DI 
SICUREZZA DEFINITI DALLE DIRETTIVE COMUNITARIE 89/656/CE E 89/686/CE 
E ALLE LEGGI VIGENTI NEL PAESE IN CUI LO STESSO VIENE INSTALLATO. 

 
 
 

 
 

PROIEZIONE DI SCHEGGE O DI MATERIALI 

POSSONO CAUSARE DANNI AGLI OCCHI O A PARTI SCOPERTE DEL CORPO 

USARE SCHERMI O ALTRE MISURE DI SICUREZZA ADEGUATE. 

 

TARGHE  
ISO 7010 

TARGHE ANSI Z535 / OSHA 
SIGNIFICATO 

Simbolo Codice Simbolo Codice 

 

ISO 7010 

M014 

 

UL003 

E’ obbligatorio indossare il casco di protezione per 
la testa per l’utilizzatore.  
Indica una prescrizione per il personale di 
manutenzione di utilizzare il casco protettivo. 
DPI da utilizzare sempre quando si effettua la 
manutenzione sulla macchina/impianto o sulle 
unità. 

 

ISO 7010 

M013 

 

UL025 

Indica una prescrizione per il personale di utilizzare 
lo schermo protettivo. 
DPI da utilizzare sempre quando si effettua la 
manutenzione sulla macchina o sulle sue unità. 
L’uso dello schermo protettivo è prescritto nel caso 
di rischio di proiezione di oggetti o materiale. 

 

ISO 7010 
M004 

 

UL011C 

Indica una prescrizione per il personale di utilizzare 
gli occhiali protettivi. 
DPI da utilizzare sempre quando si effettua la 
manutenzione e/o la pulizia sulla macchina o sulle 
sue unità. 
L’uso degli occhiali è prescritto nel caso di rischio di 
proiezione di oggetti o materiale. 
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TARGHE  
ISO 7010 

TARGHE ANSI Z535 / OSHA 
SIGNIFICATO 

Simbolo Codice Simbolo Codice 

 

ISO 7010 

M003 

 

UL002 

Indica una prescrizione per il personale di utilizzare 
cuffie o tappi per proteggere l’udito. 
DPI da utilizzare sempre quando si opera con 
macchina e/o nel sito di lavorazione o durante la 
manutenzione. 

 

ISO 7010 

M009 

 

UL004 

Indica una prescrizione per il personale di utilizzare 
guanti protettivi e isolanti. 
DPI da utilizzare sempre quando si opera con 
macchina e/o nel sito di lavorazione o durante la 
manutenzione. 

 

ISO 7010 

M008 

 

UL026 

Indica una prescrizione per il personale di utilizzare 
calzature protettive. 
DPI da utilizzare sempre quando si opera con 
macchina e/o nel sito di lavorazione o durante la 
manutenzione 

 

ISO 7010 

M017 

 

UL027 

Indica una prescrizione per il personale di utilizzare 
maschere a protezione delle vie respiratorie. 
DPI da utilizzare sempre quando si effettua la 
pulizia della macchina/stazione. 
DPI da utilizzare anche nel caso di utilizzo di 
diluenti o altri detergenti per la pulizia. 

 

ISO 7010 

M018 

 

UL028 

Indica una prescrizione per il personale di utilizzare 
cinture di sicurezza e mezzi adeguati per tutti i 
lavori da effettuare in quota o in posizioni non 
raggiungibili direttamente dal suolo. 
DPI da utilizzare sempre quando si opera con 
macchina e/o nel sito di lavorazione o durante la 
manutenzione nel caso di posizioni non 
raggiungibili direttamente dal suolo. 
In tal caso assicurarsi che anche eventuali scale o 
piattaforme etc. siano conformi alle disposizioni di 
legge vigenti e previste per tali mezzi. 

 

ISO 7010 

M010 

 

UL029 

Indica una prescrizione per il personale di 
indossare indumenti di lavoro adeguati e protettivi. 
DPI da utilizzare sempre quando si opera con 
macchina e/o nel sito di lavorazione o durante la 
manutenzione. 

 

 
 

I DPI QUI INDICATI VANNO INTEGRATI A CURA DELL’UTILIZZATORE IN 
FUNZIONE DEL SITO DI LAVORAZIONE (TIPO E MATERIALI OGGETTO 
DELLA LAVORAZIONE ETC.) DELLE PRESCRIZIONI PREVISTE E IN 
FUNZIONE DELLE DISPOSIZIONI VIGENTI NEL PAESE DI UTILIZZO. 
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LA DESCRIZIONE DETTAGLIATA DEI “PITTOGRAMMI” E DEI “DPI” 
PREVISITI SPECIFICI PER LA MACCHIINA FORNITA E’ DESCRITTA 
NEI VARI CAPITOLI DEL PRESENTE MANUALE. 

IN TALE PARAGRAFO VENGONO SOLO ELENCATI E SPIEGATI I 
SIGNIFICATI DEI “PITTOGRAMMI” E DEI “DPI”.   

 

1.11 LINGUA MANUALE 

 
Il manuale originale è stato redatto in lingua italiana e tradotto nella lingua 
dell’utilizzatore finale ed indicata nella copertina del manuale. 

 
 
Eventuali traduzioni in lingue aggiuntive sono a carico del cliente e devono essere effettuate 
partendo dalle istruzioni originali. 

Il costruttore si ritiene responsabile per le informazioni contenute nelle Istruzioni originali; le 
traduzioni in lingue diverse non possono essere completamente verificate, per cui se viene rilevata 
un’incongruenza è necessario attenersi al testo in lingua originale o contattare il nostro Ufficio 
Documentazione Tecnica. 

 

1.12 GARANZIA 

Nella costruzione della macchina, il Fabbricante ha impiegato materiali di tipo e di qualità ritenuti a 
suo insindacabile giudizio essere idonei alla macchina. 

Anche dopo la messa in servizio il Fabbricante potrà apportare modifiche che a suo insindacabile 
giudizio costituiscano miglioria. 

Il Fabbricante garantisce la macchina e le attrezzature esenti da difetti di materiale o di lavorazione 
per il periodo indicato nel contratto stipulato con il compratore/cliente. 

Durante questo periodo Fabbricante si impegna ad eliminare nel tempo necessario gli evidenti vizi 
e/o difetti riscontrati dal compratore/cliente. I componenti difettosi, escluse le parti di usura, 
verranno sostituiti gratuitamente durante il periodo di garanzia, fatte salve le spese di trasferta e 
spedizione. 

Sono infine escluse dalla garanzia le spese di trasporto, sopralluogo, smontaggio e rimontaggio 
dovute all’intervento di un tecnico del Fabbricante. qualora i vizi e/o difetti riscontrati non siano 
coperti dalla presente garanzia. 

Tale garanzia viene applicata esclusivamente nei riguardi dell’acquirente in regola con le norme 
contrattuali e nel caso in cui l’installazione, l’utilizzo della macchina e delle attrezzature siano 
eseguiti dall’acquirente in ottemperanza alle istruzioni contenute nel presente manuale. 

Il Fabbricante non risponderà di guasti o malfunzionamenti qualora vengano riscontrate carenze di 
manutenzione, mancanza di lubrificazione, sostituzioni di parti macchina non originali o non 
autorizzate ed utilizzo della macchina in modo differente da quanto indicato nel presente manuale 
di istruzioni. La presente garanzia non si estende inoltre alle parti sostituite o riparate e a tutte le 
parti che per il loro impiego specifico sono soggette ad usura. 

Resta espressamente escluso ogni ulteriore obbligo e/o risarcimento e/o indennizzo da parte del  
Fabbricante 
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La garanzia esclude ogni e qualsiasi responsabilità per danni diretti o indiretti a persone e cose 
derivanti da errata o non completa installazione, uso scorretto e manutenzione inadeguata della 
macchina. Non rispetto parziale o totale delle prescrizioni di legge vigenti nel paese di utilizzo della 
macchina fornita. 

Non si accettano resi di merce se non autorizzati dal Fabbricante ed in porto franco. 

 
Le clausole complete della garanzia sono riportate nel contratto di vendita.  

La garanzia è subordinata alle seguenti condizioni: 

➢ La macchina deve essere utilizzata secondo i limiti dichiarati nella sezione «Dati 
tecnici» di questo manuale; 

➢ La macchina deve essere utilizzata seguendo le istruzioni riportate in questo 
manuale; 

➢ La manutenzione deve essere effettuata nei tempi e modi previsti dal manuale di 

manutenzione, impiegando ricambi originali ed affidando gli interventi a personale 

qualificato. 

 
 

 

 

L’ATTIVAZIONE DELLA GARANZIA È VINCOLATA ALLA RESTITUZIONE DEL 
MODULO DI CONSEGNA DEBITAMENTE COMPILATO E FIRMATO. 

UNA COPIA DI TALE MODULO DI CONSEGNA VIENE FORNITO ASSIEME ALLA 
DICHIARAZIONE DI CONFORNITA’ “CE” DELLA MACCHINA 

LA NON RESTITUZIONE DEL MODULO DI CONSEGNA DEBITAMENTE 
COMPILATO IN TUTTE LE SUE PARTI E FIRMATO NON PERMETTE AL 
FABBRICANTE DI ATTIVARE LA GARANZIA PER LA MACCHINA ACQUISTATA. 

NELL’INTERESSE DELL’ACQUIRENTE È QUINDI FONDAMENTALE CHE TALE 
MODULO VENGA RESTITUITO COMPILATO IN OGNI SUA PARTE E FIRMATO E 
SPEDITO MEZZO POSTA O VIA MAIL AL FABBRICANTE. 

 

1.13  GESTIONE DELLA MACCHINA/IMPIANTO 

La gestione della macchina/impianto è consentita unicamente al personale autorizzato, 
opportunamente istruito o per lo meno dotato di una sufficiente conoscenza ed esperienza tecnica. 

Il personale addetto alla conduzione e alla manutenzione della macchina deve essere consapevole 
che la conoscenza e l’applicazione delle norme di sicurezza è parte integrante del proprio lavoro. 
 

 

 

IL PERSONALE NON AUTORIZZATO NON DEVE AVERE ACCESSO 
ALL’AREA OPERATIVA DEL MACCHINARIO ED AL SISTEMA DI 
CONTROLLO. 

In particolare è precisa responsabilità dell’Utilizzatore: 
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• Che il sito di installazione sia in regola con le disposizioni normative vigenti nel Paese di 
utilizzo. 

• La verifica e la predisposizione delle vie di passaggio, di fuga e degli spazi operativi e 
manutentivi necessari tutti attorno alla macchina. 

• Leggere attentamente il presente manuale e i manuali indicati al capitolo 9. 

• Conoscere quali protezioni, dispositivi di sicurezza e di arresto d’emergenza sono presenti 
sulla macchina/impianto, la relativa dislocazione ed il funzionamento. 

 

 

 

È VIETATO IL DISINSERIMENTO O LA PARZIALE RIMOZIONE DELLE 
PROTEZIONI E DEI DISPOSITIVI DI SICUREZZA COLLOCATI A PROTEZIONE 
DELLE PARTI PERICOLOSE. 
LA STESSA NORMA SI APPLICA ALLE SEGNALAZIONI (TARGHE DI 
AVVERTENZA, PERICOLO, DIVIETO, AVVERTIMENTO ECC..). 
È SEVERAMENTE VIETATA L’APERTURA DEI QUADRI O DELLE CENTRALINE 
DI COMANDO E POTENZA DURANTE IL FUNZIONAMENTO O 
IMMEDIATAMENTE DOPO IL SUO SPEGNIMENTO. 
È VIETATO ACCEDERE ALLE AREE SEGNALATE DA APPOSITI 
PITTOGRAMMI DI AVVERTIMENTO SENZA GLI ADEGUATI DPI INDICATI E 
PRESCRITTI. 
 

 

 

 

LE PROTEZIONI ED I DISPOSITIVI DI SICUREZZA DEVONO ESSERE 
MANTENUTI IN PERFETTA EFFICIENZA IN MODO DA CONSENTIRNE IL 
CORRETTO FUNZIONAMENTO. IN CASO DI GUASTO O 
MALFUNZIONAMENTO ESSI DEVONO ESSERE IMMEDIATAMENTE RIPARATI 
O SOSTITUITI. 
 

 
 

 

 

L’UTILIZZO NON AUTORIZZATO DI PARTI COMMERCIALI ED ACCESSORI 
FACENTI PARTE DELLE PROTEZIONI E DEI DISPOSITIVI DI SICUREZZA PUÒ 
PROVOCARE IL VERIFICARSI DI MAL FUNZIONAMENTI E L’INSORGERE DI 
SITUAZIONI DI PERICOLO PER IL PERSONALE OPERANTE. 

  

 

  

I VARI SISTEMI DI SICUREZZA SONO INDIVIDUATI AL CAP. 4 SICUREZZA. 
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2. SPECIFICHE TECNICHE E LAYOUT 

La macchina “CENTAURO L 120-56 APR” è stata costruita al fine di realizzare una macchina/impianto 
mobile destinata alla frantumazione primaria, deferrizzazione, selezione e frantumazione secondaria di 
materiale di risulta da fresatura di conglomerato bituminoso. 

DIMENSIONI TRASPORTO  

 

 

DIMENSIONI LAVORO 
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2.1 PRODOTTI OGGETTO DELLA LAVORAZIONE 

La macchina “CENTAURO L 120-56 APR” è stata concepita esclusivamente per triturare materiale di 
risulta da fresatura di conglomerati bituminosi avente durezza minore di 110 MPa. 

Per il trattamento di ogni altro materiale occorre avere l'autorizzazione formale scritta del fabbricante. 

 
 

 

 

In assenza di spintori una delle tre dimensioni del pezzo da triturare deve essere inferiore a 450 mm 
perché i rotori riescano ad afferrarlo. 

Le caratteristiche del prodotto lavorato sono funzione delle proprietà fisiche e chimiche del prodotto di 
partenza. 

Il gruppo trituratore è idoneo a trattare materiali aventi resistenza meccanica inferiore a 110 MPa e 
pezzatura di partenza con almeno una dimensione inferiore a 450 mm.  

Materiali con dimensioni maggiori o uguali a 450 mm vengono aggrediti con maggiore difficoltà, di 
conseguenza la produttività della macchina diminuisce. 

La produttività della macchina è anche funzione della pezzatura che si desidera ottenere in uscita. 

Contrastando lo scarico del materiale dal gruppo di triturazione si ottiene in uscita una granulometria 
inferiore a cui però fa riscontro una minore produttività della macchina ed una maggiore usura dei denti 
delle frese e del tegolo 

 

 

LA TRITURAZIONE DI MATERIALE NON COMPRESO NELLE TIPOLOGIE 
SOPRA CITATE È’ ASSOLUTAMENTE VIETATO.  

IN PARTICOLARE È’ VIETATO L’USO DELLA MACCHINA NELLE SEGUENTI 
CONDIZIONI: 

➢ PER LA TRITURAZIONE ESCLUSIVA DI OGGETTI METALLICI DI 
QUALSIASI COMPOSIZIONE E DIMENSIONE SE NON DIETRO PREVIA 
AUTORIZZAZIONE DEL COSTRUTTORE; 

➢ PER LA TRITURAZIONE  DI ASFALTO CHE NON SIA SOLIDIFICATO 
“GREEN ASPHALT”. 

 

 

IN PARTICOLARE È VIETATO L’USO DELLA MACCHINA NELLE SEGUENTI 
CONDIZIONI: 

➢ PER LA TRITURAZIONE DI MATERIALI ESPLOSIVI E/O FACILMENTE 
INFIAMMABILI; 

➢ PER LA TRITURAZIONE DI OGGETTI AVENTI FORMA 
TENDENZIALMENTE SFERICA O CHE COMUNQUE NON RIESCANO AD 
ESSERE BLOCCATI SALDAMENTE DAI DENTI DEL TRITURATORE E 
POSSANO ESSERE PROIETTATI ALL’ESTERNO DELLA TRAMOGGIA. 
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2.2 CAPACITA’ PRODUTTIVA E CARATTERISTICHE AMBIENTE PRODUTTIVO 

Nella presente sezione sono riportati i dati relativi alla capacità produttiva della macchina oltre che i 
requisiti definiti ed utilizzati ai fini della costruzione e progettazione della macchina fornita. 
 

Capacità produttiva 

Capacità della tramoggia di carico 3 m3 ÷ 8.5 m3 (con sovrasponde) 

 

Caratteristiche ambiente produttivo 

Tipo ambiente Ambiente standard di produzione edile/industriale 

Classificazione 

L'area di installazione e di produzione è classificata come 
non soggetta a rischio elettrico e non è classificata come 
area sterile. 

L’area di installazione e di produzione non è classificata 
come area a rischio di esplosione. 

Altri fattori 

Non è possibile lavorare con alcuni fattori ambientali come ad 
esempio. temperature estreme oltre i limiti permessi, liquidi, 
polveri infiammabili e/o esplosive, particolato, elettricità 
statica, fulmini ecc.. 

Le condizioni ambientali di funzionamento sono riportate al 
capitolo 4. 

 

  

 

 

MATERIALI TENACI CON DUREZZA MAGGIORE O UGUALE A 110 MPa E 
DIMENSIONI MAGGIORI O UGUALI A 450 MM, POSSONO CAUSARE LA 
ROTTURA DI ALCUNI COMPONENTI MECCANICI; CONTATTARE L’UFFICIO 
TECNICO DEL COSTRUTTORE PER VALUTARE LA MIGLIORE 
CONFIGURAZIONE DEL GRUPPO TRITURATORE IN RELAZIONE ALLE 
CARATTERISTICHE DEL MATERIALE DA TRATTARE. 
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2.3 SPECIFICHE TECNICHE 
 

 

MASSA DEI PRINCIPALI 
COMPONENTI 

Massa complessiva kg 36300 lb 80028 

Massa complessiva  (full optional) kg 37000 lb 81571 

Tramoggia di carico kg 2600 lb 5732 

Unità di triturazione  kg 8300 lb 18298 
Albero comprese le frese kg 1000 lb 2205 
Riduttore kg 890 lb 1962 
Puleggia per riduttore kg  160 lb 353 
Motore elettrico con giunto e puleggia kg 375 lb 827 
Corazza denti alti kg 17 lb 37 
Corazza denti bassi kg 16 lb 35 

Cilindraia CTR kg 3600 lb 7937 

Corazza denti kg 15 lb 33 

Unità vagliante cpl. kg 2200 lb 4850 

Unità vibrante  kg 2x190 lb 2x419 

Nastro deferizzatore cpl. kg 950 lb 2094 

Tappeto kg 30 lb 66 

Nastro di carico vaglio cpl. kg 1650 lb 3638 

Tappeto kg 250 lb 551 

Moto riduttore cpl. kg 110 lb 243 

Motore elettrico singolo kg 75 lb 165 

Tamburo folle kg 60 lb 132 

Tamburo motore kg 100 lb 220 

Nastro del materiale fine cpl. kg 1200 lb 2646 

Tappeto kg 120 lb 265 

Motoriduttore cpl. kg 95 lb 209 

Motore elettrico singolo kg 60 lb 132 

Tamburo folle kg 60 lb 132 

Tamburo motore kg 100 lb 220 

Nastro materiale intermedio cpl. kg  840 lb  1852 

Tappeto kg 66 lb 145 

Moto riduttore cpl. kg 95 lb 209 

Motore elettrico singolo kg 60 lb 132 

Tamburo folle kg 35 lb 77 

Tamburo motore kg 60 lb 132 

Nastro di ricircolo cpl. kg 600 lb 1323 

Tappeto kg 50 lb 110 

Tamburo folle kg 35 lb 77 

Tamburo motore kg 65  lb 143  

Nastro sotto cilindraia cpl. kg 400 lb 882 

Tappeto kg 30 lb 66 

Tamburo folle kg 25 lb 55 

Tamburo motore kg 40 lb 88 

Gruppo motore generatore cpl.  kg 4000 lb 8818 

Motore kg 1200 lb 2646 

Generatore kg 1050 lb 2315 

Carro cingolato  kg 5350 lb 11795 

Quadro elettrico di trazione kg 25 lb 55 

Quadro elettrico di lavoro kg 125 lb 275 

Serbatoio acqua (optional) kg 230 lb 507 
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 MOTORE 

Potenza kW 294 HP 394 

Cilindrata cm3 8700 in3 530.90 

Giri motore rpm 1500 rpm 1500 

Impianto elettrico V 24 V 24 

      

PRESTAZIONI 

Velocità max traslazione in 2° velocità m/1’ 9,8 ft/min 32.15 

Max pendenza ammissibile % 35 % 35 

Max pendenza laterale ammissibile % 15 % 15 

      

PRODUZIONE Produzione massima  t/h 180 ton/h 177 

      

 TRITURAZIONE 
Diametro del rotore mm 450 in 17.55 

Lunghezza utile degli alberi mm 1200 in 46.80 

      

VAGLIATURA 

Dimensioni piano vagliante mm 1300x4250 ft 4.26x13.94 

Numero dei piani   2 N° 2 

Inclinazione   19°/21°  19°/21° 

 

DIMENSIONI IN 
LAVORO 

Lunghezza max in lavoro mm 15400 ft 50.52 

Larghezza max in lavoro mm 6300-9750 ft 20.67-32.00 

Altezza max in lavoro mm 4770 ft 15.65 

      

DIMENSIONI IN 
TRASPORTO 

Lunghezza minima mm 13040 ft 42.78 

Larghezza minima mm 2550 ft 8.37 

Altezza minima mm 3100 ft 10.17 

 
 

2.4 BARICENTRO MACCHINA 

 
Nella figura che segue è riportato il baricentro della macchina in senso longitudinale. 
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2.5  CARICHI STATICI E DINAMICI DELLA MACCHINA 

La macchina rappresentata raggiunge un peso complessivo a vuoto di 36300 kg (80.028 lb).  
 

Poiché l'impianto è mobile non vengono date norme sulle tecniche di fondazione e sulle superfici su cui 
la macchina viene movimentata o sulle quali può stazionare durante i cicli lavorativi. 

Il piano/solaio etc. di utilizzo deve supportare una pressione specifica di almeno 300 kPa. 

Data la tipologia di macchina il carico dinamico è pari ad un 15% superiore al carico statico. 

 

Il non rispetto della suddetta indicazione può determinare danni a cose o persone. 

 
 

 
 
 
 
 

 

 

IN PARTICOLARE È VIETATO L’USO DELLA MACCHINA SU SUPERFICI/PIANI 
CHE NON SIANO IN GRADO DI SUPPORTRE IL CARICO STATICO E 
DINAMICO DELLA MACCHINA. CARICHI CHE DEVONO ESSERE MAGGIORATI 
CON IL PESO DEL MATERIALE CHE PUO’ ESSERE CONTENUTO NELLA 
MACCHINA (TRAMOGGERIE, NASTRI ETC.) 

E’ VETATO UTILIZZARE O STAZIONARE LA MACCHINA SU QUALUNQUE 
SUPERFICIE (SOLAI, PONTI, PONTEGGI O SUPERIFCI SOLIDE IN GENERE) 
CHE NON SIANO IN GRADO DI SUPPORTARE IL CARICO STATICO E 
DINAMICO INDICATO NEL PRESENTE MANUALE. 

IL NON RISPETTO DI TALE PRESCRIZIONE PUO’ DETERMINARE DANNI A 
COSE E PERSONE. 

IL FABBRICANTE SI RITIENE MALLEVATO DA QUALSIASI RESPONSABILITA’ 
DIRETTA E/O INDIRETTA NEL CASO DI NON RISPETTO DELLE PRESENTI 
PRESCRIZIONI. 
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3. DESCRIZIONE DELLA MACCHINA 

Il CENTAURO L 120-56 APR è stato progettato e realizzato con dimensioni e peso idonei per 
consentirne il trasporto e l’installazione anche in spazi ristretti. 

Il materiale viene caricato da macchina operatrice esterna direttamente nella tramoggia e il trituratore 
sottostante provvede a frantumare il materiale in modo completamente automatizzato. Per rendere 
sicuro tutto il processo è stato installato un dispositivo elettronico di controllo in grado di far invertire, 
anche più volte, il senso di rotazione dei motori nel caso in cui pezzi, particolarmente resistenti, 
ostruissero la camera di frantumazione. 

Il materiale lavorato cade per gravità sul nastro trasportatore sottostante che lo porta sul vaglio; durante 
questa fase il materiale attraversa un campo magnetico che per mezzo di un nastro trasportatore 
separa gli elementi ferrosi. 

Il vaglio provvede ad effettuare tre selezioni in funzione della granulometria richiesta dal cliente, due 
sono portate a cumolo direttamente dai nastri trasportatori, il fuori vaglio invece passa dentro al 
trituratore secondario per una ulteriore riduzione dopodiché il materiale frantumato viene portato, per 
mezzo di un nastro trasportatore, o a cumolo (ciclo aperto) o ancora sul vaglio per essere selezionato 
nuovamente (ciclo chiuso).  

3.1 CONVENZIONI ADOTTATE DAL FABBRICANTE IN MERITO ALL’ORIENTAMENTO 

Quando si parla di lato anteriore o posteriore della macchina, si intende per anteriore la parte lato vaglio 
e per parte posteriore quella lato trituratore. 

Quando si parla di lato sinistro o destro della macchina si intende per lato sinistro la parte della 
macchina che sta dal lato sinistro di un operatore che segue la macchina che sta muovendosi in marcia 
avanti, naturalmente la parte destra è quella opposta. 

Quando si parla di lato sinistro o destro di un nastro si intende per lato sinistro la parte del nastro che 
sta dal lato sinistro di un operatore che posizionandosi alle spalle del nastro vede il materiale che si 
allontana da lui muovendosi in marcia avanti. (Vedasi figura di seguito riportata). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 CAPITOLO 3 – DESCRIZIONE DELLA MACCHINA 

 

CAMS S.r.l. – MANUALE DI ISTRUZIONI E AVVERTENZE – Istruzioni Originali  

CENTAURO L 120-56 APR REV 01  Data: 13/07/2020

3-4 

3.2 COMPOSIZIONE DELLA MACCHINA 

Di seguito si riporta una dettagliata descrizione delle principali parti della macchina semovente di 
triturazione e vagliatura acquistata. 

Nel caso di dubbi e/o se la descrizione non risultasse esaustiva per la comprensione del funzionamento 
o l'esecuzione della manutenzione prevista della vostra macchina rivolgetevi al servizio tecnico del 
Costruttore. 

Il Costruttore migliora sempre i propri prodotti pertanto quanto di seguito riportato non è vincolante per 
macchine avente matricola diversa da quella in vostro possesso. 

 

La macchina “CENTAURO L 120-56 APR” è composto da un carro cingolato, da un gruppo motore-
generatore, da un trituratore principale (primario) ed uno secondario, da un gruppo vagliante e da una 
serie di nastri per lo smistamento del materiale trattato. 

 

 

 

Di seguito viene riportata la legenda delle singole parti e lo schema della macchina. 
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Legenda 

➢ Pos. 1.  Carro cingolato 

➢ Pos. 2.  Gruppo motore-generatore 

➢ Pos. 3.  Unità di triturazione principale (primario) FTR 

➢ Pos. 4.  Unità vagliante UVS 56 

➢ Pos. 5.  Tramoggia di carico con spintori 

➢ Pos. 6.  Unità di triturazione secondaria CTR (cilindraia) 

➢ Pos. 7.  Nastro evacuazione materiale dalla cilindraia o scorrevole 

➢ Pos. 8.  Nastro di alimentazione vaglio o principale 

➢ Pos. 9.  Nastro di materiale fine 

➢ Pos.10. Nastro di materiale intermedio o laterale 

➢ Pos 11. Nastro di ricircolo del materiale 

➢ Pos.12. Nastro separatore magnetico 

 

Le specifiche tecniche dettaglianti la configurazione e il funzionamento di questi componenti sono 
riportate nei seguenti paragrafi ad essi relativi. 
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3.3 EQUIPAGGIAMENTO A RICHIESTA 

3.3.1 ABBATTIMENTO POLVERI 

A richiesta si può montare anche presso il cliente un impianto abbattimento polveri. 

L'impianto è costituito da pompa di spruzzatura acqua, tubazioni e barre di spruzzatura montate sui 
nastri trasportatori 

3.3.2 POMPA GASOLIO 

Su richiesta può essere fornita una pompa elettrica per facilitare il riempimento del serbatoio prelevando 
il carburante direttamente dai fusti. 

3.3.3 SISTEMA DI PESATURA ELETTRONICO 

CENTAURO L 120-56 APR può essere dotato di pesa elettronica per controllare la produzione della 
macchina. 

3.3.4 VERNICIATURA PERSONALIZZATA 

È possibile verniciare la macchina con il colore richiesto dal cliente 

3.3.5 ESTENSIONE TRAMOGGIA DI CARICO 

A richiesta è possibile montare sulla tramoggia di carico della macchina delle sovrasponde laterali per 
incrementare il volume della tramoggia originale fornita di serie. Tali sovrasponde devono essere 
smontate durante il trasporto e riposte sul camion separatamente dal CENTAURO L 120-56 APR. 

3.3.6 SERBATOIO DELL’ACQUA 

 
A richiesta con il sistema di abbattimento polveri si può fornire il serbatoio dell’acqua, peso 230 Kg 

3.3.7 CONNETTORE PER ALIMENTAZIONE ELETTRICA ESTERNA 

Il connettore permette di collegare la macchina alla rete elettrica del cantiere, azionando la leva del 
connettore è possibile lavorare utilizzando la energia fornita dal cantiere invece di usare il motore 
termico. 

 

 

 
LA MOVIMENTAZIONE DELLA MACCHINA E L’AZIONAMENTO DEI MARTINETTI 
IDRAULICI SI POSSONO AVERE SOLO CON IL MOTORE TERMICO IN MOTO. 
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LESIONI GRAVI O MORTE 

IL NON RISPETTO DELLE PRESCRIZIONI DI NORMA PER LE LINEE DI ALIMENTAZIONE 
ELETTRICA PUO’ CAUSARE LESIONI GRAVI O MORTALI 

IL PERSONALE ADIBITO AL COLLEGAMENTO ELETTRICO ALLA LINEA ESTERNA DEVE 
VERIFICARE, PRIMA DELL’INSTALLAZIONE, CHE IL SISTEMA DI ALIMENTAZIONE SIA 

PROVVISTO DI TUTTI I DISPOSITIVI PREVISTI DALLE NORME TECNICHE PER EVITARE 
CORTO CIRCUITI, SOVRACORRENTI E SOVRATENSIONI 

 
FARE PARTICOLARE ATTENZIONE AL COLLEGAMENTO DI MESSA A TERRA (CAP 4) 
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3.4 USO PREVISTO 

La macchina “CENTAURO L 120-56 APR” fornita è stata progettata e realizzata solo ed esclusivamente 
per triturare e vagliare in ambiente edile e/o industriale i seguenti materiali: 
materiale avente resistenza minore di 110 Mpa di risulta da fresatura di conglomerato bituminoso e/o 
lastre di asfalto. 

Per ogni materiale sopra citato esiste un settaggio ottimale che permette di ottenere dalla macchina il 
massimo rendimento. 
 

3.5 USO NON CONSENTITO   

Questa macchina deve essere utilizzata solamente per gli scopi espressamente previsti dal costruttore. 

 

SEGUONO UNA SERIE DI NOTE DI PERICOLO DA CONSIDERARE DURANTE L’UTILIZZO DELLA 
MACCHINA: 

➢ Non utilizzare la macchina se non è stata correttamente installata secondo le normative vigenti; 

➢ Anche se non funzionante, non deve essere consentito arrampicarsi o salire sulla macchina o su 
parti della stessa o sfruttare la macchina come punto di appoggio (pena il rischio di rovinose 
cadute e/o il rischio di danneggiamento della macchina); 

➢ Non utilizzare la macchina al di fuori delle condizionali ambientali permesse riportate al capitolo 4 
paragrafo “Condizioni ambientali d’esercizio”; 

➢ Rispettare le prescrizioni/indicazioni riportate al capitolo 1 paragrafo “Avvertenze per l’acquirente”; 

➢ Non utilizzare la macchina nelle condizioni vietate ed indicate nel presente manuale con note di 
pericolo e/o avvertimento; 

➢ È vietato utilizzare la macchina per lavorare materiali diversi da quelli per la quale è stata 
costruita così come definiti al capitolo 2 paragrafo ”Prodotti oggetto della lavorazione”. In 
particolare si vieta: 

• La triturazione di materiali esplosivi e/o facilmente infiammabili; 

• La triturazione esclusiva di oggetti metallici di qualsiasi composizione e dimensione se non 
dietro previa autorizzazione scritta del costruttore. 

➢ È vietato utilizzare la macchina senza aver prima controllato il funzionamento di tutti i dispositivi di 
sicurezza installati come riportati al cap. 4 paragrafo “Sicurezze applicate sulla macchina”; 

➢ È vietato far funzionare la macchina dal quadro posto a bordo macchina ma si deve utilizzare 
sempre il radiocomando mantenendosi a distanza minima di sicurezza, come definito al capitolo 4 
paragrafo “Zone pericolose”; 

➢ Durante l'utilizzo della macchina in condizioni di scarsa visibilità, la macchina e la zona nella 
quale opera, devono essere illuminate a giorno;  

➢ In fase di lavoro la macchina deve essere in piano, non è ammesso lavorare con la parte 
anteriore del carro più bassa di quella posteriore;  

➢ È vietato triturare materiali con resistenza superiore a 110 MPa; 

➢ È vietato immettere in tramoggia rocce di forma sferoidale, che potrebbero essere facilmente 
espulse durante la triturazione, con grave pericolo per persone e cose; 

➢ È vietato sistemare o comprimere il materiale con la benna dell’escavatore dentro la tramoggia 
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quando la macchina lavora; 

➢ È tassativamente vietato agire in qualsiasi modo con la benna o altri sistemi di carico sulla 
macchina con l’eccezione del processo di carico del materiale; 

➢ È vietato avviare la macchina ed effettuare l’inizio di ogni attività lavorativa senza aver controllato 
che nel cantiere vi siano solo persone autorizzate poste a debita distanza dalla macchina (come 
definito al capitolo 4 paragrafo “Zone pericolose”); 

➢ È tassativamente vietato passare e/o stazionare, per qualsiasi motivo, nelle vicinanze della 
macchina, come definito al capitolo 4 paragrafo “Zone pericolose”, con macchina in funzione; 

➢ È vietato avviare la macchina con la tramoggia piena di materiale operando dal quadro di 
comando o con il filocomando, perché vi può essere pericolo di proiezione di materiale con 
conseguenze anche mortali per l’operatore che si troverebbe dentro la zona di pericolo (vedi 
cap.4 paragrafo “Zone pericolose”) con macchina in funzione; 

➢ È vietato lavorare in ciclo manuale; 

➢ È vietato avviare la macchina in ciclo automatico utilizzando il radiocomando ad una distanza 
interna alla zona pericolosa come definito al capitolo 4 paragrafo “Zone pericolose”; 

➢ È vietato lavorare senza aver effettuato la messa a terra della macchina; 

➢ È vietato utilizzare la macchina e/o lavorare, con le porte delle cassette elettriche aperte; 

➢ È vietato lavorare con la macchina priva anche in parte di carter e protezioni di sicurezza come 
riportati al cap. 4 paragrafo “Schema dei ripari fissi presenti sulla macchina”; 

➢ È vietato toccare le parti mobili durante il funzionamento; 

➢ È vietato aprire i pannelli delle cassette elettriche con il motore acceso; 

➢ È vietato lavorare di notte e in condizioni di scarsa visibilità quando il cantiere di lavoro e la zona 
dove opera la macchina non è perfettamente illuminata a giorno;  

➢ È vietato trasportare la macchina se non è saldamente fissata al mezzo di trasporto; 

➢ È vietato trasportare la macchina con i nastri pieghevoli distesi, o con il vaglio in posizione alta; 

➢ Durante la fase di trasferimento e/o spostamento della macchina è vietato superare le pendenze 
laterali (superiori al 15%) e le pendenze longitudinali (superiori al 35%). 

IL NON RISPETTO DI TALE DIVIETO PUO’ COMPORTARE IL RISCHIO DI RIBALTAMENTO 
DELLA MACCHINA  

➢ È assolutamente vietato caricare e scaricare la macchina dal mezzo di trasporto utilizzando 
marce diverse dalla 1° velocità ed il motore termico a regime di giri che non sia quello minimo; 

➢ È vietato posizionarsi nella zona di potenziale ribaltamento o slittamento della macchina. 

➢ È vietato muovere la macchina utilizzando il filo comando se non in piano; 

➢ È vietato muovere la macchina utilizzando il filo comando con la cordella di sostegno del 
radiocomando al collo, per evitare di essere bloccati in caso di fuga; 

➢ È vietato spostare la macchina senza il supporto di altri operatori che controllino l’area di manovra 
e mantengano il controllo visivo delle aree la cui visuale è impedita dalla macchina stessa. Tali 
operatori assistenti devono comunicare continuamente con l’operatore che aziona la macchina; 

➢ Non è ammesso effettuare il rifornimento di carburante in luoghi chiusi o non areati e con 
macchina in moto e/o con rischio di contatto con parti calde: 

I VAPORI DEL CARBURANTE SONO NOCIVI PER LA SALUTE; 

➢ È vietato fumare durante il rifornimento: PERICOLO D’INCENDIO; 
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➢ È vietato stivare nella macchina liquidi infiammabili: PERICOLO D’INCENDIO; 

➢ È vietato eseguire il rifornimento del carburante su terreni in cui non sia possibile individuare e 
rimuovere il carburante eventualmente fuoriuscito: PERICOLO D’INQUINAMENTO; 

➢ È vietato utilizzare mezzi ausiliari d’avviamento perché un errato utilizzo può portare 
all’esplosione della batteria e a danneggiamenti dei sistemi elettronici con possibili avviamenti non 
voluti della macchina; 

➢ È vietato installare e/o utilizzare la macchina in un ambiente nel quale siano presenti miscele 
esplosive; 

➢ È vietato far funzionare la macchina in luoghi non sufficientemente areati: I GAS DI SCARICO 
SONO TOSSICI e possono comportare il PERICOLO DI SOFFOCAMENTO; 

➢ È vietato avviare il motore o azionare elementi di comando durante le manutenzioni; 

➢ È vietato utilizzare la macchina per il trasporto di persone e/o la movimentazione di cose ai fini del 
trasporto; 

➢ È vietato lasciare la macchina incustodita con le chiavi d’avviamento inserite e gli altri portelli non 
chiusi a chiave; 

➢ È vietato avvicinarsi a reti elettriche o cabine durante lo spostamento della macchina che 
potrebbero determinare scosse elettriche e PERICOLO DI VITA. 
Nel caso di contatto con linee elettriche avvertite tutto il personale nella zona di non avvicinarsi 
alla macchina e richiedete il disinserimento della tensione. 
In tale eventualità NON TOCCARE PER NESSUN MOTIVO LA MACCHINA NE IL FILO DEL 
RADIO COMANDO SE COLLEGATO ALLA MACCHINA. 

➢ È vietato utilizzare la macchina durante i temporali. L’uso della macchina durante temporali o 
fenomeni meteorologici avversi può attirare fulmini ed essere causa di scosse elettriche 
MORTALI.  

➢ È vietato procedere su terreni instabili o su strade non idonee al passaggio del CENTAURO L 
120-56 APR; 

➢ È vietato utilizzare la macchina su strade, percorsi, ponti, solai, etc. non in grado di supportare il 
suo peso (vedi cap.2 paragrafo “Carichi statici e dinamici della macchina”);  

➢ È vietato asportare eventuali corpi non correttamente espulsi dal separatore magnetico senza 
aver posto la macchina in stato di manutenzione 

➢ È vietato avvicinarsi con apparecchiature elettroniche sensibili ai campi magnetici 

➢ È vietato far avvicinare al separatore magnetico persone portatrici di pace maker 
 
 

 

 

 

LESIONI GRAVI O MORTE 
 

IL NON RISPETTO DEGLI USI NON CONSENTITI PUO’ CAUSARE LESIONI 
GRAVI O MORTALI 

 

IL PERSONALE ADIBITO ALL’INSTALLAZIONE, USO E MANUTENZIONE 
DELLA MACCHINA DEVE CONOSCERE  LE RACCOMANDAZIONI E LE 

ISTRUZIONI DEL PRESENTE MANUALE. 
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L’impiego della macchina, dei sistemi di controllo associati e delle apparecchiature di azionamento in 
condizioni diverse da quelle elencate non è consentito. 

Ogni modifica di funzionamento dovrà essere comunicata e approvata dal costruttore per iscritto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

QUANTO RIPORTATO AL PARAGRAFO “USO NON CONSENTITO” È 
CONSIDERATO UN UTILIZZO SCORRETTO E VIETATO DAL FABBRICANTE E 
NON PERMESSO. IN TALE CASO IL FABBRICANTE SI RITIENE MALLEVATO 
DA QUALSIASI RESPONSABILITÀ DIRETTA E/O INDIRETTA PER DANNI A 
COSE E/O PERSONE A SEGUITO DEL NON RISPETTO DI TALI DIVIETI. 
 

 
 

OGNI MODIFICA CHE ALTERI I RISCHI, SE ESEGUITA SENZA 
L'AUTORIZZAZIONE DEL COSTRUTTORE, FARÀ DECADERE OGNI FORMA DI 
GARANZIA, RESPONSABILITÀ E LA DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’  CE 
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3.6 COMPOSIZIONE MACCHINA POSIZIONE OPERATORE 

Per il controllo della funzionalità della macchina è sufficiente un solo operatore che può stazionare solo 
ed esclusivamente fuori dall’area vietata così come definita nel capitolo 4 “Zone pericolose”. 

Data la tipologia di macchina e del suo processo intrinseco NON è possibile intervenire con ulteriori 
schermi oltre quelli presenti per cui rimane come ulteriore condizione tassativa da rispettare quella di 
rimanere al di fuori della zona pericolosa.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

3.7 SISTEMA DI COMANDO 

Tramite un'interfaccia dotata di un pannello operatore "Radiocomando" collegata al sistema di controllo 
che gestisce la funzionalità della macchina, l'operatore è in grado di gestire gli aspetti produttivi e 
controllare il funzionamento della macchina. 
 

La macchina è dotata di un pannello a radiocomando che gestisce le principali funzioni, cioè: 

➢ Interventi e predisposizioni varie. 

➢ Comandi operativi 

➢ Allarmi, cause e rimedi 
 

Per una descrizione dettagliata delle funzionalità previste si rimanda a capitolo 6 del presente manuale 
e al manuale di utilizzo del radiocomando che è parte integrante del presente manuale. 

 

 

15 mt 
49.2 ft 
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4.  SICUREZZA  

4.1  INFORMAZIONI GENERALI 

E’ responsabilità dell’utilizzatore provvedere ad istruire il personale sui rischi di infortunio, sui 
dispositivi di sicurezza e sulle regole generali in tema di antinfortunistica previste dalle direttive 
comunitarie e dalla legislazione del paese dove la macchina viene installata e utilizzata. 
 
Il personale preposto deve essere a conoscenza della posizione e del funzionamento di tutti 
i comandi e delle caratteristiche della macchina. 

Essi devono inoltre aver letto integralmente e compreso il presente manuale e tutti i 
manuali e la documentazione indicati al capitolo 9 che sono parte integrante del presente 
manuale. 

In caso di dubbi sulla corretta interpretazione delle istruzioni, interpellate il fabbricante per 
ottenere i necessari chiarimenti. 
 

 

 

TUTTI COLORO CHE SI ACCINGONO AD OPERARE SULLA 
MACCHINA/IMPIANTO, DEVONO LEGGERE CON ATTENZIONE LE 
INFORMAZIONI RIPORTATE NEL SEGUENTE MANUALE E COMPRENDERLE, 
CON PARTICOLARE RIGUARDO ALLE PRECAUZIONI PER LA SICUREZZA 
ELENCATE IN QUESTO CAPITOLO. 

IL PERSONALE DI MANUTENZIONE ELETTRICA E MECCANICA DEVE AVER 
PRIMA PRESO VISIONE E LETTO LO SCHEMA ELETTRICO E QUELLO 
IDRAULICO (OLTRE CHE IL PRESENTE MANUALE) PRIMA DI QUALSIASI 
ATTIVITÀ DI MANUTENZIONE. 

 
Gli interventi di installazione e manutenzione devono essere effettuati da personale qualificato 
dopo aver predisposto opportunamente la macchina. 
 

                    
 

 
 

LA MANOMISSIONE O SOSTITUZIONE NON AUTORIZZATA DI UNA O PIÙ 
PARTI DELLA MACCHINA, L’ADOZIONE DI ACCESSORI CHE MODIFICANO 
L’USO DELLA STESSA E L’IMPIEGO DI MATERIALI DI RICAMBIO DIVERSI DA 
QUELLI CONSIGLIATI, POSSONO DIVENIRE CAUSA DI RISCHI DI 
INFORTUNIO E SONO VIETATI. 
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4.1.1 ADDESTRAMENTO DEL PERSONALE 
 

 

 

LA MACCHINA È’ DESTINATA AD UN USO ESCLUSIVAMENTE 
PROFESSIONALE IN AMBITO INDUSTRIALE AD EFFETTUARE LA 
TRITURAZIONE DI MATERIALI COSI’ COME RIPORTATO AL CAPITOLO  3 
DEL PRESENTE MANUALE. 

 

Il cliente deve provvedere affinché il personale, addetto all'installazione, e/o all’utilizzo e/o alla 
manutenzione, siano formati, istruiti ed addestrati opportunamente. 
 
L’utilizzo, l'installazione e la manutenzione della macchina deve essere effettuate solo da 
personale istruito e debitamente qualificato in possesso delle conoscenze operative, tecniche 
elettriche, elettroniche, meccaniche, pneumatiche (ed eventuali prescrizioni valide nel paese di 
utilizzo della macchina) conformemente alla qualifica del personale riportata e richiesta al Cap. 1. 
 

A tale scopo il costruttore fornisce, a richiesta, alla messa in funzione, un corso di addestramento 
a mezzo di proprio personale qualificato. 
Durante l’addestramento del personale addetto all’utilizzo e manutenzione della macchina, è 
necessario affrontare i seguenti temi: 
 

ASPETTI TEORICI 

FIGURA PROFESSIONALE E RUOLI 

TECNOLOGIA DEL TIPO DI MACCHINA 

ASPETTI TEORICI 

INSTALLAZIONE, MESSA IN SERVIZIO E FUORI SERVIZIO DELL’IMPIANTO 

CORRETTO UTILIZZO DELL’IMPIANTO, DEGLI APPARECCHI ASSOCIATI E REGOLE DI 

SICUREZZA 

CRITERI DI UTILIZZO/CONDUZIONE 

ISPEZIONE, MANUTENZIONE 

CONOSCENZA DEI CONTENUTI DEL PRESENTE MANUALE 

ASPETTI PRATICI 

ESERCIZI OPERATIVI 

ESERCIZI DI UTILIZZO, PROVE E TEST DI VERIFICA, MANUTENZIONE 

SITUAZIONI DI EMERGENZA 
 
 
 

 
 

NORME NEL PRESENTE MANUALE POSSONO NON RICOPRIRE SITUAZIONI 
PARTICOLARI CHE POSSONO INSORGERE DURANTE LE DIVERSE FASI DI 
INSTALLAZIONE E/O FUNZIONALI. 

 
 
 
 



  CAPITOLO 4 - SICUREZZA 

 

CAMS S.r.l. – MANUALE DI ISTRUZIONI E AVVERTENZE – Istruzioni Originali  

CENTAURO L 120-56 APR REV 01  Data: 13/07/2020

4-6 

 

 
  

 

 

PERSONALE NON QUALIFICATO 
 

L’INSTALLAZIONE, L’AVVIAMENTO, L’USO E LA MANUTENZIONE DELLA 
MACCHINA DA PARTE DI PERSONALE NON QUALIFICATO O NON 
AUTORIZZATO PUO’ CAUSARE LESIONI GRAVI O MORTALI 
 
SOLO IL PERSONALE QUALIFICATO DEBITAMENTE ISTRUITO DEVE AVERE 
ACCESSO ALLE OPERAZIONI D’INSTALLAZIONE, AVVIAMENTO, USO E 
MANUTENZIONE DELL IMPIANTO IN ACCORDO CON LE RACCOMANDAZIONI 
E LE ISTRUZIONI DEL PRESENTE MANUALE. 
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4.2 DIRETTIVE APPLICATE E NORME TECNICHE DI RIFERIMENTO  PER 

MACCHINE DESTINATE AL MERCATO UE 

Nel caso di macchine immesse sul mercato della cominità europea la stessa viene dotata di 
marcatura CE. La presente sezione riporta le direttive applicate e le Norme tecniche di riferimento 
applicate dal Fabbricante. 
 

 

 

TALE SEZIONE E’ VALIDA E VINCOLANTE SOLO PER MACCHINE MARCATE 
CE ED IMMESSE O MESSE IN SERVIZIO SUL MERCATO DELLA COMUNITÀ 
EUROPEA. 

PER MACCHINE VENDUTE E DESTINATE AL MERCATO NORD AMERICANO 
SI DEVE FARE RIFERIMENTO ALLA SEZIONE SUCCESSIVA DEL PRESENTE 
MANUALE.  

NEL CASO DI MACCHINE NON DESTINATE NE AL MERCATO EUROPEO NE 
AL MERCATO AMERICANO, IL FABBRICANTE PUR NON APPONENDO LA 

MARCATURA CE, UTILIZZA COMUNQUE GLI STANDARD  IEC E  ISO PER 

LA PROGETTAZIONE E LA COSTRUZIONE DELL’IMPIANTO. 

 
La macchina è stata progettata, realizzata e collaudata in conformità alle seguenti direttive 
comunitarie: 

• Direttiva Macchine 2006/42/CE concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati 
membri relative alle macchine. 

• Direttiva Compatibilità elettromagnetica (EMC) 2014/30/UE. 

• Direttiva Rumore 2000/14/CE e Direttiva 2005/88/CE 

• Norme tecniche elencate nella dichiarazione di conformità. 
 

4.2.1 CERTIFICAZIONE DELL’IMPIANTO 

La Direttiva 2006/42/CE riporta le condizioni secondo cui la macchina può essere immessa nel 
mercato dell’Unione Europea.  

La macchina fornita dal Fabbricante è una macchina che non rientra in una delle categorie di 
macchine riportate nell’elenco contemplato nell’allegato IV della Direttiva 2006/42/CE per cui ai fini 
dell'attestazione di conformità della macchina alle disposizioni della presente direttiva il 
Fabbricante applica la procedura di valutazione della conformità con controllo interno sulla 
fabbricazione della macchina di cui all'allegato VIII della Direttiva 2006/42/CE. 

Per attestare la conformità della macchina alle disposizioni della Direttiva, il Fabbricante, prima 
della immissione sul mercato, ha provveduto a effettuare l’analisi dei rischi al fine di verificare il 
rispetto dei requisiti essenziali di sicurezza e salute previsti dalla Direttiva 2006/42/CE oltre che le 
prove e le verifiche previste dalle norme di riferimento applicate. 

Il Fabbricante provvede quindi all’immissione sul mercato della macchina dotandola e 
accompagnandola con: 

➢ Marcatura CE 

➢ Dichiarazione CE di conformità 

➢ Manuale di istruzioni e avvertenze 
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Nota: Conformemente a quanto prescritto dalla direttiva rumore la procedura di valutazione 
conformemente all’Allegato V art.2 / Allegato VII, viene riportata nella dichiarazione di conformità 
redatta dal fabbricante. 
 

La targa identificativa della macchina comprensiva della marcatura CE è stata applicata 
sulla fiancata posteriore destra mediante saldatura o rivettatura come indicato nella figura 
successiva. 
 

DESCRIZIONE DELLA MARCATURA : 
 

1. Ragione sociale del fabbricante e suo indirizzo 

2. Marchio CE attestante la conformità alla Direttiva 2006/42/CE e alle direttive dichiarate dal 

fabbricante nella dichiarazione di conformità fornita con la macchina. 

3. Macchina Tipo (Designazione) 

4. N° Matricola 

5. Massa Totale della macchina 

6. Anno di costruzione 

7. Tensione (applicabile solo per alcune tipologia di macchina altrimenti il campo rimane vuoto) 

8. Frequenza (applicabile solo per alcune tipologia di macchina altrimenti il campo rimane vuoto) 

 
Segue facsimile della targa di identificazione presente sulla macchina e della Dichiarazione di 
conformità. 
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L'equipaggiamento elettrico è identificato con una targa posta sulla parte interna dello sportello 
frontale del quadro elettrico dotato di sezionatore di interblocco riportante i dati previsti dalla norma 
IEC EN 60204-1. 

L’involucro elettrico (quadro elettrico) è marcato in maniera indelebile e duratura con le seguenti 
informazioni: 

 

➢ Nome/marchio di fabbrica del fornitore; 

➢ Anno di costruzione 

➢ Numero di serie; 

➢ Tensione nominale 400 V 

➢ Numero delle fasi e frequenza 3F+N/50 Hz 

➢ Potenza installata 400 KVA 

➢ Corrente a pieno carico 577 A; 

➢ Grado di protezione IP55 

➢ Riferimento allo schema elettrico Schema V5 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  CAPITOLO 4 - SICUREZZA 

 

CAMS S.r.l. – MANUALE DI ISTRUZIONI E AVVERTENZE – Istruzioni Originali  

CENTAURO L 120-56 APR REV 01  Data: 13/07/2020

4-10 

Sono poi presenti altre targhette identificative sui seguenti componenti principali: 

1) Motore 

2) Generatore 
 
 

 
 

Targa del motore che è presente nel vano motore lato sinistro 
 
 
 

 
 

Targa del generatore nel vano motore lato destro 
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4.3 STANDARD DI RIFERIMENTO PER MACCHINE DESTINATE AL MERCATO 

NORD AMERICANO 

. 
Il quadro elettrico della macchina è stato progettato e realizzato in conformità alla UL,CSA e altre 
norme applicabili in Nord-America; la approvazione sulla sicurezza NRTL può essere fornita su 
richiesta 
 

  

 TALE SEZIONE E VALIDA E VINCOLANTE SOLO PER MACCHINE 
DESTINATE AL MERCATO NORD AMERICANO  

 
 

Il Fabbricante provvede quindi all’immissione sul mercato della macchina dotandola e 
accompagnandola con: 

➢ Targa identificativa 

➢ NRTL Report (quando applicabile) 

➢ Manuale di istruzioni e avvertenze 
 
 

La targa identificativa della macchina è stata applicata sulla fiancata posteriore destra 
mediante saldatura o rivettatura come indicato nella figura successiva. 
 

DESCRIZIONE DELLA MARCATURA : 
 

1. Ragione sociale del fabbricante e suo indirizzo 

2. Macchina Tipo (Designazione) 

3. N° Matricola 

4. Massa Totale della macchina 

5. Anno di costruzione 

6. Tensione (applicabile solo per alcune tipologia di macchina altrimenti il campo rimane vuoto) 

7. Frequenza (applicabile solo per alcune tipologia di macchina altrimenti il campo rimane vuoto) 

 
Segue facsimile della targa di identificazione presente sulla macchina. 
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L'equipaggiamento elettrico è identificato con una targa posta sulla parte interna dello sportello 
frontale del quadro elettrico dotato di sezionatore di interblocco riportante i dati previsti dalla norma 
UL508A. 
 
 
 
 
Sono poi presenti altre targhette identificative sui seguenti componenti principali: 

1) Motore 

2) Generatore 

 

 

 
 

Targa del motore che è presente nel vano motore lato sinistro 

 
 

 
 

Targa del generatore nel vano motore lato destro 
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4.4 USI PREVISTI E LIMITI DI IMPIEGO 

La macchina è destinata agli impieghi e all'uso descritti al cap. 3 paragrafo “USO PREVISTO” del 
presente manuale. 

L’utilizzo di materiale non idoneo o non comprensivo nel campo di lavoro della macchina può 
recare gravi danni e comprometterne il buon funzionamento. 
 

 

 

L’UTILIZZO DELLA MACCHINA, PER LA LAVORAZIONE DI TIPOLOGIE DI 
USI NON PREVISTI DAL COSTRUTTORE, COSTITUISCE USO IMPROPRIO. 
IN TAL CASO SI DECLINA OGNI RESPONSABILITÀ IN CASO DI DANNI A 
COSE E/O PERSONE, DECADE INOLTRE OGNI TIPO DI GARANZIA OLTRE 
CHE LA MARCATURA CE. 
 

IL COSTRUTTORE DECLINA OGNI RESPONSABILITÀ IN CASO DI 
MANOMISSIONE DELLA MACCHINA RISPETTO ALLA FORNITURA PER 
MODIFICHE NON AUTORIZZATE O PER OPERAZIONI DI MANUTENZIONE 
ESEGUITE DA PERSONALE NON DEBITAMENTE INFORMATO, FORMATO 
ED ADDESTRATO. 

 

 

 

IN CASO DI COMPORTAMENTO ANOMALO DELLA MACCHINA, 
QUALSIASI TIPO D’INTERVENTO È DI COMPETENZA DEL PERSONALE 
ADDETTO ALLA MANUTENZIONE DEBITAMENTE ISTRUITO E IN 
POSSESSO DELLE CORRETTE COMPETENZE RICHIESTE IN FUNZIONE 
DELL’ATTIVITA’ DI MANUTENZIONE DA EFFETTUARE. 

 

4.4.1  ZONE PERICOLOSE 

La macchina in oggetto è destinata ad essere installata ed utilizzata da parte di personale 
qualificato e debitamente istruito all’uso e manutenzione della stessa che conosca le 
situazioni/problematiche relative a macchine/impianti della stessa tipologia e che sia ben conscio 
dei rischi presenti nell'ambiente di lavoro.  

La macchina in oggetto è caratterizzata da gruppi e parti ritenuti pericolosi.  

Limitatamente alla funzionalità specifica richiesta per l’utilizzo a cui la macchina è destinata, il 
fabbricante ha delimitato per quanto possibile le parti ritenute pericolose così da limitare il contatto 
con parti in movimento e ove ciò non è stato possibile dotando la macchina di opportune targhe 
monitorie. 

Tutte le zone relative alla macchina/impianto (tramoggia di carico, spintori, trituratore, nastri di 
movimento prodotto, vaglio e cilindraia) devono essere considerati pericolosi durante il 
funzionamento della macchina. 

Per quanto possibili gli organi di trasmissione del moto sono alloggiati all’interno di protezioni 
perimetrali/carterature e inoltre molte parti di macchina sono collocate ad un’altezza non facilmente 
raggiungibile dal piano di servizio (piano terra). 
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È VIETATO L’UTILIZZO DELLA MACCHINA SE NON È STATA PRIMA 
CORRETTAMENTE INSTALLATA AI FINI DEL CICLO FUNZIONALE. 

SEGREGARE SEMPRE TALI AREE E SEGNALARE CON APPOSITI 
CARTELLI IL DIVIETO DI ACCESSO ALLA MACCHINA DUARANTE LA FASE 
DI LAVORO MANUTENTIVO E CON MACCHINA IN FUNZIONAMENTO. 

ESSENDO LA MACCHINA DOTATA DI RADIOCOMANDO PER IL CONTROLLO E 
COMANDO DEL CICLO PRODUTTIVO NON È PERMESSO LA PRESENZA 
DELL’OPERATORE NELLE IMMEDIATE VICINAZE DELLA MACCHINA. IN 
PARTICOLARE L’OPERATORE DEVE SEMPRE MANTENERSI ALLA DISTANZA 
DI SICUREZZA INDICATA DAL COSTRUTTORE CHE NELLO SPECIFICO È PARI A 
15 METRI (O SUPERIORE SE PREVISTO DALLE NORMATIVE VIGENTI NEL 
PAESE DI DESTINAZIONE). 

È SEMPRE UNA PRECISA RESPONSABILITA’ DELL’OPERATORE O DEL 
DIRETTORE DEI LAVORI O DEL RESPONSABILE DELLA SICUREZZA DI 
CANTIERE ASSICURARSI CHE NESSUNO SI TROVI NELLE VICINANZE 
DELLA MACCHINA (DISTANZA DI SICUREZZA) DURANTE IL 
FUNZIONAMENTO DELLA STESSA. 

IL PERSONALE OPERATORE O IL DIRETTORE LAVORI O IL RESPONSABILE 
DELLA SICUREZZA NEL CANTIERE, PRIMA DI UTILIZZARE LA MACCHINA O 
PERMETTERNE L’UTILIZZO, SI ASSICURA CHE LA ZONA DI LAVORO SIA 
ADEGUATAMENTE SEGNALATA, NOTA A TUTTI E/O ADEGUATAMENTE 
DELIMITATA E IN PARTICOLARE SI ASSICURA CHE NON CI SIANO 
PERSONE O ANIMALI ALL’INTERNO DELLA STESSA. 
 

NELLO SPECIFICO, TALE PERSONALE, PROVVEDE A: 

• FARE APPORRE SEGNALI E TARGHE DI AVVERTIMENTO. 

• FARE ALLONTANARE TUTTO IL PERSONALE EVENTUALMENTE 
PRESENTE ALL’INTERNO DELLA ZONA PROIBITA. 

• SI ASSICURA CHE L’OPERATORE ADDETTO AL CONTROLLO E 
CONDUZIONE DELLA MACCHINA AI FINI DEL CICLO PRODUTTIVI 
OPERI AL DI FUORI DELLA ZONA VIETATA MEDIANTE L’AUSILIO 
DEL RADIOCOMANDO CIÒ PREDISPOSTO. 

NELL'ESECUZIONE DI LAVORI CHE POSSANO DAR LUOGO ALLA 
PROIEZIONE DI SCHEGGE O DI MATERIALI PERICOLOSI PER SÈ O PER 
ALTRE PERSONE CHE OPERINO A DISTANZA RAVVICINATA, 
L'OPERATORE DEVE PREDISPORRE O RICHIEDERE A CHI PREPOSTO DI 
COMPETENZA, SCHERMI O ALTRE MISURE DI SICUREZZA ADEGUATE. 

IL FABBRICANTE SI RITIENE MANLEVATO DA QUALSIASI 
RESPONSABILITA’ DIRETTA E/O INDIRETTA NEL CASO DI NON RISPETTO 
DELLA DISTANZA DI SICUREZZA INDICATA DURANTE L’UTILIZZO DELLA 
MACCHINA. 
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DURANTE LA PROGETTAZIONE DELLA MACCHINA, SONO 
STATI VALUTATI I VARI FATTORI DI RISCHIO IN FASE DI 
UTILIZZO E MANUTENZIONE E SONO STATE ADOTTATE LE 
RELATIVE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE. 

È FATTO OBBLIGO A TUTTI I LAVORATORI CONOSCERE ED 
APPLICARE CORRETTAMENTE LE NORME GENERALI DI 
BUON COMPORTAMENTO. 

ANCHE I LAVORATORI HANNO PRECISI OBBLIGHI IN FATTO 
DI SICUREZZA.  
ESSI DEBBONO PRENDERSI CURA DELLA PROPRIA SALUTE 
E DI QUELLA DEGLI ALTRI LAVORATORI PRESENTI NEI 
LUOGHI DI LAVORO, CONFORMEMENTE ALLA FORMAZIONE, 
ALLE ISTRUZIONI RICEVUTE ED AI MEZZI E RISORSE MESSE 
A DISPOSIZIONE DAL DATORE DI LAVORO (O DAL 
DIRIGENTE) E RISPETTARE LE PRESCRIZIONI VIGENTI OLTRE 
CHE LE INFORMAZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE 
MANUALE. 

 

 

 

Al fine di limitare i rischi nelle zone pericolose, sono state prese adeguate misure di prevenzione e 
protezione, rispettare le indicazioni, sia procedurali che relative ai “Dispositivi di Protezione 
Individuali “, indicate nel presente manuale. 

Nel presente manuale si fa spesso riferimento a varie precauzioni per l'utilizzatore e per le persone 
che si trovano ad operare nel cantiere dove opera anche la macchina.  

Tra queste precauzioni quella fondamentale (data la tipologia di macchina e delle lavorazioni dalla 
stessa effettuate) è quella di NON permettere a nessuno di transitare o sostare nei pressi della 
macchina (il divieto vale anche per gli animali). 

La semplificazione grafica di seguito riportata è volta a esplicare cosa si intende con il termine “nei 
pressi” della macchina. 

 

 

LE PRESCRIZIONI DI DIVIETO SOPRA RIPORTATE NON VALGONO PER 
L’OPERATORE CHE SI TROVA A BORDO DEI MEZZI (QUALI ESCAVATORI 
O PALE MECCANIZZATE) UTILIZZATI PER IL CARICO DELLA 
TRAMOGGIA DELLA MACCHINA. 
MEZZI CHE COMUNQUE DEVONO ESSERE DOTATE SEMPRE DI 
ADEGUATE CABINE DI PROTEZIONE CONTRO IL RISCHIO DI CADUTA O 
PROIEZIONE OGGETTI (FOPS). 

È VIETATO UTILIZZARE MEZZI DI CARICAMENTO DELLA TRAMOGGIA 
DELLA MACCHINA NON DOTATI DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE FOPS. 

PER ACCEDERE ALLE ZONE PERICOLOSE, OCCORRE OPERARE IN 
SICUREZZA ED ESEGUIRE TUTTE LE OPERAZIONI E LE MODALITÀ 
PREVISTE AL PRESENTE CAPITOLO ED AL CAPITOLO 6 "USO E 
FUNZIONAMENTO". 

L’ACCESSO ALLE ZONE PERICOLOSE È RISERVATO A PERSONALE 
AUTORIZZATO E SPECIALIZZATO ALL’EFFETTUAZIONE DEGLI 
INTERVENTI PREVISTI PER LA MACCHINA. 
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Nella zona evidenziata dal reticolo e descritta con misure strettamente vincolanti, potrebbero difatti 
essere proiettati sassi o altro materiale risultato della frantumazione.  

Data la tipologia di macchina e del suo processo intrinseco NON è possibile intervenire con 
ulteriori schermi oltre quelli presenti per cui rimane come ulteriore condizione tassativa da 
rispettare quella di rimanere ad una distanza di almeno 15 metri dalla macchina (o valore 
superiore se previsto dalle norme vigenti nel paese di utilizzo) durante il suo funzionamento. 

 

 

 
 
Durante la fase di caricamento del materiale nella tramoggia di carico e durante l'inversione del 
moto dei rotori potrebbero essere proiettati fuori dalla tramoggia anche pezzi di materiale di medie 
dimensioni. 
 

 

 

IL NON RISPETTO DELLA DISTANZA DI SICUREZZA PRESCRITTA SIA 
DURANTE IL FUNZIONAMENTO CHE DURANTE L’ATTIVITA’ DI CARICAMENTO 
DEL MATERIALE IN TRAMOGGIA PUO’ COMPORTARE LESIONI FISICHE CON 
CONSEGUENZE ANCHE MORTALI. 

È VIETATO A CHIUNQUE SOSTARE O INTERVENIRE NELLE ZONE 
PERICOLOSE DURANTE IL FUNZIONAMENTO DELLA MACCHINA. GLI 
ADDETTI ALLA MANUTENZIONE POSSONO OPERARE ATTORNO ED 
ALL'INTERNO DELLA MACCHINA SOLO DOPO AVERE ARRESTATO IL 
FUNZIONAMENTO DELLA STESSA, ED AVERLA POSTA IN CONDIZIONI DI 
SICUREZZA. 
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DANNI APPARATO UDITIVO 

ALL’INTERNO DELL’AREA EVIDENZIATA IL CONTINUO ESPORSI AL RUMORE 
PUO’ CREARE DANNI UDITIVI 

E’ UNA PPRESCRIZIONE OBBLIGATORIA UTILIZZARE LE CUFFIE 
ANTIRUMORE O ALTRI DISPOSITIVI INDIVIDUALI DI PROTEZIONE ADEGUATI. 
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DISTURBI NEL COMUNICARE 

ALL’INTERNO DELL’AREA EVIDENZIATA PUO’ RISULTARE DIFFICILE COMUNICARE 
CON ALTRE PERSONE CREANDO SITUAZIONI PERICOLOSE 

• USARE UN LINGUAGGIO CON SEGNI CHE NON LASCI INCOMPRENSIONI O SE 
POSSIBILE USARE RADIO TELEFONI 

• EVITARE DI SOSTARE ALL’INTERNO DELL’AREA EVIDENZIATA. 
 

 

 

 
DANNI APPARATO RESPIRATORIO 

ALL’INTERNO DELL’AREA EVIDENZIATA SI PUO’ESSERE ESPOSTI AL RISCHI DI 
INALAZIONE DI POLVERI PRODOTTE NELLA FASE DI FRANTUMAZIONE O NEI PUNTI 

DI SCARICO DEL MATERIALE 

• USARE MASCHERE O ALTRI DISPOSITIVI INDIVIDUALI DI PROTEZIONE 
ADEGUATI 

• SE NECESSARIO ADOTTARE SISTEMI DI ABBATTIMENTO AD UMIDO 

• CHIUDERE I NASTRI TRASPORTATORI E/O USARE SPECIALI TRAMOGGE 
 

 

 

 

PROIEZIONE DI SCHEGGE O DI MATERIALI 

POSSONO CAUSARE DANNI AGLI OCCHI O A PARTI SCOPERTE DEL CORPO 

USARE SCHERMI O ALTRI DISPOSITIVI INDIVIDUALI DI PROTEZIONE ADEGUATI. 
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4.4.2 CONDIZIONI AMBIENTALI DI ESERCIZIO 

L’ambiente in cui la macchina viene utilizzata è un ambiente esterno al riparo da agenti estremi 
diversi da quelli di seguito indicati. 
 
In particolare la macchina deve funzionare nelle condizioni ambientali specifiche che 
comprendono:  
 
Gamma di temperatura ambiente permessa:da  -20°C a +50°C; 
Umidità relativa.da  5% a 75% senza condensa 
Altitudine1000 m    massima sul livello del mare 
 
L’impiego della macchina, dei sistemi di controllo associati e delle apparecchiature di azionamento 
in condizioni diverse da quelle elencate non è consentito. 
 
In particolare l’ambiente di installazione e utilizzo non deve presentare: 
 

- Esposizione a fumi corrosivi; 
- Esposizione ad umidità eccessiva (superiori all’75 %) e rapidi cambiamenti di umidità 

relativa (superiori a 0,005 p.u./h); 
- Esposizione a vapori oleosi; 
- Esposizione a miscele esplosive di polveri o di gas o aree classificate; 
- Esposizione all’aria salmastra; 
- Esposizione a vibrazioni, urti o scosse anomali, 
- Esposizioni ad intemperie fuori dai limiti permessi o sgocciolamento; 
- Esposizione a condizioni non usuali di trasporto o immagazzinamento (diverse da quanto 

riportato al capitolo 5). 
- Esposizione a variazioni termiche elevate o rapide (superiori a 5 K/h) 
- Presenza di radiazione nucleare. 
 

Oltre a quanto sopra riportato è tassativo che la macchina lavori in piano con le seguenti 
tolleranze: 

➢ Massima pendenza trasversale ammissibile0° ± 0.5° 

➢ Massima pendenza longitudinale ammissibile 0° ± 0.5° 
 

4.4.3 VIBRAZIONI 

Le vibrazioni prodotte dalla macchina, in funzione delle modalità di conduzione della stessa, non 
sono pericolose alla salute dell’operatore anche in considerazione del fatto che l’operatore non 
deve avere un contatto con la macchina che viene gestita e controllata con il radiocomando. 
 

 

 

UN ECCESSIVA VIBRAZIONE, PUÒ SOLO ESSERE CAUSATA DA UN 
GUASTO MECCANICO, CHE DEVE ESSERE IMMEDIATAMENTE 
SEGNALATO ED ELIMINATO, ONDE NON PREGIUDICARE LA SICUREZZA 
DELLA MACCHINA E DEGLI OPERATORI. 
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4.4.4  RUMORE 

In ottemperanza alla Direttiva 2000/14/CE (Allegato V) (e direttiva 2005/88/CE), la macchina è 
stata progettata e costruita nel rispetto del valore stabilito, al livello di potenza acustica del rumore 
propagato nell’ambiente. 

Sulla macchina è esposto in modo visibile e durevole il valore in dB. 

Le misurazioni di rumorosità sono state effettuate in accordo con quanto stabilito dalla normativa 
EN ISO 3744. 

La macchina fornita stante dovendo essere utilizzata ai fini edili senza operatore a bordo 
non è dotata di protezione fonoassorbente. 

I rilevamenti sono stati fatti, posizionando il fonometro ad una distanza cosi come indicato dalla 
norma applicata ai fini della definizione della superfice di inviluppo della macchina in più punti 
intorno ad essa. 

Il livello di potenza acustica ponderato A dell'impianto è pari a: 
 

Livello di potenza sonora misurata LwA  107 dB(A) 

Livello di potenza sonora garantita LwA  109 dB(A) 

 

I valori relativi al livello di potenza sonora misurata e al livello di potenza sonora garantita espressi 
in dB(A) sono riportati nella dichiarazione di conformità allegata al presente manuale. 

La marcatura CE di conformità e l’indicazione del livello di potenza sonora garantito sono apposte 
su ciascuna macchina o attrezzatura in modo visibile, leggibile e indelebile. 

L’indicazione del livello di potenza sonora 
garantito consiste nella cifra unica del livello di 
potenza sonora garantito espresso in dB, nel 
simbolo LWA e in un pittogramma affisso alla 
macchina come segue: 

 

  

Il livello di rumore effettivo della macchina installata durante il funzionamento presso il sito in un 
processo produttivo è diverso da quello rilevato poiché il rumore è influenzato da alcuni fattori 
quali: 

➢ Tipo e caratteristiche del sito 

➢ Altre macchine adiacenti in funzione; 

➢ Tipologia di materiale processato  

È precisa responsabilità dell’utilizzatore applicare le misure preventive e protettive 
conseguenti, conformemente alla legislazione del paese d’installazione e utilizzo della 
macchina. 

Si prescrive l’utilizzo di dispositivi di protezione individuale antirumore (cuffie antirumore) per il 
personale che dovesse trovarsi (ai fini della manutenzione oppure del controllo) presso la 
macchina che NON può trovarsi in ogni caso in ciclo produttivo. 
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 

 

È’ COMPITO DELL’UTILIZZATORE ESEGUIRE LA VALUTAZIONE DEL 
RISCHIO RUMORE NELL’AMBIENTE DI LAVORO ED APPLICARE LE 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE CONSEGUENTI, 
CONFORMEMENTE ALLA LEGISLAZIONE DEL PAESE D’INSTALLAZIONE 
E/O UTILIZZO DELLA MACCHINA. 
 

 

 

 

4.4.5 EMISSIONI DI POLVERI 

In relazione alle dimensioni ed alla natura del materiale trattato, può variare la quantità di polvere 
emessa. 
Se necessario si può comunque provvedere all’installazione di abbattimento polveri con un 
sistema a umido. In occasione di interventi di riparazione che possano sviluppare fumi fastidiosi 
e/o nocivi (saldatura ad arco, taglio ossiacetilenico, etc.) occorre predisporre, nell'ambiente di 
lavoro, le opportune misure di ventilazione e aspirazione. 
A integrazione dei suddetti provvedimenti, per il personale direttamente esposto, dovranno essere 
adottati, qualora necessario, adeguati mezzi di protezione individuale (maschere di protezione 
respiratoria, etc. 
 

 

 

È’ COMPITO DELL’UTILIZZATORE ASSICURARSI CHE IL PERSONALE 
PREPOSTO ALL’UTILIZZO E ALLA MANUTENZIONE DELLA MACCHINA 
INDOSSI LE MASCHERE CONTRO IL RISCHIO DI INALAZIONE POLVERI 
OPPURE IN ALTERNATIVA SI ASSICURI CHE IL CANTIERE NON 
PRESENTI EMISSIONI DI POLVERE A SEGUITO DEL PROCESSO. 

 

4.4.6 EMISSIONI ELETTROMAGNETICHE 

La macchina contiene componenti elettronici soggetti alle normative sulla Compatibilità 
Elettromagnetica, condizionati da emissioni condotte e irradiate. 

I valori delle emissioni sono conformi alle esigenze normative grazie all'impiego di componenti 
conformi agli standard applicati, collegamenti idonei e installazione in conformità con le prescrizioni 
dei fornitori dei componenti. 

La macchina risulta quindi conforme alla normativa sulla Compatibilità Elettromagnetica (EMC). 

 

 

 

 

DURANTE LE FASI DI CONDUZIONE E REGOLAZIONI, PRESSO LA 
MACCHINA DOTATA DI MOTORE ENDOTERMICO, È NECESSARIO 
L’UTILIZZO DI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE ACUSTICI. 
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 

 

EVENTUALI ATTIVITÀ’ MANUTENTIVE SULL'APPARECCHIATURA 
ELETTRICA REALIZZATE IN MODO NON CONFORME O SOSTITUZIONI 
ERRATE DI COMPONENTI POSSONO COMPROMETTERE L'EFFICIENZA 
DELLE SOLUZIONI ADOTTATE. 

 
 

4.5  SMALTIMENTO MATERIALI ESAUSTI 

La macchina, successivamente all’installazione e nel suo normale funzionamento, non comporta 
contaminazione ambientale, ma durante l’intero periodo di utilizzo vengono comunque prodotti 
alcuni tipi di materiali di scarto o esausti, per esempio durante la sostituzione dei filtri, la 
sostituzione della cartuccia ingrassatore (ove previsto), la sostituzione della batteria o il 
riempimento/rabbocco dell’olio. 

Per lo smaltimento di questi materiali esistono in ogni nazione normative specifiche per la 
salvaguardia dell’ambiente. 

È obbligo del cliente essere a conoscenza delle leggi vigenti in merito nel proprio paese ed 
operare in modo da ottemperare a tali legislazioni in conformità alle indicazioni riportate sulle 
schede tecniche dei prodotti utilizzati. 
 

 

 

SI RAMMENTA L’OSSERVANZA DELLE LEGGI VIGENTI IN MATERIA DI 
SMALTIMENTO OLI  MINERALI E RESIDUI DELLE LAVORAZIONI FERROSE. 

 

 

MAGGIORI INFORMAZIONI SULLE MODALITA’ DI SMALTIMENTO 
DI OLI ED ALTRE SOSTANZE POSSONO ESSERE REPERITE 
SULLA SCHEDA DI SICUREZZA DELLE SOSTANZE STESSE 
(VEDI CAP.9)  

 
 
Lo smaltimento dei rifiuti tossici nelle fasi di raccolta, trasporto, trattamento, inteso come 
operazione di trasformazione necessaria per il recupero, nonché il deposito e la discarica sul 
suolo, costituisce attività di pubblico interesse sottoposta all’osservanza dei seguenti principi 

generali: 
a)  Deve essere evitato ogni danno o pericolo per la salute, l’incolumità e la sicurezza della 

collettività e dei singoli.  

b)  Deve essere garantito il rispetto delle esigenze igienico - sanitarie ed evitato ogni 

rischio di inquinamento dell’aria, dell’acqua, del suolo e del sottosuolo. 

Devono essere promossi, con l’osservanza di criteri economici ed efficienti, i sistemi di recupero e 
riciclaggio di materiali ed energia. 
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4.5.1 INDICAZIONI PER I RIFIUTI SPECIALI 

Sono rifiuti speciali i residui derivanti da lavorazioni industriali, i materiali provenienti da 
demolizioni di macchinari e apparecchiature deteriorati ed obsoleti. 
Riguardo allo smaltimento dei rifiuti speciali, anche tossici e nocivi, sono tenuti a provvedere 
i produttori dei rifiuti stessi, direttamente o attraverso imprese, enti autorizzati o mediante 
conferimento dei rifiuti ai soggetti che gestiscono il servizio pubblico con i quali sia stata 
stipulata apposita convenzione. 

 
Ciascun paese/comune è tenuto a fornire alla regione tutte le informazioni da esso disponibili sullo 
smaltimento dei rifiuti nel proprio territorio. 
 

INFORMAZIONI IMPORTANTI PER L’UTENTE AI SENSI DELLA DIRETTIVA “RAEE” 
2012/19/UE (CHE ABROGA LA DIRETTIVA 2002/96/CE E LA DIRETTIVA 2003/108/CE) 
SUI RIFIUTI DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE. 

 
Ai sensi della Direttiva “RAEE” 2012/19/UE se il componente/apparecchiatura acquistata è 
contrassegnata con il seguente simbolo del contenitore di spazzatura su ruote barrato, 
significa che il prodotto alla fine della propria vita utile deve essere raccolto separatamente 
dagli altri rifiuti. 
 
La raccolta differenziata della presente apparecchiatura/componente giunta a fine vita è 
organizzata e gestita dal produttore principale dell’apparecchiatura. L’utente che vorrà disfarsi 
della presente apparecchiatura dovrà quindi contattare il produttore e seguire il sistema che questo 
ha adottato per consentire la raccolta separata dell’apparecchiatura giunta a fine vita. 

L’adeguata raccolta differenziata per l’avvio successivo dell’apparecchiatura dimessa al riciclaggio, 
al trattamento e allo smaltimento ambientale compatibile contribuisce ad evitare possibili effetti 
negativi sull’ambiente e sulla salute e favorisce il reimpiego e/o riciclo dei materiali di cui è 
composta l’apparecchiatura. 

 

 

LO SMALTIMENTO ABUSIVO DEL PRODOTTO DA PARTE DEL 
DETENTORE COMPORTA L’APPLICAZIONE DELLE SANZIONI 
AMMINISTRATIVE PREVISTE DALLE NORMATIVE VIGENTI.  

 

 

NEL CASO IN CUI NON FOSSE PRESENTE 
SULL’APPARECCHIATURE IL SIMBOLO DEL CASSONETTO 
BARRATO SIGNICA CHE LO SMALTIMENTO DEL PRODOTTO 
STESSO NON È’ A CARICO DEL PRODUTTORE.  

IN TAL CASO VALGONO SEMPRE LE NORME VIGENTI SULLO 
SMALTIMENTO DEI RIFIUTI. 
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4.6  SICUREZZE APPLICATE SULLA MACCHINA 

Relativamente ai sistemi di comando legati alla sicurezza (SRP/CS) si è fatto riferimento alla 
norma EN ISO 13849-1 realizzando un sistema avente la seguente funzione di sicurezza: 

• Interblocco tra produzione e traslazione 

Raggiunto: PL c 
                                PFHD [1 / h]: 1,2E-6 CAT. 1  

• Interblocco tra traslazione e produzione 

Raggiunto: PL b 
                  PFHD [1 / h]: 5,4E-6 CAT. B 

• Stop di emergenza 

Raggiunto: PL c 
                                PFHD [1 / h]: 1,2E-6 CAT. 1  
 
La macchina è provvista dei seguenti dispositivi di sicurezza 
 

Sicurezze presenti sulla Macchina 

 

PULSANTI DI EMERGENZA 

FUNI DI SICUREZZA SUI TRASPORTATORI 

PROTEZIONI FISSE 

SEZIONAMENTO ENERGIA - STACCABATTERIA 

 

 

 

 

TUTTE LE PROTEZIONI FISSE PRESENTI SULLA MACCHINA NON SONO 
ASSERVITE ELETTRICAMENTE E QUINDI PRIVE DI SICUREZZE.  
 OGNI QUALVOLTA SI DEVE ESEGUIRNE LO SMONTAGGIO PER ESEGUIRE 
EVENTUALI VERIFICHE OD OPERAZIONI DI MANUTENZIONE É 
ASSOLUTAMENTE INDISPENSABILE ARRESTARE LA MACCHINA 
PORTANDO LO STACCA BATTERIA IN POSIZIONE “OFF” E 
LUCCHETTARLO IN TALE POSIZIONE.  
 È ASSOLUTAMENTE VIETATO IL FUNZIONAMENTO DELLA MACCHINA CON 
I PROTETTORI FISSI SMONTATI. 

 

 
 

IL LAYOUT RELATIVO AI DISPOSITIVI DI SICUREZZA PRESENTI SULLA 
MACCHINA È RIPORTATO AL CAP. 4  PARAGRAFO “SCHEMA DEI RIPARI 
FISSI PRESENTI SULLA MACCHINA” DEVE ESSERE SEMPRE DISPONIBILE 
AL PERSONALE PREPOSTO. 
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PROCEDURA DI VERIFICA DISPOSITIVI DI ATTUAZIONE: 

Con i circuiti di sicurezza inseriti, verificare l’efficienza dei comandi di attuazione del movimento 
prima di ogni ciclo funzionale. 

Selezionare un comando alla volta e verificare la congruità del comando con la direzione del 
movimento. 

L’operazione deve essere ripetuta con i restanti comandi presenti. 

Si suggerisce di registrare, su adeguato modulo, la procedura di verifica periodica di tali dispositivi. 
La conservazione di tale modulo compilato è a cura dell’utilizzatore. 
 

4.6.1   ARRESTO DI EMERGENZA 

L’arresto d’emergenza è effettuato tramite pulsanti che agiscono sul circuito di sicurezza, 
provocando l’interruzione dell’alimentazione dei circuiti elettrici di potenza e comando, nonché 
l’alimentazione della macchina/impianto. In tale modo è assicurato l’arresto immediato di tutti i 
movimenti della macchina/impianto, compreso l’arresto del motore endotermico qualora presente. 

 

 

È VIETATA LA RIMOZIONE, MODIFICA O ELUSIONE DEI DISPOSITIVI DI 
SICUREZZA, COMANDO E CONTROLLO. 

DURANTE LE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE, OVE FOSSE NECESSARIO 
RIMUOVERE DEI DISPOSITIVI DI SICUREZZA, L’UTILIZZATORE DOVRÀ 
VALUTARE I RISCHI E ADOTTARE LE RELATIVE PRECAUZIONI. 

 
 

ESEGUIRE GIORNALMENTE, PER PRIMA COSA APPENA ACCESA LA 
MACCHINA, IL CONTROLLO DELLO STATO DI EFFICIENZA DEI SEGUENTI 
DISPOSITIVI: 

➢ ARRESTO DI EMERGENZA 
➢ SISTEMA  DI INTERBLOCCO DELLE FUNI DI SICUREZZA 
➢ DISPOSITIVI DI ATTUAZIONE 

 

 

IN OGNI CASO I DISPOSITIVI DI SICUREZZA DOVRANNO ESSERE RIMESSI 
IN FUNZIONE E CONTROLLATI A LIVELLO FUNZIONALE IMMEDIATAMENTE 
DOPO LA CONCLUSIONE DELLE ATTIVITÀ DI MANUTENZIONE (VEDASI 
ANCHE CAPITOLO MANUTENZIONE PER INFORMAZIONI AGGIUNTIVE) E 
DOPO UN FERMO PROLUNGATO DELLA MACCHINA. 

GLI OPERATORI DEVONO INTERROMPERE L'UTILIZZO DELLA 
MACCHINA/IMPIANTO OGNI QUALVOLTA RISCONTRINO UN 
MALFUNZIONAMENTO NEI DISPOSITIVI DI COMANDO E SICUREZZA. 
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La macchina/impianto è fornita/o con una serie di pulsanti di emergenza cosi come indicato nello 
schema elettrico e nella presente sezione. 

I pulsanti d’arresto d’emergenza sono rossi a fungo su sfondo giallo. Dopo l'azionamento questi 
rimangono bloccati (inseriti) in posizione abbassata, non ritornano quindi nella posizione iniziale; 
perché ciò possa avvenire è necessario ruotarli in senso orario, come indicato sugli stessi. 

 

Oltre ai pulsanti d’emergenza i nastri della macchina sono dotati di funi per l’arresto d’emergenza. 
Dopo l'azionamento questi rimangono bloccati (inseriti); il riarmo del micro di emergenza si attua 
tirando verso l’esterno il pulsante posto sul microinterruttore come indicato sugli stessi. 

 

       

 

 
 
 

Nello specifico qualora l'operatore o il personale di cantiere dovesse avvertire o notare uno degli 
eventi di seguito descritti deve prontamente attivare l'ARRESTO DI EMERGENZA e provvedere 
all'immediata risoluzione dell'evento. I principali eventi possono essere: 

➢ Rumori insolitamente alti, 

➢ Fuoriuscite di fumo, 

➢ Cattivi odori che sono tipici della combustione di materiale, 

➢ Introduzione nella tramoggia di materiale non ammissibile e/o diverso da quello per 
la quale la macchina è stata costruita, 

➢ Persone che sostano all'interno della zona di pericolo e/o sulla/nella macchina 

➢ Qualunque condizione di pericolo avvertita durante l’utilizzo della macchina. 

L’azionamento di un qualsiasi arresto di emergenza determina anche l’arresto immediato del 
motore endotermico della macchina (se presente). 

Al ripristino del comando di arresto d’emergenza non corrisponde un avviamento della 
macchina/impianto. 

 

 

 
 

È TASSATIVAMENTE VIETATO MODIFICARE, ELUDERE O MANOMETTERE 
IL FUNZIONAMENTO DEI PULSANTI DI EMERGENZA E DI TUTTE LE 
PROTEZIONI DI CUI LA MACCHINA E’ DOTATA. 
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PROCEDURA DI VERIFICA DISPOSITIVI DI ARRESTO: 

Con i circuiti di sicurezza inseriti, verificare l’efficienza dei pulsanti di emergenza e del relativo 
circuito di controllo. 

Premere un pulsante/funi di emergenza e verificare la disinserzione del circuito di sicurezza. 

Riportare il pulsante sull’arresto di emergenza in posizione e ripristinare i circuiti di sicurezza. 

L’operazione deve essere ripetuta per tutti i pulsanti/funi di emergenza indicati. 

 

Nelle figure che seguono sono indicate le posizioni e il numero dei pulsanti di emergenza presenti 
sulla macchina.  

Pulsanti il cui funzionamento deve essere verificato periodicamente con la frequenza indicata 
relativa ai dispositivi di sicurezza e con registrazione della verifica su apposito modulo a cura 
dell’utilizzatore. 

Seguono indicazioni delle posizioni della collocazione dei pulsanti di emergenza: 

 

 
 

L’ARRESTO DELLA MACCHINA NON ELIMINA LA CONDIZIONE DI 
PRESSIONE NEL FLUIDO CONTENUTO ALL’INTERNO DEI CILINDRI 
IDRAULICI. 

 
 

L’UTILIZZO DEL PULSANTE A FUNGO DEVE ESSERE CONSIDERATA 
ESCLUSIVAMENTE COME MANOVRA D’EMERGENZA E NON COME 
MANOVRA DI ARRESTO NORMALE, AFFINCHÈ NON VI SIA UN DEGRADO 
ECCESSIVO DELLA MACCHINA/IMPIANTO E DELLE SUE UNITA’. 

TRATTASI DI COMPORTAMENTO SCORRETTO E VIETATO. 
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Pulsante di emergenza presente sul lato sinistro della macchina 

 

 

Pulsante di emergenza presente sul lato destro della macchina 
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Pulsante di emergenza presente sul radiocomando di cui la macchina è dotata 

 

 
 

Pulsante di emergenza presente sul quadro sinottico della macchina 

 
Data la natura della macchina e la sua funzionalità non è possibile proteggere completamente i 
nastri trasportatori di cui la macchina è dotata.  
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Pur considerando che la macchina durante il suo normale funzionamento non prevede né richiede 
la presenza dell’operatore a bordo o nei sui pressi dato che la stessa è controllabile mediante il 
dispositivo a radiocomando di cui è dotata, il fabbricante ha comunque dotato i nastri trasportatori 
di funi di sicurezza di emergenza collocati lateralmente ai trasportatori che se azionati arrestano 
immediatamente il funzionamento della macchina. 

Le funi di arresto di emergenza sono di colore rosso come previsto dagli standard normativi così 
da permettere una migliore identificazione e di seguito è riportata la loro collocazione sulla 
macchina. 

 

Funi di emergenza presente sul lato destro della macchina 
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Funi di emergenza presenti sul lato sinistro della macchina 

 

 
 

L’azionamento di un qualsiasi fune di sicurezza di arresto di emergenza determina anche l’arresto 
immediato del motore endotermico della macchina. 

Al ripristino del comando non corrisponde un avviamento della macchina/impianto. 

 

 

 
 

 
  
 
 
 
 

 
 

È’ TASSATIVAMENTE VIETATO MODIFICARE, ELUDERE O 
MANOMETTERE IL FUNZIONAMENTO DELLE FUNI DI SICUREZZA DI 
EMERGENZA DI CUI LA MACCHINA È DOTATA. 

 

 

L’UTILIZZO DELLA FUNE DI SICUREZZA DI EMERGENZA DEVE ESSERE 
CONSIDERATA ESCLUSIVAMENTE COME MANOVRA D’EMERGENZA E 
NON COME MANOVRA DI ARRESTO NORMALE, AFFINCHÈ NON VI SIA UN 
DEGRADO ECCESSIVO DELLA MACCHINA/IMPIANTO E DELLE SUE 
UNITA’. 

TRATTASI DI COMPORTAMENTO SCORRETTO E VIETATO. 
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 
 

OGNI VOLTA CHE È STATO AZIONATA LA FUNE DI EMERGENZA 
RICORDARSI DI RIARMARE IL MICRO INTERRUTTORE DI EMERGENZA 
PRIMA DI EFFETTUARE LE OPERAZIONI DI RIPARTENZA, IL RIARMO DEL 
MICRO DI EMERGENZA SI ATTUA TIRANDO VERSO L’ESTERNO IL 
PULSANTE POSTO SUL MICROINTERRUTTORE. 
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4.6.2 PROTEZIONE FISSE 

Le protezioni di tipo fisso sono costituite dai ripari perimetrali o carter di tipo fisso, i quali hanno 
funzione di impedire l’accesso ai movimenti delle varie parti della macchina e delle sue unità 
durante il ciclo di funzionamento. 

La macchina è fornita di protezioni fisse, queste, collocate nelle zone ad accesso esclusivo in fase 
di manutenzione, richiedono utensili specifici per la loro rimozione. 

I ripari possono essere realizzati in rete metallica oppure carter in acciaio/lamiera, o altro materiale 
idoneo allo scopo. 

 

Lo smontaggio ed il conseguente obbligatorio rimontaggio delle protezioni 
fisse, al termine dell’intervento realizzato, è consentito SOLO AL 
PERSONALE AUTORIZZATO nei casi previsti di intervento tecnico 
ordinario e straordinario e SEMPRE CON MACCHINA FERMA ED 
ARRESTO DI EMERGENZA   INSERITO E STACCA BATTERIA 
SEZIONATO E LUCCHETTATO. 

  

 

 
 

 
 
 

 

 

È SEVERAMENTE VIETATA LA RIMOZIONE DEI RIPARI FISSI MENTRE LA 
MACCHINA E’ IN FUNZIONE. 

È ASSOLUTAMENTE VIETATO RIAVVIARE LA MACCHINA O LE SUE UNITA’ 
COSTITUTIVE, IN SEGUITO A MANUTENZIONE, SENZA RIPRISTINARE 
CORRETTAMENTE LE PROTEZIONI FISSE. 

È OBBLIGATORIO RIMONTARE I RIPARI FISSI IN POSIZIONE DI LAVORO COSI 
COME DEFINITA ORIGINARIAMENTE DAL COSTRUTTORE UTILIZZANDO 
SEMPRE TUTTE LE VITI PREVISTE. 

 

 

NON RIMUOVERE LE PROTEZIONI FISSE CON MACCHINA IN MOTO, 
RIMONTARE SEMPRE LE PROTEZIONI FISSE AL TERMINE DI QUALSIASI 
OPERAZIONE DI MANUTENZIONE. 
ARRESTARE COMPLETAMENTE LA MACCHINA PRIMA DI RIMUOVERE TALI 
PROTEZIONI. 
 

È SEVERAMENTE VIETATO INTERVENIRE SULLA MACCHINA CERCANDO 
CON QUALSIASI MEZZO DI AGGIRARE UNA PROTEZIONE FISSA, 
SFRUTTANDO POSSIBILI PASSAGGI INDIRETTI DOVUTI A MANCATO 
RIPOSIZIONAMENTO DI PROTEZIONI OPPURE ELUDENDO O INIBENDO 
SENSORI DI CONTROLLO (SE PRESENTI). 



  CAPITOLO 4 - SICUREZZA 

 

CAMS S.r.l. – MANUALE DI ISTRUZIONI E AVVERTENZE – Istruzioni Originali  4-35 

CENTAURO L 120-56 APR REV 01   Data: 13/07/2020

 

 

 
 
Alcuni ripari fissi, sempre imbullonati alla macchina, possono essere dotati di maniglie e/o cerniere 
oltre che di viti di fissaggio in modo da agevolarne lo smontaggio. 
 

 
   

 

 

LE PROTEZIONI FISSE SONO APRIBILI SOLO TRAMITE UTENSILE E NON 
SONO PROTETTE DA MICRO-INTERRUTTORI, QUINDI LA LORO APERTURA 
NON ARRESTA IL FUNZIONAMENTO DELLA MACCHINA. SI PRESCRIVE, 
PRIMA DELL’APERTURA DI QUESTE PROTEZIONI, DI ARRESTARE LA 
MACCHINA. 

UNA VOLTA CHE LA MACCHINA È STATA ARRESTATA PROCEDERE 
PREMENDO UN PULSANTE DI EMERGENZA E TOGLIENDO TENSIONE 
ELETTRICA RUOTANDO LO STACCA BATTERIA SULLA POSIZIONE “0” E 
LUCCHETTANDOLO IN TALE POSIZIONE. 

 
 

DIETRO LE VITI CHE FISSANO I CARTER VI SONO “OR” DI TRATTENUTA. 
ONDE EVITARE DI PERDERE GLI “OR” NELLO SMONTARE IL CARTER 
OCCORRE ALLENTARE TUTTE LE VITI SPOSTARE IL CARTER INDIETRO E 
QUINDI FINIRE DI SVITARE TUTTE LE VITI. 

 
 

PERIODICAMENTE VERIFICARE L’INTEGRITÀ DEI RIPARI FISSI ED I 
RELATIVI FISSAGGI ALLA STRUTTURA, CON PARTICOLARE ATTENZIONE 
AI CARTER DI ACCESSO ALLA MECCANICA DELLE PARTI DELLA 
MACCHINA/IMPIANTO E DELLE SUE UNITÀ. 
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4.6.3 SCHEMA DEI RIPARI FISSI PRESENTI SULLA MACCHINAPrima di ogni utilizzo e 
messa in funzione della macchina l'operatore deve verificare che tutti i dispositivi di sicurezza 
siano montati e tutti i gli sportelli siano chiusi; con particolare riguardo per gli sportelli delle 
cassette elettriche in tensione. 
 

 

 

PERICOLO SCHIACCIAMENTO 

POSSONO CAUSARE DANNI GRAVI INFORTUNI 

• TENERSI LONTANI DALLE ZONE DI PERICOLO 

• NON RIMUOVERE I CARTER DI PROTEZIONE 

 

 

 

PERICOLO TRASCINAMENTO 

POSSONO CAUSARE DANNI GRAVI INFORTUNI 

• TENERSI LONTANI DALLE ZONE DI PERICOLO 

• NON RIMUOVERE I CARTER DI PROTEZIONE 

 
 
Sulla macchina sono montati vari carter e protezioni per gli organi in movimento come di seguito 
riportato. 
 
Portello di ispezione del vano motore lato sinistro: 
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Portello di ispezione del vano motore lato destro: 
 

 
 
 
 

Carterizzazioni presenti sulle cinghie delle motorizzazioni del trituratore principale: 
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Protezione in gomma fra albero motore e giunto idraulico. 
 

 
 

 

 

Carter tamburo motore nastro separatore magnetico. 
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Carter tamburo folle nastro separatore magnetico. 
 

 
 

 

 

 

Carter nastro sotto cilindraia 
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Carter tamburo folle nastro laterale materiale media pezzatura. 
 

 

 
 

 

 

 

Paratie laterali nastro laterale. 
 

 
 

 

Griglia inferiore 
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Protezione registrabile tamburo di testa nastro laterale, alimentazione vaglio e sottovaglio 
 

 

 
 

 

 

Carter tamburo folle nastro alimentazione e sottovaglio. 
 
 

 
 

 

 

Griglia inferiore 
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Protezione inferiore e carter registrabile rullo condotto nastro laterale, alimentazione vaglio e 
sottovaglio 
 

 
 

Protezioni rulli inferiori e carter nastro laterale e nastro fini 
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Protezioni laterali e carter nastro fini 
 

 
 

Protezioni rulli inferiori e carter nastro carico vaglio 

 
 

 



  CAPITOLO 4 - SICUREZZA 

 

CAMS S.r.l. – MANUALE DI ISTRUZIONI E AVVERTENZE – Istruzioni Originali  

CENTAURO L 120-56 APR REV 01  Data: 13/07/2020

4-44 

Protezioni laterali nastro carico vaglio 
 

 
 
 

Carter nastro di ricircolo 
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Carte di protezione sulle 4 molle in gomma del vaglio  
 
 

 
 

 

Protezioni martinetti spintori 
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4.6.4 SEZIONAMENTO DELL’ENERGIA – STACCABATTERIA 

Prima di eseguire qualsiasi tipo di intervento manutentivo sulla macchina/impianto o sulle sue unità 
è necessario sezionarne le energie che l’alimentano. 
 

La macchina è dotata di un dispositivo di scollegamento manuale del positivo della batteria 
denominato "stacca batterie". Tale dispositivo, ubicato all'interno del cofano motore lato destro 
deve essere utilizzato per scollegare la batteria nei seguenti casi: 

1. durante le operazioni di manutenzione per scongiurare che terzi, ignorando le 
indicazioni apposte sul quadro comandi ("non avviare manutenzione in corso"), 
possano avviare il motore termico del trituratore; 

2. alla fine del turno di lavoro quando si spegne la macchina, onde evitare il pericolo di 
incendio per corto circuito. 

 

 
 

 

 

TALE SEZIONATORE TOGLIE TENSIONE A TUTTA LA MACCHINA. 
OGNI VOLTA CHE SI SCOLLEGA LA BATTERIA PER INTERVENIRE SULLA 
MACCHINA È INDISPENSABILE APPLICARE UN LUCCHETTO SULLO 
STACCA BATTERIA PER MANTENERLO NELLA POSIZIONE 0 COME 
INDICATO IN FIGURA. L’INOSSERVANZA DI TALE PRECAUZIONE PUÒ 
AVERE CONSEGUENZE GRAVISSIME, ANCHE MORTALI. 
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 

 

IN TUTTE LE PROCEDURE DESCRITTE LUCCHETTARE  IL 
SEZIONATORE PRINCIPALE PER IMPEDIRE IL RIPRISTINO 
ACCIDENTALE DELL’ALIMENTAZIONE.  

 
L’interruttore deve essere portato nella posizione “0-OFF” nei casi di:  

➢ Pericolo elettrico;  

➢ Intervento di manutenzione elettrica o meccanica sulla macchina (bloccare con lucchetto);  

➢ Intervento di pulizia della macchina (bloccare con lucchetto); 

➢ Pericolo imminente;  

➢ Principio di incendio;  

➢ Inattività della macchina. 

 

4.6.5 MESSA A TERRA 

Appena posizionata la macchina nel cantiere è tassativo eseguire il collegamento della messa a 
terra prima di accendere qualsiasi motore elettrico. 
Per tale operazione utilizzare la vite “1” a ciò predisposta posizionata sul lato sinistro della 
macchina nella zona posteriore del telaio. 

 

 
 
 
Il sistema di terra del sito d’installazione deve essere efficace e conforme alle normative 
vigenti. 

E’ obbligatoria la connessione della macchina al circuito di terra che deve essere esente da 
disturbi, correnti di dispersione, armoniche, etc. e conforme alle normative vigenti. 
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ASSICURARSI CHE LE CONNESSIONI DI TERRA SIANO SEMPRE 
COLLEGATE ED EFFICIENTI ED ISTRUIRE ADEGUATAMENTE 
L’UTILIZZATORE SULL’IMPORTANZA DI TALE OPERAZIONE. 
E’  PROIBITO EFFETTUARE QUALSIASI ATTIVITÀ MANUTENTIVA 
SULL’EQUIPAGGIAMENTO ELETTRICO SENZA AVERE EFFETTUATO LA 
MESSA A TERRA DELLA MACCHINA. 

 

 
 

E’ A CARICO DEL CLIENTE LA VERIFICA DEL CIRCUITO EQUIPOTENZIALE 
DI PROTEZIONE SECONDO LA NORMA CEI EN 60204 O NORMATIVA 
EQUIVALENTE IN VIGORE NEL PAESE D’IMPIEGO DELLA MACCHINA 

 

 

 

NEL CASO IN CUI SULLA MACCHINA SIA PRESENTE IL KIT COLLEGAMENTO 
ALLA RETE ELETTRICA DEL CANTIERE ATTENERSI ALLE SEGUENTI 
NORMATIVE:  

SE LA RETE DI ALIMENTAZIONE È DI TIPO TN-S È A CARICO DEL CLIENTE 
PORTARE IL CAVO DI PROTEZIONE PE, ADEGUATAMENTE DIMENSIONATO, 
COLLEGANDOLO AL MORSETTO PREDISPOSTO. 

SE LA RETE DI ALIMENTAZIONE È DI TIPO TT È A CARICO DEL CLIENTE 
PREDISPORRE IL CIRCUITO DI TERRA RISPETTANDO I REGOLAMENTI 
INTERNAZIONALI PREVISTI PER I PUNTI DI MESSA A TERRA, 
COLLEGANDOLO AL MORSETTO PREDISPOSTO. 

 

 

 

 

ASSICURARSI CHE L’EQIPAGGIAMENTO ELETTRICO SIA COLLEGATO A 
TERRA (SISTEMA TT) O A PE (SISTEMA TN-S)  

 
 

4.6.6 ALLARME ACUSTICO E VISIVO DI FUNZIONAMENTO IN FASE DI LAVORO O 

DI TRASLAZIONE 

La macchina è dotata di un dispositivo acustico posizionato nella zona centrale della fiancata 
sinistra, installato tra l’armadio elettrico ed il quadro di comando principale che avvisa le persone 
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presenti in cantiera e/o presenti nei pressi della macchina che la macchina sta per iniziare la fase 
di lavoro, l’allarme rimane in funzione per alcuni secondi. 

Lo stesso allarme si attiva anche quando la macchina si muove sui cingoli sia in marcia avanti che 
in marcia indietro per avvisare le persone in cantiere che la macchina è in movimento ai fin dello 
spostamento. 

Assieme al dispositivo acustico entra in funzione anche un allarme visivo (roto lampada) 
posizionato sul lato destro del nastro di alimentazione del vaglio come illustrato nelle figure di 
seguito riportate. 

L’ allarme visivo ha tre diverse funzioni: 

-   Luce rotante quando la macchina è in traslazione 

-   Luce lampeggiante quando la macchina è in emergenza 

-   Luce fissa quando la macchina è in lavoro 
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 

 

IN FASE DI LAVORO LA MACCHINA ENTRA IN ALLARME PER ALCUNI 
SECONDI OGNI VOLTA CHE: 

➢ SI PREME IL PULSANTE DI MARCIA AUTOMATICA DEL TRITURATORE 
PRESENTE SUL PANNELLO DEL QUADRO ELETTRICO DI COMANDO 
PRINCIPALE  

➢ SI PREME IL PULSANTE A LEVA DI MARCIA AUTOMATICA DEL 
TRITURATORE PRESENTE SULLA PULSANTIERA PER 
RADIOCOMANDO. 

IN FASE DI TRASFERIMENTO LA MACCHINA ENTRA IN ALLARME OGNI 
VOLTA CHE SI AZIONANO I COMANDI DEI MANIPOLATORI (MARCIA AVANTI 
- INDIETRO CINGOLO SINISTRO E/O MARCIA AVANTI - INDIETRO CINGOLO 
DESTRO. 

 
 

4.6.7 ALLARME ACUSTICO E VISIVO DI INTERVENTO EMERGENZA 

La macchina è dotato di un dispositivo visivo (roto lampada) che avvisa le persone presenti in 
cantiera e/o presenti nei pressi della macchina che la macchina è in emergenza. Questo 
dispositivo è posizionato sopra al nastro trasportatore che alimenta il vaglio come illustrato in 
figura. 
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La macchina entra in emergenza ogni volta che si verifica uno dei seguenti eventi: 

➢ È stato azionato un dispositivo di emergenza 

➢ È scattato il magnetotermico a protezione di un motore. 

➢ La macchina ha effettuato i cinque cicli di inversioni. 
 

 

 

PRIMA DI DISINSERIRE L’ALLARME VERIFICARE LA CAUSA CHE HA 
DETERMINATO L’INTERVENTO ED ELIMINARLA ATTENENDOSI 
SCRUPOLOSAMENTE ALLE NORME ANTINFORTUNISTICHE 
 
PER DISINSERIRE L'ALLARME OCCORRE PREMERE IL PULSANTE 
“INTERRUTTORE E SPIA DI RESET EMERGENZE” PRESENTE SUL 
PANNELLO DEL QUADRO ELETTRICO DI COMANDO PRINCIPALE 
OPPURE SE O IN ALTERNATIVA IL “PULSANTE A LEVA DI RESET 
EMERGENZA” PRESENTE SULLA PULSANTIERA PER RADIOCOMANDO. 

 
La funzionalità dei comandi è descritta in modo dettagliato al capitolo 6 a cui si rimanda per 
dettagli. 
 

4.6.8 ALLOGGIAMENTO ESTINTORE E CASSETTA DEL PRONTO SOCCORSO 

Sul lato sinistro della macchina è previsto l’alloggiamento per posizionare un estintore e una 
cassetta di pronto soccorso come indicato dal pittogramma di seguito illustrato presente sulla 
portella della macchina lato sinistro. 

La macchina viene fornita senza estintore ed è cura del cliente fornire e posizionare un estintore 
idoneo per impianti elettrici sotto tensione (classe E).  

La macchina viene fornita senza cassetta del pronto soccorso ed è cura del cliente fornire e 
posizionare una cassetta di primo soccorso. 
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4.6.9 ALTRE DOTAZIONI MACCHINA AI FINI DELLA SICUREZZA 

Tutti i perni di sicurezza presenti sulla macchina sono dotati di coppiglia a scatto per il bloccaggio 
in posizione chiusa collegata al perno stesso attraverso fune o catenella; il perno stesso è 
collegato al telaio attraverso fune o catenella per impedirne il distacco dal telaio macchina. 
 
Per la movimentazione delle parti abbinate a questi perni vedere cap. 6 
 

  

 
 

 

 

ASSICURARSI CHE TUTTI I PERNI SIANO COMPLETAMENTE INSERITI E 
SEMPRE BLOCCATI CON LA COPPIGLIA COME ILLUSTRATO IN FIGURA, 

ASSICURARSI CHE SIA IL PERNO SIA LA COPPIGLIA SIANO DOTATI DELLE 
CATENELLE SOPRA ILLUSTRATE ONDE EVITARNE LA CADUTO O LO 
SMARRIMENTO. 

E’ OBBLIGATORIO ASSICURARSI CHE TUTTI I PERNI COME SOTTO INDICATI 
SIANO INSERITI POICHÉ L’INOSSERVANZA DI TALE PRESCRIZIONE PUÒ 
AVERE CONSEGUENZE GRAVISSIME, ANCHE MORTALI. 

NEL CASO IN CUI I PERNI DI BLOCCO SIANO SPROVVISTI DELLE 
CATENELLE E DELLE COPPIGLIE DI BLOCCO SI RICORDA CHE E’ UNA 
RESPONSABILITA’ DELL’UTILIZZATORE RIPRISTINARE IMMEDIATAMENTE 
LA CONFIGURAZIONE ORIGNALE COSI COME SOPRA ILLUSTRATA. 
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Di seguito sono riportati i perni e le bielle di sicurezza presenti sulla macchina: 

- Perno brandeggio nastro di ricircolo (n°1 pezzo) 

- Perno telaio scorrevole nastro di ricircolo (n°1 pezzo) 

- Perno sollevamento vaglio (n°2 pezzi) 

- Perno sollevamento nastro alimentazione vaglio (n°2 pezzi) 

- Biella bloccaggio testata nastro fini (n°2 pezzi) 
 
 
 

 
 

 

 

- Perno di blocco per articolazione nastro laterale (n°2 pezzi) 
 

 
 

AMBO I LATI 

AMBO I LATI 
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- Perno fune sicurezza per trasporto nastro ricircolo (n°1 pezzo) 
 

 
 

4.6.10 ALTRE DOTAZIONI MACCHINA AI FINI DELLA SICUREZZA 

Tutti i tubi idraulici che possono entrare in contatto con potenziali operatori o manutentori sono 
stati protetti con dei fissaggi e con l’ausilio di catene che collegano i tubi al telaio, per evitare che, 
in caso di accidentale sganciamento possa serpeggiare colpendo gli operatori nelle vicinanze. 
Di seguito le foto che identificano le sicurezze 
 
Tubi per il sollevamento nastro alimentatore vaglio lato sinistro e destro 
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Tubi per il sollevamento del vaglio lato sinistro e destro 
 

 
 
 

Tubi per il ripiegamento del nastro trasportatore materiale intermedio lato destro e sinistro 
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Ripiegamento parte finale nastro del materiale intermedio,lato destro e sinistro 
 

 
 
 

Rotazione nastro di ricircolo 
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Connessioni tubi idraulici materiale intermedio 
 

 
 
 

Ripiegamento materiale fine 
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4.7  RISCHI RESIDUI 

In fase di progetto sono state valutate le zone o parti a rischio e sono state di conseguenza prese 
tutte le precauzioni necessarie ad evitare rischi alle persone e danni ai componenti della macchina 
come indicato ai paragrafi precedenti. 
 

 
 

VERIFICARE PERIODICAMENTE IL FUNZIONAMENTO DI TUTTI I DISPOSITIVI 
DI SICUREZZA. 
NON SMONTARE LE PROTEZIONI DI TIPO FISSO O MOBILE DELLA 
MACCHINA. 
NON INTRODURRE OGGETTI O ATTREZZI ESTRANEI NELL’AREA DI 
OPERAZIONE E DI LAVORO DELLA MACCHINA. 

 
Pur essendo la macchina dotata dei sistemi di sicurezza sopra citati, permangono alcuni rischi non 
eliminabili ma riducibili mediante azioni correttive da parte dell’utilizzatore finale e da corrette 
modalità operative obbligatorie per chiunque operi sulla macchina. 
 

Nel seguito è riportato un riepilogo dei rischi che permangono nella macchina nelle fasi di: 

• Funzionamento normale 

• Regolazione e messa a punto 

• Manutenzione 

• Pulizia. 
 
La macchina non prevede l’operatore a bordo quindi non ci sono dei rischi residui specifici durante 
il funzionamento se viene rispettata la distanza di sicurezza richiesta e prescritta dal fabbricante. 
Tuttavia durante il posizionamento, la movimentazione e durante il funzionamento della 
macchina/impianto l’incolumità fisica dell’utente può essere messa a rischio. 
In ogni capitolo del manuale sono indicati i rischi per ogni operazione eseguita. 

Il personale che opera sulla o in prossimità della macchina, anche se non transita o sosta 
all'interno della zona di pericolo intesa come definita nel presente manuale, deve indossare 
almeno i seguenti dispositivi di protezione individuale (DPI): 

➢ Elmetto di protezione; 

➢ Cuffie di protezione dell'udito o dispositivi equivalenti; 

➢ Guanti;  

➢ Scarpe alte sopra la caviglia; 

➢ Occhiali di protezione. 

TUTTI I DISPOSITIVI SOPRA MENZIONATI DEVONO ESSERE CONFORMI AI REQUISITI 
ESSENZIALI DI SICUREZZA DEFINITI DALLE DIRETTIVE COMUNITARIE E APPROVATI AI 
FINI ANTI INFORTUNISTICI IN BASE ALLE NORME VIGENTI NEL PAESE DI UTILIZZO 
DELLA MACCHINA. 
 

Nonostante i dispositivi di sicurezza adottati, e gli avvertimenti riportati sulla macchina con appositi 
adesivi, permangono alcuni rischi residui che qui vengono riportati. 
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4.7.1    URTO E SCHIACCIAMENTO 

• Rischio di schiacciamento sulle parti in movimento o nelle fasi di posizionamento della 
macchina. 

• Rimane un rischio residuo presente in corrispondenza del tappeto dei nastri trasportatori per 
pizzicamento e schiacciamento a seguito del fatto che pur essendo dotati di protezioni non è 
tecnicamente possibile proteggere completamente i trasportatori. 

• Movimentare sempre la macchina con l’assistenza di altri operatori che controllino l’area di 
manovra e mantengono il controllo visivo delle aree la cui visuale è impedita dall’impianto 
stesso. Tali operatori assistenti devono comunicare continuamente con l’operatore che aziona 
l’impianto. 

• Gli operatori devono tassativamente evitare il contatto con le parti in movimento ed è pertanto 
vietato avvicinarsi agli organi in moto. 

• Per consentire l’alimentazione dell’impianto attraverso macchine operatrici la tramoggia di 
carico deve rimanere scoperta per cui è tassativamente vietato avvicinarsi onde evitare il rischio 
di trascinamento e schiacciamento 

• È assolutamente vietato introdursi all’interno della camera di frantumazione durante il 
funzionamento, o quando gli alberi del trituratore non siano completamente fermi. IL NON 
RISPETTO DI QUESTA AVVERTENZA PUÒ CAUSARE LA MORTE. 

• È vietato arrampicarsi sui cumuli di materiale evacuato dal nastro trasportatore e avvicinarsi alla 
testata motrice o introdurre le dita, o gli arti in generale, in corrispondenza della zona da cui il 
materiale viene evacuato 

• È assolutamente vietato introdurre le dita, o gli arti in generale, in corrispondenza delle fessure 
create nei carter per favorire l’evacuazione del materiale fuoriuscito dal nastro trasportatore 

• È vietato rimanere intorno alla macchina durante le fasi di manovra e/o funzionamento 
PERICOLO DI RIBALTAMENTO, SCHIACCIAMENTO ed di essere investiti; posizionarsi 
sempre dal lato opposto rispetto a quello di potenziale ribaltamento . 

• Nella zona di scarico del materiale lavorato le persone possono essere colpite o seppellite dalle 
pietre 

• Quando si comanda la macchina utilizzando il filo-comando stare sempre alla massima 
distanza possibile, posizionarsi sempre dal lato opposto a quello di potenziale ribaltamento o 
slittamento della macchina. 

• Non accedere alle parti in movimento della macchina né alla zona di movimentazione della 
macchina cosi come nei punti di transizione tra i trasportatori. 

• Prima di inserire le fonti energetiche, assicurarsi che non vi siano interventi di manutenzione 
sulla macchina. 

• Prima delle operazioni di manutenzione rimuovere con appositi dispositivi dai componenti 
dell’impianto frammenti di materiale lavorato che potrebbero cadere addosso al manutentore. 

• Attenzione che durante l’alimentazione dell’impianto tramite macchina operatrice si può 
rimanere colpiti dalla macchina operatrice stessa o dalla caduta di materiale che deve essere 
lavorato se non si rimane a debita distanza. 
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Rischi  
Residui 

   

  

 

Dispositivi di 
Protezione 

 

  

  

 

  

 
 

È’ ASSOLUTAMENTE VIETATO SOSTARE, SALIRE O ARRAMPICARSI SULLA 
MACCHINA OPPURE EFFETTUARE OPERAZIONI ALL’INTERNO DELLA 
MACCHINA IN FUNZIONE. OPPURE TOCCARE O RAGGIUNGERE PARTI IN 
MOVIMENTO CON MACCHINA IN FUNZIONE. 

 

 

È ASSOLUTAMENTE VIETATO MANOMETTERE LE TUBAZIONI IN FERRO DEI 
CILINDRI IDRAULCI (VEDI CAP.7 PARAGRAFO “INDICAZIONI DI 
MANUTENZIONE OPERATIVA”) PERCHE’ LE STRUTTURE SOSTENUTE DAI 
MARTINETTI POTREBBERO MUOVERSI REPENTINAMENTE E COLPIRE IL 
PERSONALE. 
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4.7.2 CESOIAMENTO 

• Rischio di cesoiamento può presentarsi, principalmente, a seguito di avvicinamento 
dell’operatore o del manutentore alla macchina, con parti in movimento su tutte le parti 
macchina. 

• Pericolo presente nel caso in cui siano state rimosse le protezioni poste nei pressi degli organi 
in movimento quali carter etc.. 

• Prima di inserire la fonte di energia elettrica e idraulica, assicurarsi che non vi siano interventi di 
manutenzione sulla macchina. 

• Rischio residuo di taglio e cesoiamento in caso di danneggiamento delle tubazioni in pressione. 

Fintanto che il comando di movimento di un cilindro idraulico o della trazione è azionato le 
tubazioni che portano l’olio a quell’utenza sono in pressione. I cilindri idraulici dotati di valvola di 
blocco rimangono sempre in pressione. 

 

 
 

 

 

E’ ASSOLUTAMENTE VIETATO RIMUOVERE LE PROTEZIONI DI 
SICUREZZA OPPURE APRIRE PARTI DELLA MACCHINA DOTATE DI 
PORTELLI DI ISPEZIONE DOTATI DI VITI DI FISSAGGIO SENZA PRIMA 
AVER SEZIONATO LE ALIMENTAZIONI DELLA MACCHINA. 
NON INTRODURRE OGGETTI O ATTREZZI ESTRANEI NELL’AREA DI 
OPERAZIONE E DI LAVORO DELLA MACCHINA. 

 
 

Rischi  
Residui 

    

   

  

Dispositivi di 
Protezione 

 

  

  

 

  

 
 

NON EFFETTUARE ATTIVITA’ DI MANUTENZIONE SE PRIMA NON SI E’ 
PROVVEDUTO A DE-ENERGIZZARE LA MACCHINA. 
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4.7.3 INCENDIO 

A fronte di anomalie o guasti il materiale plastico utilizzato (es. guaine, cavi elettrici) è 
autoestinguente e conforme alle Norme vigenti. 
Le materie prime utilizzate sull’unità sono solitamente infiammabili. Il cliente provvederà ad 
adottare tutte le misure necessarie per la prevenzione del rischio di incendi. In particolare si 
raccomanda di: 

✓ Non fumare nelle vicinanze della macchina. 

✓ Non usare fiamme libere. 

✓ Mantenere pulita la macchina da accumuli di polvere. 

✓ Non accatastare bobine, scatole o altre materie prime infiammabili nelle vicinanze o all’interno 
della macchina. 

✓ Non eseguire lavorazioni di saldatura/molatura e/o con produzione di scintille nelle vicinanze 
della macchina. 

Per accedere alla parte interna della macchina de-energizzare sempre tutte le energie di 
alimentazione seguendo la procedura di accesso ed utilizzare indumenti protettivi puliti (oil-free) 
come guanti, tuta di lavoro, protezione del capo. 

La macchina non è fornita di un proprio sistema antincendio. 

L’acquirente e/o il datore di lavoro deve valutare la necessità di un adeguato sistema antincendio 
ad estintore da collocare a bordo macchina nella predisposizione presente, in ottemperanza alle 
norme di sicurezza e prevenzione incendi in vigore nel paese utilizzatore. 

 

 
 

 

 
 

IN CASO DI INCENDIO PROVVEDERE SEMPRE A DISINSERIRE 
IMMEDIATAMENTE L’INTERRUTTORE GENERALE – STACCABATTERIA. 

 

 

RISCHIO INCENDIO 

L’INTERVENTO DEI SISTEMI DI PROTEZIONE MAGNETOTERMICI INDICA CHE 
UN SURRISCALDAMENTO DEL COMPONENTE A VALLE PUÒ ESSERE 
AVVENUTO  

CONTROLLARE CHE LE PARTI DI CIRCUITO ED I COMPONENTI PROTETTI 
DAL DISPOSITIVO INTERVENUTO NON SIANO STATE DANNEGGIATE PRIMA 
DI RIAVVIARE LA MACCHINA 
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Rischi  
Residui 

     

   

Dispositivi di 
Protezione 

 

 

  

  
  

4.7.4 ATMOSFERA ESPLOSIVA 

La macchina non è adatta a lavorare in ambienti esplosivi o classificati. 

• É fatto divieto assoluto di utilizzare la stessa in atmosfera esplosiva o parzialmente tale. 

La macchina non è adatta quindi a lavorare in ambienti: 

- esplosivi o parzialmente tali 

- classificati 

- in cui siano presenti atmosfere corrosive 

- in cui siano presenti in sospensione alte concentrazioni oleose. 

- con rischio d’incendio derivante da qualunque materiale o sorgente d’innesco 
 

• É fatto divieto assoluto di utilizzare la stessa in tutti gli ambienti sopra elencati. 

4.7.5 ACCECAMENTO 

Rischio presente in tutte le fasi di manutenzione e pulizia. 

• In fase di pulizia della macchina, con aria compressa, il personale addetto deve indossare 
appositi occhiali di protezione. 

  

È OBBLIGATORIO L’USO DI PROTEZIONI DEGLI OCCHI E DEL VISO. 

 

Rischi 
Residui   

Dispositivi di 
Protezione 
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4.7.6 CADUTA, ESPULSIONE DI OGGETTI 

• Non lasciare, anche provvisoriamente, attrezzi di lavoro e oggetti lungo e sopra la macchina per 
evitare la caduta od espulsione degli stessi 

• È vietato salire su parti macchina su trasportatori sia quelli della macchina che quelli in ingresso 
e/o in uscita perché si può presentare il rischio di rovinose cadute. 

• Pericolo caduta materiale: durante il funzionamento si può verificare il lancio di materiale dalla 
tramoggia. È tassativo rimanere al di fuori della zona di pericolo. 

• Pericolo caduta materiale: non sostare nella zona di scarico dei nastri e indossare sempre i 
dispositivi di protezione individuali. 

• Rischio ribaltamento e caduta: la macchina è progettata per poter muoversi entro certi valori di 
pendenza e su terreno compatto. È tassativamente vietato superare le pendenze limiti previste 
ed indicate dal fabbricante. 

• È vietato arrampicarsi sulla macchina. Utilizzare sempre dispositivi ausiliari certificati per 
accedre alle parti superiori quali scale certificate EN 131 (o normativa equivalente in vigore nel 
paese d’impiego della macchina) con pianerottolo di sbarco oppure piattaforme elevabili PLE 

 

 

 

È OBBLIGATORIO L’USO DI PROTEZIONI PER IL VISO (SCHERMO 
PROTETTIVO), PER ARTI INFERIORI, SUPERIORI E PER IL CORPO.  

È’ OBBLIGATORIO L’USO DI PROTEZIONI PER IL CAPO (CASCO DI 
PROTEZIONE), DURANTE LE ATTIVITA’ DI UTILIZZO E MANUTENZIONE. 

ATTENERSI SEMPRE ALLE REGOLE O DISPOSIZIONI VALIDE NEL 
CANTIERE IN CUI LA MACCHINA VIENE UTILIZZATA SE PIU’ RESTRITTIVE. 

 
 

 

 

È RESPONSABILITA’ DELL’UTILIZZATORE/CLIENTE PREVEDERE ALTRI 
SISTEMI DI PROTEZIONE ALTERNATIVI, MA DI UGUALE EFFICACIA A 
QUELLI INDICATI.  

È VIETATO SALIRE O ARRAMPICARSI SU QUALSIASI PARTE DELLA 
MACCHINA. 

 

Rischi 
Residui 

 

 

Dispositivi di 
Protezione 
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4.7.7 SCIVOLAMENTO 

Eventuali perdite di lubrificanti e/o di residui della lavorazione possono causare lo scivolamento del 
personale preposto all’utilizzo e al funzionamento. 

 
 

ACCEDERE A TALI ZONE CON SCARPE ANTISCIVOLO E MANTENERLE 
SEMPRE PULITE. EFFETTUARE ISPEZIONI PERIDOIDCHE IN FUNZIONE 
DELL’UTILIZZO. 

 
 

 

 

CADUTE ROVINOSE 
 

POSSONO CAUSARE ROTTURA DEGLI ARTI O CONTUSIONI 
 

EVITARE DI ARRAMPICARSI O SALIRE SUI TRASPORTATORI 
COSTITUENTI LA MACCHINA O SU QUALUNQUE SUA PARTE 

 

 
 

Rischi 
Residui   

Dispositivi di 
Protezione 
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4.7.8 LIQUIDI IN PRESSIONE - EFFETTO FRUSTA 

La rottura o il danneggiamento delle tubazioni flessibili, delle tubazioni in alta pressione degli 
impianti fluidici o del giunto idraulico possono provocare fuoriuscita di olio caldo in pressione e/o 
serpeggiamento dei tubi. 

• È obbligatorio effettuare verifiche periodiche dello stato del giunto idraulico e del serraggio del 
tappo di carico olio. 

• È obbligatorio effettuare verifiche e sostituzioni periodiche degli ancoraggi e delle tubazioni. 

• È vietato utilizzare tubazioni fluidiche, rigide o flessibili, come base di appoggio per i piedi. 

• In caso di manutenzione assicurarsi di aver scaricato prima tutta l’energia idraulica prestando 
attenzione che non ci siano movimenti incontrollati degli attuatori. 

• Fintanto che il comando di movimento di un cilindro idraulico o della trazione è azionato le 
tubazioni che portano l’olio a quell’utenza sono in pressione. I cilindri idraulici dotati di valvola di 
blocco rimangono invece sempre in pressione. 

 

 

 

LIQUIDI CALDI IN PRESSIONE 

POSSONO CAUSARE DANNI GRAVI INFORTUNI 

ASSICURARSI CHE: 

• TUTTE LE CONNESSIONI AL CIRCUITO FLUIDICO SIANO STATE BEN 
CONNESSE E SERRATE  

• IL GIUNTO IDRAULICO NON PRESENTI DANNEGGIAMENTI ED  IL TAPPO 
SIA BEN SERRATO. 

 

Rischi 
Residui           

  

Dispositivi di 
Protezione 

  

 

  

4.7.9 INCIAMPO 

Il deposito disordinato di materiale in genere può costituire pericolo d’inciampo e limitazione 
parziale o totale delle vie di fuga in caso di necessità. 

• Garantire luoghi operativi, di transito e vie di fuga liberi da ostacoli e conformi alle normative 
vigenti. 

4.7.10 GUASTI CIRCUITALI 

A causa di possibili guasti, i circuiti/componenti di controllo, quelli di sicurezza quelli di 
alimentazione di potenza possono perdere parte della loro efficacia con relativo abbassamento del 
livello di sicurezza.  

• Effettuare verifiche periodiche, dello stato di funzionamento dei dispositivi/componenti, presenti 
sulla macchina e di tutte le connessioni (potenza e comando). 
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4.7.11 ILLUMINAZIONE 

L’utilizzatore deve fornire un adeguato sistema d’illuminazione delle zone di manutenzione della 
macchina, ottemperando alle vigenti norme in materia nel paese utilizzatore e secondo le Direttive 
Comunitarie. 
Qualora, per particolari e rare operazioni di manutenzione, si possa rendere necessaria 
un’illuminazione supplementare, tenendo conto anche del carattere di estrema rarità che tali 
operazioni rivestono, sarà cura dell’utilizzatore provvedere mediante lampade di tipo portatili di 
sicurezza (alimentate a 24 Vdc, non comprese nella fornitura). 
Le aree nelle quali lavora la macchina, necessitano di sufficiente luce naturale e/o artificiale 
conforme alle norme vigenti nel Paese di installazione della macchina. 

➢ In ogni caso l'illuminazione dovrà essere uniforme e garantire una buona visibilità in ogni 
punto di lavoro per un sicuro utilizzo e manutenzione e non dovrà creare riflessi pericolosi 
ed effetti stroboscopici. 

➢ L'illuminazione dovrà consentire una chiara lettura dei pannelli di comando ed in particolare 
individuare chiaramente i dispositivi di sicurezza quali pulsanti di emergenza, pulsanti di 
comando e controllo. 

➢ Si raccomanda la presenza di un illuminamento medio di 500 lux. 
 

Nessuna illuminazione viene fornita con la macchina 

4.7.12 FULMINI 

Essendo l’installazione all’esterno e non essendo dotata l’apparecchiatura di protezioni dagli effetti 
dei fulmini rimane una prescrizione tassativa ed obbligatoria effettuare sempre la messa a terra 
della macchina come descritto al cap.4 paragrafo “Messa a terra”. 

È vietato utilizzare la macchina nel caso di condizioni metereologiche avverse con fulmini, tornado, 
vento superiore ai 15 m/min. 

• È proibito effettuare qualunque attività manutentiva sull’equipaggiamento elettrico in caso di 
condizioni meteorologiche avverse (rischio di fulmini o temporali). 

• Assicurarsi che le connessioni di terra siano sempre collegate ed efficienti. 

• Informare il personale preposto alle attività di manutenzione ed assicurarsi che sia 
debitamente istruito allo svolgimento dell’attività nonché sia a conoscenza dei rischi residui 
presenti. 

 

 

 

 

VOLTAGGIO PERICOLOSO 
 

L’AVVIAMENTO E L’INSTALLAZZIONE DELLA MACCHINA DURANTE 
TEMPORALI PUO’ ATTIRARE FULMINI E CAUSARE LESIONI GRAVI O 
MORTALI ALLE PERSONE E ALLA MACCHINA 
 

• SPEGNERE L’IMPIANTO E ALLONTANARSI FINO A CHE IL 
TEMPORALE NON SIA PASSATO 

• VERIFICARE L’IMPIANTO ELETTRICO SE LA MACCHINA VIENE 
COLPITA DA UN FULMINE. 
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4.7.13 RISCHI DOVUTI ALL’ENERGIA ELETTRICA 

Le operazioni di accesso e manutenzione della macchina espongono gli operatori al rischio 
elettrico. 

Gli interventi sulle apparecchiature sotto tensione devono essere effettuati esclusivamente 
da personale esperto e qualificato come indicato al cap.1 paragrafo “Qualifica del 
personale”. 

Si raccomandano le seguenti misure di sicurezza: 

✓ Verificare che la macchina sia correttamente collegata a terra (vedi cap.4  paragrafo “messa a 
terra”). 

✓ Prestare la massima attenzione alle etichette di sicurezza relative al rischio elettrico. 

✓ Non effettuare interventi di manutenzione senza aver preventivamente sezionato e lucchettato 
elettricamente i quadri elettrici che alimentano la macchina e le sue unità. 

✓ Consultare i manuali delle attrezzature commerciali per eventuali raccomandazioni specifiche. 

✓ Ispezionare periodicamente il circuito di protezione equipotenziale, verificando che non ci 
siano discontinuità e serrando le viti di giunzione dei collegamenti. 

✓ Controllare lo stato di efficienza dei sistemi di ventilazione e refrigerazione dei quadri elettrici 
(se presenti).  

✓ Riparare immediatamente i collegamenti eventualmente staccati e rimuovere cavi elettrici 
danneggiati. 

✓ Mantenere i quadri elettrici sempre chiusi.  

 

In seguito ad un cortocircuito vi è il rischio che i componenti elettrici interessati si possano essere 
rotti o danneggiati con possibile abbassamento del livello di sicurezza. 

 

Rischi 
Residui 

     

Dispositivi di 
Protezione 

  

  

  
   

 
 

È SEVERAMENTE VIETATO EFFETTUARE QUALSIASI TIPO DI MODIFICA 
ELETTRICA PER NON CREARE PERICOLI AGGIUNTIVI E RISCHI 
CONSEGUENTI NON PREVISTI. 
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4.7.14 ELETTROCUZIONE  

• Rischio di rottura o danneggiamento, con possibile abbassamento del livello di sicurezza, dei 
componenti dell’apparecchiatura elettrica in seguito a corto circuito. 

• Prima di inserire l’alimentazione elettrica assicurarsi che non vi siano interventi manutentivi in 
corso e che nessuno stia operando sulla macchina. 

 

 
 

È SEVERAMENTE VIETATO EFFETTUARE QUALSIASI TIPO DI MODIFICA 
ELETTRICA PER NON CREARE PERICOLI AGGIUNTIVI E RISCHI 
CONSEGUENTI NON PREVISTI. 

 

 

 

LA MACCHINA È DOTATA DI UN DISPOSITIVO DI PROTEZIONE CONTRO I 
CONTATTI INDIRETTI (PROTEZIONE DIFFERENZIALE) TARATA A 0,3 
AMPER 

È TASSATIVAMENTE VIETATO MODIFICARE (AUMENTARE) LA 
TARATURA DEL DISPOSITIVO DI PROTEZIONE: RISCHIO DI 
ELETTROCUZIONE O SHOCK ELETTRICO IN CASO DI CONTATTO CON 
PARTI SOTTO TENSIONE CHE PUÒ DETERMINARE GRAVI DANNI FIN 
ANCHE LA MORTE. 

 

Rischi 
Residui 

     

Dispositivi di 
Protezione 

  

  

  
  

 

4.7.15 RISCHI PER CONTATTO CON SUPERFICI CALDE 

Non avvicinarsi al motore endotermico, al silenziatore, ai motori elettrici, all’alternatore e ai 
riduttori. 

Durante il funzionamento della macchina l’olio idraulico, i liquidi del motore, e dei motoriduttori si 
scaldano e vanno in pressione. 

Non avvicinarsi all’impianto senza i dispositivi di protezione individuali perché eventuali guasti 
potrebbero provocare la fuoriuscita di liquidi caldi in pressione. 

Durante il funzionamento della macchina i suddetti dispositivi raggiungono temperatura elevata per 
cui espongono l’operatore al rischio di ustione in caso di contatto prolungato o accidentale. 
 



  CAPITOLO 4 - SICUREZZA 

 

CAMS S.r.l. – MANUALE DI ISTRUZIONI E AVVERTENZE – Istruzioni Originali  

CENTAURO L 120-56 APR REV 01  Data: 13/07/2020

4-70 

 

Utilizzare guanti termo protettivi in accordo alla norma EN 407 (o normativa equivalente in 
vigore nel paese d’impiego della macchina). 

NOTA: Dopo lo spegnimento della macchina, i dispositivi indicati richiedono tempo per 
raffreddarsi. 

 

 

Rischi 
Residui 

     

Dispositivi di 
Protezione 

  

  

  
   

4.7.16 RISCHI DOVUTI AI CAMPI ELETTROMAGNETICI 

Alcuni dispositivi possono generare campi magnetici elevati e permanenti. 
Ciò potrebbe disturbare i dispositivi pacemaker di eventuali portatori che si trovassero in prossimità 
di tali dispositivi contrasseganti da specifico pittogramma: 
             

➢ I separatori magnetici creano forti campi magnetici che possano influire negativamente su 
pace-maker cardiaci ed altre apparecchiature mediche e mettere in pericolo le persone 

➢ Operando nella zona d’influenza del magnete, elementi magnetizzabili, come ad esempio 
attrezzi, vengono attratti con grande forza. 

➢ Non introducetevi con le mani nella zona fra il separatore magnetico e il sottostante nastro 
trasportatore. 

➢ Mantenete la distanza minima di 4 m dal separatore magnetico ed informate le altre 
persone di questo pericolo. 

➢ Richiedete immediatamente l’aiuto di un medico se sospettate l’influsso di un campo 
magnetico su una persona. 

 

 

 

 

PERICOLO PARTI CALDE 
 

ALCUNE PARTI DELLA MACCHINA POSSONO RAGGIUNGERE ALTE 
TEMPERATURE E CAUSARE GRAVI SCOTTATURE 
 

• INDOSSARE INDUMENTI PROTETTIVI 

• EVITARE DI TOCCARE LE PARTI CALDE 
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CAMPO MAGNETICO 

RISCHIO DANNEGGIAMENTO PACE-MAKER 

OBBLIGATORIO INFORMARE IL PERSONALE DELLA PRESENZA DI UN 
FORTE CAMPO MAGNETICO E MANTENERE ADEGUATA DISTANZA DI 

SICUREZZA  

 

I PORTATORI DI PACEMAKER NON DEVONO TRANSITARE O STARE IN 
PROSSIMITÀ DELLE ZONE CONTRASSEGNATE DAL PITTOGRAMMA SOTTO 
INDICATI. 

 
 

Rischi 
Residui    

Dispositivi di 
Protezione 
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4.7.17 RISCHI DOVUTI ALLA MOVIMENTAZIONE 

Non è ammesso trasportare la macchina con i nastri pieghevoli distesi o con il vaglio in posizione 
alta. 
 
 

 

 

RIBALTAMENTO DELLA MACCHINA 
 

SCHIACCIAMENTO DEL PERSONALE CHE SI TROVA NELLA ZONA DI 
AZIONE DELLA MACCHINA 

 

• POSIZIONARSI SEMPRE DAL LATO OPPOSTO A QUELLO DI 
POTENZIALE RIBALTAMENTO O SLITTAMENTO DELLA MACCHINA. 

• RISPETTARE I VALORI DI MASSIMA PENDENZA LONGITUDINALE E 
TRASVERSALE INDICATI AL CAPITOLO 3 PARAGRAFO “USO NON 
CONSENTITO” 

 

 

 

INSTABILITÀ’ PARTI MACCHINA 

RISCHIO INCIDENTI 

OBBLIGATORIO INSERIRE TUTTI I PERNI DI SICUREZZA COME INDICATO 
NEL CAP. 4 PARAGRAFO “ALTRE DOTAZIONI MACCHINA AI FINI DELLA 

SICUREZZA”  

 

La macchina viene spedita presso il sito dell’Utilizzatore e alcune sue parti potrebbero essere 
smontate in moduli. 

Le operazioni di: 

✓ Scarico degli imballi dall’autocarro, dal container o dalla cassa 

✓ Apertura degli imballi 

✓ Movimentazione delle parti espongono gli operatori al rischio di carichi sospesi 
e di schiacciamento. 

Tali operazioni devono essere svolte esclusivamente da personale specializzato nella  

conduzione di mezzi di sollevamento e che sia stato opportunamente addestrato allo 
scopo. 
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4.8  PRESCIZIONI DI PERICOLO ADDIZIONALI 
 
A seguire viene richiamata l’attenzione su una serie di pericoli addizionali che devono essere 
considerati: 
 

➢ DURANTE LA MANUTENZIONE DELLA MACCHINA E/O IL FUNZIONAMENTO SI 
DEVE INDOSSARE CASCO, CALZATURE ANTINFORTUNISTICHE, GUANTI DI 
PROTEZIONE, VESTIARIO DI PROTEZIONE E OCCHIALI/SCHERMO DI 
SICUREZZA. DPI CONFORMI AI REQUISITI ESSENZIALI DI SICUREZZA DEFINITI 
DALLE DIRETTIVE COMUNITARIE E ALLE LEGGI VIGENTI NEL PAESE IN CUI LA 
STESSA VIENE INSTALLATA/UTILIZZATA. 

➢ NON EFFETTUARE MAI NESSUNA ATTIVITA’ DI MANUTENZIONE ORDINARIA O 
STRAORDINARIA CON I CIRCUITI DELLE ENERGIA IDRAULICA IN PRESSIONE NÉ 
TANTO MENO CON L’ENERGIA ELETTRICA CONNESSA. DE-ENERGIZZARE 
SEMPRE PREVENTIVAMENTE TUTTI I CIRCUITI DI ALIMENTAZIONE. 

➢ A SEGUITO DE-ENERGIZZAZIONE DELLE ALIMENTAZIONI ASSICURARSI CHE 
NON CI SIANO PRESSIONI RESIDUE NEI CIRCUITI. SCARICARE SEMPRE LE 
PRESSIONI RESIDUE. 

➢ NON SUPERARE MAI LE PRESSIONI E LE TARATURE DI FUNZIONAMENTO 
DETERMINATE DALLA FABBRICA. 

➢ ASSICURARSI PRIMA DI FAR FUNZIONARE LA MACCHINA CHE LA STESSA SIA 
POSIZIONATA CON PARTICOLARE ATTENZIONE ALLE ZONE DI CARICO 
PRODOTTO E AI NASTRI DI USCITA PRODOTTO. 

➢ È VIETATO UTILIZZARE LA MACCHINA PER LAVORARE PRODOTTI DIVERSI DA 
QUELLI SPECIFICATI AL CAP. 2 PARAGRAFO “PRODOTTI OGGETTO DELLA 
LAVORAZIONE”). 

➢ È VIETATO UTILIZZARE LA MACCHINA CON RIPARI E/O MISURE DI PROTEZIONE 
RIMOSSE E/O DISABILITATE. 

➢ È VIETATO ARRAMPICARSI, SALIRE, ENTRARE O CAMMINARE SOPRA LA 
MACCHINA O PARTI DI ESSA O SULLE SUE UNITA’ CHE NON SIANO DOTATE DI 
MEZZI DI ACCESSO O VIE DI MOVIMENTAZIONE. 

➢ IN PARTICOLARE MODO È VIETATO EFFETTUARE QUALUNQUE AZIONE DI 
UTILIZZO, PULIZIA, MANUTENZIONE E/O OPERATIVITA’ ELUDENDO I SISTEMI DI 
PROTEZIONE FORNITI E/O CAMMINARE, SALIRE, ENTRARE O ARRAMPICARSI 
SOPRA LA MACCHINA O SULLE SUE UNITA’ COSTITUTIVE. 

➢ È ASSOLUTAMENTE VIETATO SOSTARE O EFFETTUARE OPERAZIONI SULLA O 

NELLA MACCHINA CON MACCHINA IN FUNZIONE. 

 

 
Le informazioni relative alle “condizioni ambientali di esercizio” sono riportate al cap. 4 paragrafo 
“condizioni ambientali di esercizio” 
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4.9  PRESCRIZIONI AVVERTIMENTO ADDIZIONALI 

A seguire viene richiamata l’attenzione su una serie di prescrizioni di avvertimento addizionali che 
devono essere considerate: 
 

➢ ASSICURARSI CHE TUTTO IL PERSONALE ADDETTO ALLA MANUTENZIONE 
ED ALL’UTILIZZO DELLA MACCHINA SIA ADEGUATAMENTE FORMATO 
SECONDO LE CORRETTE PROCEDURE SULLA SICUREZZA E IL 
FUNZIONAMENTO. 

 

➢ ASSICURARSI CHE TUTTO IL PERSONALE ADDETTO SIA A CONOSCENZA DEI 
RISCHI RESIDUI DERIVANTI DALL’UTILIZZO DELLA MACCHINA. 
 

➢ NON OPERARE MANUTENTIVAMENTE MAI SULLA MACCHINA QUANDO 
QUESTA È’ IN FUNZIONAMENTO. 
 

➢ NON OPERARE MANUTENTIVAMENTE MAI SULLA MACCHINA E SULLE SUE 
UNITA’ QUANDO LE FONTI DI ENERGIA SONO CONNESSE O INSERITE. 
QUANDO SI OPERA SULLA MACCHINA O SULLE SUE UNITA’, DISINSERIRE 
SEMPRE L’ENERGIA MEDIANTE IL SELETTORE STACCABATTERIA E 
LUCCHETTARLO. 
 

➢ ASSICURARSI CHE TUTTI I DISPOSITIVI DI PROTEZIONE SIANO COLLEGATI E 
IN BUONE CONDIZIONI DI FUNZIONAMENTO. NON MODIFICARE MAI O BY-
PASSARE NESSUNO DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE E DI SICUREZZA DELLA 
MACCHINA E DELLE SUE UNITA’ COSTITUTITIVE. 
 

➢ SIA DURANTE LE FASI DI MANUTENZIONE CHE DURANTE LE FASI OPERATIVE 
SI RACCOMANDA DI PRESTARE ATTENZIONE ALLA TEMPERATURA DELLE 
PARTI CALDE DEL MOTORE ENDOTERMICO, DELLO SCARICO DEI FUMI 
(MARMITTA), DELL’ALTERNATORE, DEI CIRCUITI IDRAULICI E DEI MOTORI 
ELETTRICI CHE POSSONO RAGGIUNGERE TEMPERATURE SUPERIORI A 50 °C 
NEL NORMALE FUNZIONAMENTO. 
 

➢ NON E POSSIBILE USARE LA MACCHINA SE AZIONATA DA OPERATORI NON 
PREVENTIVAMENTE ADDESTRATI  ALL’USO, FORMATI E INFORMATI SUI 
RISCHI RESIDUI DELLA MACCHINA E ADDESTRATI SULLA SICUREZZA E 
SULLE CORRETTE MODALITA’ OPERATIVE. 
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4.10  TARGHE MONITORIE 

Sulla macchina e sulle unità costitutive sono apposte etichette e pittogrammi allo scopo di 
evidenziare eventuali rischi residui e conseguenti azioni che devono obbligatoriamente essere 
adottate secondo le procedure di sicurezza indicate nel presente manuale. 
 

L’inosservanza della segnaletica di sicurezza può causare situazioni di pericolo con possibili effetti 
dannosi come lesioni personali gravi o morte e/o danni all’attrezzatura stessa. 
 

In funzione dei rischi residui, di varia natura, individuati per la macchina, il fabbricante ha dotato la 
macchina di targhe monitorie di pericolo, avvertenza e obbligo definite in accordo agli standard 
applicabili: 

➢ per l’Europa: Direttiva 92/58/CEE ed EN ISO 7010 
➢ per il mercato nord americano: ANSI 535 . 

 
Tali targhe monitorie sono state descritte al cap. 1 paragrafo “Descrizione segnali di pericolo, 
divieto e obbligo”. 
 

Le targhe in oggetto si trovano in posizione ben visibile. 
 
 

 
 

È ASSOLUTAMENTE VIETATO ASPORTARE LE TARGHE MONITORIE 
PRESENTI SULLA MACCHINA. 
IL FABBRICANTE DECLINA OGNI RESPONSABILITÀ SULLA SICUREZZA 
DELLA MACCHINA IN CASO DI NON OSSERVANZA DI TALE DIVIETO. 

 

 
 

A SEGUITO DELL’INSTALLAZIONE DELLA MACCHINA ALL’INTERNO DI UN 
SITO PRODUTTIVO, SARA’ CURA DEL CLIENTE/UTILIZZATORE FINALE 
INSTALLARE, IN FUNZIONE DEI RISCHI RESIDUI PRESENTI, LA 
CARTELLONISTICA NECESSARIA. 

 

 
 

È VIETATO TOGLIERE O RENDERE ILLEGGIBILI TUTTI I SIMBOLI DI 
PERICOLO O LE INDICAZIONI DI SICUREZZA (DECALCOMANIE) 
POSIZIONATE SULLA MACCHINA 

L’UTENTE È TENUTO A SOSTITUIRE LE TARGHE MONITORIE CHE, IN 
SEGUITO AD USURA, RISULTANO ILLEGGIBILI. 
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PER LA TIPOLOGIA E DISLOCAZIONE DELLE TARGHE 
MONITORIE POSIZIONATE SULLA MACCHINA, 
CONSULTARE IL CAP.4 PARAGRAFO “TARGHE MONITORIE 

PRESENTI SULLA MACCHINA”. 

NELLA COLONNA “CODICE” DELLA TABELLA RIPORTATA 
AL CAPITOLO 1 E’ PRESENTE IL CODICE DELL’ADESIVO DA 
COMUNICARE AL NOSTRO UFFICIO RICAMBI PER L'ORDINE 
DI ACQUISTO. 

IL CAMPO RIFERIMENTO È’ RELATIVO ALLA POSIZIONE 
OVE E’ STATO INSTALLATO IL PITTOGRAMMA E COINCIDE 
CON IL RIFERIMENTO RIPORTATO NELLA TABELLA DEL 
CAPITOLO 1 RELATIVA AI PITTOGRAMMI. 

 

 

Di seguito si riporta la tabella riassuntiva di tutti gli avvisi e le informazioni presenti sulla macchina. 

Per ogni tipo è indicata la sua ubicazione e il significato. La presenza e l'integrità di questi adesivi 
deve essere verificata periodicamente (su base mensile). 

In caso di danneggiamento è necessaria una immediata sostituzione. 

È vietato utilizzare la macchina in assenza dei pittogrammi previsti e posizionati dal fabbricante. 
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4.11  TARGHE MONITORIE PRESENTI SULLA MACCHINA 

Collocazione e significato degli adesivi di sicurezza presenti sulla macchina. 
 
 

Rif Significato Quantità - Ubicazione 

1 
Obbligo di consultare il manuale Uso-Manutenzione prima di 
utilizzare la macchina. 

N°1 pz in posizione ben visibile durante        
l'accensione della macchina. 

2 Obbligo di utilizzare i dispositivi di protezione dell'udito. N°1 pz nel luogo previsto. 

3 Obbligo di utilizzare il casco protettivo. N°1 pz nel luogo previsto. 

4 Obbligo di utilizzare i guanti N°1 pz nel luogo previsto. 

5 Ubicazione estintore (*) N°1 pz nel luogo previsto. 

6 Ubicazione cassetta pronto soccorso (*) N°1 pz nel luogo previsto 

7 Ubicazione manuale. (+) N°1 pz nel luogo previsto 

8 Pericolo corrente elettrica. 
N°1 pz su ogni cofano che custodisce eventuali 
motori, centraline e quadri elettrici. 

9 Pericolo schiacciamento mani. 
N°1 pz su ogni carter protezione cinghie  
N°1 pz su ogni lato dei nastri trasportatori. 
N°1 pz su ogni spintore 

10 Punti per il sollevamento. 
N°1 pz in prossimità di ciascun punto di 
ancoraggio e sollevamento. 

11 Pericoli derivanti da operazioni in prossimità delle batterie. N°1 in prossimità delle batterie. 

12 Pericolo trascinamento corpo. 

N°1 pz per ogni lato della tramoggia contenente 
gli utensili di triturazione  
N°1 pz su ogni carter protezione cinghie  
N°2 pz su ogni tamburo nastro. 

13 Pericolo parti calde 

N°1 pz su ogni carter protezione cinghie. 
N°1 pz su ogni sportello di accesso al vano 
motore e zona tubo di scarico. 
N°1 pz su ogni motore elettrico. 

14 Pericolo parti in movimento 
N°1 pz su ogni carter protezione cinghie 
N°1 pz su ogni lato della tramoggia   
N°2 pz su ogni tamburo nastro. 

15 Divieto di effettuare manutenzione con organi in movimento. 
N°1 pz su ogni carter protezione cinghie 
N°1 pz su ogni carter protezione spintori 

16 Non sostare nel raggio di azione della macchina. 
N°2 pz su ogni lato della macchina 
N°2 pz sul telaio anteriore 
N°1 pz sul carter FTR 

17 Stacca batterie N°1 pz in prossimità del dispositivo 

18 Serbatoio gasolio 
N°1 pz in prossimità del bocchettone di 
rifornimento. 

19 Serbatoio olio idraulico N°1 pz sul accesso al vano 

20 Divieto di spegnere l'incendio con acqua (+) 
N°1 pz sulla cassetta elettrica posteriore. 
N°1 pz sul fianco destro del cofano motore. 

21 Divieto di avvicinarsi ai portatori di pace maker. N°1 pz su ogni lato del nastro deferizzatore. 

22 Messa a terra 
N°1 pz in ogni punto di connessione 
equipotenziale 

23 Punto di ingrassaggio 
N°1 pz in prossimità di ogni punto ove deve 
essere attuata la procedura. 

24 Pericolo di investimento liquidi in pressione (+) N°1 pz su ogni martinetto 

25 Lucchetto di sicurezza 
N°1 pz sul staccabatteria e 1 pz sull’interruttore 
magnetotermico del quadro elettrico principale  

 
(*) Dotazione dei relativi dispositivi a cura dell'utilizzatore. 
(+) A seconda dello spazio disponibile, anche dentro un cofano. 
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Oltre alle posizioni riportare come da bollatura delle tavole successive, sulla macchina sono 
presenti le seguenti targhe monitorie nei punti sotto indicati: 
 

 Sul quadro di comando 

 Sul quadro elettrico 

 Su tutte le scatole elettriche 

 Sul quadro di comando 

 Sul quadro elettrico 

 Su tutti i martinetti degli spintori 

 Sulle fiancate del nastro di materiale intermedio 

 Sulla testata e la coda di tutti i nastri (entrambi i lati) 

 Su tutti i motori elettrici  

 Su carter radiatore idraulico  

 Sulla testata e la coda di tutti i nastri (entrambi i lati) 

 Sulla testata e la coda di tutti i nastri (entrambi i lati) 

 Sugli sportelli interni al quadro elettrico 

 Su tutti i martinetti idraulici (non rappresentati in figura) 

 Vicino ai blocchi delle elettrovalvole (non rappresentati in figura)
24 

24 
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5.  INSTALLAZIONE 

5.1  INFORMAZIONI GENERALI 

 

 

CONSIDERANDO CHE LE OPERAZIONI DI INSTALLAZIONE (COMPRESI IL 
MONTAGGIO E L’AVVIAMENTO) POSSONO PRESENTARE RISCHI PER IL 
PERSONALE NON SPECIALIZZATO, IN QUANTO RICHIEDONO 
CONOSCENZE SPECIFICHE DELLA MACCHINA, IL FABBRICANTE 
PRESCRIVE CHE LA MACCHINA DEVE ESSERE QUINDI MOVIMENTATO ED 
INSTALLATA, PRESSO IL SITO DI UTILIZZO, ESCLUSIVAMENTE DA 
PERSONALE SPECIALIZZATO ED ISTRUITO DAL FABBRICANTE A 
SEGUITO LETTURA E CONOSCENZA DETTAGLIATA DEL PRESENTE 
MANUALE. 
 

 

  Il presente capitolo contiene le istruzioni generali da applicare per eseguire in 
condizioni di sicurezza le seguenti operazioni: 

• Scarico imballi dal camion al momento dell’arrivo c/o stabilimento del Cliente. 

• Modalità e condizioni ambientali per eventuale stoccaggio degli imballi 

• Disimballo 

• Movimentazione macchina 
 

 

INFORMAZIONI DETTAGLIATE RELATIVE ALLE SINGOLE UNITA’ 
DELLA MACCHINA (SE PRESENTI) SONO RIPORTATE NELLA 
DOCUMENTAZIONE DELLE STESSE CHE È PARTE INTEGRANTE DEL 
PRESENTE MANUALE ED A CUI SI RIMANDA PER INFORMAZIONI 
AGGIUNTIVE. 

 

 
 

È necessario che i destinatari del presente capitolo prendano visione e comprendano 
correttamente le istruzioni in esso contenute prima di eseguire qualsiasi tipo di operazione relative 
alla movimentazione delle parti di macchina e delle sue unità. 

È necessario eseguire, così come specificato in questo manuale, tutte le istruzioni che riguardano 
le operazioni elencate. 

Il personale preposto deve essere accuratamente addestrato su tipologia e funzionamento dei 
dispositivi di sicurezza da adottare. 

Infine spetta al personale preposto alle attività di movimentazione, carico e scarico prevenire 
qualsiasi situazione possa costituire un rischio potenziale per la sicurezza propria e altrui 
utilizzando al massimo il buon senso e informando immediatamente i propri responsabili in caso 
avvengano anomalie e/o danni alle parti di macchina o alle sue unità. 
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5.2 CONDIZIONI DI FORNITURA 

5.2.1  IMBALLAGGIO E TRASPORTO 

La macchina è spedita come unico collo.  

Nel presente manuale si fa spesso riferimento a varie precauzioni per l'utilizzatore e per le persone 
che si trovano ad operare nel cantiere dove opera anche la macchina.  

Tra queste precauzioni una molto importante è quella di non permettere a nessuno di transitare o 
sostare troppo vicino alla macchina così come definito al capitolo 4 paragrafo “Zone pericolose”.  
 

➢ Non improvvisare alcuna manovra che non sia ufficializzata da personale competente. 

➢ Importante: funi o catene devono essere di portata adeguata alla massa della macchina.  

➢ Per il sollevamento ed il posizionamento si consiglia l’uso di un carrello elevatore oppure 
mediante gru o di un carroponte utilizzando gli appositi golfari e idonee imbracature. 

➢ Attenzione non sostare sotto i carichi sospesi. 

Delegare tali operazioni esclusivamente a personale addestrato (imbracatori, gruisti ecc.). nel caso 
in cui l’ingombro del carico non consenta una sufficiente visibilità, si consideri opportuna la 
presenza di un incaricato alle segnalazioni per il manovratore che supervisioni tutte le fasi di 
movimentazione. 
 

5.3 PREPARAZIONE DELL’AMBIENTE OPERATIVO 

5.3.1  INFORMAZIONI GENERALI 

Con le dovute eccezioni fatte in sede contrattuale, il cliente a cui la macchina è destinato dovrà 
predisporre: 

• I mezzi di sollevamento appropriati per le parti che lo compongono in conformità ai carichi da 
movimentare. 

• La corretta alimentazione della macchina/impianto secondo le caratteristiche indicate al capitolo 
2 così come collegare il punto di MESSA A TERRA durante l’utilizzo. 

 

 

 

 
IL FABBRICANTE NON RISPONDERÀ DI ANOMALI FUNZIONAMENTI 
QUALORA LA FORNITURA DEL CARBURANTE NON SIA 
CORRISPONDENTE ALLE SPECIFICHE RICHIESTE PER LA 
MACCHINA. 
 

 

 
 
L'installazione è eseguita da personale specializzato sulla base della documentazione inviata dalla 
ditta costruttrice al cliente che deve prevedere tutta la documentazione necessaria per la 
preparazione delle infrastrutture necessarie (Vedasi layout). 
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Prima di procedere alle operazioni di movimentazione e assemblaggio, il Cliente deve accertarsi 
di avere ricevuto ed analizzato i seguenti documenti:  

• Lista imballi (Packing List) - Consegnata insieme alla macchina e riportante la massa 
della macchina e delle sue unità. 

• Layout  - Permette di identificare ognuna delle parti costituenti la fornitura. 

• Schema elettrico generale Contenuto nella Documentazione Tecnica, consegnata con la 
macchina. 

• Schema Oleodinamico Contenuto nella Documentazione Tecnica, consegnato insieme 
alla macchina. 

 

 
 

TUTTE LE CONNESSIONI DELLE ALIMENTAZIONI ESTERNE ALLA 
MACCHINA DEVONO ESSERE SEGUITE DAL PERSONALE PREPOSTO DEL 
CLIENTE/COMPRATORE IN FASE DI INSTALLAZIONE. 

 
 

 
 

PER LE CONDIZIONI AMBIENTALI DI ESERCIZIO FARE RIFERIMENTO AL 
CAPITOLO 4 IN CUI SONO ELENCATE LE CARATTERISTICHE CHE DEVE 
AVERE L’AMBIENTE DI INSTALLAZIONE. 

 

 
 

LO SCARICO, LA MOVIMENTAZIONE, IL SOLLEVAMENTO ETC. DELLA 
MACCHINA E DELLE SUE UNITA’ NON DEVE ESSERE EFFETTUATA NEL 
CASO IN CUI LE CONDIZIONI ATMOSFERICHE SIANO AVVERSE COME AD 
ESEMPIO CON VENTO SUPERIORE AI 0,5 m/min. 

 
Al ricevimento controllare l’integrità dei materiali e delle parti e in caso siano accertati danni 
avvisare immediatamente il costruttore. 
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5.3.2 FIGURE PROFESSIONALI E DPI PREVISTI 

Seguono figure professionali previste per la fase d’installazione e relativi DPI. 

 

 
Fabbricante   

Vedi cap.1 paragrafi: 
- Qualifica del personale 
- Descrizione dispositivi di protezione individuale (DPI) 

 

Il personale che opera sulla o in prossimità della macchina, anche se non transita o sosta 
all'interno della zona di pericolo intesa come definita nel presente manuale, deve indossare 
almeno i seguenti dispositivi di protezione individuale come descritto al cap.1 paragrafo 
“Descrizione dei dispositivi di protezione individuale (DPI)”: 

o Elmetto di protezione; 
o Cuffie di protezione dell'udito o dispositivi equivalenti; 
o Guanti;  
o Scarpe alte sopra la caviglia; 
o Occhiali di protezione. 

 

 
 

E’ PRECISA RESPONSABILITA’ DELL’UTILIZZATORE FINALE ASSICURARSI 
CHE IL PERSONALE PREPOSTO SIA DEBITAMENTE ISTRUITO SUI RISCHI 
RESIDUI (VEDI CAP.4 PARAFRAFO “RISCHI RESIDUI”) LEGATI AL PROCESSO 
TRATTATO ED UTILIZZI I DPI PREVISTI OLTRE CHE VALUTARE EVENTUALI 
INTEGRAZIONI NECESSARIE. 

 
 
 

5.3.3 SCELTA LUOGO E VERIFICA DEI REQUISITI D’INSTALLAZIONE 

L’area per l’installazione e utilizzo della macchina deve essere sufficientemente ampia per il 
rispetto di: 

• Spazi operativi 

• Vie di passaggio 

• Vie di fuga. 

È tuttavia una precisa responsabilità del cliente la verifica dell’installazione finale nel rispetto delle 
prescrizioni vigenti in materia. 
 
Deve essere previsto dall’utilizzatore un piano/solaio di spessore e struttura adeguata al carico da 
sopportare (vedi cap.2 paragrafo “Carichi statici e dinamici della macchina”) ed in conformità con le 
leggi esistenti nel luogo o paese in cui la macchina viene utilizzata e con caratteristiche uniformi su 
tutta l’area di sostegno della macchina. 
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Il non rispetto della suddetta indicazione può determinare danni a cose o persone. 

 

Il sito deve essere attrezzato anche con gli allacciamenti necessari al funzionamento della 
macchina in conformità con le prescrizioni normative vigenti. 

Il sito deve essere attrezzato secondo le norme di sicurezza vigenti nel paese utilizzatore e 
garantire una corretta aerazione e messa a terra della macchina fornita (vedi cap.4 paragrafo 
“Messa a terra”). 

Per poter movimentare/posizionare la macchina è necessario disporre di uno spazio minimo in 
funzione delle dimensioni di ingombro della macchina (vedasi cap.2 “Specifiche tecniche e 
layout”). 

È precisa responsabilità dell’utilizzatore, in dipendenza dell’analisi dei rischi effettuata in base alla 
destinazione d’uso finale della macchina completa, valutare gli spazi minimi necessari per tutte le 
attività quali quella manutentive, di connessione, di ispezione ed eventuali zone di passaggio, vie 
di fuga etc. conformemente alle normative vigenti nel sito di installazione e alle leggi valide nel 
paese di utilizzo. 

Le distanze minime di sicurezza dalle pareti, dal soffitto e da qualunque ingombro della macchina 
o del sito che si può presentare devono essere considerate, dal cliente, per esercitare interventi di 
ispezione e/o manutenzione sulla macchina. 

 

 

 

LA MACCHINA DEVE ESSERE POSIZIONATA LONTANO DALLE LINEE 
ELETTRICHE, DALLE CABINE DI DISTRIBUZIONE DI ENERGIA, DALLE 
CABINE DEL GAS, DA SCUOLE, AUTOSTRADE, EDIFICI CIVILI, DALLE 
FERROVIE, E DA OGNI SITUAZIONE IN CUI UNA PROIEZIONE DI 
PRODOTTO PUO’ DETEMRINARE DANNI A COSE E PERSONE. 

DEVE ESSERE SEMPRE RISPETATA LA DISTANZA MINIMA INDICATA DAL 
COSTRUTTORE. 

 

La fornitura è costituita cosi come indicato nel layout di macchina riportato al capitolo 2. 
Lasciare comunque uno spazio manutentivo tutto attorno alla macchina di minimo 2 m salvo 
diverse esigenze o specifiche previste nel paese d’installazione.  

 

 

CEDIMENTO DEL SOLAIO 
 

SCHIACCIAMENTO DEL PERSONALE CHE SI TROVA NELLA ZONA DI AZIONE 
DELLA MACCHINA 

 

VERIFICARE CHE LA PORTATA DEL SOLAIO SIA CONFORME’ AI VALORI 
INDICATI AL CAP.2 PARAGRAFO ”CARICHI STATICI E DINAMICI DELLA 

MACCHINA” 
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5.3.4 PROCEDURE DI SOLLEVAMENTO E MOVIMENTAZIONE 

Per eseguire le operazioni di sollevamento e movimentazione della macchina, occorre seguire le 
istruzioni indicate nel presente capitolo. 

La portata dei mezzi di sollevamento deve tenere conto della massa della macchina (vedi 
Cap.2), della configurazione delle funi e maggiorata secondo i requisiti delle norme di 
sicurezza. 

La massa complessiva della macchina nella configurazione standard è riportata nel capitolo 2. 
 

 

LE OPERAZIONI DI SOLLEVAMENTO E MOVIMENTAZIONE DEVONO 
ESSERE ESEGUITE ESCLUSIVAMENTE DA PERSONALE 
SPECIALIZZATO E DEBITAMENTE ISTRUITO CHE ABBIA LE 
ABILITAZIONI E PREPARAZIONI RELATIVE ALLA MOVIMENTAZIONE 
DELLA MACCHINA. 
PER LA MOVIMENTAZIONE DELLA MACCHINA ATTENERSI ALLE 
INDICAZIONI ED AI PITTOGRAMMI INDICATI UTILIZZANDO STRUMENTI 
ED ATTREZZATURE IDONEE. 

 

 

 

PER INFORMAZIONI SULLA MOVIMENTAZIONE ED IL 
SOLLEVAMENTO DELLE PARTI MACCHINA DI SUB-FORNITURA E DEI 
COMPONENTI COMMERCIALI PRESENTI NELLA MACCHINA, 
CONSULTARE I RELATIVI MANUALI DI ISTRUZIONI PER L’USO 
FORNITI (CAP.9).  

 

 
 

PRIMA DELL’UTILIZZO, VERIFICARE LO STATO ED IL CORRETTO 
FISSAGGIO DEI MEZZI E DEI DISPOSITIVI PREDISPOSTI PER IL 
SOLLEVAMENTO. UTILIZZARE IMBRACATURE E ATTREZZATURE 
ADEGUATE (DPI ADEGUATI). 

 
L’area di lavoro deve essere sgombra da attrezzi e/o materiali che potrebbero intralciare le attività 
del personale addetto. 

Tutte le operazioni descritte nel presente manuale sono vietate a personale che faccia uso di 
sostanze che rallentano i tempi di reazione o che sia fisicamente impossibilitato a farlo. 

 

Delimitare, con apposita fascia, tutto il perimetro dell’area di 
carico/scarico e movimentazione che è riservata al solo personale 
autorizzato!  

 

Durante le fasi descritte nel presente manuale, il personale addetto è tenuto ad 
impedire l’accesso nell’area di lavoro alle persone non autorizzate. 
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Se necessario, per le operazioni di disimballo nella parte superiore della macchina utilizzare una 
scala portatile che risponda ai requisiti di sicurezza per tali operazioni. 

È vietato appoggiarsi o salire sulla macchina che NON è stata progettata per permettere  il 
passaggio, lo stazionamento o la presenza della persona. 

 
 

 
 

IN CASO DI INGOMBRI, E/O SITUAZIONE OPERATIVA, CHE NON PERMETTA 
UNA PERFETTA VISUALE AL MANOVRATORE, VA PREVISTA LA PRESENZA 
DI PERSONALE, POSTO AL DI FUORI DEL RAGGIO D’AZIONE DEL MEZZO DI 
SOLLEVAMENTO, CON IL COMPITO DI ESEGUIRE SEGNALAZIONI. 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

I pittogrammi a fianco presenti sulla macchina, indicano 
i punti per aggancio tramite catene o cavi di acciaio 
dotati di ganci. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

CARICO SOSPESO 
 

SCHIACCIAMENTO DEL PERSONALE CHE SI TROVA SOTTO LA ZONA DI 
MOVIMENTAZIONE DELLA MACCHINA 

 

• MAI TRANSITARE SOTTO UN CARICO SOSPESO 

• MAI MOVIMENTARE IL CARICO SOPRA DELLE PERSONE 
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5.3.5 TARGHE DA POSIZIONARE NELL’AREA DI LAVORO 

Le seguenti targhe devono essere posizionate nell’area di lavoro durante le fasi di carico/scarico e 
movimentazione:  

 

Vietato l'accesso a 
personale non 
autorizzato! 

 

 

Carichi sospesi! 

 

Vietato fumare!  

 

Carrelli elevatori in 
circolazione! 

 

Non usare fiamme 
libera! 

 

 

Pericolo di cadere! 

  Limite da non oltrepassare!  Area pericolosa! 

 
 

5.3.6 RESIDUI E CONTAMINAZIONE AMBIENTALE 

 
Residui di imballaggio 

Indipendentemente dal tipo di imballaggio utilizzato per la spedizione del materiale, in 
fase di disimballo rimuovere i materiali riempitivi e qualsiasi tipo di fermo o blocco, 
qualora presenti.  
I residui di imballaggio sono rifiuti derivanti dalle attività di disimballo presso il cliente. 

 

 

L’UTENTE PROVVEDERÀ ALLO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI (SE 
PRESENTI) IN ACCORDO ALLE LEGGI IN VIGORE NEL PAESE DI 
DESTINAZIONE DELLA MACCHINA. 
L’UTENTE PROVVEDERÀ A ADDESTRARE IL PROPRIO PERSONALE 
SULLA GESTIONE DEI MATERIALI DI SCARTO. 

 

 
 

5.3.7 ACCESSORI DI SOLLEVAMENTO 

Per alcune operazioni descritte nei seguenti capitoli: 

•  Scarico e movimentazione imballi  

•  Disimballo 

•  Movimentazione parti  

Risulta indispensabile l’uso di accessori di sollevamento (p. es.: funi di acciaio, catene, fasce, ecc.) 
non forniti dal fabbricante. 

Nei paragrafi seguenti vengono riportate informazioni di massima, inerenti l’uso in sicurezza di 
alcuni accessori di sollevamento (funi di acciaio, catene e fasce). 
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 
 

LE INFORMAZIONI CONTENUTE NEI PARAGRAFI SEGUENTI, RELATIVE AGLI 
ACCESSORI DI SOLLEVAMENTO SONO SOLO DELLE INDICAZIONI DI 

MASSIMA COMUNQUE DA RISPETTARE. 

Scegliere il tipo di accessorio di sollevamento in funzione della sua portata e del carico da 
sollevare.  

Considerare inoltre la ripartizione dei carichi sui singoli punti di presa o di imbracatura della massa 
che potrebbe essere eccentrica o non perfettamente equilibrata.  

Fare riferimento alle schede tecniche del costruttore degli accessori di sollevamento per le 
opportune modalità operative e verifiche di efficienza.  

I CARICHI SOPPORTABILI DA FUNI DI ACCIAIO, CATENE O FASCE CHE NON VENGONO 
UTILIZZATE IN VERTICALE DIMINUISCONO ALL’AUMENTARE DELL’ANGOLO CHE SI 
FORMA TRA DI ESSE secondo lo schema seguente, pertanto nella scelta della attrezzatura di 
portata adeguata, va tenuto conto della riduzione del carico. si allega di seguito un esempio che 
illustra la riduzione in funzione dell’angolo. 
 
A seconda dell’inclinazione dei tratti costituenti l’imbraco, la forza agente su ciascuno di essi, nel 
caso di un carico da 1000 kg, varia da 500 kg (imbrachi verticali) a 1932 kg (inclinazione 150°) 
come illustrato in figura. 

Parti o gruppi potrebbero essere fissati sul fondo della cassa con tasselli. Prima di eseguire 
qualunque operazione di trasporto o movimentazione su tali parti assicurarsi di aver effettuato la 
rimozione dei tasselli. 
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prima di effettuare movimentazioni e sollevare dei carichi con i tiranti di imbracatura eseguire 
le seguenti operazioni: 

• Controllare visivamente le condizioni di conservazione generale. 

• Verificarne la totale integrità ed efficienza. 

• Assicurarsi che la portata del tirante indicata sulla targa sia idonea al carico da 
sollevare. 

• Assicurarsi che il carico sia bene bilanciato per il sollevamento e non contenga parti 
sciolte. 

• Assicurarsi che il tirante non subisca danneggiamenti durante l’operazione di 
sollevamento.  

• Assicurarsi che il mezzo di sollevamento sia adeguato tenendo conto dei margini di 
sicurezza previsti dalle leggi e dalle norme di sicurezza vigenti 

 
 

 

 

IL SOLLEVAMENTO ED IL TRASPORTO È AFFIDATO A PERSONALE DEL 
CLIENTE DEBITAMENTE FORMATO INFORMATO ED ISTRUITO IN TALI 
ATTIVITÀ. 
DURANTE LA FASE DI POSIZIONAMENTO ALLONTANARE LE PERSONE NON 
IMPEGNATE IN QUESTA MANOVRA ED ASSICURARSI CHE SIA PRESENTE 
SOLO PERSONALE AUTORIZZATO PER TALI ATTIVITÀ. 

 
 
 
 
 

 
 
 
ATTENZIONE! 

L'angolo () formato dalle 2 catene/funi per il sollevamento delle parti e delle singole unità non 
deve essere superiore a 60° 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

NO SI 

Fig.  1.3 

 

max  60° 



  CAPITOLO 5 - INSTALLAZIONE 

 

CAMS S.r.l. – MANUALE DI ISTRUZIONI E AVVERTENZE – Istruzioni Originali 

CENTAURO L 120-56 APR REV 01  Data: 13/07//2020

5-13 

 
 

 

Nel caso in cui non siano presenti golfari sulla singola unità o parti di macchina utilizzare grilli di 
ancoraggio e fasce attorno alla struttura assicurandosi che le stesse siano ben fissate e non 
scorrano sulla struttura stessa prima di effettuare qualsiasi attività di sollevamento e 
posizionamento. 

Nel caso in cui si proceda a sollevare si ricorda che prima di sollevare la macchina assicurarsi che 
le funi/catene siano correttamente tensionate e posizionate senza possibilità di scivolamento o 
scorrimento di nessun tipo portando le funi/catene in tensione. 

Una volta effettuate le azioni come sopra illustrate si può procedere al sollevamento al fine del 
posizionamento assicurandosi che durante la fase del sollevamento la macchina rimanga livellata 
e non subisca oscillazioni o sbilanciamenti.  
In caso contrario adagiare il carico, ricollocare gli imbrachi e ripetere l’operazione. 

Ottenuto il perfetto bilanciamento si può procedere al sollevamento ed alla movimentazione del 
carico ed al suo successivo posizionamento nella posizione a ciò adibita. 
 
 

 
 
 

5.4 CARICO, SCARICO E ANCORAGGIO DELLA MACCHINA 

 

 

PER MOVIMENTARE LA MACCHINA FARE RIFERIMENTO AL CAP.6 
PARAGRAFO “ TRASLAZIONE ED ARRESTO”  

Prima d’iniziare le manovre di carico è indispensabile accertare l’idoneità, in termini di dimensioni e 
carichi ammissibili, del veicolo che si intende utilizzare per il trasporto della macchina. 

 

 

CARICO SOSPESO 
 

SCHIACCIAMENTO DEL PERSONALE CHE SI TROVA SOTTO LA ZONA DI 
MOVIMENTAZIONE DELLA MACCHINA 

 

• MAI TRANSITARE SOTTO UN CARICO SOSPESO 

• MAI MOVIMENTARE IL CARICO SOPRA DELLE PERSONE 
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Assicurarsi che il mezzo di trasporto utilizzato sia bloccato e non possa muoversi durante le fasi di 
carico e scarico.  
Utilizzare per il carico e lo scarico solo rampe sufficientemente larghe, portanti e bloccate. 
Controllare che le rampe siano di tipo antiscivolo e perfettamente pulite da materiali tipo olio, neve, 
ghiaccio, detriti, ecc. onde evitare condizioni di instabilità e pericolo. 

Durante il carico e lo scarico il mezzo di trasporto e le sue rampe non devono essere in posizione 
inclinata: controllare sempre che le pendenze siano compatibili con quanto previsto per questo 
impianto (vedi cap.3 paragrafo “Uso non consentito”). 
 

 

 

È ASSOLUTAMENTE VIETATO CARICARE E SCARICARE LA MACCHINA 
DAL MEZZO DI TRASPORTO UTILIZZANDO MARCE DIVERSE DALLA 1° 
VELOCITÀ ED IL MOTORE TERMICO A REGIME DI GIRI CHE NON SIA 
QUELLO MINIMO. 

 

 
 

PER IL CARICO DELL’IMPIANTO SUL MEZZO DI TRASPORTO E PER 
MUOVERE LA MACCHINA UTILIZZARE SEMPRE E SOLAMENTE IL 
RADIOCOMANDO. 

 

 

 

RIBALTAMENTO DELLA MACCHINA 
 

SCHIACCIAMENTO DEL PERSONALE CHE SI TROVA NELLA ZONA DI AZIONE 
DELLA MACCHINA 

 

• DURANTE LA MOVIMENTAZIONE DELLA MACCHINA E’ 
OBBLIGATORIO POSIZIONARSI SEMPRE DAL LATO OPPOSTO A 
QUELLO DI POTENZIALE RIBALTAMENTO O SLITTAMENTO DELLA 
MACCHINA. 

• RISPETTARE I VALORI DI MASSIMA PENDENZA LONGITUDINALE E 
TRASVERSALE INDICATI AL CAPITOLO 3 PARAGRAFO “USO NON 
CONSENTITO” 

 

 
 

CARICARE SEMPRE LA MACCHINA CON IL NASTRO DEL MATERIALE 
FINE RIVOLTO IN AVANTI, VERSO LA CABINA DEL MEZZO DI 
TRASPORTO. 
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Durante la movimentazione della macchina è indispensabile che l’operatore sia aiutato da altro 
personale addestrato che, stando fuori dall’area di pericolo, controlli le zone non visibili 
all’operatore e comunichi con questo. 
Il carico e lo scarico della macchina sul mezzo di trasporto può essere eseguito solo da personale 
istruito in tal senso.   

Accertarsi che sulla macchina non vi sia nessuna persona (neanche personale autorizzato) 
durante le attività di carico e scarico. 
Accertarsi inoltre che nell’area di manovra non si trovino persone che potrebbero venir coinvolte 
nel caso in cui si dovesse verificare il ribaltamento della macchina.  

Poiché bassi valori del coefficiente d’attrito fra i cingoli e il pianale della camion possono 
causare spostamenti della macchina e rottura dei sistemi d’ancoraggio è fondamentale 
garantire un adeguato coefficiente d’attrito fra i cingoli della macchina ed il pianale del camion 
evitando la presenza di sporco sotto i cingoli ed interponendo fra i cingoli e il pianale una 
striscia di gomma. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

La macchina deve essere bloccata al pianale del mezzo di trasporto mediante opportune funi, 
fasce o catene da fissare agli anelli predisposti sulla macchina in corrispondenza delle travi 
centrali interne ai cingoli sulla parte anteriore e posteriore del mezzo. 
bloccare l’impianto sul mezzo di trasporto in modo che non possa muoversi, slittare o rovesciarsi. 

10° ÷ 40° < 30° 
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INSTABILITA’ MACCHINA DURANTE IL TRASPORTO 

ROTTURA DEI SISTEMI D’ANCORAGGIO 

• PULIRE IL PIANALE ED INTERPORRE SEMPRE FRA LE SUOLE E I 
CINGOLI UN TAPPETO IN GOMMA DI ADEGUATO SPESSORE PER 
MIGLIORARE IL COEFFICIENTE D’ATTRITO. 

• VERIFICARE ACCURATAMENTE L'INTEGRITÀ DEI GANCI, 
CONTROLLANDO BENE CHE GLI ANELLI SALDATI AL TELAIO NON 
SIANO STATI DANNEGGIATI. 

• BLOCCARE LA MACCHINA INSERENDO APPOSITI CUNEI (N°4 PEZZI 
ESCLUSI DALLA FORNITURA) NELLA PARTE ANTERIORE E 
POSTERIORE DEL MEZZO PER FERMARE I CINGOLI. 

 
 
 

 

OSSERVARE LE DISPOSIZIONI DI LEGGE CHE REGOLANO LE 
CARATTERISTICHE DI UN CARICO (ALTEZZA, PESO, LARGHEZZA 
E LUNGHEZZA) 

OSSERVARE LE DISPOSIZIONI DI LEGGE PER IL FISSAGGIO DEL 
CARICO. 

 

 
 

 
 

IL CONDUCENTE O I DIPENDENTI DELL’IMPRESA DI TRASPORTO SONO 
RESPONSABILI PER IL FISSAGGIO, IL POSIZIONAMENTO A REGOLA 
D’ARTE DELL’IMPIANTO SUL MEZZO DI TRASPORTO. 

 

 

Se la macchina viene trasferita in un clima più freddo verificare che il sistema di raffreddamento 
abbia l’antigelo opportuno. 

Una volta caricata la macchina l’operatore deve spegnere il motore e rimuovere la chiave dal 
quadro; deve altresì chiudere a chiave tutti i portelli per evitare la loro accidentale apertura durante 
il trasporto. 
 

 

 

SE PERVISTO PARTI DELLA MACCHINA VENGONO SPEDITE 
UTILIZZANDO APPOSITI MODULI DI STOCCAGGIO E 
SOLLEVAMENTO. 
IN TALE CASO CONSULTARE LA DOCUMENTAZIONE DI OGNI 
SINGOLO ATTREZZO DI SOLLEVAMENTO O DI SOSTEGNO. 
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5.5 CONDIZIONI DI STABILITÀ DURANTE IL LAVORO 

Porre particolare attenzione a non posizionare la macchina su terreno cedevole tenendo conto del 

suo peso e della pressione specifica che la macchina esercita come indicato al cap.2 paragrafo 

“Carichi statici e dinamici della macchina”. 

La macchina deve lavorare in piano come riportato al cap.4 paragrafo “Condizioni ambientali di 

esercizio” perché la non planarità comporta una riduzione dell’efficienza dell’impianto e la 

possibile fuoriuscita e proiezione di materiale con tutti i rischi che ciò comporta. 

Quando la macchina lavora i nastri devono essere distesi e bloccati con i perni di dotazione, ed il 

vaglio sollevato e bloccato. Per porsi in questa condizioni fare riferimento al cap.6. 

 

 
 

IN FASE DI LAVORO NON È POSSIBILE COMPRIMERE IL MATERIALE 
DENTRO LA TRAMOGGIA UTILIZZANDO LA BENNA DELLO SCAVATORE 
PERCHÉ QUESTA MANOVRA OLTRE A COMPORTARE LA ROTTURA DEI 
DENTI, DELLE FRESE O DEGLI ALBERI DI TRITURAZIONE PUÒ 
PREGIUDICARE LA STABILITÀ DELLA MACCHINA. 

 

 

 

VERIFICARE SEMPRE LA STABILITÀ DELLA MACCHINA OPERATRICE 
CHE CARICA IL CENTAURO L 120-56 APR IN QUANTO IN CASO DI 
RIBALTAMENTO DELLA MACCHINA CARICATRICE SI POSSONO 
CAUSARE DANNI ALL’IMPIANTO DI FRANTUMAZIONE E ARRECARE 
GRAVI LESIONI O MORTE AGLI OPERATORI. 
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5.6 SOLLEVAMENTO DELLA MACCHINA  

La macchina è predisposta per essere sollevata mediante gli appositi punti di ancoraggio saldati al 
carro cingolato come riportato nella figura sottostante. 
 

 

 

SUI PUNTI DI ANCORAGGIO (VEDI FIGURA SOTTOSTANTE) DEVONO 
ESSERE FISSATI DEI GOLFARE AVVITABILI TIPO: 

                                RUD MODELLO VLBG 20T M 48  

PRIMA DI PROCEDERE A SOLLEVARE LA MACCHINA VERIFICARE 
ACCURATAMENTE L'INTEGRITÀ DEI GANCI DI SOLLEVAMENTO 
CONTROLLANDO BENE CHE NON SIANO STATI DANNEGGIATI. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

LA MACCHINA PUÒ ESSERE SOLLEVATA SOLO CON MEZZI DI 
SOLLEVAMENTO DI PORTATA ADEGUATA AL PESO INDICATO IN TABELLA 
E UTILIZZANDO DISPOSITIVI DI SOLLEVAMENTO (FUNI, CATENE, CINGHIE, 
GANCI ECC.) IN PERFETTO STATO DI CONSERVAZIONE E DI PORTATA 
ADEGUATA; TALI DISPOSITIVI DOVRANNO ESSERE UTILIZZATI ASSIEME 
AD UN BILANCIERE CHE GARANTISCA UNA POSIZIONE VERTICALE DELLE 
FUNI E NE IMPEDISCA LO SFREGAMENTO CONTRO LE STRUTTURE DELLA 
MACCHINA. 
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 
 

LA MACCHINA PUÒ ESSERE SOLLEVATA SOLO SE IL MOTORE TERMICO 
È’ SPENTO E SE DAL QUADRO ELETTRICO È’ STATA SFILATA LA CHIAVE 
DI ACCENSIONE.  

INOLTRE PRIMA DI SOLLEVARE LA MACCHINA BISOGNA ACCERTARSI 
CHE AL SUO INTERNO NON VI SIANO RESIDUI DI LAVORAZIONE. 

 

5.7 MOVIMENTAZIONE DELLA MACCHINA 

La macchina è dotata di un carro cingolato destinato alla movimentazione della macchina stessa 
all'interno del cantiere in cui essa opera. Le caratteristiche dimensionali, costruttive e la massa 
della macchina impongono all'operatore che sta manovrando con la traslazione del CENTAURO L 

120-56 APR di attenersi scrupolosamente alle prescrizioni di seguito riportate onde evitare di 
ribaltarla e/o causare danni anche gravi a cose / persone. 

L'inosservanza di quanto di seguito riportato, e di quanto contenuto nel presente manuale, solleva 
il Fabbricante da ogni responsabilità. 

Quando la macchina viene fatta traslare l'avvisatore sonoro deve attivarsi per segnalare che la 
macchina si sta muovendo su cingoli.  

Se ciò non dovesse avvenire ripristinare immediatamente la funzionalità del dispositivo guasto. 

Per l’uso e il funzionamento della macchina occorre comprendere e seguire le istruzioni riportate al 
capitolo 6. 

Prima di spostare la macchina verificare che nella zona di pericolo, come definita nel presente 
manuale, non sostino persone o siano presenti oggetti.  

 

 

 
 

LA MOVIMENTAZIONE DELLA MACCHINA SI DEVE EFFETTUARE 
UNICAMENTE UTILIZZANDO I COMANDI POSTI SUL RADIOCOMANDO. 

 

 

 

PRIMA DI TRASLARE ASSICURARSI CHE I PORTELLI, IL NASTRI ED IL 
BLOCCO MOTORE GENERATORE SIANO RICHIUSI E FISSATI 
CORRETTAMENTE. 

LA MACCHINA È DOTATA DI NASTRI PIEGHEVOLI, LO SPOSTAMENTO 
DELLA MACCHINA E IL SUO CARICAMENTO DEVE ESSERE EFFETTUATO 
SEMPRE CON I NASTRI COMPLETAMENTE RICHIUSI. 
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 

 

DURANTE LA TRASLAZIONE DEL IMPIANTO L'OPERATORE HA L'OBBLIGO 
DI OPERARE ALLA VELOCITÀ PIÙ OPPORTUNA IN FUNZIONE DELLA 
VISIBILITÀ' E DELLE CONDIZIONI DEL LUOGO DI SVOLGIMENTO DELLE 
OPERAZIONI. IN CASO LA VISIBILITÀ' SIA SCARSA PER FATTORI DI 
ILLUMINAZIONE, RISTRETTEZZA DEI LUOGHI ECC. L'OPERATORE HA 
L'OBBLIGO DI FARSI AIUTARE DA ALTRI OPERATORI CON CUI DEVE 
RIMANERE SEMPRE IN CONTATTO VISIVO. 

 

 
 

IL LUOGO IN CUI LA MACCHINA TRASLA DEVE ESSERE COSTITUITO DA 
TERRENO COMPATTO, NON CEDEVOLE E CON PENDENZE LONGITUDINALI 
E/O TRASVERSALI CHE RIENTRANO NEI LIMITI STABILITI DAL 
FABBRICANTE COME RIPORTATO AL CAP.3 PARAGRAFO “USO NON 
CONSENTITO” 

 

 
 

PERCORRERE SEMPRE DISCESE E SALITE CON LA RUOTA DI TRAZIONE 
DEL CARRO CINGOLATO (RUOTA DENTATA LATO POSTERIORE 
MACCHINA) SEMPRE RIVOLTA VERSO VALLE. 

 

 
 

PRIMA DI SPOSTARE LA MACCHINA ACCERTARSI SEMPRE CHE NON VI 
SIANO RESIDUI DI LAVORAZIONE PRESENTI NELLA MACCHINA O SU 
PARTI DI ESSA IN QUANTO DURANTE IL TRASPORTO POTREBBERO 
CADERE ARRECANDO GRAVI DANNI A CHI VENISSE DA ESSI COLPITO. 

 

 
 

PRIMA DI PERCORRERE PONTI, PONTILI O SIMILI, ASSICURARSI CHE 
SIANO ATTI A SOSTENERE IL PESO COMPLESSIVO DELLA MACCHINA E 
LA PRESSIONE SPECIFICA ESERCITATA AL SUOLO COME INDICATO AL 
CAP.2 PARAGRAFO “CARICHI STATICI E DINAMICI DELLA MACCHINA”. 
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5.8 MOVIMENTAZIONE DI COMPONENTI DELLA MACCHINA  

Trasportare, sollevare e movimentare i componenti in base alle istruzioni fornite nel presente 
manuale. 

Per il sollevamento dei componenti impiegare solo apparecchi di sollevamento e imbracature 
omologati. Prima di sollevare serrare bene i golfari. 

L'imbracatura dei carichi e le istruzioni all'operatore della gru devono essere lasciati a carico del 
personale autorizzato. La persona addetta al sollevamento deve rimanere sempre entro il campo 
visivo o in contatto vocale con l'operatore della gru. 

Usare solo attrezzature di trasporto e sollevamento appropriate e di portata idonea (vedere la 
tabella pesi riportata al capitolo 2). 

Le operazioni di sollevamento devono essere controllate da un supervisore. 

Indossare un equipaggiamento di protezione idoneo alle operazioni da effettuare. 

Il punto esatto di sollevamento è indicato sul singolo componente con l'opportuno simbolo vicino ai 
punti di attacco previsti. 

Nel caso in cui per raggiungere i punti di fissaggio sia necessario elevarsi in quota è obbligo 
dell’operatore utilizzare tutti i dispositivi di sicurezza e le attrezzature previsti dalle norme vigenti 
nel paese di utilizzo della macchina. 

Fissare tutti i carichi con cura. 

Rimuovere tutte le strutture temporanee di supporto o le staffe prima di riavviare la macchina. 

Rimontare con cura le parti smontate in precedenza ed in particolare i carter ed i dispositivi di 
sicurezza. Dopo il rimontaggio dei carter di sicurezza controllare accuratamente la funzionalità e 
l'efficienza. 

 
 

PRIMA DI PROCEDERE A SOLLEVARE LA MACCHINA O PARTI DI ESSA 
VERIFICARE ACCURATAMENTE L'INTEGRITÀ’ DEI GANCI DI 
SOLLEVAMENTO CONTROLLANDO BENE CHE GLI ANELLI SALDATI AL 
TELAIO NON SIANO STATI DANNEGGIATI. 

5.9 CIRCOLAZIONE SU STRADA 

IL CENTAURO L 120-56 APR pur essendo una macchina semovente, non può transitare su strade 
pubbliche o altre vie in cui è richiesta la circolazione stradale. 

Tale operazione oltre che comportare un notevole rischio per terzi è tassativamente vietata poiché 
la macchina NON è dotata di omologazione stradale e ciò implicherebbe anche il sequestro della 
macchina stessa. 

5.10 NOZIONI GENERALI SULLE TECNICHE DI FONDAZIONE 

Poiché l'impianto è mobile non vengono date norme sulle tecniche di fondazione. 

Per conoscere il valore del peso e della pressione specifica esercitata dalla macchina sul terreno 
fare riferimento al cap.2 paragrafo “Carichi statici e dinamici della macchina”. 
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5.11 MONTAGGIO E INSTALLAZIONE 

Qualora la macchina venga consegnata al cliente con parti scomposte per agevolarne il trasporto, 
verranno indicate a parte le operazioni di assemblaggio. 

5.12 CONDIZIONI DI STOCCAGGIO ED IMMAGAZZINAMENTO DELLA MACCHINA  

La macchina può essere normalmente tenuta a magazzino in ambiente che rispetti le condizioni 
riportate al cap.4 paragrafo “Condizioni ambientali di esercizio”. 

Una speciale attenzione deve essere posta per le parti fragili. 

Avvisare la casa costruttrice qualora crediate di constatare la mancanza di qualche particolare.  

Per ulteriori informazioni sulle modalità di carico/sollevamento dei materiali vedere anche quanto 
riportato nei paragrafi precedenti del presente capitolo. 

Se la macchina non viene utilizzata per periodi medio lunghi sarà necessario: 

➢ Procedere con la manutenzione prevista dal relativo scadenzario se necessario; 

➢ Pulire la macchina; 

➢ Sostituire completamente i fluidi; 

➢ Riempire completamente il serbatoio carburante al fine di evitare formazioni di condensa; 

➢ Ingrassare, secondo lo schema riportato su questo manuale, tutte le parti previste; 

➢ Verificare il livello del liquido della batteria e rabboccare se necessario; 

➢ Coprire la macchina in modo da limitare il deposito di polveri e da proteggerla dagli agenti 
climatici; 

➢ Prevedere una messa in moto periodica ad intervalli regolari; 

➢ Riverniciare quelle parti danneggiate, dove potrebbe verificarsi la formazione di ruggine; 

➢ Spruzzare o spalmare un leggero strato di grasso protettivo neutro sugli steli dei cilindri 
idraulici; 

➢ Scollegare i morsetti delle batterie e cospargerne i poli e i morsetti con un velo di grasso 
neutro; 

➢ Rimuovere la batteria e riporla in un luogo asciutto, ventilato e temperato; 

➢ Predisporre il motore come previsto sul manuale dello stesso. 

 



  CAPITOLO 5 - INSTALLAZIONE 

 

CAMS S.r.l. – MANUALE DI ISTRUZIONI E AVVERTENZE – Istruzioni Originali 

CENTAURO L 120-56 APR REV 01  Data: 13/07//2020

5-23 

5.13 PREDISPOSIZIONE A CARICO DELL’UTILIZZATORE 

È compito dell’utilizzatore predisporre: 
 

➢ La verifica al momento della consegna dell’impianto della presenza sulla macchina di tutti i 
carter come richiesto sulla scheda per l’attivazione della garanzia. 

➢ Il sito di utilizzo, come prescritto dalle locali normative vigenti che regolano la salute e la 

sicurezza nell’ambiente di lavoro idoneo. Tale sito deve soddisfare le capacità portanti in 

relazioni ai carichi statici e dinamici così come indicati al cap.2 “Carichi statici e dinamici”. 

➢ Adeguata formazione del personale preposto alle varie attività inerenti all’installazione, 

utilizzo e manutenzione della macchina con particolare attenzione ai rischi residui riportati 

al cap.4 paragrafo “Rischi residui” e agli usi non consentiti riportati al cap.3 paragrafo “Uso 

non consentito”. 

➢ Una costante verifica del sito secondo quanto riportato al cap. 4 paragrafo “Zone 

pericolose” al fine di regolamentare l’accesso. 

➢ Verifica dell’utilizzo da parte degli operatori dei DPI previsti e di eventuali ulteriori DPI che 

risultassero necessari all’attività svolta. 

➢ Un efficiente impianto di messa a terra a cui collegare la macchina (vedi cap. 4 paragrafo 

“Messa a terra”).  

➢ Un adeguato sistema antincendio (estintori portatile) secondo le norme vigenti nel paese in 

cui viene installata la macchina. 

➢ Macchine di cantiere idonee all’impiego all’interno dell’area di pericolo così come definito al 

cap. 4 paragrafo “Zone pericolose”. 

➢ Il carburante per la macchina deve essere conforme a quanto richiesto e prescritto nel 

manuale del motore. 

➢ Un’adeguata illuminazione conforme alle norme vigenti nel Paese di installazione della 

macchina e in ogni caso conformi al cap.4 paragrafo “Illuminazione” per le specifiche da 

rispettare. 

➢ La verifica, alla prima accensione giornaliera o alla messa in funzione dopo periodi di fermo 
macchina, della corretta manutenzione prevista dallo scadenzario riportato sul presente 
manuale e il rispetto delle relative raccomandazioni. Ciò si applica al CENTAURO L 120-56 
APR e a tutti i suoi componenti per i quali è fornito a corredo il relativo manuale di uso e 
manutenzione. 
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5.14 LUBRIFICAZIONE PARTI MACCHINA 

Al termine dell’installazione e prima di eseguirne l’avvio occorre verificare la necessità di eventuale 
lubrificazione di parti della macchina. 
Per le operazioni sopra indicate occorre consultare il presente manuale al capitolo 7 
"MANUTENZIONE" nel paragrafo dedicato al "Piano di lubrificazione”. 

5.15  CONTROLLI E VERIFICHE PRIMA DELL’AVVIAMENTO 

Prima di eseguire le operazioni di avvio della macchina descritte al successivo Capitolo 6 “USO E 
FUNZIONAMENTO” è necessario eseguire una serie di controlli e verifiche generali, relative ai 
gruppi meccanici, all’impianto idraulico e alla parte elettrica per evitare rischi o problemi di 
funzionamento. 
 

 

INSTALLAZIONE E AVVIAMENTO DELLA MACCHINA VERRANNO 
EFFETTUATE DIRETTAMENTE DA TECNICI SPECIALIZZATI DEL 
COSTRUTTORE PER GARANTIRE UN CORRETTO FUNZIONAMENTO 
E LA CORRETTA REGOLAZIONE DELLA MACCHINA.  

 

 
 

L’ESECUZIONE DI QUESTE VERIFICHE E DELLA PREPARAZIONE PER IL 
PRIMO AVVIO DEVONO ESSERE ESEGUITE DA UN TECNICO 
SPECIALIZZATO CON LE ADEGUATE COMPETENZE E CONOSCENZE 
ELETTRICHE, MECCANICHE E IDRAULICHE. 
 

 

 
 

CONSIDERANDO CHE LA SENSORISTICA E GLI ATTUATORI, A SEGUITO 
DEL TRASPORTO, MONTAGGIO, RIPARAZIONE ECC… POTREBBERO 
AVER SUBITO DELLE ALTERAZIONI, RACCOMANDIAMO LA MASSIMA 
PRUDENZA NELL’ESECUZIONE DEI MOVIMENTI MANUALI. 

  

 
I controlli e le verifiche sotto elencate sono da ritenersi normali operazioni di manutenzione 
riportate nel dettaglio al capitolo 7 “MANUTENZIONE”. 
 
Una volta terminata l’installazione e le verifiche riportate nel manuale e nel presente capitolo con 
esito positivo e prima di effettuare qualunque ciclo funzionale il personale preposto deve verificare 
attentamente ed assicurarsi che tutte le carterizzazioni siano installate e chiuse. 
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5.15.1  VERIFICHE GENERALI GRUPPI MECCANICI 

Procedere ad una verifica generale della parte meccanica ed in particolare: 

• Eseguire un controllo visivo generale dei gruppi che compongono la macchina, verificando che 
non vi siano anomalie meccaniche particolari, corpi estranei nelle zone di lavoro e che tutti i 
componenti (attuatori elettromeccanici, interruttori di prossimità, protezioni, carterature ecc.) 
siano correttamente fissati e stabilmente posizionati; 

• Verificare con particolare cura l'integrità del quadro elettrico, dei cavi elettrici, e delle tubazioni 
del circuito idraulico e del loro corretto fissaggio al fine di evitare effetto frusta o trafilamento a 
getto; 

• Controllare che i gruppi meccanici siano perfettamente montati ed allineati, collegati e fissati 
alla propria struttura. 

• Verificare il serraggio delle viti e dei dadi dei componenti principali della macchina 
conformemente alle coppie di serraggio indicate al cap.7; 

• Verificare che i particolari in movimento (se presenti) siano ingrassati e possano muoversi 
liberamente; 

 
Come riportato nei rispettivi manuali (che sono parte integrante del presente manuale) effettuare 
tutte le verifiche relative a: 
 

- Parte idraulica presente 

- Parte meccanica 

- Sensoristica presente 

 

 
 

I CONTROLLI E LE VERIFICHE DA ESEGUIRSI SUI GRUPPI MECCANICI 
DEVONO ESSERE ESEGUITI PONENDO LA MACCHINA IN MANUTENZIONE 
LUCCHETTANDO LO STACCA BATTERIA A ZERO E IN ASSENZA DI 
PRODOTTO. 
 

 

 

 

SI RACCOMANDA DI PRESTARE LA MASSIMA ATTENZIONE 
NELL’ESEGUIRE I CONTROLLI VERIFICANDO CHE LA ZONA DI LAVORO 
DELLA MACCHINA SIA SGOMBRA DA ATTREZZI VARI E CORPI ESTRANEI 
E CHE TUTTE LE ENERGIE RESIDUE SIANO STATE PREVENTIVAMENTE 
SCARICATE. 
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5.15.2  VERIFICA IMPIANTO ELETTRICO 

Terminati i controlli sulla parte meccanica si procede ad una verifica generale dell’impianto elettrico 
ed in particolare: 

• Verificare che tutte le scatole di derivazione presenti sulla macchina siano state chiuse e che 
tutti i conduttori siano stati collegati. 

• Verificare il funzionamento dei dispositivi di controllo, dei pulsanti e delle funi di emergenza 
come descritto al cap.4 paragrafo “Sicurezza applicate sulla macchina. 

• Controllare che la macchina sia stata correttamente collegata a terra (vedi cap.4 paragrafo 
“Messa a terra”). 

• Verificare che gli interruttori siano in posizione ON 

5.15.3  VERIFICA DEI SISTEMI DI SICUREZZA 

Prima di mettere in funzione la macchina occorre verificare che le protezioni fisse ed i dispositivi di 
sicurezza di cui è dotata la macchina siano correttamente montati e funzionanti. 

I dispositivi di sicurezza e le relative procedure di verifica, sono descritti al Capitolo 4 e 7. 
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5.16 MESSA FUORI SERVIZIO – DEMOLIZIONE E SMALTIMENTO 

Il seguente paragrafo contiene alcuni consigli ed indicazioni per eseguire la messa fuori servizio, lo 
smantellamento e la rimozione della macchina al termine della vita operativa. 
 
Per la messa fuori servizio vanno prese in considerazioni le operazioni di seguito riportate nonché 
le indicazioni presenti nei manuali della componentistica utilizzata. 
 

Non sono necessarie particolari accortezze per la rottamazione della macchina. 
 
LO SMALTIMENTO DELLE PARTI INQUINANTI (OLIO, GASOLIO, BATTERIE, PARTI IN GOMMA O 
PLASTICA ECC.) DEVE ESSERE FATTO SECONDO LE LEGGI VIGENTI IN MATERIA NEL LUOGO DI 
UTILIZZO. 
 

In caso di rottamazione occorre rivolgersi direttamente alla CAMS o a ditte specializzate 
 
I materiali di cui è costituita la macchina sono essenzialmente: 

1) Acciaio ferritico verniciato, plastificato o galvanizzato; 
2) Acciaio inox serie 300/400; 
3) Materiale plastico in polietilene; 
4) Elastomeri, PTFE, grafite; 
5) Olio per ingranaggi; 
6) Motori elettrici; 
7) Cavi elettrici con relative guaine; 
8) Dispositivi elettronici di controllo e attuazione. 
9) Alluminio 
10) Separatore magnetico 
11) Etc. 

 
Dopo aver smontato la macchina secondo le indicazioni che verranno  fornite dal fabbricante a 
richiesta, occorre segregare i vari materiali in accordo con quanto prescrive la normativa del Paese 
in cui la macchina deve essere eliminata.  
 
Le operazioni nel seguito descritte sono consentite unicamente al personale abilitato a tale 
scopo e autorizzato: 
 

• Creare attorno alla macchina sufficiente spazio per eseguire tutti i movimenti senza rischi per il 
personale 

• Disinserire i dispositivi di sezionamento quale lo stacca batteria. 

• Utilizzare per tali operazioni sempre i DPI appropriati come indicati nel capitolo 4. 

• Solo dopo che tutte le attività sopra riportate sono state effettate procedere a disassemblare la 
macchina procedendo dall'alto verso il basso e ponendo particolare attenzione ai gruppi/parti 
macchina soggetti a caduta per gravità ed a tutte le parti dove possa essere presente residuo di 
prodotto. 

• Per il disassemblaggio di parti da commercio (apparecchiature e/o unità) che fanno parte della 
macchina fare riferimento al manuale del fornitore. 

 
Dopo aver smontato la macchina secondo la precedente procedura di smontaggio, occorre 
segregare i vari materiali in accordo con quanto prescrive la normativa del Paese in cui la 
macchina deve essere eliminata.  



  CAPITOLO 5 - INSTALLAZIONE 

 

CAMS S.r.l.– MANUALE DI ISTRUZIONI E AVVERTENZE – Istruzioni Originali 

CENTAURO L 120-56 APR REV 01  Data: 13/07/2020 

5-28 

La macchina non contiene componenti o sostanze pericolose che necessitano di procedure 
particolari di rimozione. 
 

 
 

PRESTARE LA MASSIMA ATTENZIONE PERCHÉ LA POSSIBILE CADUTA 
DI PARTI O COMPONENTI DURANTE LA FASE DI RIMOZIONE PUÒ 
COSTITUIRE UN PERICOLO GRAVE PER GLI OPERATORI. 
 

 

• Rimuovere le parti mobili e separare, per quanto possibile, i vari componenti per tipologia di 
materiali. È’ necessario separare le parti per tipologia di materiale (plastica, metallo, ecc.) che 
devono essere smaltite attraverso una raccolta differenziata. Affidare lo smaltimento dei 
materiali ricavati dalla demolizione alle società preposte. 

• Rimuovere e movimentare le varie parti macchina dall’area di lavoro adottando tutte le 
precauzioni necessarie 

• Prima di effettuare il sollevamento di parti di dimensioni considerevoli, verificare il corretto 
fissaggio dei dispositivi di sollevamento ed utilizzare unicamente imbracature ed attrezzature 
adeguate come descritto nei precedenti paragrafi. 

 

 

LE OPERAZIONI DI SMALTIMENTO DEVONO ESSERE ESEGUITE IN 
ACCORDO CON LA LEGISLAZIONE DELLA NAZIONE IN CUI È 
UTILIZZATA LA MACCHINA. È OBBLIGO DELL’UTILIZZATORE 
OPERARE NEL RISPETTO DELLE NORMATIVE VIGENTI NELLA 
PROPRIO NAZIONE. 

 

 

 

IN CASO DI DIFFICOLTÀ NELLE OPERAZIONI DI SMONTAGGIO, 
DEMOLIZIONE E SMANTELLAMENTO DEI COMPONENTI, CHE 
COSTITUISCONO LA MACCHINA, CONSULTARE L’UFFICIO TECNICO 
DI PROGETTAZIONE DEL FABBRICANTE CHE INDICHERÀ LE 
MODALITÀ OPERATIVE NEL RISPETTO DEI PRINCIPI DI SICUREZZA 
E DI SALVAGUARDIA AMBIENTALE. 

 

 

 
 

TENERE IN CONSIDERAZIONE CHE ALCUNI PARTICOLARI DI NOTEVOLI 
DIMENSIONI E PESO POSSONO ESSERE MOVIMENTATI SOLO MEDIANTE 
ADEGUATI MEZZI DI SOLLEVAMENTO. 
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 

 

TUTTE LE ATTIVITA’ DI MESSA FUORI SERVIZIO DEVONO ESSERE 
EFFETTUATE DA PERSONALE SPECIALIZZATO ED ADDESTRATO DOTATO 
DI PROTEZIONI INDIVIDUALI DI SICUREZZA (DPI) ADEGUATE ED A 
CONOSCENZA DEI MSDS (MATERIAL SAFETY DATA SHEET) 
RELATIVAMENTE A OLI O LIQUIDO DI RAFFREDDAMENTO. 
 
INFORMAZIONI AGGIUNTIVE SONO RIPORTATE NELLE SCHEDE MSDS (SE 
PRESENTI) NEL CAPITOLO 9 ALLEGATI A CUI SI RIMANDA. 
 

 
È obbligatorio impiegare, durante le operazioni di messa fuori servizio e smantellamento della 
macchina, il muletto per la movimentazione di parti o assiemi di peso fino a 300 quintali. 

 

 
 

LA MACCHINA È REALIZZATA CON MATERIALI NON BIODEGRADABILI. 
PORTARE LA MACCHINA IN UN DEPOSITO AUTORIZZATO PER LO 
SMALTIMENTO. 
 

 

 
 

Fare riferimento anche al capitolo 4 relativamente alla sezione “4.2.1 INDICAZIONI PER I 
RIFIUTI SPECIALI” 
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5.17 PULIZIA E DISINFEZIONE 

Prima della pulizia lasciate funzionare tutti i componenti: trituratore e nastri fino alla completa 
evacuazione del materiale. 
 
La macchina deve essere pulita con attenzione. Una attenta pulizia della macchina è 
indispensabile per: 

- Permettere all'operatore di accorgersi di perdite di liquidi; 
- Permettere all'operatore di accorgersi di eventuali allentamenti delle giunzioni imbullonate o 

di danni alle strutture della macchina; 
- Evitare il pericoloso fenomeno dell'autocombustione a causa dell'accumulo di polveri e 

residui di perdite di fluidi. 
 

 
 

NON PUNTARE MAI L'ARIA COMPRESSA E IL GETTO D'ACQUA SU PERSONE 
E SULLE PARTI ELETTRICHE 

 

 
Non utilizzare benzina o altre sostanze facilmente infiammabili per la pulizia!  Non utilizzate 
detergenti aggressivi!  Per quanto riguarda l’uso di oli, grassi, o altre sostanze, osservate le 
prescrizioni di sicurezza valide per il prodotto utilizzato. 
 

 
 

RISCHIO ESPLOSIONE 

L’USO DI LIQUIDI INFIAMMABILI PUÒ CAUSARE ESPLOSIONI E CAUSARE 
FERITE 

NON USARE LIQUIDI INFIAMMABILI 

 
Per la pulizia dettagliata della macchina fare riferimento al capitolo 7. 
 
Il nastro deve essere liberato ogni giorno da eventuali residui della lavorazione che si possono 
vedere attraverso i carter di protezione traforati. 
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6.  USO E FUNZIONAMENTO 

Il presente capitolo si pone lo scopo di guidare l’operatore nella gestione e utilizzo della macchina 
oggetto del presente manuale. 
Di seguito si riporta la descrizione delle funzioni dei comandi presenti sul quadro di comando 
principale, sui quadri di comando ausiliari e sul radiocomando. 
Ulteriori Informazioni di dettaglio sono presenti nella documentazione elencata al cap.9. 

6.1 INFORMAZIONI GENERALI 
La macchina, una volta installata secondo le indicazioni descritte nel capitolo precedente, può 
iniziare il lavoro in uno dei suoi cicli di funzionamento. 
 

 

I VARI SISTEMI DI SICUREZZA SONO INDIVIDUATI AL CAP. 4 

 

 

 

 

LA CONDUZIONE DELLA MACCHINA DEVE ESSERE AFFIDATA AD 
OPERATORI QUALIFICATI ED AUTORIZZATI, CHE ABBIANO LETTO E 
COMPRESO LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE, E CHE 
SIANO A CONOSCENZA DEI DISPOSITIVI DI SICUREZZA DI CUI LA STESSA E’ 
DOTATA. 
IN CASO DI GRAVI ANOMALIE, O DI ANOMALIE NON RICONOSCIUTE, 
FERMARE LA MACCHINA ED ATTENDERE L’INTERVENTO DI TECNICI 
QUALIFICATI. 

 

 

 
 

SE AZIONANDO UN QUALSIASI COMANDO LA MACCHINA NON RISPONDE O 
REAGISCE IN MODO ERRATO, PER EVITARE POSSIBILI SITUAZIONI DI 
PERICOLO ANCHE GRAVE, NON SI DEVE INSISTERE SUI COMANDI, MA SI 
DEVE ARRESTARE PRONTAMENTE LA MACCHINA E CHIAMARE IL CENTRO 
ASSISTENZA DEL FABBRICANTE O L'OFFICINA AUTORIZZATA. 

 

 

 

PERSONALE NON QUALIFICATO 
 

L’AVVIAMENTO E L’INSTALLAZZIONE DELLA MACCHINA DA PARTE DI 
PERSONALE NON QUALIFICATO O NON AUTORIZZATO PUO’ CAUSARE 

LESIONI GRAVI O MORTALI 
 

SOLO IL PERSONALE QUALIFICATO O AUTORIZZATO DEVE AVERE 
ACCESSO ALLE OPERAZIONI DI AVVIAMENTO E INSTALLAZIONE DELLA 
MACCHINA IN ACCORDO CON LE RACCOMANDAZIONI E LE ISTRUZIONI 

DEL PRESENTE MANUALE. 
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6.2 INTERFACCIA OPERATORE E DISPOSITIVI DI COMANDO PRESENTI 

La macchina è dotata di un radiocomando idoneo a gestire la traslazione e il funzionamento ai fini 
del ciclo produttivo. 
Mediante i comandi posti sull’interfaccia dei quadri di comando ausiliari è possibile effettuare la 
movimentazione di parti macchina necessarie a passare dalla configurazione di trasporto a quella 
di lavoro (e viceversa).  

6.2.1 QUADRO ELETTRICO DI COMANDO PRINCIPALE 

Il quadro elettrico di comando principale  è posto all’interno del cofano motore in corrispondenza 
della porta posteriore sinistra. 
Su tale interfaccia (vedi Fig.6.1), sono presenti i seguenti comandi: 
 

1. Interruttore e spia per riduzione pezzatura 

2. Interruttore e spia per riduzione pezzatura 

3. Pulsante di emergenza 

4. Interruttore e spia per avviamento ciclo spintori  

5. Interruttore e spia per arresto ciclo spintori  

6. Interruttore e spia di avvio ciclo automatico di lavoro (disabilitato) 

7. Interruttore e spia di arresto ciclo automatico di lavoro 

8. Interruttore e spia di reset emergenze  

9. Interruttore e spia di macchina predisposta al lavoro 

10. Interruttore e spia di macchina predisposta al trasferimento 

11. Interruttore e spia di motore ad elevato numero di giri   (ove previsto) 

12. Interruttore e spia di motore ad basso numero di giri     (ove previsto) 

13. Interruttore e spia di abilitazione al funzionamento automatico 

14. Pulsante e spia di avviamento ed arresto motore termico 

15. Chiave di predisposizione per avviamento motore 

16. PLC 

17. Interruttore e spia  di abilitazione della marcia manuale 

18. Interruttore e spia di marcia del nastro materiale fine 

19. Interruttore e spia di arresto del nastro materiale fine 

20. Interruttore e spia di marcia del nastro materiale intermedio 

21. Interruttore e spia di arresto del nastro materiale intermedio 

22. Interruttore e spia di marcia del nastro materiale di ricircolo 

23. Interruttore e spia di arresto del nastro materiale di ricircolo 

24. Interruttore e spia di marcia del nastro alimentatore del materiale di ricircolo 

25. Interruttore e spia di arresto del nastro alimentatore del materiale di ricircolo 

26. Interruttore e spia di marcia del rotore uno della cilindraia CTR 

27. Interruttore e spia di arresto del rotore uno della cilindraia CTR 

28. Interruttore e spia di marcia del rotore due della cilindraia CTR 

29. Interruttore e spia di arresto del rotore due della cilindraia CTR 

30. Interruttore e spia di marcia del vaglio 

31. Interruttore e spia di arresto del vaglio 

32. Interruttore e spia di marcia del nastro separatore magnetico 

33. Interruttore e spia di arresto del nastro separatore magnetico 
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34. Interruttore e spia di marcia del nastro alimentatore del vaglio 

35. Interruttore e spia di arresto del nastro alimentatore del vaglio 

36. Interruttore e spia di marcia del rotore uno del trituratore FTR 

37. Interruttore e spia di arresto del rotore uno del trituratore FTR 

38. Interruttore e spia di marcia del rotore due del trituratore FTR 

39. Interruttore e spia di arresto del rotore due del trituratore FTR 

40. Interruttore e spia di accensione della pompa dell’ acqua per abbattimento polveri (a 
richiesta) 

41. Interruttore e spia di spegnimento della pompa dell’ acqua per abbattimento polveri (a 
richiesta) 

42. Interruttore e spia di accensione della pompa di carico del carburante (a richiesta) 

43. Interruttore e spia di arresto della pompa di carico del carburante (a richiesta) 

44. Interruttore e spia di accensione delle luci        (a richiesta) 

45. Interruttore e spia di spegnimento delle luci     (a richiesta) 

46. Interruttore e spia a disposizione  

47. Interruttore e spia a disposizione 

48. Interruttore e spia di avviamento ciclo automatico di sbloccaggio 
 
 

 
 

Fig. 6-1 
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Fig. 6-1A 

 
 

 
 

Fig. 6-1B 
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Fig. 6-1C 
 
 

 
6.2.2 RADIOCOMANDO 

La macchina è dotata di radiocomando.  

Tale dispositivo è costituito da una pulsantiera, da un carica batteria, da una centralina di 
ricevimento e dall’antenna ricevente.  

La pulsantiera e il carica batteria si trovano all’interno del vano portaoggetti ricavato nella porta 
posteriore sinistra (vedi fig. 6-3).  

 
Sul radiocomando è presente un adesivo con indicato il numero di matricola della macchina e, se 
presente, tale indicazione appare anche sul monitor del radiocomando 
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6.2.2.1 PULSANTIERA PER RADIOCOMANDO 

1 Pulsante a leva per selezione condizione di lavoro o di trasferimento. 

2 Manipolatore marcia avanti - indietro cingolo sinistro. 

3 Pulsante a fungo di STOP. 

4 Pulsante a leva marcia lenta - marcia veloce. 

5 Manipolatore marcia avanti - indietro cingolo destro. 

6 Pulsante a leva di abilitazione al funzionamento della macchina. 

7 Pulsante a leva di marcia selezione satr o stop ciclo automatico di funzionamento. 

8 Pulsante a leva per variazione pezzatura materiale in uscita.  

9 Pulsante abilitazione al funzionamento del radiocomando. 

10 Pulsante per ciclo di sblocco automatico del trituratore principale  (se previsto). 

11 Chiave per predisporre il radiocomando al funzionamento. 

12 Pulsante a leva di reset emergenza. 

13 Pulsante a disposizione 

14 Pulsante di accensione e spegnimento motore termico 

15 Pulsante a leva per rotazione nastro di ricircolo 

16 Pulsante a leva di marcia-arresto gruppo spintori 

17 Attacco per filo comando 

18 Display 

 

 

 

 

  
 
 
 
 

Fig.6-2 
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Fig.6-2 A 
 

 
 
 
 
 

 

 
 

Fig.6-2 B 
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S1   Pulsante settaggio per materiale fresato 
S2   Pulsante settaggio per materiale misto 
S3   Pulsante settaggio per materiale in lastre 
S4   Pulsante a disposizione 
S5   Pulsante a disposizione 
S6   Pulsante a disposizione 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

Fig. 6-2 C 
 

  

S3 S2 S1 S6 S5 S4 
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6.2.2.2 CARICABATTERIA 

 

 
 

Fig. 6-3 
 

Il carica batteria per il radiocomando è posizionato nella parte posteriore sinistra della macchina, 
nel vano che alloggia anche il quadro di comando all’interno del vano portaoggetti ricavato nella 
porta posteriore sinistra (vedi fig. 6-3).  
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6.2.2.3 CENTRALINA DI RICEVIMENTO 

 

 
 

Fig. 6-4 

 
La centralina di ricevimento del segnale è posizionata dietro al vano del quadro principale di 
comando all’interno della porta posteriore sinistra (vedi Fig. 6-4). 
 

 

 

IN CASO DI MANCANZA DI COLLEGAMENTO TRA IL RADIOCOMANDO E LA 
CENTRALINA DI RICEVIMENTO DEL SEGNALE PRESENTE A BORDO 
MACCHINA SI GENERA UN SEGNALE DI PERICOLO CHE MANDA IN BLOCCO 
LE FUNZIONI DEL RADIOCOMANDO E SPEGNE IL MOTORE. 
 

 

Se ciò dovesse verificarsi occorre: 

- Avvicinarsi alla macchina con il radio comando per rientrare nel campo di funzionamento 

- Se necessario ricaricare la batteria 

- Verificare che non vi sia una emergenza premuta 
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Fig. 6-5 
 

 

 

 

LA DISTANZA FRA LA CENTRALINA ED IL RADIOCOMANDO DEVE ESSERE 
INFERIORE A 100 METRI  
 

 

6.2.2.4 ANTENNE 

Nella parte posteriore della macchina lato sinistro sono montate le antenne per telecomando e 
trasmissione dati (vedi Fig. 6-6) 

 

 
 

Fig. 6-6 
1   Antenna per segnale GPS  (localizza la macchina e segnala le ore di funzionamento) 
2   Antenna per radio comando  (trasmette dati fra macchina e telecomando) 
3   Antenna per segnale GPRS  (trasmette dati dalla macchina all’ufficio del cliente all’assistenza ecc.) 

3 

2 

1 
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6.2.3 QUADRI DI COMANDO AUSILIARI 

6.2.3.1 QUADRO DI COMANDO POSTERIORE DESTRO 

Pulsante d'emergenza 

 
Fig. 6-7 

6.2.3.2 QUADRO DI COMANDO ANTERIORE DESTRO 

 

1 Pulsante ripiegamento nastro materiale fine 

2 Pulsante apertura nastro materiale fine 

3 Pulsante di fuoriuscita del nastro sotto la 
cilindraia CTR  

4 Pulsante di rientro del nastro sotto la 
cilindraia CTR 

5 Spia posizione in chiusura del nastro di 
ricircolo che disabilita il pulsante 4 

6 Pulsante rotazione oraria del nastro di 
ricircolo  

7 Spia posizione di trasporto del nastro sotto la 
cilindraia che disabilita il pulsante 6 

8 Pulsante rotazione antioraria del nastro di 
ricircolo 

9 Pulsante non operativo su CENTAURO L 
120-56 APR 

10 Pulsante non operativo su CENTAURO L 
120-56 APR 

11 Spia non operativa su CENTAURO L 120-56 
APR. 

12 Pulsante di emergenza 
 
 

 
 Fig. 6-8 
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6.2.3.3 QUADRO DI COMANDO POSTERIORE SINISTRO 

 

 

1. Pulsante di chiusura della parte bassa del 
nastro materiale intermedio 

2. Pulsante di apertura della parte bassa del 
nastro materiale intermedio 

3. Pulsante di apertura della parte alta del 
nastro materiale intermedio 

4. Pulsante di chiusura della parte alta del 
nastro materiale intermedio 

5. Spia posizione alta del vaglio che disabilita 
il pulsante 4 

6. Pulsante per sollevare il vaglio 

7. Spia posizione ripiegata del nastro 
materiale intermedio che disabilita il 
pulsante 6 

8. Pulsante abbassare il vaglio 

9. Pulsante di emergenza 
 

 
 
                 Fig. 6-9 
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6.2.3.4 QUADRO DI COMANDO ANTERIORE SINISTRO 

 

 

1 Pulsante di chiusura degli spintori lato 
sinistro 

2 Pulsante di apertura degli spintori lato 
sinistro   

3 Pulsante di chiusura degli spintori lato 
destro 

4 Pulsante di apertura degli spintori lato 
destro 

5 Pulsante di sollevamento del nastro 
alimentazione vaglio 

6 Pulsante di abbassamento del nastro 
alimentazione vaglio 

7 Pulsante per sollevare le sovra sponde 

8 Pulsante per abbassare le sovra sponde 

9 Pulsante di emergenza 
 
 

 

Fig. 6-10 
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6.3 CONDUZIONE 

Le figure professionali previste per la fase di conduzione ed utilizzo della macchina ed i relativi DPI 
sono: 
 

 

     

    
 

L’operatore, cos’ come definito al cap.1 paragrafo “Qualifica del personale”, durante il normale 
ciclo di lavoro deve provvedere a verificare il corretto funzionamento della macchina ed intervenire 
se necessario. 

L’operatore ha l’obbligo di leggere e comprendere il presente manuale prima di utilizzarla. 

Le tipologie di funzionamento macchina previste dal costruttore sono: 

➢ Funzionamento ciclo automatico 

➢ Funzionamento comandi singoli manuali 

Segue elenco delle verifiche da effettuare e la descrizione dei passi operativi per il corretto 
funzionamento della macchina. 

6.4 QUADRI DI COMANDO PER LA TRASLAZIONE  

Il costruttore ha dotato la macchina di un radiocomando (vedi cap. 6 paragrafo “Radiocomando”) 
per poter dare all'utente la possibilità di un utilizzo sicuro anche in zone anguste e con visibilità 
limitata. Con tale dispositivo l'operatore ha difatti la possibilità di spostarsi a piacere lungo il 
perimetro della macchina potendo: 

- Occupare zone dove il movimento della macchina, anche in presenza di elementi fissi, non crea 
alcun pericolo di schiacciamento per la sua persona.  

- Poter constatare di persona che la macchina possa transitare attraverso spazi ristretti senza 
danneggiamenti e pericoli per altre persone.  

- Poter occupare zone più lontane dalla macchina e più sicure durante le operazioni di carico e 
scarico della stessa dal mezzo di trasporto.  

- Altri utilizzi non in contrasto con quanto riportato sul presente manuale e in quelli allegati al 
presente e facenti riferimento a componenti installati sulla macchina 

Con la macchina, assieme al radiocomando, viene fornito un filo di collegamento fra la macchina 
ed il radiocomando stesso che è alloggiato nel retro del quadro elettrico di comando principale 
posto all’interno del cofano motore in corrispondenza della porta posteriore sinistra. 
 

 

 

QUESTO COLLEGAMENTO A FILO VA UTILIZZATO SOLO QUANDO LA 
BATTERIA È SCARICA, OPPURE QUANDO LA MACCHINA OPERA IN UNA ZONA 
OVE NON È POSSIBILE USARE RADIOFREQUENZE. 
 

  
Come riportato al cap.3 paragrafo “Uso non consentito” si ricorda che: 
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L’USO DEL FILO COMANDO E’ CONSENTITO SOLO PER SOSTAMENTI IN PIANO 

E’ VIETATO MUOVERE LA MACCHINA UTILIZZANDO IL FILO COMANDO CON 
LA CORDELLA DI SOSTENO DEL RADIOCOMANDO AL COLLO, PER 
EVITARE DI ESSERE BLOCCATI IN CASO DI FUGA  

NON SI PUÒ USARE MAI IL FILO COMANDO PER LE SALITE SUL 
CARRELLONE. 
 

 
Il filo di collegamento va collegato al radiocomando nell’apposito connettore posto sul fianco 
laterale destro come mostrato in Fig.6-11 (vedi anche cap.6 paragrafo “Pulsantiera per 
radiocomando”), ed alla macchina all’apposito connettore 1 posto sul fondo della centralina di 
ricevimento come mostrato in Fig.6-12.  
 

 
Fig. 6-11 

 
Fig. 6-12 

1 
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6.5 MANSIONI DEGLI OPERATORI 

La macchina non ha operatore a bordo, ma per il suo utilizzo è comunque richiesta un’opportuna 
formazione sui comandi di funzionamento, sui pulsanti d’arresto e d’emergenza e su tutte le 
precauzioni da prendere per l’utilizzo e per le operazioni quotidiane e di manutenzione. 

È pertanto indispensabile che l’operatore abbia ricevuto una corretta istruzione al momento della 
consegna dell’impianto ed abbia letto e compreso il presente manuale. 

 

 

 

PRIMA DI UTILIZZARE LA MACCHINA O PRIMA DELLE OPERAZIONI DI 
MANUTENZIONE, LEGGERE E COMPRENDERE IL RELATIVO MANUALE E 
QUELLI FORNITI A CORREDO E FAMILIARIZZARE CON  I COMANDI E 
COMPRENDERE LE AVVERTENZE DI SICUREZZA E GLI AVVISI DI 
PERICOLO PRESENTI SULLA STESSA. 
 

 

 

 

L’OPERATORE DEVE IN PARTICOLAR MODO CONOSCERE CON PRECISIONE 
GLI USI NON CONSENTITI COME RICHIAMATI AL CAP. 3 PARAGRAFO “USI 
NON CONSENTITI”  
 

 

È inoltre indispensabile che prima dell’avviamento dell’impianto l’operatore abbia verificato: 

1. La presenza sulla macchina di tutti i carter come indicato al cap. 4 paragrafo “Schema dei 
ripari fissi presenti sulla macchina”. 

2. Il corretto funzionamento degli apparati di sicurezza presenti sulla macchina (vedi cap. 4 
paragrafo “Sicurezze applicate sulla macchina” 

3. Che non vi siano persone presenenti nella zona pericolosa come definito al capitolo 4 
paragrafo “Zone pericolose”; 

4. Che nella o sulla macchina non vi siano corpi estranei in grado di bloccare i movimenti od 
essere proiettati; 

5. Che la macchina non si trovi in stato di manutenzione 

Occorre  inoltre fare attenzione a non alimentare la macchina con materiali non frantumabili 

 
Fare riferimento anche al cap. 4 paragrafo “Addestramento del personale” e al cap.5 paragrafo 
“Predisposizione a carico dell’utilizzatore” 
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6.6 CONFIGURAZIONE DELLA MACCHINA 

Per movimentare le diverse parti della macchina è necessario avviare la macchina come spiegato 
al cap.6 paragrafo “Modi di funzionamento” ed abilitare il funzionamento del circuito idraulico 
attivando la funzione TRASFERIMENTO. Per far ciò si opera sul quadro comando di Fig. 6-1A 
premendo il pulsante 10, (si spegne la spia relativa al pulsante n°9 e si accende la spia relativa al 
pulsante n°10). In alternativa si può spingere verso l’alto il pulsante a levetta n°1 di Fig.6-2 
 
 
 

6.6.1  APERTURA E CHIUSURA DELLE SOVRA SPONDE DELLA TRAMOGGIA 

Configurare la macchina come descritto al cap. 6 paragrafo “Configurazione della macchina”. 

Per sollevare o abbassare le sovra sponde della tramoggia operare sul quadro di comando 
anteriore sinistro: 

- Premere il pulsante part. 7 di Fig.6-10 per sollevare le sovra sponde 

- Premere il pulsante part. 8 di Fig.6-10 per abbassare le sovra sponde  

 

 

 

DURANTE LE FASI DI TRASPORTO SUL CARRELLONE LE SOVRA SPONDE 
DELLA TRAMOGGIA DEVONO ESSERE ABBASSATE. 
 

 

 

 

  

 

 

PERSONALE NON QUALIFICATO 
 

L’INSTALLAZZIONE, L’AVVIAMENTO, L’USO E LA MANUTENZIONE DELLA 
MACCHINA DA PARTE DI PERSONALE NON QUALIFICATO O NON 
AUTORIZZATO PUO’ CAUSARE LESIONI GRAVI O MORTALI 
 

SOLO IL PERSONALE QUALIFICATO DEBITAMENTE ISTRUITO DEVE AVERE 
ACCESSO ALLE OPERAZIONI D’INSTALLAZIONE, AVVIAMENTO, USO E 
MANUTENZIONE DELLA MACCHINA IN ACCORDO CON LE 
RACCOMANDAZIONI E LE ISTRUZIONI DEL PRESENTE MANUALE. 
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6.6.2  MONTAGGIO E SMONTAGGIO DELLE SOVRASPONDE LATERALI  

La macchina può essere dotata a richiesta di sovra sponde laterali per incrementare la capacità 
della tramoggia. 
Per le operazioni di movimentazione delle sovrasponde laterali fare riferimento al cap. 5 paragrafo 
“Movimentazione di componenti della machhina”. 
 
Per il montaggio operare come segue: 

- Aprire la sovra sponde anteriore e quella posteriore della tramoggia (vedi cap. 6 
paragrafo “Apertura e chiusura delle sovrasponde della tramoggia”) 

- Agganciare la sovra sponda laterale con opportuno mezzo di sollevamento 
- Infilare i perni verticali di centraggio della sovra sponda laterale nei fori predisposti sulla 

tramoggia 
- Ripetere per la sovrasponda dall’altro lato 
- Richiudere la sovra sponda anteriore e quellla posteriore della tramoggia (vedi cap. 6 

paragrafo “Apertura e chiusura delle sovrasponde della tramoggia”) 
 

Per lo smontaggio operare come segue 
- Aprire la sovra sponde anteriore e quella posteriore della tramoggia (vedi cap. 6 

paragrafo “Apertura e chiusura delle sovrasponde della tramoggia”) 
- Agganciare la sovra sponda laterale con opportuno mezzo di sollevamento 
- Sollevare verticalmente la sovra sponda laterale fino ad estrarla dai fori predisposti sulla 

tramoggia. 
- Ripetere per la sovrasponda dall’altro lato 

 
 

Fig. 6-13 

 

 

 

DURANTE IL TRASPORTO DELLA MACCHINA SU CARELLONE LE 
SOVRASPONDE LATERALI DEVONO ESSERE SMONTATE 
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6.6.3  MOVIMENTAZIONE NASTRO MATERIALE IN USCITA DALLA CILINDRAIA 

Configurare la macchina come descritto al cap. 6 paragrafo “Configurazione della macchina”. 

Il nastro scorrevole che evaqua il materiale in uscita dalla cilindraia (vedi cap. 3  paragrafo 
“Composizione della macchina”) scorrere trasversalmente rispetto all’asse longitudinale della 
macchina, per passare dalla configurazione di trasporto a quella di lavoro e viceversa. 
 
Prima di azionare lo scorrimento del nastro in apertura togliere il perno di sicurezza. 
 

Per comandare lo scorrimento del nastro si deve operare sul quadro di comando anteriore destro: 

- Per fare uscire il nastro si preme il pulsante 3 di Fig.6-8 

- Per fare rientrare il nastro si preme il pulsante 4 di fig. 6-8 

 

 

 

SE È ACCESA LA SPIA 5 DI FIG. 6-8 IL PULSANTE 4 È DISABILITATO 
PERCHÉ LA POSIZIONE DEL NASTRO DI RICIRCOLO NON È CORRETTA, 
OCCORRE QUINDI POSIZIONARE IL NASTRO DI RICIRCOLO IN POSIZIONE 
PARALLELA ALLA MACCHINA PER POTER ABILITARE LO SCORRIMENTO. 
 

 
 

 
 

 
 
Fig. 6-14 
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Durante il trasporto della macchina su carellone il nastro materiale in uscita dalla cilindraia deve 
essere completamente rientrato. 

 
 
 
 

 

 
 
 

6.6.4 .... ROTAZIONE DEL NASTRO MATERIALE DI RICIRCOLO 

Configurare la macchina come descritto al cap. 6 paragrafo “Configurazione della macchina”. 

Il nastro del materiale di ricircolo è posto sul lato destro della macchina (vedi cap. 3  paragrafo 
“Composizione della macchina”). 

In fase di trasporto l’asse del nastro deve essere parallelo all’asse longitudinale della macchina.  

In fase di lavoro il nastro deve ruotare verso il corpo macchina per riportare il materiale sovra 
misura in ricircolo. 

In fase di lavoro il nastro deve ruotare verso l’esterno della macchina quando si vuole portare il 
materiale sovra misura a cumulo. 

Prima di azionare lo scorrimento del nastro in apertura togliere il perno di sicurezza. 

Per comandare la rotazione del nastro di ricircolo si deve operare sul quadro di comando anteriore 
destro: 

- Per fare ruotare il nastro verso il corpo macchina si preme il pulsante 6 di Fig.6-8 

- Per fare ruotare il nastro verso l’esterno della macchina si preme il pulsante 8 di fig. 6-8 

 

 

 

SE È ACCESA LA SPIA 7 DI FIG. 6-8 IL PULSANTE 6 È DISABILITATO 
PERCHÉ LA POSIZIONE DEL NASTRO DEL MATERIALE SOTTO LA 
CILINDRAIA NON È CORRETTA (È PARZIALMENTE RIENTRATO), OCCORRE 
QUINDI FARE USCIRE COMPLETAMENTE IL NASTRO. 

 
Durante il trasporto della macchina su carellone il nastro materiale ricircolo deve essere parallelo 
all’asse della macchina. 
 

 

 

INSTABILITA’ COMPONENTI MACCHINA 
 

SCHIACCIAMENTO DEL PERSONALE CHE SI TROVA NELLA ZONA DI AZIONE 
DELLA MACCHINA 

APPENA È TERMINATA L’OPERAZIONE DI RIENTRO DEL NASTRO È 
INDISPENSABILE BLOCCARE DI NUOVO LO SCORRIMENTO INSERENDO IL 
PERNO DI SICUREZZA NEI FORI PREDISPOSTI VEDI FIG.6-14. 
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INSTABILITA’ COMPONENTI MACCHINA 
 

SCHIACCIAMENTO DEL PERSONALE CHE SI TROVA NELLA ZONA DI AZIONE 
DELLA MACCHINA 

APPENA È TERMINATA L’OPERAZIONE DI ROTAZIONE DEL NASTRO È 
INDISPENSABILE BLOCCARE DI NUOVO LA ROTAZIONE INSERENDO IL 
PERNO DI SICUREZZA NEI FORI PREDISPOSTI: 
- IN TRASPORTO PERNO INSERITO NEL FORO 2 DI FIG.6-15 
- IN LAVORO CON MATERIALE A RICIRCOLO PERNO INSERITO NEL FORO 1 

DI FIG.6-15 
- IN LAVORO CON MATERIALE O A CUMULO PERNO INSERITO NEL FORO 3 

DI FIG.6-15 
 

 
 
 
 

 
 

Fig. 6-15 
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Fig. 6-16 
 
 
 

 

 

INSTABILITA’ COMPONENTI MACCHINA 
 

SCHIACCIAMENTO DEL PERSONALE CHE SI TROVA NELLA ZONA DI AZIONE 
DELLA MACCHINA 

QUANDO SI TRASPORTA LA MACCHINA SUL CARRELLONE È OBBLIGATORIO 
FISSARE IL NASTRO DI RICIRCOLO CON L’APPOSITA FUNE DI SICUREZZA 
COME DA FIG.6-16 
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6.6.5 . RIPIEGAMENTO DEL NASTRO MATERIALE INTERMEDIO 

Configurare la macchina come descritto al cap. 6 paragrafo “Configurazione della macchina”. 

Il nastro del materiale intermedio è posto sul lato sinistro della macchina (vedi cap. 3  paragrafo 
“Composizione della macchina”). 

 
Per ripiegare o distendere il nastro del materiale intermedio operare sul quadro di comando 
posteriore sinistro rispettando attentamente la sequenza sotto indicata. 
 

RIPIEGAMENTO DEL NASTRO 
 

- Premere il pulsante part. 1 di Fig.6-9 ed attendere che i martinetti idraulici del ripiegamento 
arrivino a fine corsa 

- Premere il pulsante part. 4 di Fig.6-9 fino a completo ripiegamento del nastro 

 
 

 

 

SE LA SPIA ROSSA 5 È ACCESA, INDICA CHE IL VAGLIO NON È 
COMPLETAMENTE ABBASSATO, PER CUI NON SI PUO RIPIEGARE IL 
NASTRO. OCCORRE PRIMA ABBASSARE COMPLETAMENTE IL VAGLIO (VEDI 
CAP. 6 PARAGRAFO “SOLLEVAMENTO – ABBASSAMENTO VAGLIO) PER 
ABILITARE IL PULSANTE 4. 
 

 

 
DISTENSIONE DEL NASTRO 
 

- Premere il pulsante part. 2 di Fig. 6-9 ed attendere che i martinetti idraulici arrivino a fine corsa. 

- Premere il pulsante 3 di Fig.6-9 fino a completa distensione del nastro 
 
 

 

 

INSTABILITA’ COMPONENTI MACCHINA 
 

SCHIACCIAMENTO DEL PERSONALE CHE SI TROVA NELLA ZONA DI AZIONE 
DELLA MACCHINA 

APPENA È TERMINATA L’OPERAZIONE DI RIPIEGAMENTO O DI DISTENSIONE 
DEL NASTRO È’ INDISPENSABILE BLOCCARE DI NUOVO L’ARTICOLAZIONE 
DEL NASTRO INSERENDO I PERNI DI SICUREZZA NEI FORI PREDISPOSTI SIA 
IN APERTURA CHE IN CHIUSURA SU ENTRAMBI I LATI DEL NASTRO. (VEDI 
FIG. 6-17) 
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Fig. 6-17 

 

 

 

IN FASE DI LAVORO NON AVVIARE MAI IL TAPPETO SE IL NASTRO NON È 
STATO COMPLETAMENTE DISTESO. 

RIPIEGARE O DISTENDERE IL NASTRO SOLO A VAGLIO COMPLETAMENTE 
ABBASSATO. 

PRIMA DI PIEGARE O DISTENDERE IL NASTRO, TOGLIERE I PERNI DI 
BLOCCO. 

 

 

 

DURANTE IL TRASPORTO DELLA MACCHINA SU CARELLONE IL NASTRO 
MATERIALE INTERMEDIO DEVE ESSERE COMPLETAMENTE RIPIEGATO 

 
 

6.6.6 .. RIPIEGAMENTO DEL NASTRO DEL MATERIALE FINE 

Configurare la macchina come descritto al cap. 6 paragrafo “Configurazione della macchina”. 

Il nastro del materiale fine è posto nella zona anteriore della macchina (vedi cap. 3  paragrafo 
“Composizione della macchina”). 
 

 

 

PRIMA DI DISTENDERE IL NASTRO, TOGLIERE LE BIELLE DI BLOCCO            
FIG. 6-18 PART. 1. 
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Per ripiegare o distendere il nastro del materiale fine operare sul quadro di comando anteriore 
destro:  

- Premere il pulsante 1 di Fig. 6-8 per ripiegare verso l'alto la parte anteriore del nastro 
- Premere il pulsante 2 di Fig. 6-8 per distendere la parte anteriore del nastro 

Tenere premuto il pulsante fino al completamento della operazione. 
 
 

 
 

Fig. 6-18 
 

In fase di trasporto il nastro deve essere accuratamente ripiegato e bloccato con le due 
bielle di bloccaggio. 
 
In fase di lavoro il nastro deve essere completamente disteso. 
 

 

 

INSTABILITA’ COMPONENTI MACCHINA 
 

SCHIACCIAMENTO DEL PERSONALE CHE SI TROVA NELLA ZONA DI AZIONE 
DELLA MACCHINA 

CON NASTRO COMPLETAMENTE RIPIEGATO SI DEVONO POSIZIONARE 
ACCURATAMENTE LE BIELLE DI SICUREZZA SU ENTRAMBI I LATI DEL 

NASTRO. (VEDI FIG. 6-18). 
 

  

1 
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6.6.7 SOLLEVAMENTO - ABBASSAMENTO VAGLIO 

Configurare la macchina come descritto al cap. 6 paragrafo “Configurazione della macchina”. 

Il vaglio è posto nella zona anteriore della macchina (vedi cap. 3  paragrafo “Composizione della 
macchina”). 
L’inclinazione del vaglio deve variare a seconda che la macchina si trovi in condizione di lavoro o 
di trasporto. 

Per abbassare o alzare il vaglio operare sul quadro di comando posto nella zona posteriore sinistra 
della macchina: 

- Premere il pulsante 6 di Fig. 6-9 per sollevare il vaglio 

- Premere il pulsante 8 di Fig. 6-9 per abbassare il vaglio 

Tenere premuto l'interruttore a pulsante fino al completamento dell'operazione. 

 

 

SE LA SPIA ROSSA 7 È ACCESA INDICA CHE IL VAGLIO NON PUÒ ESSERE 
SOLLEVATO, PERCHÉ IL NASTRO LATERALE SINISTRO È ANCORA 
RIPIEGATO, OCCORRE PRIMA DISTENDERE IL NASTRO. 

 

 

 

PRIMA DI ABBASSARE IL VAGLIO TOGLIERE I PERNI DI SICUREZZA 
PARTICOLARE 1 DI FIG. 6-19 

 

 
 

Fig. 6-19 

2 

1 
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 

 

IN FASE DI TRASPORTO IL VAGLIO DEVE ESSERE COMPLETAMENTE 
ABBASSATO. 

IN FASE DI LAVORO IL VAGLIO DEVE ESSERE SOLLEVATO FINO A 
RAGGIUNGERE LA POSIZIONE PIÙ IDONEA IN FUNZIONE DEL MATERIALE 
DA TRATTARE E DELLA QUALITÀ DI VAGLIATURA DESIDERATA. 

 
 

 

 

INSTABILITA’ COMPONENTI MACCHINA 
 

SCHIACCIAMENTO DEL PERSONALE CHE SI TROVA NELLA ZONA DI AZIONE 
DELLA MACCHINA 

DOPO AVER MOVIMENTATO IL VAGLIO POSIZIONARE ACCURATAMENTE I 
PERNI DI BLOCCO SU ENTRAMBI I LATI DEL VAGLIO (PARTICOLARE 1 DI 
FIG. 6-19 
 

 

6.6.8 SOLLEVAMENTO DEL NASTRO DI ALIMENTAZIONE 

Configurare la macchina come descritto al cap. 6 paragrafo “Configurazione della macchina”. 

Il nastro di alimentazione è posizionato sopra al vaglio (vedi cap. 3  paragrafo “Composizione della 
macchina”). 
Il nastro si può sollevare per facilitare operazioni di manutenzione al vaglio o per aumentare la lo 
spazio fra il nastro e il vaglio stesso e favorire il deflusso di materiale sul primo piano del vaglio. 
 
Per sollevare o abbassare il nastro di alimentazione operare sul quadro di comando anteriore 
sinistro: 

- Premere il pulsante 5 di Fig. 6-10 per sollevare il nastro 

- Premere il pulsante 6 di Fig. 6-10 per abbassare il nastro 

Tenere premuto il pulsante fino al completamento della operazione. 

 

 

INSTABILITA’ COMPONENTI MACCHINA 
 

SCHIACCIAMENTO DEL PERSONALE CHE SI TROVA NELLA ZONA DI AZIONE 
DELLA MACCHINA 

SE IL NASTRO VIENE SOLLEVATO PER FACILITARE LA MANUTENZIONE 
SUL VAGLIO E’ OBBLIGATORIO INSERIRE ACCURATAMENTE I PERNI DI 
BLOCCO SU ENTRAMBI I LATI (PARTICOLARE 2 DI FIG. 6-19) PRIMA DI 
OPERARE SUL VAGLIO  
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6.6.9 .. REGOLAZIONE DELL’ALTEZZA NASTRO SEPARATORE MAGNETICO 

In funzione delle caratteristiche del materiale è possibile variare l'altezza del separatore magnetico 
rispetto al nastro di alimentazione, agendo sul tirante meccanico di regolazione: 

- Allungare il tirante per abbassare il separatore  
- Accorciare il tirante per alzare il separatore 

 

 
 

Fig. 6-20 

 

 

 

IL NASTRO DEVE ESSERE COMPLETAMENTE ABBASSATO IN FASE DI 
TRASPORTO.  

IN FASE DI LAVORO IL NASTRO VA POSIZIONATO AD UN’ALTEZZA IDONEA  
PER MIGLIORARE LE CONDIZIONI DI CARICO DEL VAGLIO IN FUNZIONE 
DELLA PEZZATURA DEL MATERIALE FRANTUMATO. 

 

 

PRIMA DI ABBASSARE IL NASTRO TOGLIERE I PERNI DI SICUREZZA 
PARTICOLARE 2 DI FIG. 6-19. 



 CAPITOLO 6 - USO FUNZIONAMENTO 

 

CAMS S.r.l. – MANUALE DI ISTRUZIONI E AVVERTENZE – Istruzioni Originali  

CENTAURO L 120-56 APR REV 01  Data: 13/07/2020 

6-33 

 

 

6.6.10 . CONFIGURAZIONE DELLA MACCHINA DA TRASPORTO A LAVORO  

Per le singole operazioni di seguito indicate fare riferimento ai paragrafi precedenti. 

Per configurare la macchina al lavoro è necessario eseguire le seguenti operazioni: 

➢ Aprire le sovrasponde idrauliche azionando l'apposito selettore posto nella pulsantiera sul 
lato sinistro della macchina nella zona anteriore. 

➢ Aprire il nastro del materiale fine azionando l'apposito selettore posto nella pulsantiera sul 
lato destro della macchina nella zona anteriore. 

➢ Aprire il nastro del materiale intermedio azionando l'apposito selettore posto nella 
pulsantiera sul lato sinistro della macchina nella zona posteriore.  

➢ Alzare il vaglio fino a portarlo all’altezza desiderata azionando l'apposito selettore posto 
nella pulsantiera sul lato sinistro della macchina nella zona posteriore. 

➢ Traslare verso destra il nastro sotto la cilindraia azionando l'apposito selettore posto nella 
pulsantiera sul lato destro della macchina nella zona anteriore. 

➢ Ruotare il nastro di ricircolo portandolo nella posizione di lavoro desiderata azionando 
l'apposito selettore posto nella pulsantiera sul lato destro della macchina nella zona 
anteriore. 

➢ Montaggio delle sovra sponde (se presenti) 

 

Al termine di queste operazioni inserire tutti gli appositi perni di sicurezza.   

 

 

 

INSTABILITÀ’ PARTI MACCHINA 

RISCHIO INCIDENTI 

PRIMA DI MOVIMENTARE LA MACCHINA E’ OBBLIGATORIO INSERIRE 
TUTTI I PERNI DI SICUREZZA COME INDICATO NEL CAP. 4 PARAGRAFO 

“ALTRE DOTAZIONI MACCHINA AI FINI DELLA SICUREZZA”  

 
 

 

 

PER VARIARE LA POSIZIONE DEL SEPARATORE MAGNETICO E’ 
NECESSARIO OPERARE IN QUOTA E PERTANTO IL MANUTENTORE DEVE 
ADDOTTARE TUTTI I DISPOSITIVI DI PROTEZIONE PREVISTI DALLE NORME 
VIGENTI NEL PAESE DI UTILIZZO 
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È SEVERAMENTE VIETATO TOGLIERE ED INSERIRE I PERNI 
COLLOCANDOSI SOTTO I NASTRI PER OPERARE 

È VIETATO UTILIZZARE LA MACCHINA SE IL VAGLIO ED I NASTRI NON 
SONO CONFIGURATI IN POSIZIONE DI LAVORO E SE NON SONO STATI 
BLOCCATI CON GLI APPOSITI PERNI. 

I PERNI VANNO INSERITI COMPLETAMENTE, FINO ALLA BATTUTA DI 
ARRESTO. 

 

 

6.6.11 .. CONFIGURAZIONE DELLA MACCHINA DA LAVORO A TRASPORTO  

 

 

PRIMA DI TRASPORTARE LA MACCHINA, FAR GIRARE A VUOTO VAGLIO E 
NASTRI PER QUALCHE MINUTO PER SCARICARE EVENTUALI RESIDUI.  

LA CADUTA DI MATERIALE DAL NASTRO DURANTE IL TRASPORTO PUÒ 
DETERMINARE GRAVI PERICOLI PER IL TRAFFICO. 

 

 

 

      INSTABILITÀ’ PARTI MACCHINA 

RISCHIO INCIDENTI 

PRIMA DI MOVIMENTARE LA MACCHINA E’ OBBLIGATORIO SVUOTARE 
COMPLETAMENTE IL SERBATOIO DELL’ACQUA SE PRESENTE 

 

Per le singole operazioni di seguito indicate fare riferimento ai paragrafi precedenti. 

Per configurare la macchina al lavoro è necessario eseguire le seguenti operazioni: 

➢ Ruotare il nastro di ricircolo portandolo in posizione parallela all’asse della macchina 
azionando l'apposito selettore posto nella pulsantiera sul lato destro della macchina nella 
zona anteriore. 

➢ Traslare verso sinistra il nastro sotto la cilindraia azionando l'apposito selettore posto nella 
pulsantiera sul lato destro della macchina nella zona anteriore. 

➢ Abbassare il vaglio fino a portarlo in orizzontale azionando l'apposito selettore posto nella 
pulsantiera sul lato sinistro della macchina nella zona posteriore. 

➢ Ripiegare il nastro del materiale intermedio azionando l'apposito selettore posto nella 
pulsantiera sul lato sinistro della macchina nella zona posteriore. La presenza di un micro 
di sicurezza impedisce il ripiegamento del nastro se prima non si è abbassato il vaglio. 

➢ Ripiegare il nastro del materiale fine azionando l'apposito selettore posto nella pulsantiera 
sul lato destro della macchina nella zona anteriore. 
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➢ Aprire le sovrasponde idrauliche azionando l'apposito selettore posto nella pulsantiera sul 
lato sinistro della macchina nella zona anteriore. 

➢ Smontare le sovrasponde (se presenti). 

 

Al termine di queste operazioni inserire tutti gli appositi perni di sicurezza. 

 

 

INSTABILITÀ’ PARTI MACCHINA 

RISCHIO INCIDENTI 

PRIMA DI MOVIMENTARE LA MACCHINA E’ OBBLIGATORIO INSERIRE 
TUTTI I PERNI DI SICUREZZA COME INDICATO NEL CAP. 4 PARAGRAFO 

“ALTRE DOTAZIONI MACCHINA AI FINI DELLA SICUREZZA”  

 

 

 

È SEVERAMENTE VIETATO TOGLIERE ED INSERIRE I PERNI 
COLLOCANDOSI SOTTO I NASTRI PER OPERARE 

È VIETATO TRASPORTARE LA MACCHINA SE IL VAGLIO ED I NASTRI NON 
SONO CONFIGURATI IN POSIZIONE DI TRASPORTO E SE NON SONO STATI 
BLOCCATI CON GLI APPOSITI PERNI E TUTTI GLI SPORTELLI SIANO 
RICHIUSI E FISSATI CORRETTAMENTE. 

I PERNI VANNO INSERITI COMPLETAMENTE, FINO ALLA BATTUTA DI 
ARRESTO. 
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6.7 MODI DI FUNZIONAMENTO 

6.7.1   ACCENSIONE E SPEGNIMENTO DEL MOTORE TERMICO 

 

 
 
 
 
 
 

Fig. 6-21 
 

 

 
 
 
 
 
 

Fig. 6-22 
 

Per avviare il motore operare come segue: 

1 Girare la chiave 15 di Fig.6-21 per portarla in posizione I 

2 Girare la chiave 11 di Fig. 6-22 

3 Premere il pulsante 9 di Fig. 6-22 

4 La spia del pulsante 14 di Fig. 6-21 lampeggia 

5 Premere per alcuni istanti il pulsante 14 di Fig.6-21 o in alternativa il pulsante 14 di Fig.6-22 

6 Il motore si avvia e si posiziona a 1500 RPM 

Per spegnere il motore operare come segue: 

Premere per il pulsante 14 di Fig.6-21 o in alternativa il pulsante 14 di Fig.6-22 
 
 

 

 

ATTENERSI ALLE PRESCRIZIONI RIPORTATE SUL MANUALE DI 
USO E MANUTENZIONE DEL MOTORE TERMICO FORNITO A 
CORREDO DEL PRESENTE MANUALE CIRCA I TEMPI DI 
RISCALDAMENTO E IL REGIME RELATIVO.  
 

9 11 14 14 15 
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Ruotando in senso antiorario la chiave del radio comando particolare 11 di fig.6-22 il motore 
termico si spegne, per cui alla successiva ripartenza occorre ripetere dal principio le procedure 
sopra descritte. 
 

Premendo un qualsiasi pulsante di emergenza il motore termico si spegne, per ripartire occorre 
resettare il pulsante di emergenza ruotandolo in senso orario e ripetere le procedure di avviamento 
sopra descritte. 
 

 

  

Ruotando in senso antiorario la chiave particolare 15 di fig.6-21 si toglie corrente al quadro di 
comando ed il motore termico si spegne, per ripartire occorre ripetere dal principio le procedure 
descritte   
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6.7.2    TRASLAZIONE ED ARRESTO  

Il CENTAURO L 120-56 APR è dotato di un carro cingolato destinato alla movimentazione della 
macchina all'interno del cantiere in cui essa opera. Le caratteristiche dimensionali, costruttive e la 
massa della macchina impongono all'operatore che sta movimentando la macchina di attenersi 
scrupolosamente alle norme di sicurezza riportate nel presente manuale onde evitare di causare 
danni anche gravi a cose o persone. L'inosservanza di quanto di seguito riportato, e di quanto 
contenuto nel presente manuale, solleva il Costruttore da ogni responsabilità. 
 

6.7.2.1 ... NORME  PER LA TRASLAZIONE  

In merito alle pendenze, alla velocità di traslazione e all’obbligo di manovrare con il supporto di altri 
operatori fare riferimento al cap.3 paragrafo “Uso non consentito”. 
 

 

 

 

LA MACCHINA SI MOVIMENTA UNICAMENTE UTILIZZANDO IL 
RADIOCOMANDO, PER MOTIVI DI SICUREZZA È OBBLIGATORIO OPERARE 
ALLA MASSIMA DISTANZA POSSIBILE. 
 

 

 

 

PRIMA DI TRASLARE ASSICURARSI CHE LA MACCHINA SIA IN 
CONFIGURAZIONE DA TRASPORTO (VEDI CAP.6 PARGRAFO 
“CONFIGURAZIONE DELLA MACCHINA DA LAVORO A TRASPORTO”)  

 

 

 

RIBALTAMENTO DELLA MACCHINA 
 

SCHIACCIAMENTO DEL PERSONALE CHE SI TROVA NELLA ZONA DI AZIONE 
DELLA MACCHINA 

• DURANTE LA MOVIMENTAZIONE DELLA MACCHINA E’ 
OBBLIGATORIO POSIZIONARSI SEMPRE DAL LATO OPPOSTO A 
QUELLO DI POTENZIALE RIBALTAMENTO O SLITTAMENTO DELLA 
MACCHINA. 

• RISPETTARE I VALORI DI MASSIMA PENDENZA LONGITUDINALE E 
TRASVERSALE INDICATI AL CAPITOLO 3 PARAGRAFO “USO NON 
CONSENTITO” 
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 

 

DURANTE LA TRASLAZIONE DEL TRITURATORE L'OPERATORE HA 
L'OBBLIGO DI OPERARE ALLA VELOCITA' PIU' OPPORTUNA IN FUNZIONE 
DELLA VISIBILITÀ E DELLE CONDIZIONI DEL LUOGO DI SVOLGIMENTO 
DELLE OPERAZIONI. IN CASO DI SCARSA VISIBILITÀ PER FATTORI DI 
ILLUMINAZIONE, RISTRETTEZZA DEI LUOGHI ECC. L'OPERATORE HA 
L'OBBLIGO DI FARSI AIUTARE DA ALTRI OPERATORI CON CUI DEVE 
RIMANERE SEMPRE IN CONTATTO VISIVO. 

 

 

 

 

IL LUOGO IN CUI LA MACCHINA TRASLA DEVE ESSERE COSTITUITO DA 
TERRENO COMPATTO, CON PORTANZA COMPATIBILE AI CARICHI 
RIPORTATI  AL CAP.2 PARAGRAFO “CARICHI STATICI E DINAMICI DELLA 
MACCHINA” 

 

 

 

PRIMA DI PERCORRERE PONTI, PONTILI O SIMILI, ASSICURARSI CHE SIANO 
ATTI A SOSTENERE IL PESO COMPLESSIVO DELLA MACCHINA (VEDI CAP. 2 
PARAGRAFO “SPECIFICHE TECNICHE”) 

 
 

 

 

IL LUOGO IN CUI LA MACCHINA TRASLA DEVE AVERE PENDENZE 
LONGITUDINALI E/O TRASVERSALI CHE RIENTRANO NEI LIMITI STABILITI 
DAL COSTRUTTORE DESCRITTI NEL CAPITOLO 3 PARAGRAFO “USO NON 
CONSENTITO” 

 

 

 

QUANDO LA MACCHINA VIENE FATTA TRASLARE L'AVVISATORE SONORO 
DEVE ATTIVARSI PER SEGNALARE CHE IL TRITURATORE SI STA MUOVENDO 
SU CINGOLI. SE CIÒ NON DOVESSE AVVENIRE RIPRISTINARE 
IMMEDIATAMENTE LA FUNZIONALITÀ DEL DISPOSITIVO GUASTO. 

 

 

 

VERIFICARE CHE NELLA ZONA DI PERICOLO NON SOSTINO PERSONE O 
SIANO PRESENTI OGGETTI. 
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 

 

L'OPERATORE DEVE FARE ATTENZIONE A NON VENIRE SCHIACCIATO 
DALLA MACCHINA CONTRO EVENTUALI ELEMENTI FISSI PRESENTI 
NELL'AREA DI TRASLAZIONE O DAI CINGOLI. 

 

 

 

VERIFICARE CHE NELLA ZONA INTERESSATA DAI MOVIMENTI DELLA 
MACCHINA E DELLE SUE PARTI (ATTENZIONE ALLA SPORGENZA 
COSTITUITA DAL NASTRO DI SCARICO) NON SOSTINO PERSONE O SIANO 
PRESENTI OGGETTI. 
 

 

 

 

SE AZIONANDO UN QUALSIASI COMANDO LA MACCHINA NON RISPONDE 
OPPURE REAGISCE IN MODO ANOMALO PER EVITARE QUALUNQUE 
SITUAZIONE DI PERICOLO ANCHE GRAVE, NON SI DEVE INSISTERE SUI 
COMANDI MA ARRESTARE PRONTAMENTE LA MACCHINA E CHIAMARE IL 
SERVIZIO ASSISTENZA DEL COSTRUTTORE O L’OFFICINA AUTORIZZATA. 

 

 

 

 L'INOSSERVANZA DI QUANTO DI SEGUITO RIPORTATO, E DI QUANTO 
CONTENUTO NEL PRESENTE MANUALE, SOLLEVA IL COSTRUTTORE DA 
OGNI RESPONSABILITÀ. 

 

 

  

 

 

RIBALTAMENTO DELLA MACCHINA 
 

SCHIACCIAMENTO DEL PERSONALE CHE SI TROVA NELLA ZONA DI AZIONE 
DELLA MACCHINA 

 

RISPETTARE LE PRESCRIZIONI SOPRA RIPORTATE 
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6.7.2.2 .. MODALITA’ OPERATIVE DI TRASLAZIONE 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 6-23 

 

 

 
 
 
 
 
 

Fig. 6-24 

 
 

 
 
Per traslare la macchina occorre effettuare le seguenti operazioni: 
 

1 Avviare la macchina come da cap.6 paragrafo “Accensione e spegnimento del motore 
termico” 

2 Per abilitare il quadro al funzionamento premere verso l’alto il pulsante a levetta 6 di  
Fig.6-24 o in alternativa il pulsante 13 di Fig.6-23  

3 Premere verso l’alto il pulsante a levetta 1 di Fig.6-24 o in alternativa il pulsante 10 di Fig.6-
23 per selezionare la traslazione 

4 Portando i due manipolatori 2 e 5 di Fig. 6-24 verso l’alto la macchina si muove in avanti, 
portandoli verso il basso la macchina si muove indietro 

QUANDO SI MUOVONO I MANIPOLATORI SUONA IMMEDIATAMENTE LA SIRENA E 
DOPO ALCUNI ISTANTI SI MUOVE ANCHE LA MACCHINA. 

5 Per sterzare a sinistra azionare il manipolatore 5 

6 Per sterzare a destra azionare il manipolatore 2 

Per arrestare la macchina occorre effettuare la seguente operazione 

7 Rilasciando i manipolatori 5 e 2 la macchina si arresta. 
 
 

13 10 2 6 1 5 4 
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- Per muovere la macchina in prima velocità (marcia lenta) premere verso il basso il   
pulsante a levetta 4 di Fig. 6-24 

- Per muovere la macchina in seconda velocità (marcia veloce) premere verso l’alto il   
pulsante a levetta 4 di Fig. 6-24 

 

Cosa si intende per destra e sinistra fare riferimento al cap.3 “Convenzioni adottate dal fabbricante 
in merito all’orientamento”. 
 
Attenzione quando la macchina va in emergenza si spegne il motore, occorre verificare e risolvere 
la causa che ha determinato l’emergenza, riarmare l’emergenza che è stata premuta e ripetere le 
procedure di avviamento come descritte nel presente paragrafo. 
 

Se in fase di trasferimento con l’uso del radiocomando viene azionato un qualunque servizio, 
(ripiegamento di un nastro, brandeggio del nastro, sollevamento del vaglio ecc.) il servizio non è 
operativo perché in fase di trasferimento i servizi sono disattivati. 
 
 

 

 

 

 PER POTERE AZIONARE UN QUALUNQUE SERVIZIO OCCORRE CHE LA 
MACCHINA SIA PREDISPOSTA AL TRASFERIMENTO MA ASSOLUTAMENTE 
FERMA. 
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6.7.3    FUNZIONAMENTO IN MODALITÀ AUTOMATICA 

Questa modalità è quella per la quale la macchina è stata progettata e l'unica nel quale può 
svolgere il proprio compito di frantumazione e selezione del materiale. 

La macchina può lavorare a bocca piena essendo lo sforzo controllato elettronicamente tramite 
l'ausilio di un apposito dispositivo collegato ad un PLC (Program Logic Control) che inverte il senso 
di rotazione delle frese qualora vi sia un sovraccarico dovuto alla presenza di un corpo 
infrantumabile.  

Il PLC è regolato per gestire sia il numero delle inversioni, che il tempo in cui la macchina funziona 
in moto inverso 

 

 

 

-  LE REGOLAZIONI ELETTRICHE VENGONO ESEGUITE DAL 
COSTRUTTORE. 

- OGNI MANOMISSIONE DI QUESTO DISPOSITIVO DI REGOLAZIONE 
PORTERÀ’ ALL'IMMEDIATA PERDITA DELLA GARANZIA.  

- IL MODO AUT INSERISCE IL DISPOSITIVO DI CONTROLLO ELETTRONICO 
DELLE INVERSIONI DI MARCIA. DOPO CINQUE SOVRACCARICHI IL 
DISPOSITIVO ARRESTA LA MACCHINA, AFFINCHÉ L'OPERATORE, 
AVVISATO DAL LAMPEGGIANTE, DALLA SIRENA, DAI DISPLAY POSTI 
SUL QUADRO DI COMANDO E SUL RADIOCOMANDO, POSSA RENDERSI 
CONTO DELLA RAGIONE DELL'ARRESTO (PRESENZA DI CORPI 
INFRANTUMABILI O PROBLEMI ALL'ALIMENTAZIONE ELETTRICA). 

- RISOLTO IL PROBLEMA DELL'ARRESTO, PER RIPARTIRE OCCORRE 
"RESETTARE" TRAMITE L'APPOSITO PULSANTE E RIPETERE LA 
PROCEDURA D'AVVIAMENTO. 

ALLA FINE DELLA GIORNATA E NEL CASO SI LASCI LA MACCHINA 
INCUSTODITA SI RICORDA SEMPRE DI STACCARE L'ALIMENTAZIONE 
ELETTRICA. 

 

 
 

 

 

SE DURANTE IL NORMALE CICLO DI FUNZIONAMENTO SI RILEVANO 
MALFUNZIONAMENTI O DIFETTI SU GRUPPI, ATTREZZATURE O IMPIANTI, 
SI È TENUTI A FERMARE LA MACCHINA ED AVVERTIRE IMMEDIATAMENTE 
IL PERSONALE DI MANUTENZIONE. 
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6.7.3.1 MESSA IN MARCIA DI LAVORO IN MODALITÀ AUTOMATICA 

 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

Fig. 6-25 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Fig. 6-26 

 

 
Per mettere in marcia di lavoro la macchina, occorre effettuare le seguenti operazioni: 

1 Avviare la macchina come da cap.6 paragrafo “Accensione e spegnimento del motore 
termico” 

2 Per abilitare il quadro al funzionamento premere verso l’alto il pulsante a levetta 6 di 
Fig.6-26 o in alternativa il pulsante 13 di Fig.6-25 

3 Premere verso il basso il pulsante a levetta 1 di Fig.6-26 o in alternativa il pulsante 9 di 
fig.6-25 per selezionare la fase di lavoro 

4 Premere verso l’alto il pulsante a levetta 12 di Fig.6-26 o in alternativa il pulsante 8 di 
fig.6-25 per resettare gli allarmi 

5 Premere verso l’alto il pulsante a levetta 7 di Fig. 6-26 per avviare il ciclo di lavoro. 
 

La sirena suona per avvertire il personale che la macchina sta per partire 

Dopo alcuni istanti partono in sequenza: 

- Nastro del materiale fine (posizionamento sull'anteriore). 

- Nastro del materiale intermedio (posizionamento sul lato sinistro). 

- Nastro del materiale di ricircolo (posizionamento sul lato destro). 

- Nastro di evaquazione del materiale dalla cilindraia CTR. 

- Motore 1 dell’albero della cilindraia CTR. 

7 12 16 6 1 

S3 
 

S2 
 

S1 
 

8 7 8 9 13 

5 4 1 2 



 CAPITOLO 6 - USO FUNZIONAMENTO 

 

CAMS S.r.l. – MANUALE DI ISTRUZIONI E AVVERTENZE – Istruzioni Originali  

CENTAURO L 120-56 APR REV 01  Data: 13/07/2020 

6-45 

- Motore 2 dell’albero della cilindraia CTR. 

- Vaglio. 

- Nastro del separatore magnetico. 

- Nastro di alimentazione al vaglio. 

- Motore 1 dell'albero di triturazione FTR. 

- Motore 2 dell'albero di triturazione FTR. 

 

 

 

SUL NASTRO DI ALIMENTAZIONE DEL VAGLIO È INTALLATO UN SENSORE 
CHE RILEVA LA QUANTITÀ DI MATERIALE PRESENTE SUL NASTRO, IN 
CASO DI ECCESSIVA QUANTITÀ DI MATERIALE ARRESTA 
AUTOMATICAMENTE LA ROTAZIONE DI UNO OD ENTRAMBI GLI ALBERI DI 
TRITURAZIONE DEL TRITURATORE PRIMARIO. 

 

 

 

CADUTA DI MATERIALI 

ALL’AVVIAMENTO DELLA MACCHINA ALL’INTERNO DELL’AREA 
PERICOLOSA LE PERSONE POSSONO ESSERE COLPITE DAL MATERIALE 

• NON SOSTARE ALL’INTERNO DELL’AREA PERICOLOSA 

• AVVERTIRE LE PERSONE IN TRANSITO CHE SI STA AVVIANDO LA 
MACCHINA. 

• INDOSSARE GLI INDUMENTI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Se in fase di lavoro automatico viene azionato un qualunque servizio, (ripiegamento di un nastro, 
sollevamento del vaglio, ecc.)  il servizio non è operativo perché in fase di lavoro i servizi sono 
disattivati. 
 

 

 

 

QUANDO SI PREME VERSO L’ALTO IL PULSANTE A LEVETTA 7 DI FIG. 6-26 
LA SIRENA DEVE SUONARE PER ALCUNI ISTANTI PER AVVERTIRE IL 
PERSONALE CHE LA MACCHINA STA PER PARTIRE; QUALORA NON 
AVVENGA E’ INDISPENSABILE RIPRISTINARE LA SICUREZZA.  

LA NON OSSERVANZA PUÒ PROVOCARE GRAVI INFORTUNI ED ANCHE LA 
MORTE. 
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6.7.3.2 ... ARRESTO DELLA MACCHINA IN MARCIA DI LAVORO 

Se durante il ciclo di lavoro si vuole arrestare la macchina, premere verso il basso il pulsante a 
levetta 7 di Fig.6-26 o in alternativa premere il pulsante 7 di Fig. 6-25 
 

 

 

PRIMA DI ARRESTARE LA MACCHINA PRESTARE ATTENZIONE A SVUOTARE 
COMPLETAMENTE LA TRAMOGGIA ED IL NASTRO, E FARE GIRARE A VUOTO 
LA MACCHINA PER ALCUNI ISTANTI. 

 

L’intervento di una emergenza arresta il motore. 
 
 

6.7.4    FUNZIONAMENTO SPINTORI 

Qualora nel materiale vi siano placche di conglomerato può rendersi indispensabile l’utilizzo 
degli spintori. 

6.7.4.1 ... MESSA IN MARCIA SPINTORI IN MODALITÀ AUTOMATICA 

Per attivare gli spintori in modalità automatica operare come segue: 

1 Avviare la macchina come da cap.6 paragrafo “Messa in marcia di lavoro in modalità 
automatica” 

2 Premere verso l’alto il pulsante a levetta 16 di Fig.6-26 o in alternativa il pulsante 4 di fig.6-
25 per avviare il ciclo automatico 

 

 

 

È POSSIBILE SELEZIONARE 3 DIVERSI SETTAGGI PER IL CICLO DI LAVORO 
DEGLI SPINTORI AZIONANDO I PULSANTI S1, S2, S3 DI FIG. 6.26 

AZIONARE IL PULSANTE S1 SE NON C’È PRESENZA DI PLACCHE NEL 
MATERIALE DA TRATTARE (SI DESIDERA SOLO MANTENERE PIÙ PULITA 
LA TRAMOGGIA) 

AZIONARE IL PULSANTE S2 SE NEL MATERIALE C’È UNA QUANTITÀ DI 
PLACCHE INFERIORE AL 40% 

AZIONARE IL PULSANTE S3 SE NEL MATERIALE C’È UNA QUANTITÀ DI 
PLACCHE SUPERIORE AL 40% 

 

6.7.4.2 ARRESTO SPINTORI 

Per arrestare il ciclo degli spintori azionare verso il basso il pulsante a levetta 16 di fig.6-26 o in 
alternativa il pulsante 5 di fig. 6-25. 
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6.7.5    FUNZIONAMENTO IN MODALITÀ MANUALE 

 

 
 

LA MACCHINA NON DEVE FUNZIONARE IN MODALITA' MANUALE 

 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

Fig. 6-27 
 

Il costruttore prevede tale possibilità di funzionamento solamente per permettere all'operatore di 
verificare, mantenendosi a debita distanza, che i rotori del trituratore e della cilindraia siano in 
buone condizioni e che non siano intasati da materiale di lavorazione e per verificare il 
funzionamento dei singoli nastri. Tali verifiche devono essere effettuate solamente quando nella 
tramoggia di carico non è presente materiale e quindi quando i rotori possono lavorare a vuoto 
 

 

 

CADUTA DI MATERIALI 

L’AVVIAMENTO DELLA MACCHINA A TRAMOGGIA PIENA PUÒ’ CAUSARE LA 
CADUTA DI MATERIALE E LE PERSONE POSSONO ESSERE COLPITE  

NON IMPOSTARE MANUALMENTE L'INVERSIONE DEI ROTORI PRIMA DI 
AVER LIBERATO LA TRAMOGGIA 

 

 
Nella modalità "MAN" agendo sui selettori ROTORE 1 e ROTORE 2 del trituratore FTR e della 
cilindraia CTR si potrà eseguire una prova a vuoto del funzionamento di ogni singolo rotore. 
Per eseguire l’avviamento manuale operare come segue sul quadro di comando del motore 
(riferimento fig. 6.27) 

 

LA MODALITÀ DI FUNZIONAMENTO MAN (MANUALE) 
ESCLUDE IL DISPOSITIVO DI CONTROLLO ELETTRONICO, PER 
CUI I SOVRACCARICHI E QUINDI LE INVERSIONI NON SONO 
CONTROLLATI DAL PLC E PERTANTO DEVE ESSERE USATO 
SOLO PER LA PROVA A "VUOTO. 

 

39 37 35 31 29 33 25 27 19 21 23 48 

38 34 32 36 30 28 26 24 22 20 18 17 
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1 Avviare la macchina come da cap.6 paragrafo “Accensione e spegnimento del motore 
termico” 

2 Per abilitare il quadro al funzionamento premere verso l’alto il pulsante a levetta 6 di  
Fig.6-24 o in alternativa il pulsante 13 di Fig.6-23  

3 Premere verso il basso il pulsante a levetta 1 di Fig.6-24 o in alternativa il pulsante 9 di 
Fig.6-23 per selezionare la fase di lavoro 

4 Premere il pulsante 17 (si accende la relativa spia) e continuare a mantenerlo premuto 

5 Premere in sequenza i pulsanti:  
✓ 18 nastro del materiale fine (posizionamento sull'anteriore) 
✓ 20 nastro del materiale intermedio (posizionamento sul lato sinistro) 
✓ 22 nastro del materiale di ricircolo (posizionamento sul lato destro) 
✓ 24 nastro del materiale in uscita dalla cilindraia CTR 
✓ 26 o 27 motore 1 dell’albero della cilindraia CTR 
✓ 28 o 29 motore 2 dell’albero della cilindraia CTR 
✓ 30 vaglio 
✓ 32 nastro del separatore magnetico 
✓ 34 nastro di alimentazione al vaglio 
✓ 36 o 37 motore 1 dell'albero di triturazione FTR 
✓ 38 o 39motore 2 dell'albero di triturazione FTR 

 

Premere i pulsanti 26 e 28 o 27 e 29 in funzione che si voglia far girare avanti o indietro un albero 
o l'altro o entrambi gli alberi della cilindraia CTR 
Premere i pulsanti 36 e 38 o 37 e 39 in funzione che si voglia far girare avanti o indietro un albero 
o l'altro o entrambi gli alberi del trituratore FTR 
 

Azionando in sequenza tutti gli interruttori si accendono le rispettive spie. 
 
RISPETTARE LA SEQUENZA DESCRITTA. IN CASO CONTRARIO NON SI ATTIVA LA MARCIA 
DEI SINGOLI COMPONENTI.  
 
 
 

 

 

RILASCIANDO IL PULSANTE 17 DI FIG. 6-27 SI ARRESTA LA MARCIA DI TUTTE 
LE PARTI DI MACCHINA GIÀ AVVIATE 
SE SI PREME UNO QUALSIASI DEI PULSANTI 19, 21, 23, 25, 27, 29, 31, 33, 
35, 37 E 39 SI ARRESTA LA CORRISPONDENTE UTENZA, ED ANCHE TUTTE 
LE UTENZE A VALLE. (SE AD ESEMPIO SI PREME IL PULSANTE 25 SI 
ARRESTA IL NASTRO EVAQUAZIONE MATERIALE DALLA CILINDRAIA ED 
ANCHE TUTTE LE UTENZE CHE SEGUONO DA 27 A 39). 
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6.7.6    CAMBIO PEZZATURA TRITURATORE 

Sulla macchina è possibile cambiare la pezzatura del materiale triturato muovendo un apposito 
contrasto posizionato sotto gli alberi dell’unità di triturazione. 
 

 

 

QUANDO SI EFFETTUA LA REGOLAZIONE DELLA PEZZATURA IN FASE DI 
LAVORO, SI ARRESTA AUTOMATICAMENTE LA ROTAZIONE DEGLI ALBERI 
DI TRITURAZIONE DEL TRITURATORE PRIMARIO E LA MOVIMENTAZIONE 
DEL GRUPPO SPINTORI.  

NON È POSSIBILE EFFETTUARE QUESTA REGOLAZIONE CON GLI ALBERI 
DI TRITURAZIONE IN MOVIMENTO E CON GLI SPINTORI IN AZIONE 

 

Per ridurre la pezzatura del materiale in uscita dal trituratore FTR premere verso l’alto il pulsante a 
levetta 8 di Fig. 6-26 o in alternativa premere il pulsante  2 di Fig. 6-25. 

Per aumentare la pezzatura premere verso il basso il pulsante a levetta 8 di Fig.6-26 o in 
alternativa premere il pulsante 1 di Fig. 6-25. 

La posizione del contrasto sotto gli alberi di triturazione che determina la posizione del materiale in 
uscita, è visualizzata sulla home page del PLC. Facendo riferimento alla Fig.6-28 il riferimento 1 
indica visivamente la posizione del contrasto, il riferimento 2 indica il sollevamento in mm del 
contrasto rispetto alla posizione nella quale il contrasto è tutto abbassato. 

In alternativa è possibile visualizzare la posizione del contrasto sul display del radio comando, vedi 
Fig.6-29 riferimento 1 

 

Fig. 6-27 

 
 
 
 

1 2 
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Fig. 6-29 

 

 
 

LA TARATURA DEL SEGNALE DI POSIZIONE DEL CONTRASTO SI EFFETTUA 
SOLLEVANDOLO COMPLETAMENTE IL CONTRASTO (PREMENDO VERSO 
L’ALTO IL PULSANTE A LEVETTA 8 DI FIG. 6-26) E PREMENDO PER ALMENO 
3 SECONDI IL PULSANTE DI RESET PARTICOLARE 12 DI FIG. 6-26 

 
 

 

6.7.7 .. CAMBIO PEZZATURA CILINDRAIA 

Per controllare la dimensione della pezzatura del materiale in uscita dalla cilindraia, è possibile 
registrare l’interasse dei tamburi della cilindraia stessa, muovendo l’albero mobile 1 di Fig. 6-30 
rispetto all’albero fisso 2. 
Facendo riferimento alla Fig. 6-30 agire come segue: 
 

1) Allentare le quattro viti particolare 3 sui due lati del tamburo mobile 1 

2) Allentare le ghiere e contro ghiere 4 e 5 su entrambi i lati della cilindraia. 

3) Agendo sulle ghiere e contro ghiere 5 registrare su entrambi i lati l’interasse dei tamburi per 
aumentare o diminuire la pezzatura del materiale in uscita, avendo cura di inserire da 
entrambi i lati la stessa quantità di spessori (particolare 7), per evitare che gli alberi di 
registro (particolare 6) lavorino sui supporti del tamburo 

4) Bloccare in sequenza le viti 3, e le ghiere e contro ghiere 4 e 5 sui due lati del tamburo 

 
 

1 
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Fig. 6-30 

 

 
 

NON ALLENTARE LE VITI 4 DI FIG. 6-30 CHE IMPEDISCONO LA ROTAZIONE 
DELL’ALBERO DI REGISTRO (PARTICOLARE 6) RISPETTO AL SUPPORTO 
CUSCINETTO. 

 

Per la registrazione delle ghiere utilizzare una chiave tipo quella illustrata in Fig. 6-31 fornita 
assieme alla macchina vedi capitolo 7 paragrafo INDICAZIONI PER ATTREZZI SPECIFICI 
 

 
 

Fig. 6-31 

1 

2 

3 7 4 5 

6 

6 



 CAPITOLO 6 - USO FUNZIONAMENTO 

 

CAMS S.r.l.  – MANUALE DI ISTRUZIONI E AVVERTENZE – Istruzioni Originali  

CENTAURO L 120-56 APR REV 01  Data: 13/07/2020 

6-52 

 

 

 

QUALORA NON SI FACCIA UNA CORRETTA MANUTENZIONE, DURANTE IL 
NORMALE UTILIZZO DELLA MACCHINA PUÒ SUCCEDERE CHE LA CORAZZA 
DI PROTEZIONE LATO RIDUTTORI SI USURI COMPLETAMENTE FINO A 
PRESENTARE DEI FORI ATTRAVERSO I QUALI PENETRA IL 
CONGLOMERATO CHE VA A DEPOSITARSI SULLA PARETE IMPEDENDO 
COSÌ LO SCORRIMENTO DEL SUPPORTO REGISTRABILE. 

PRIMA DI EFFETTUARE LA REGISTRAZIONE È’ INDISPENSABILE 
CONTROLLARE IL GRADO DI PULUZIA E SE NECESSARIO RIMUOVERE 
L’ACCUMULO DI MATERIALE. PER FARE QUESTO OCCORRE RIMUOVERE 
LA PARETE DI FONDO DELLA TRAMOGGIA DEL NASTRO DEL MATERIALE 
IN USCITA DALLA CILINDRAIA VEDI FIG. 6-32 

PER OTTENERE UNA CORRETTA PULIZIA SI CONSIGLIA DI UTILIZZARE UNA 
IDROPULITRICE AD ACQUA CALDA IN ALTA PRESSIONE PER RIMUOVERE 
IL MATERIALE COME DA FIG. 6.33. 

 
 

 

 

 
 

Fig. 6-32 
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Fig. 6-33 

 

 

 

6.7.8 . REGISTRAZIONE PULITORI ROTORI CILINDRAIA 

I rotori di triturazione della cilindraia sono dotati di raschiatori che provvedono a mantenere pulito il 
mantello del rotore. 

Il problema della pulizia dei rotori si evidenzia particolarmente quando si lavora un conglomerato 
che tende ad aderire al mantello del rotore, specialmente quando la temperatura ambiente è 
particolarmente elevata e tende ad ammorbidire il conglomerato. 

A seguito di inevitabile usura si altera la corretta distanza fra pulitore e mantello del rotore.  
Quando si nota che il materiale tende ad accumularsi sul mantello del rotore è necessario 
ripristinare la distanza agendo come segue su uno od entrambi i pulitori 

1) Allentare le viti particolare 1 di figura 6-34 su entrambi i lati del rotore e su ogni albero del 
trituratore 

2) Sfilare gli spessori particolare 2 necessari a ripristinare la corretta distanza fra pulitore e 
mantello del rotore 

3) Bloccare nuovamente le viti 1 
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Fig. 6-34 

 

 
 

PER EVITARE LA CADUTA DEL TELAIO PORTA PULITORI PART.3 DI FIG. 
6-34 NON SVITARE MAI COMPLETAMENTE LE VITI PART.1;  È’ 
SUFFICIENTE SVITARE PARZIALMENTE LE VITI PER CREARE IL GIOCO 
SUFFICIENTE PER SFILARE GLI SPESSORI NECESSARI A RIPRISTINARE 
LA CORRETTA DISTANZA FRA PULITORI E ROTORI 

 
 

6.7.9    CICLO DI SBLOCCAGGIO AUTOMATICO 

La macchina è stata predisposta per un ciclo di sbloccaggio automatico, nel caso in cui avvenga il 
bloccaggio degli alberi a causa di un sovraccarico di materiale da lavorare, o di materiale 
particolarmente difficile da lavorare. 

Questo ciclo ovviamente non risolve il caso di materiali non frantumabili come lastre di ferro o 
similari. 

Dopo le 5 inversioni programmate dal PLC se persiste il blocco degli alberi di frantumazione si 
attiva la sirena, il lampeggiante e compare un messaggio di allarme sia sul display del pannello di 
controllo part. 16 di Fig. 6-1A, sia sul display del radiocomando part.18 di Fig.6-2. 

Per avviare il ciclo di sbloccaggio automatico premere il pulsante 48 di Fig. 6-1C o in alternativa il 
pulsante 10 di Fig.6-2B 

1 2 3 3 
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Durante questo ciclo gli spintori si fermano in posizione tutta aperta, il tegolo si posiziona alla 
massima apertura, quindi prima parte un albero in rotazione inversa poi parte il secondo albero, 
dopo alcuni secondi parte un albero in marcia avanti quindi parte anche il secondo albero in marcia 
avanti. Se al termine di questo ciclo di sbloccaggio la tramoggia non si è liberata occorre operare 
come indicato al cap.8 paragrafo “Lista anomalie presenti – Cause – Rimedi”. 

 

6.7.10 SISTEMA DI ABBATTIMENTO POLVERI 

 

 
 
A richiesta è possibile installare un sistema di abbattimento polveri su i vari nastri di trasporto 
 
Il sistema è così composto: 
 

1. Serbatoio acqua 
2. Apertura riempimento 
3. Tubo sovrapressione  
4. Tubo alimentazione 
5. Valvola di intercettazione 
6. Filtro acqua 
7. Pompa acqua 
8. Valvole intercettazione utente 
9. Tubo alimentazione utente 

 

 
 

E’ RACCOMANDABILE UTILIZZARE SOLO ACQUA PULITA E SENZA 
ALCUN SEDIMENTO ORGANICO O MINERALE 

PULIRE GIORNALMENTE IL FILTRO ACQUA  
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6.8 VAGLIO 

Dopo la messa in marcia del vaglio controllare che non si sentano strani rumori di colpi. In caso 
positivo fermare la macchina, in quanto i rumori potrebbero provenire da corpi estranei che urtano 
contro la struttura vibrante. 

Sulla macchina è installato un vaglio vibrante idoneo a lavorare un materiale con percentuale di 
umidità relativa inferiore al 5% al fine di garantire un rendimento massimo di vagliatura del 90%. 

Nel caso in cui il materiale abbia un’umidità maggiore inevitabilmente il rendimento di vagliatura 
calerà. Per ridurre questo effetto negativo causato dall’umidità è possibile utilizzare reti speciali 
antintasanti.  

L’efficienza di vagliatura influisce direttamente su: 
- Carico circolante 
- Contaminazione dei prodotti finiti. 

I fattori che permettono di ottenere una vagliatura ottimale sul vaglio vibrante sono: 
• Ampiezza della vibrazione  
• Senso di rotazione della massa vibrante 
• Frequenza di vibrazione 
• Pendenza 
• Portata del materiale 

I primi due parametri sono prestabiliti dal costruttore e non possono essere cambiati. 
Per ottimizzare il rendimento di vaglliatura sulla macchina è però possibile agire sulla frequenza di 
vibrazione, sulla pendenza e sulla portata del materiale.  

FREQUENZA DI VIBRAZIONE 

La frequenza di vibrazione deve essere settata in funzione della dimensione della foratura delle reti 
del vaglio. 
Per reti con forature grandi bisogna scegliere valori bassi frequenza; per reti con forature piccole 
bisogna scegliere valori alti di frequenza. 
Il fabbricante prevede di poter scegliere fra 4 diversi valori di frequenza: 38 – 39 – 40 – 41 Hz 
Per cambiare il valore delle frequenza vedere manuale funzionamento PLC. 

PENDENZA 

La pendenza varia in funzione del foro in cui viene inserito il perno di sicurezza presente sulle 
bielle del vaglio (vedi cap.6 paragrafo “Sollevamento – abbassamento vaglio”): 

✓ Foro basso 18,5° 
✓ Foro centrale 19,5° 
✓ Foro alto 20,5° 

 

Quando si aumenta la pendenza aumenta la produzione della macchina ma si riduce il rendimento 
di vagliatura. 

PORTATA DEL MATERIALE 

L’alimentazione del vaglio è fondamentale per un buon rendimento di vagliatura poichè se si 
sovralimenta il vaglio inevitabilmente si ottiene una cattiva efficienza di vagliatura. Questo crea due 
problemi: 

- Aumento del carico circolante 
- Prodotti finiti con classi contaminate 

Per ridurre il materiale in alimentazione al vaglio si può operare in due modi: 
Funzionamento di un solo albero del trituratore (vedi manuale funzionamento PLC). 

- Regolazione della pezzatura in uscita dall’unità di triturazione (vedi cap.6 paragrafo 
“Cambio pezzatura”) 
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La messa a punto di un vaglio viene eseguita controllando l'ultimo piano vagliante. 
Dopo aver ottimizzato le prestazioni dell'ultimo piano vagliante si controlla il piano superiore. 
Qualora si riscontrasse che su questo la prestazione di vagliatura non è ottimale, si dovrà 
correggere la messa a punto del vaglio ricercando, per tentativi, le migliori condizioni di 
funzionamento. 

 

 

LA TIPOLOGIA DELLE RETI DI VAGLIATURA INFLUENZANO LA CAPACITÀ 
PRODUTTIVA DELLA MACCHINA. 
QUANDO SI UTILIZZANO RETI DI VAGLIATURA DIVERSE DA QUELLE 
PREVISTE DAL COSTRUTTORE SI DOVRÀ VALUTARE DI VOLTA IN VOLTA 
LA REALE CAPACITÀ VAGLIANTE  
 

6.9 MESSA IN SERVIZIO 

La prima messa in servizio del CENTAURO L 120-56 APR è sempre effettuata dai tecnici 
specializzati inviati dal produttore o direttamente in fabbrica o presso l'utilizzatore. Altre procedure 
di preparazione all'uso si riferiscono alla prima accensione giornaliera o alla messa in funzione 
dopo periodi di fermo macchina. 
 

 

 

 

LA MACCHINA DEVE ESSERE AVVIATA SOLO DA PERSONALE 
SPECIALIZZATO CON ADEGUATI REQUISITI FISICI E CONOSCENZE. 

ADOTTARE TUTTE LE MISURE NECESSARIE PER ASSICURARSI CHE LA 
MACCHINA FUNZIONI IN MODO SICURO. 
 

 

 

6.10  REGISTRAZIONE MACCHINA 

6.10.1 ALIMENTAZIONE 

Il modo in cui si alimenta la macchina è molto importante, un’alimentazione adeguata determina la 
produzione massima e un costo unitario del materiele lavorato inferiore; un’alimentazione 
impropria porta ad una bassa produzione e ad un alto costo unitario del materiele lavorato.  Per 
questa ragione è indispeabile che l'operatore comprenda come alimentare la tramoggia di carico.  

Quando nella tramoggia sono presenti dei pezzi di grandi dimensioni (placche di asfalto) che la 
macchina fatica a frantumare, per prevenire l'effetto ponte e diminuire la produzione, è necessario 
alimentare la macchina affiancando alle lastre anche materiale di piccole dimensioni; dosare il 
materiale in alimentazione con pezzi di dimensioni miste, assicura una buona produttività pur 
consentendo la lavorazione delle lastre.  
Si raccomanda all'operatore di ridurre con la benna dell’escavatore le lastre di dimensioni 
eccessive prima d’introdurle in tramoggia. Inoltre, quando possibile, il ferro presente nel materiale 
va scartato evitando d’introdurlo nella tramoggia. 

Con l'esperienza l'operatore può capire cosa il trituratore fatica a lavorare.  
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6.10.2 SETTAGGIO 

 

 

 

LA TARATURA DELLA MACCHINA DEVE ESSERE ESEGUITA IN MODO TALE 
DA MANTENERE IL FLUSSO DEL MATERIALE DI RICIRCOLO (CARICO 
CIRCOLANTE) IL PIÙ BASSO POSSIBILE 
 

 
 
 
 
Per sapere se il carico circolante è bilanciato, è necessario osservare il materiale sul nastro di 
ricircolo e verificare se lo strato di materiale dopo pochi minuti aumenta; in questo caso significa 
che la macchina non è stata settata correttamente. 
 
Per settare la macchina procedere come di seguito indicato: 

1) Posizionare il vaglio all’inclinazione più bassa possibile inserendo il perno di sicurezza al 
primo foro verso il basso. 

 

Fig. 6-35 

 

2) Per regolare l'altezza del tegolo nel trituratore (vedi cap.6 paragrafo “Cambio pezzatura 
trituratore), posizionare il trasportatore di ricircolo in posizione aperta (vedi cap.6 paragrafo 
“Rotazione del nastro materiale di ricircolo”). 

Sollevare il tegolo per ridurre la pezzatura fino al punto in cui il trituratore inizia a fare 
inversione. Posizionare l'altezza del tegolo subito sotto a quella che causa le prime 
inversioni del trituratore.  

A questo punto abbassare ancora il tegolo fino a causare l’inversione della cilindraia. 
L'altezza ideale del tegolo si trova subito sopra a quella che causa le prime 
inversioni della cilindraia.  
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3) Per equilibrare il carico circolante posizionare il trasportatore di ricircolo in posizione  
chiusa (vedi cap.6 paragrafo “Rotazione del nastro materiale di ricircolo”) e avvicinare gli 
alberi della cilindraia fino a portarla a fare inversione (vedi cap.6 paragrafo “Cambio 
pezzatura cilindraia). A questo punto allargare gli alberi della cilindraia fino a che il 
carico di materiale sul nastro di ricircolo rimane costante e non aumenta nel tempo. 

Se non è possibile ottenere un settaggio dell cilindraia senza che questa effettui alcuna 
inversione, ritornare al punto due. 

Nel caso in cui ancora non si riuscisse ad evitare le inversioni della cilindraia, sarà 
necessario passare alla modalità di funzionamento di un solo albero del trituratore (vedi 
manuale funzionamento PLC). 

Se ancora non si riuscisse a garantire il corretto funzionamento della cilindraia si potrà 
seguire una delle seguenti alternative: 

➢ si aumenta la foratura della maglia della rete del piano superiore del vaglio  
➢ si lavora in circuito aperto.  

Se il carico circolante è basso dopo le varie impostazioni, è possibile aumentare la 
capacità della macchina alzando l’inclinazione del vaglio portandolo al secondo foro e 
ricominciando dal punto due e successivamente, se necessario, passando al terzo foro per 
raggiungere la massima inclinazione (rispettando sempre i punti precedenti). 
 
 

6.10.3 EFFICIENZA - USURA 

L’efficienza della macchina dipende per il 50% dalla capacità dell’operatore poiché è necessario 
per massimizzare la produttività garantire che la tramoggia di carico sia sempre piena e che i 
particolari di grandi dimensioni non si dispongano in modo da impedire il regolare deflusso del 
materiale. Per questo si consiglia, come già detto in precedenza, di miscelare eventuali lastre con 
materiale di dimensioni più piccole.  

La durata delle parti di usura e l’efficienza della macchina dipende da diversi fattori variabili: 

➢ Curva granulometrica in alimentazione (onere dell’operatore) 

➢ Quantità di materiale in tramoggia (onere dell’operatore) 

➢ Percentuale di ferro presente (onere dell’operatore) 

➢ Quantità di carico circolante (onere dell’operatore) 

Il carico circolante va tenuto il più basso possibile 

➢ Settaggio Trituratore (onere dell’operatore) 

➢ Settaggio Cilindraia (onere dell’operatore) 

➢ Foratura reti (esigenza cliente finale) 

➢ Rapporto di riduzione (esigenza cliente finale)    

➢ Abrasività del materiale 

➢ Corrosività del materiale 

➢ Umidità del materiale  

➢ Coefficiente di coesione del materiale 
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7.  MANUTENZIONE 

7.1 GENERALITÀ 

Questo capitolo, dedicato ai tecnici manutentori e dei CENTRI DI ASSISTENZA TECNICA del 
fabbricante (nel seguito indicati C.A.T.), descrive le operazioni di manutenzione da eseguire sulla 
macchina. 

Le operazioni di manutenzione nel seguito descritte servono a mantenere efficiente e in buono stato 
la macchina, con lo scopo di prevenire eventuali guasti o rotture. 

Con il termine manutenzione si comprendono le attività di: 
 

• Manutenzione preventiva o ordinaria 
L’insieme degli interventi eseguiti ad intervalli predeterminati o in accordo a criteri prescritti e volti 
a ridurre la probabilità di guasto o la degradazione del funzionamento di una macchina; la 
manutenzione preventiva comprende gli interventi di ispezione, controllo, regolazione, pulizia e 
lubrificazione. 
 

• Manutenzione specialistica o straordinaria 
Si definisce come manutenzione specialistica l’insieme degli interventi eseguiti ad intervalli 
predeterminati o in seguito a guasti e rotture volti a ripristinare il funzionamento di una macchina. 
La manutenzione specialistica comprende gli interventi di revisione, riparazione, ripristino delle 
condizioni di funzionamento nominali o la sostituzione di un gruppo guasto, difettoso o usurato. 

 

  

 LE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE PREVENTIVA E SPECIALISTICA 
POSSONO ESSERE REALIZZATE, IN FUNZIONE DELLE INDICAZIONI 
RIPORTATE SULLE SCHEDE, A CURA DELL’UTILIZZATORE O DAI CENTRI 
DI ASSISTENZA TECNICA (C.A.T.) DEL FABBRICANTE. 
ALCUNE PARTICOLARI OPERAZIONI DI MANUTENZIONE SPECIALISTICA, 
A CAUSA DELLA LORO COMPLESSITÀ’, SONO STATE VOLUTAMENTE 
OMESSE DAL MANUALE E SONO DA REALIZZARSI ESCLUSIVAMENTE A 
CURA DEI C.A.T., CHE DISPONGONO DELLE CONOSCENZE TECNICHE, 
DELLA DOCUMENTAZIONE E DELLE ATTREZZATURE NECESSARIE ALLO 
SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ. 

  

 
Nel presente manuale si definisce Manutentore la "Persona qualificata ad installare, far 
funzionare, regolare, pulire e fare manutenzione alla macchina". 
 
È’ bene ricordare che gli interventi di manutenzione correttamente effettuati possono ridurre al 
minimo i tempi di arresto in seguito ad un guasto. 
 
Impiegare parti di ricambio originali ed effettuare in modo accurato le operazioni di manutenzione 
indicate. In caso di avarie o malfunzionamenti contattare il costruttore che intervà, su richiesta, con 
il proprio personale specializzato (riferimenti al Capitolo 1 paragrafo “INFORMAZIONI GENERALI”). 
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7.1.1 FIGURE PROFESSIONALI E DPI PREVISTE 

Seguono figure professionali previste, così come descritte al cap.1 paragrafo “Qualifica del 
personale”, per le attività di manutenzione e relativi DPI. 
 

 
Fabbricante   

Dispositivi di protezione individuale indicati al cap.1 paragrafo 
“Descrizione dispositivi di protezione individuale” 

 
 

  

 LA FREQUENZA DI ESECUZIONE DEI LAVORI DI RIPARAZIONE DEVE 
ESSERE: 

A) IN FUNZIONE DELLO STATO DI USURA: 
UN LAVORO DI RIPARAZIONE È ESEGUITO DOPO LA 
VALUTAZIONE DEI RISULTATI DI UNA REVISIONE PRELIMINARE, 
AL FINE DI EVITARE CHE IL GRUPPO IN QUESTIONE SI DANNEGGI. 

B) SUCCESSIVAMENTE AD UN GUASTO O AD UN DETERIORAMENTO: 
UNA REVISIONE, NEL CORSO DELLA QUALE IL GUASTO O IL 
DETERIORAMENTO, PRECEDE LA RIPARAZIONE. 
 

LA RIPARAZIONE DEVE ESSERE ESEGUITA DOPO LA VALUTAZIONE DEI 
RISULTATI DELLA REVISIONE. 

  

 
 
Una riparazione eseguita in tempi opportuni evita ulteriori deterioramenti. 
 
Impiegare parti di ricambio originali ed effettuare in modo accurato la riparazione dei componenti in 
avaria per riportarli allo stato nominale. 
 
 

  

 DURANTE IL PERIODO DI VALIDITÀ DELLA GARANZIA LA 
MANUTENZIONE DELLA MACCHINA E DEI COMPONENTI DEVE ESSERE 
EFFETTUATA SECONDO I TERMINI E MODALITÀ CONTRATTUALI 
IL FABBRICANTE NON RISPONDERÀ DI GUASTI O MALFUNZIONAMENTI 
DURANTE IL PERIODO DI GARANZIA DELLA MACCHINA QUALORA 
VENGANO RISCONTRATE CARENZE MANUTENTIVE, MANCANZA DI 
LUBRIFICAZIONE, SOSTITUZIONI DI PARTI MACCHINA NON ORIGINALI O 
NON AUTORIZZATE DAL FABBRICANTE ED UTILIZZO DELLA MACCHINA 
IN MODO DIFFERENTE DA QUANTO INDICATO NEL PRESENTE MANUALE 
ISTRUZIONI. 
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7.2 PERSONALE ADDETTO ALLA MANUTENZIONE 

 

 

 

IL PERSONALE ADDETTO ALLA MANUTENZIONE DEVE RISPETTARE I 
REQUISITI ELENCATI AL CAP.1 PARAGRAFO “QUALIFICA DEL PERSONALE” 

 
In particolare, l'operatore addetto alla manutenzione deve: 

• Avere conoscenza delle direttive in vigore nel paese utilizzatore relative alla prevenzione di 
infortuni durante i lavori eseguiti sulla macchina, ed essere in grado di applicarle. 

• Aver letto e compreso per intero il presente manuale di istruzioni e la documentazione indicata 
al capitolo Allegati. 

• Conoscere la posizione dei comandi, dei pulsanti di emergenza e le dotazioni della macchina ai 
fini della sicurezza. 

• Saper utilizzare e consultare, in modo corretto, la documentazione tecnica di progetto, 
comprendente gli schemi della macchina, i manuali dei componenti, le distinte base, i disegni 
meccanici, gli schemi elettrici e fluidici etc. 

• Eseguire le operazioni di propria competenza (Elettrica, Meccanica, Oleodinamiche etc.) per le 
quali è autorizzato ad intervenire. 

• Essere in grado di utilizzare la strumentazione più idonea ed adeguata alla ricerca del guasto e 
deve conoscere le attrezzature più idonee per gli interventi di manutenzione. 

• Avere una conoscenza delle principali regole igieniche, antinfortunistiche e tecnologiche 
adottate; 

• Avere una conoscenza generale dei dispositivi ausiliari disponibili in cui è utilizzata la macchina 
ed in particolare la posizione dei dispositivi di isolamento dell’alimentazione. 

• Avere esperienza specifica della tecnologia utilizzata. 

• Avere una conoscenza di cosa si deve fare in caso di emergenza, dove trovare i dispositivi di 
protezione individuali e come utilizzarli correttamente. 

• Avere un addestramento sufficiente per svolgere le proprie mansioni con abilità, specialmente 
nei casi d'emergenza. 

• Avere particolare dimestichezza con l'utilizzo del sistema di controllo, verificando la correlazione 
tra i dati impostati e gli effetti di questi sulla produzione, interpretando i messaggi d'allarme ed 
agendo di conseguenza (segnalando eventuali anomalie al personale competente) 

• Vietare l'accesso a persone non addette nell'area di lavoro. 

• Avere una conoscenza tecniche specifiche e specialistiche (meccaniche, elettriche, idraulica) 
necessarie per effettuare in sicurezza gli interventi di loro competenza previsti nel manuale. 

 

 

 

LA NECESSITÀ’ DI DISPORRE LA MACCHINA IN CONDIZIONI DI LAVORO 
CON PROTEZIONI DISABILITATE, RICHIEDE UNA ADEGUATA COMPETENZA 
E CONOSCENZA ED UNA ESTREMA ATTENZIONE DA PARTE DEL 
MANUTENTORE E SONO TENDENZIALMENTE VIETATE A MENO DI 
PARTICOLARI CONDIZIONI CHE NON POSSONO ESSERE EVITATE. IN TALE 
CASO DI DEVE PRESTARE LA MASSIMA ATTENZIONE. 
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 
 

IL PERSONALE DEVE INDOSSARE TUTTE LE PROTEZIONI INDIVIDUALI 
NECESSARIE AD EVITARE INFORTUNI. I LAVORI IN QUOTA DEVONO 
ESSERE EFFETTUATI UTILIZZANDO APPOSITI DISPOSITIVI AL FINE DI 
EVITARE RISCHI DI CADUTA. 

 

  

 

 

PERSONALE NON QUALIFICATO 
 

L’INSTALLAZIONE, L’AVVIAMENTO, L’USO E LA MANUTENZIONE DELLA 
MACCHINA DA PARTE DI PERSONALE NON QUALIFICATO O NON 
AUTORIZZATO PUO’ CAUSARE LESIONI GRAVI O MORTALI 
 

SOLO IL PERSONALE QUALIFICATO DEBITAMENTE ISTRUITO DEVE AVERE 
ACCESSO ALLE OPERAZIONI D’INSTALLAZIONE, AVVIAMENTO, USO E 
MANUTENZIONE DELLA MACCHINA IN ACCORDO CON LE 
RACCOMANDAZIONI E LE ISTRUZIONI DEL PRESENTE MANUALE. 
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7.3 PRECAUZIONI GENERALI PER LA SICUREZZA 

Il personale, addetto alla manutenzione della macchina, deve essere ben addestrato e deve avere 
un’approfondita conoscenza della tecnologia della macchina, delle sue condizioni di utilizzo e delle 
norme antinfortunistiche; il personale non autorizzato deve rimanere all’esterno dell’area di 
manutenzione/lavoro durante le operazioni.  

Le precauzioni antinfortunistiche, contenute nel presente paragrafo, devono sempre essere 
strettamente osservate, durante la manutenzione della macchina, allo scopo di evitare infortuni al 
personale e danni alle apparecchiature. 

Il personale preposto all’utilizzo della macchina ed in speciale modo quello preposto alla sua 
manutenzione deve essere a conoscenza dei rischi derivanti dall’utilizzo di macchine/impianti e 
unità di tale tipologia. 

7.3.1 NOTE DI PERICOLO 

 

 

 

LE OPERAZIONI DI RIPARAZIONE E MANUTENZIONE SU COMPONENTI A 
CONTATTO CON I PRODOTTI DEVONO ESSERE EFFETTUATE DA 
PERSONALE SPECIALIZZATO E ADDESTRATO, PROVVISTO DEI DPI ED A 
CONOSCENZA DEI MSDS (MATERIAL SAFETY DATA SHEET) DEI PRODOTTI 
UTILIZZATI QUALI AD ESEMPIO LUBRIFICANTI ETC. 

 
 
 
 
 

 

 

NEL CASO IN CUI PER EFFETTUARE DETERMINATE OPERAZIONI DI 
MANUTENZIONE SIA NECESSARIO CHE LE PROTEZIONI E I DISPOSITIVI DI 
SICUREZZA SIANO DISATTIVATI E I RIPARI APERTI RICORDARSI CHE: 

IN TAL CASO IL PERSONALE OPERATORE VIENE A TROVARSI IN 
CONDIZIONI DI PERICOLO ED È’ QUINDI NECESSARIO RISPETTARE 
STRETTAMENTE LE REGOLE SEGUENTI: 

IL PERSONALE INCARICATO DELL’ESECUZIONE DELLE ATTIVITÀ 
MANUTENTIVE DEVE ESSERE AUTORIZZATO ED APPOSITAMENTE 
ISTRUITO SULLE PROCEDURE DI SICUREZZA E OPERATIVE DA SEGUIRE, 
ALLE SITUAZIONI DI PERICOLO CHE POTREBBERO PRESENTARSI ED AI 
METODI CORRETTI PER EVITARLE ED ALLE DISPOSIZIONI PRESENTI NEL 
SITO DI INSTALLAZIONE DEL PAESE IN CUI LA MACCHINA VIENE 
INSTALLATA E UTILIZZATA. 
IL PERSONALE DURANTE TALI OPERAZIONI, DEVE COMUNQUE 
LAVORARE PRESTANDO LA MASSIMA ATTENZIONE ED OPERARE CON 
ESTREMA PRUDENZA ADOTTANDO SISTEMI E SOLUZIONI ALTERNATIVE 
DI PARI EFFICACIA. 
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Prima di dare inizio all'attività di manutenzione, quando la macchina è spenta, togliere la chiave di 
accensione e apporre specifici cartelli di avvertenza del tipo: APPARECCHIATURA IN 
MANUTENZIONE - NON INSERIRE L’ALIMENTAZIONE, LAVORI IN CORSO - NON 
EFFETTUARE MANOVRE o NON METTERE IN MOTO (vedere Figura 7-) in corrispondenza delle 
zone di accesso della macchina e in ogni parte della stessa ove si effettua l’intervento di 
manutenzione prestando attenzione che tali cartelli siano bene visibili. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

PERICOLO DI MORTE 
 

L’AVVIAMENTO INATTESO DELLA MACCHINA O MOVIMENTI NON PREVISTI 
DI SUE PARTI DURANTE LA MANUTENZIONE PUO’ CAUSARE LESIONI 
GRAVI O MORTALI 
 

PRIMA DI INIZIARE LA MANUTENZIONE:  

• APPORRE I CARTELLI INDICANTI LA STATO DI MANUTENZIONE 

• LUCCHETTARE LO STACCA BATTERIE IN POSIZIONE OFF 

• METTERE IN SCARICO TUTTI GLI IMPIANTI FLUIDICI 

• METTERE IN SICUREZZA TUTTE LE PARTI MOBILI 

 

 

Figura 7-1 – Esempio cartelli indicanti operazioni di manutenzione 
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SEGUONO UNA SERIE DI NOTE DI PERICOLO DA CONSIDERARE 
DURANTE LE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE. 
ESSE INDICANO UN PERICOLO CON RISCHIO DI INFORTUNIO, ANCHE 
MORTALE, PER LA PERSONA. 

• Osservare le norme di sicurezza vigenti in materia antinfortunistica ed eventuali altri 
regolamenti specifici vigenti nel paese di utilizzo della macchina. 

• Durante le operazioni di manutenzione usare indumenti e dispositivi di protezione 
individuali appropriati (scarpe, schermi a protezione del viso e guanti antinfortunistici, ecc. in 
conformità con quanto riportato al capitolo 4), in funzione del tipo di attività da svolgere. 
Quando si opera per riparazione su parte elevate, utilizzare idonei sistemi per portarsi in 
quota (conformi alle direttive del paese di utilizzo) e i dispositivi di sicurezza anticaduta 
ancorati a parti strutturali della macchina. 

• Le attività di ricerca guasti devono, per quanto possibile, essere eseguite restando 
all’esterno dello spazio protetto. Qualora si renda necessario, nel corso dell’attività di ricerca 
guasti, eseguire interventi con l’unità di controllo e la macchina alimentati, devono essere 
prese tutte le precauzioni richieste dalle norme di sicurezza. 

• Il mancato collegamento a terra della macchina durante l’utilizzo o durante la 
manutenzione può provocare gravi danni alle persone. Assicurarsi sempre della presenza dei 
collegamenti di terra e della loro rispondenza alle norme prima di intervenire con la 
manutenzione. 

• Le tensioni possono causare morte al contatto. Operare sempre con la massima cautela 
e secondo le norme antinfortunistiche in vigore. Assicurarsi che gli attrezzi di manutenzione 
siano idonei all’utilizzo e in perfette condizioni e siano provvisti di impugnature isolanti. 
Verificare che l’isolante dei cavi e dei conduttori delle apparecchiature di prova non presentino 
il minimo segno di rottura o danneggiamento. 

• Sulla macchina in funzione sono presenti parti in movimento che possono causare gravi 
danni alle persone. A tale proposito le operazioni di manutenzione relative a controlli, 
smontaggi o sostituzione di componenti sulla macchina o sull’unità di controllo devono essere 
eseguite a macchina spenta e bloccata.  

• Non escludere mai le sicurezze ed i dispositivi di protezione installati sulla 
macchina. Se ciò si rendesse necessario, segnalare la condizione con opportuni cartelli di 
avvertimento ed operare con la massima cautela adottando comunque sistemi di sicurezza 
alternativi di pari efficacia in funzione dell’attività da effettuare. Ripristinare al più presto 
possibile tutte le sicurezze originali di cui la macchina è stata dotata ed i dispositivi di 
protezione (pannelli, carter, ripari, finecorsa di sicurezza, interblocchi, ecc.). E’ assolutamente 
vietato il funzionamento della macchina con i protettori fissi smontati. 

• L’installazione e l’utilizzo delle apparecchiature deve essere sempre mantenuta in 
accordo con le norme antinfortunistiche. Tutte le parti in movimento e gli organi di trasmissione 
devono essere protetti contro contatti accidentali. Assicurarsi sempre che tutte le protezioni 
siano presenti, correttamente posizionate e chiuse prima di mettere in funzione le 
apparecchiature. 

• Accertarsi, prima di eseguire operazioni di manutenzione sui componenti, che gli 
impianti fluidici non siano in pressione. Il personale incaricato alla manutenzione, prima di 
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intervenire, deve controllare che le alimentazioni fluidiche siano sezionate e gli impianti in 
pressione siano stati scaricati. A tale scopo, prima di intervenire su componenti in  
pressione, si deve ridurre il valore della pressione interna dell’impianto oggetto dell’intervento 
al valore della pressione ambiente.  

• Accertarsi, prima di eseguire operazioni di manutenzione sui componenti, che gli 
impianti fluidici si siano raffreddati. Il personale incaricato alla manutenzione, prima di 
intervenire, deve controllare che la temperatura dei fluidi contenuti nell’impianto in cui si 
intende intervenire siano inferiori a 40°C.  

• Allentare sempre i raccordi idraulici con molta lentezza per far ridurre la pressione 
gradualmente. Mantenersi scostati durante le operazioni di scarico della pressione dei circuiti. 

• Non svitare mai i particolari 1 e 2 di figura 7-2 che fanno parte integrante del 
martinetto. 

• Mantenersi distanti da qualsiasi componente che possa essere messo in movimento 
dalla pressione idraulica, prima che questa non sia stata completamente scaricata. 

• Assicurarsi del corretto serraggio di tutti i raccordi e giunzioni, prima di dare pressione 
alla macchina, dopo un intervento di riparazione. 

• Prima di eseguire operazioni di manutenzione su parti mobili, verificare che gli otturatori 
o spine di bloccaggio siano correttamente inseriti/e. 

• Verificare che i gruppi con movimentazione verticale siano messi in posizione bassa di 
riposo o, in alternativa supportati con adeguati sistemi di sollevamento, in modo da prevenire 
movimenti o cadute accidentali, in modo particolare quando si devono sostituire gli attuatori 
o i dispositivi che li movimentano. 

• Come standard la macchina deve essere portata in un luogo chiuso ed al riparo dalle 
condizioni atmosferiche (quali fulmini) durante le attività di manutenzione onde evitare di 
esporre il personale di manutenzione al rischio di folgorazione a seguito del fatto che la 
macchina potrebbe essere colpita dai fulmini. 

• Assicurarsi sempre, prima di mettere in funzione la macchina in seguito ad un 
intervento di manutenzione, che il personale addetto alla manutenzione sia a distanza di 
sicurezza e che attrezzi o materiali utilizzati per la manutenzione siano stati tolti dalle 
vicinanze della macchina. 

• Accertarsi, prima di eseguire operazioni di manutenzione su parti calde (quali motore 
endotermico, alternatore, riduttori, motori elettrici, giunti idraulici, circuito idraulico, ecc.), che gli 
stessi siano raffreddati; i liquidi sotto pressione e/o molto caldi come gli oli e il liquido 
refrigerante possono schizzare e causare gravi ustioni, lesioni e anche la morte. 
Utilizzare sempre appositi DPI. 

• Sovraccarichi prolungati o avarie possono provocare il surriscaldamento delle 
apparecchiature elettriche con sviluppo di fumi nocivi; sezionare immediatamente 
l’alimentazione e non avvicinarsi alle apparecchiature se non dopo aver disperso tali fumi 
mediante un’adeguata ventilazione ed atteso che le stesse si siano raffreddate. Evitare di 
inalare i fumi rimasti durante gli interventi di riparazione. Non ripristinare il funzionamento se 
prima non sono state eliminate le cause che hanno provocato l’avaria. 

• Non usare getti d’acqua in caso di incendio, in modo particolare sulle apparecchiature 
elettriche: sezionare immediatamente tutte le alimentazioni ed usare estintori a CO2. Avvertire 
il servizio antincendio di stabilimento/sito o i Vigili del Fuoco. 
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• E’ vietato effettuare saldature o utilizzare fiamme in prossimità della macchina. 

• Serrare tutte le viti ed i dadi con le corrette coppie di serraggio. Un errato serraggio può 
provocare malfunzionamenti e situazioni di pericolo. 

• Il contatto con prodotti tossici o nocivi (se presenti) possono causare danni alle persone 
ed all’ambiente. Operare sempre con la massima cautela, secondo le informazioni riportate 
nelle schede di sicurezza dei prodotti e secondo le norme antinfortunistiche in vigore. 

• È vietato indossare indumenti e oggetti personali quali es. catenine, bracciali, ecc. in 
quanto possono impigliarsi nelle parti della macchina, nelle attrezzature, nelle apparecchiature 
ed agire da conduttori. 

• È vietato rimuovere le protezioni fonoassorbenti (se presenti) installate 

• L’intervento di manutenzione, riparazione e ricerca guasti deve essere concluso con la 
verifica del corretto funzionamento della macchina e di tutte le sue sicurezze.  

• Prima di rimettere in funzione la macchina ricontrollare l’intero sistema in accordo 
con le procedure di avviamento nel rispetto delle norme di sicurezza vigenti nel paese di 
utilizzo della macchina. 
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7.3.2 NOTE DI AVVERTENZA 

 

 

 

SEGUONO UNA SERIE DI NOTE DI AVVERTENZA GENERALI DA CONSIDERARE 
DURANTE LE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE. 
ESSE RAPPRESENTANO UN AVVERTIMENTO DI POSSIBILE 
DETERIORAMENTO O DANNO ALLA MACCHINA, ALLE APPARECCHIATURE O 
AD UN ALTRO OGGETTO PERSONALE DELL’UTILIZZATORE. 

• La massima affidabilità della macchina ed il minimo costo di manutenzione sono il risultato di 
un programma di manutenzione ed ispezione pianificato e scrupolosamente seguito durante 
l’intera vita della macchina stessa. Rispettare scrupolosamente gli intervalli di manutenzione 
stabiliti. 

• Verificare che le parti macchina siano correttamente lubrificate. Una lubrificazione insufficiente 
o difettosa può generare danni e malfunzionamenti. 

• Prima di iniziare le operazioni di controllo e manutenzione è opportuno rimuovere, residui 
della lavorazione e sporcizia in generale presenti sulla macchina mediante pulizia con acqua 
o aria. 

• Nel caso di aria compressa prestare particolare attenzione a proiezioni di liquido o materiale 
secco ed utilizzare sempre mascherine protettive. A tale scopo la società scrivente suggerisce 
di utilizzare un sistema di aspirazione in alternativa alla pulizia con aria compressa. 

• Attenzione che la pulizia con aria compressa può determinare il rischio di accumulo non 
controllato di polvere in parti strutturali o parti della macchina/impianto con conseguente rischi 
di alterare le condizioni ambientali di funzionamento previste. 

• Durante gli smontaggi, contrassegnare con una targa identificativa le singole parti tra loro, per 
assicurarsi successivamente del loro corretto rimontaggio. Dopo ogni operazione di 
manutenzione che comporti scollegamento di cablaggi e/o parti fisse e parti mobili, procedere 
alla verifica della coerenza del numero/targa su parte fissa e su parte mobile. 

• Quando si usa il megaohmmetro per il controllo dell’isolamento di apparecchiature, accertarsi 
che tutte le apparecchiature di controllo elettroniche (se presenti) siano scollegate, per evitare 
di danneggiare i componenti. 

• Usare sempre aria perfettamente asciutta durante le operazioni di pulizia e con pressione non 
superiore a 0,2 MPa  (2 bar). Si ricorda che sono preferibile sistemi di aspirazione. 

• Usare sempre attrezzi in perfetto stato di conservazione ed appositamente realizzati per 
l’operazione da compiere, l’uso di attrezzature non adatte e non efficienti può provocare seri 
danni. 

• Effettuare le operazioni di riparazione in ambienti puliti e per quanto possibile, privi di polvere. 
Proteggere tutte le superfici lavorate dei pezzi smontati (con un velo d’olio etc.) sino al 
momento del loro montaggio sulla macchina. 

• Sostituire tutte le parti macchina con ricambi originali. 

• Prima di utilizzare la macchina o prima delle operazioni di manutenzione, leggere e 
comprendere il relativo manuale e quelli forniti a corredo e familiarizzare con i comandi e 
comprendere le avvertenze di sicurezza e gli avvisi di pericolo presenti sulla stessa. 
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7.4 CONSIGLI RIGUARDANTI LA MANUTENZIONE 

7.4.1 OPERAZIONI CONNESSE CON PERIODI DI ARRESTO PROLUNGATO 

Se si presenta la necessità di fermare il funzionamento della macchina per un intervallo di tempo 
prolungato, il manutentore deve preventivamente predisporre la stessa, attenendosi alla seguente 
procedura: 

• Leggere con attenzione e comprendere le precedenti indicazioni inerenti la qualifica del 
personale e la sicurezza.  

• Pulire la macchina dai residui di materiale della lavorazione o sporcizia. 

• Pulire a fondo la macchina ed in particolare utilizzare stracci e prodotti specifici. 

• Cospargere le superfici lavorate e le parti in movimento con olio specifico. 

• Pulire ed asciugare tutte le restanti superfici verniciate della macchina. 

• Fare funzionare periodicamente per brevi periodi la macchina ed esaminare, prima 
dell’accensione che non siano presenti problematiche di funzionamento. 

• L’immagazzinamento della macchina deve avvenire in luogo coperto, in caso di 
immagazzinamento prolungato coprire tutti gli organi di movimento per proteggerli dalla polvere. 

• Si raccomanda di custodirlo in un locale coperto, che permetta di proteggerlo dalle intemperie, 
fulmini ed in ambiente privo di aggressivi chimici particolari o similari. 

 
La macchina se mantenuta inattiva, deve essere conservato in ambienti con umidità relativa non 
superiore al 70% e con temperatura compresa tra - 20 °C e 50 °C 
 

7.4.2 INDICAZIONI DI MANUTENZIONE OPERATIVA 

Assicurarsi che tutte le energie elettriche e fluidiche siano state sezionate e che la macchina sia 
stata debitamente de-energizzata. 

 
 

FINTANTO CHE IL COMANDO DI MOVIMENTO DI UN CILINDRO IDRAULICO O 
DELLA TRAZIONE È AZIONATO LE TUBAZIONI CHE PORTANO L’OLIO A 
QUELL’UTENZA SONO IN PRESSIONE. I CILINDRI IDRAULICI DOTATI DI 
VALVOLA DI BLOCCO RIMANGONO SEMPRE IN PRESSIONE. 
 

 

 
 

VERIFICARE SEMPRE CHE L’APPARATO IDRAULICO SU CUI SI VUOLE AGIRE 
SIA PRIVO DI PRESSIONE. 
ALLENTARE SEMPRE I RACCORDI IDRAULICI CON MOLTA LENTEZZA PER 
FAR RIDURRE LA PRESSIONE GRADUALMENTE. 
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Fig. 7-2 
 
 

 
 

 

Durante la sostituzione delle parti o la movimentazione di componenti strutturali molto pesanti, 
seguire le procedure di sollevamento e movimentazione descritte al fine di evitare il verificarsi di 
situazioni di pericolo. Usare solo attrezzature di sollevamento adeguate e progettate per questo 
scopo, quindi con portata sufficiente. Collocare le parti su una superficie in grado di sorreggerle. Non 
fermarsi o lavorare sotto i carichi sospesi. 

Mantenere le impugnature, i gradini, i parapetti, le piattaforme, i ponteggi e le scale perfettamente 
puliti; rimuovere polvere, sporco, neve, ghiaccio o altro. 

Prima di eseguire gli interventi di manutenzione o riparazione pulire il macchinario. 

Non usare materiali di pulizia troppo aggressivi. Usare stracci che non si sfilacciano. 

Prima di effettuare la pulizia della macchina con acqua, vapore o aria compressa, coprire e 
proteggere tutte le aperture nelle quali acqua, vapore, aria compressa, non devono entrare, in 
particolare quelle dei motori elettrici e dei quadri di comando. 

 

 

RISCHIO SCHIACCIAMENTO 

LA MANOMISSIONE O LA ROTTURA DELLE TUBATURE IN FERRO DEL 
MARTINETTO PUÒ PROVOCARE IL MOVIMENTO RAPIDO DELLE 
STRUTTURE SOSTENUTE DAL MARTINETTO STESSO  

• NON ALLENTARE MAI LE VITI 1 E 2 DI FIGURA 7-2 CHE FANNO PARTE 
INTEGRANTE DEL MARTINETTO. 

• CONTROLLARE CHE LE PARTI DI CIRCUITO E LA VALVOLA DI BLOCCO 
DEL MARTINETTO NON RISULTINO DANNEGGIATE 

• CONTROLLARE CHE NON VI SIANO TRAFILAMENTI DI OLIO DAL 
MARTINETTO 
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Finiti gli interventi di manutenzione, riparazione, sostituzione, serrare tutti i raccordi, le viti, i fissaggi 
vari, come indicato su questo manuale. 

Se l'intervento di manutenzione, riparazione, sostituzione, richiede lo smontaggio di dispositivi di 
sicurezza, subito dopo aver terminato l'operazione rimontarli e controllarli accuratamente 

 
 

 
 

NON SMONTARE MAI L'UNITÀ DI TRITURAZIONE POICHÉ QUESTA 
OPERAZIONE PROVOCA IL RIBALTAMENTO IN AVANTI DELLA MACCHINA. 
RIVOLGERSI SEMPRE AL COSTRUTTORE O A OFFICINE AUTORIZZATE. 

 
 

 
 

SALVO QUANTO ESPRESSAMENTE SPECIFICATO, OGNI INTERVENTO DI 
MANUTENZIONE DEVE ESSERE ESEGUITO CON MACCHINA IN PIANO. 

 
 

 

 

NEL CASO IN CUI SIA NECESSARIO EFFETTUARE OPERAZIONI DI 
SALDATURA SULLA MACCHINA, LO STACCA BATTERIE DEVE ESSERE 
DISATTIVATO E TUTTE LE APPARECCHIATURE ELETTRONICHE DEVONO 
ESSERE SCOLLEGATE. LA SOLA DISATTIVAZIONE DELLO STACCA 
BATTERIE NON OFFRE SUFFICIENTE SICUREZZA. IL COSTRUTTORE NON 
RISPONDE DI EVENTUALI DANNI SUBITI DALLA MACCHINA PER LA NON 
OSSERVANZA DI QUESTA COME DI TUTTE LE PRESCRIZIONI RIPORTATE 
SUL PRESENTE MANUALE. 

 
 

 

 

AL COMPLETAMENTO DELL'INTERVENTO DI MANUTENZIONE VERIFICARE 
CHE TUTTE LE GUARNIZIONI DI TENUTA NON PRESENTINO PERDITE. 

SI PRESCRIVE L'UTILIZZO DI SOLI RICAMBI ORIGINALI. 

SMALTIRE OLII, FLUIDI E PARTI USATE OSSERVANDO LE NORME VIGENTI 
NEL RISPETTO E LA TUTELA DELL’AMBIENTE. 

PER RABBOCCHI USARE SEMPRE OLII O FLUIDI CON CARATTERISTICHE 
UGUALI A QUELLE PRESCRITTE NELL'APPOSITA TABELLA 
"CARATTERISTICHE DEI LUBRIFICANTI”. 
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OSSERVARE CON ATTENZIONE ANCHE LE ISTRUZIONI PER LA 
MANUTENZIONE E RIPARAZIONE CHE SONO CONTENUTE 
ALL'INTERNO DEI MANUALI ALLEGATI AL PRESENTE MANUALE  

 

 

IL PRIMO INTERVENTO DI MANUTENZIONE COSÌ COME TUTTI GLI 
EVENTUALI LAVORI DI RIPARAZIONE POSSONO ESSERE ESEGUITI 
SOLO DAL PERSONALE AUTORIZZATO DAL COSTRUTTORE. 
L’INOSSERVANZA DI TALE PRESCRIZIONE IMPLICA IL 
DECADIMENTO DELLA GARANZIA. RISPETTARE RIGOROSAMENTE 
LE DATE DI SCADENZA PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI DI 
MANUTENZIONE COSÌ CHE IL DIRITTO DI GARANZIA PER LA 
VOSTRA MACCHINA DI TRITURAZIONE E VAGLIATURA RESTI 
INTATTO. 

 

 

Nel presente manuale troverete delle tabelle che indicano gli intervalli prestabiliti di manutenzione dei 
principali componenti; tuttavia occorre osservare che esistono condizioni di lavoro che possono 
rendere necessaria una manutenzione più frequente (ambienti particolarmente polverosi, atmosfera 
salina, elevati tassi di umidità, basse o alte temperature). In questo caso rielaborare una tabella con 
le scadenze più congeniali alle condizioni in cui opera la vostra macchina. 

Ogni intervento sulla macchina deve essere eseguito solo da personale maggiorenne, specializzato 
ed addestrato. La persona è tenuta a rispettare le norme di sicurezza e le competenze per le quali è 
stato interpellato. La manutenzione o la riparazione della macchina richiedono conoscenze particolari 
e qualifiche in possesso solo di personale specializzato. 

Indicare in modo chiaro e seguire rigorosamente le linee guida relative alla specializzazione del 
personale ed ai requisiti necessari per il funzionamento, l'installazione, l'assistenza, la manutenzione 
e la riparazione dell'attrezzatura in condizioni di sicurezza. 

Indicare in modo chiaro la responsabilità dell'addetto al macchinario. Autorizzare l'operatore a 
rifiutare di seguire eventuali istruzioni pericolose impartite da terzi. 

Il personale non deve indossare vestiti larghe, in quanto questi potrebbero restare impigliati nelle 
parti mobili della macchina causando in tal modo lesioni all'operatore. Indossare abbigliamento 
protettivo ed accessori di sicurezza. 

Gli interventi sulle apparecchiature e sui comandi elettrici devono essere eseguiti solo da elettricisti 
specializzati o sotto la guida e la supervisione di un elettricista specializzato e sempre in conformità 
alle norme vigenti. 
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7.4.3 INDICAZIONI PER ATTREZZI SPECIFICI DI MANUTENZIONE OPERATIVA 

Di seguito vengono riportate le attrezzature di uso speciale o comunque poco comuni, da 
utilizzare in alcune operazioni di manutenzione; queste attrezzature sono fornite assieme alla 
macchina. 
Per la descrizione fare riferimento alla figura seguente: 
1)   Chiave per ruotare gli alberi della cilindraia, vedi capitolo 7, paragrafo SOSTITUZIONE DEI 
SETTORI DENTI CILINDRAIA 
 
2)   Chiave per ruotare le ghiere dei registri per gli alberi della cilindraia, vedi capitolo 6 
paragrafo CAMBIO PEZZATURA CILINDRAIA 
 
3)   Chiave per la registrazione del tamburo condotto del nastro del materiale intermedio  
vedi capitolo 7 paragrafo REGOLAZIONE DEL TAMBURO CONDOTTO DEL NASTRO 
MATERIALE INTERMEDIO 
 
4)   Vite di sblocco del freno motore del nastro di alimentazione al vaglio vedi capitolo 7 
paragrafo SBLOCCAGGIO FRENO MOTORE  DEL NASTRO DI ALIMENTAZIONE AL 
VAGLIO 
 
5)   Tiranti da utilizzare per la registrazione del tamburo condotto del nastro posizionato sotto la 
cilindraia vedi capitolo7 paragrafo REGOLAZIONE TAMBURO CONDOTTO NASTRO SOTTO 
CILINDRAIA 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

1 2 3 4 5 
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7.4.4 MOMENTI DI SERRAGGIO 

Durante le procedure manutentive è spesso necessario procedere al serraggio con chiave 
dinamometria di viti in acciaio di tipo e dimensioni diverse. 

Le seguenti tabelle riportano, in funzione della resistenza del materiale e delle dimensioni della vite, 
il valore della coppia massima di serraggio da utilizzare. 
 

Tabella coppie di serraggio per i raccordi dei tubi flessibili 
 

Filettatura metrica Nm Filettatura GAS - BSP Nm Filettatura UNF - JIC37 Nm 

M 12 x 1,5 
M 14 x 1,5 
M 16 X 1,5 
M 18 X 1,5 
M 20 X 1,5 
M 22 X 1,5 
M 24 X 1,5 
M 26 X 1,5 
M 30 X  2 
M 36 X 2 
M 42 X 2 
M 45 X 2 
M 52 X 2 

15 
28 
33 
38 
43 
55 
55 
80 
100 
125 
185 
215 
250 

G 1/4” 
 
G 3/8 “ 
G 1/2 “ 
 
G 5/8 “ 
G 3/4” 
 
 
G 1” 
G 1.1/4” 
G 1.1/2” 
G 2 “ 

15 
 
25 
45 
 
51 
85 
 
 
104 
156 
215 
300 

7/16-20 
1/2-20 
9/16-18 
3/4-16 
 
7/8-14 
1.1/16-12 
 
1.3/16-12 
1.5/16-12 
1.5/8-12 
1.7/8-12 
2.1/2-12 

18 
22 
28 
50 
 
65 
85 
 
100 
120 
150 
175 
340 

 

Tabella coppie di serraggio per viti e bulloni 
 

DIAMETRO E PASSO DELLA VITE LARGHEZZA DELLA CHIAVE CLASSE 8.8 CLASSE 10.9 

D 
mm 

P 
mm 

CH 
mm 

Nm Nm 

M 6 1 10 10 15 

M7 1 11 20 30 

M8 1,25 13 30 40 

M9 1,25 14 40 55 

M10 1,50 17 55 75 

M12 1,75 19 90 125 

M14 2 22 135 190 

M16 2 24 205 290 

M18 2,50 27 260 365 

M20 2,50 30 360 505 

M22 2,50 32 435 610 

M24 3 36 560 785 

M27 3 41 770 1080 

M30 3,50 46 1040 1465 

M33 3,50 50 1350 1900 

M36 4 55 1750 2460 

M39 4 60 2175 3060 

M42 4,50 65 2700 3800 

M45 4,50 70 3245 4565 

M48 5 75 3925 5515 

M52 5 80 5090 7155 

M56 5,50 85 6260 8810 

M60 5,50 90 7725 10865 

M64 6 95 9340 13135 

M68 6 100 11245 15810 

 
Salvo diversamente indicato, per il serraggio di viti e bulloni, attenersi ai valori indicati. 
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7.5 PULIZIA DELLA MACCHINA 

Una attenta pulizia della macchina è indispensabile per: 

- permettere all'operatore di accorgersi di perdite di liquidi; 
- permettere all'operatore di accorgersi di eventuali allentamenti delle giunzioni imbullonate o 

di danni alle strutture della macchina; 
- evitare il pericoloso fenomeno dell'autocombustione a causa dell'accumulo di polveri e 

residui di perdite di fluidi. 
 

Per la pulizia della macchina utilizzare detergenti destinati a tale scopo e non diluenti, gasolio o altre 
sostanze tossiche e/o infiammabili 

Prima della pulizia lasciate funzionare tutti i componenti: trituratore primario e secondario, vaglio e 
nastri fino alla completa evacuazione del materiale e leggere con attenzione e comprendere le 
precedenti indicazioni inerenti la qualifica del personale e la sicurezza.  
 

  

NON DIRIGERE MAI L'ARIA COMPRESSA E IL GETTO D'ACQUA SU PERSONE 
E SULLE PARTI ELETTRICHE. 

 

 

 

RISCHIO ESPLOSIONE 

L’USO DI LIQUIDI INFIAMMABILI PUÒ CAUSARE ESPLOSIONI E CAUSARE 
FERITE 

NON USARE LIQUIDI INFIAMMABILI 

 

7.5.1 CAUTELA CON I DETERGENTI 

Non utilizzare benzina o altre sostanze facilmente infiammabili per la pulizia!  Non utilizzate 
detergenti aggressivi!  Per quanto riguarda l’uso di oli, grassi, o altre sostanze, osservate le 
prescrizioni di sicurezza valide per il prodotto utilizzato. 

7.5.2 PULIZIA DEL RADIATORE 

L'accumulo di sporcizia tra le lamelle radiatore può peggiorarne radicalmente l'efficienza di scambio 
termico e causare quindi un aumento di temperatura d'esercizio. Tra gli elementi che determinano 
spesso l'occlusione delle aperture del radiatore vi è sicuramente la polvere del cantiere, ma anche 
elementi quali foglie, fioritura dei pioppi ecc. l'imbrattamento del radiatore diventa ancora più rapido 
e dannoso se si lascia lavorare la macchina con delle perdite di olio dal motore. In questo caso le 
particelle di olio favoriscono l'adesione della sporcizia nelle piccole aperture del radiatore 
impedendo l'effetto autopulente della ventola che solitamente aiuta a allungare la necessità di 
manutenzione. 
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Per la pulizia del radiatore è necessario smontare l’apposita portella laterale destra, come mostrato 
nella fig. 7 ed operare dall’esterno con l’ausilio di un impianto di pulizia ad aria  o meglio a getto di 
vapore. 

 

 

Fig. 7-3 

 

 

 

FARE ATTENZIONE A NON DANNEGGIARE LE LAMELLE DEL RADIATORE 
CON IL GETTO DELL'ARIA O DELL'IDRO PULITRICE 

 

 

 

LAVORANDO IN AMBIENTI MOLTO POLVEROSI PROCEDERE ALLA 
PULIZIA CON MAGGIORE FREQUENZA 

 

7.5.3 PULIZIA DEI TRITURATORI, DEL VAGLIO E DEI NASTRI 

Se del materiale rimane incastrato tra i denti dei rotori o sulle reti del vaglio, la resa della macchina 
è minore e si possono verificare delle rotture o usure anomale degli utensili o di elementi della 
macchina. 
Per controllare lo stato delle parti di macchina, l'operatore deve dotarsi di una scala che rispetti le 
norme in materia e dovrà utilizzarla in modo corretto. La scala dovrà essere opportunamente 
ancorata per evitare cadute accidentali.   
Vista la pericolosità dell’operazione si raccomanda di rispettare tassativamente tutte le indicazioni 
prescritte ai paragrafi precedenti. 
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I nastri devono essere liberati ogni giorno da eventuali residui della lavorazione che si possono 
vedere attraverso i carter di protezione traforati al fine di evitare usure anomale o guasti connessi 
ad un funzionamento errato di parti di macchina. 
 
 

 

 

NON ACCEDERE MAI AGLI ALBERI DI TRITURAZIONE E ALLE ALTRE PARTI 
MOBILI DELLA MACCHINA SENZA PRIMA AVER SPENTO IL MOTORE 
TERMICO, AVER ATTESO L'ARRESTO DEGLI ORGANI IN MOVIMENTO, AVER 
TOLTO LE CHIAVI DAL QUADRO DI COMANDO E POSTO SUL QUADRO DI 
ACCENSIONE L’APPOSITA SCRITTA "NON AVVIARE, MANUTENZIONE IN 
CORSO". 

ATTENERSI SCRUPOLOSAMENTE A QUANTO PRESCRITTO CAP. 7 
PARAGRAFI “GENERALITA’” E “PRECAUZIONI GENERALI PER LA 
SICUREZZA” 

 

 
OSSERVARE LE NORME DI SICUREZZA VIGENTI IN MATERIA 
ANTINFORTUNISTICA ED EVENTUALI ALTRI REGOLAMENTI 
SPECIFICI APPLICABILI SE RICORRENTI.  

 

7.5.4 ATTIVITA’ DI PULIZIA QUOTIDIANA 

Verificare ed eventualmente pulire le seguenti parti della macchina: 

➢ la parte del nastro di alimentazione situata vicino al nastro deferizzatore;  

➢ i tamburi di coda dei nastri attraverso lo smontaggio dei carter di protezione che devono 
tassativamente essere rimontati prima del riavvio della macchina; 

➢ la parte inferiore del cofano motore in particolare in corrispondenza delle prese d’aria 
dell’alternatore; 

➢ l’interno dei carter spintori (per aprirli ruotare la parte inferiore e richiuderli prima di riavviare la 
macchina); 

➢ il filtro dell’aria del motore endotermico; 

➢ il terreno sotto il carro cingolato; 

➢ i piani del vaglio. 
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7.6 VERIFICHE PERIODICHE DA ESEGUIRE 

7.6.1 INTERVALLI PER LA MANUTENZIONE 

Di seguito si riportano le tabelle descrittive delle scadenze minime di manutenzione e lubrificazione 
previste dal fabbricante. 
Condizioni di utilizzo particolarmente gravose potrebbero implicare tempi di manutenzione e 
lubrificazione più ravvicinati. 
Il presente manuale viene corredato di libretti di istruzioni delle Case costruttrici dei seguenti 
componenti: 
- motore diesel 
- generatore di corrente 
- radio comando 
 

Per quanto riguarda in particolare il motore endotermico si prescrive alla clientela di ATTENERSI 
SCRUPOLOSAMENTE a quanto riportato sul manuale del motore stesso, onde evitare un cattivo 
funzionamento o spiacevoli guasti. 
In caso di discordanze di interventi tra il presente manuale ed il Libretto originale del motore 
attenersi a quanto riportato nel libretto del motore medesimo. 

7.6.2 PRIMO PERIODO DI UTILIZZO 

Il CENTAURO L 120-56 APR richiede un periodo di rodaggio di almeno 100 ore 
Durante tale periodo, seguire scrupolosamente le seguenti indicazioni: 
 

- Dopo ogni accensione del motore a freddo, farlo funzionare al minimo per alcuni minuti. 
- Prima di iniziare il lavoro attendere che l'olio dell'impianto idraulico abbia raggiunto una 

temperatura di esercizio adeguata (50 °C circa). 
- Non tenere il motore impegnato al massimo per lunghi periodi. 
- Controllare di frequente tutti i livelli. 
- Controllare il serraggio dei raccordi idraulici, della bulloneria principale, dei dadi delle ruote 

dentate dei cingoli e delle viti di fissaggio dei pattini ai cingoli. 
 
 
Controlli da eseguire anteriormente la prima messa in funzione del motore (vedi libretto 
motore) 

- Livello olio del motore 
- Controllare il livello e la concentrazione del liquido refrigerante del motore (vedi  libretto 

motore) 
- Controllare il livello del gasolio 
- Controllare il livello olio idraulico 
- Controllare il livello del liquido nelle batterie 
- Controllare lo stato di carica delle batterie 
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7.7 TABELLA RIASSUNTIVA DELLE MANUTENZIONI MECCANICHE 

Di seguito vengono riportate le attività di manutenzione da effettuare ad opera di un 

MANUTENTORE MECCANICO così come descritte al cap.1 paragrafo “Qualifica del personale”. 

Prima di eseguire le seguenti operazioni di manutenzione, rispettare le precauzioni di sicurezza 
richiamate al cap.7 pargarfo “Manutenzione”  nella tabella di pericolo. 

 

TIPO MANUTENZIONE 

 

A= Aggiungere 

C= Controllo 

B= Bloccare 

I= Ingrassare 

P= Pulire 

R= Riempire 

S= Sostituire 

V= Vuotare 
QN= Quanto Necessario 

Intervento Descrizione 
Tipo 

manutenzione 

10 ore 
 

1 Controllo livello olio motore diesel C.A 

2 Controllo livello liquido refrigerante serbatoio espansione C.A 

3 Controllo livello olio idraulico C.A 

4 Controllo spia intasamento filtro aria e pulizia filtro C.P 

5 Controllo spia intasamento filtro olio idraulico C.P 

6 Controllo intasamento alettature radiatore C 

7 Controllo allineamento nastri C 

8 
Controllo esistenza eventuali perdite d'olio acqua gasolio, aria e 
gas di scarico 

C 

 9 Fare controlli come da punto 1 a punto 8 C 

 10 Pulizia generale della macchina P 

50 ore 

11 
Controllo serraggio viti di fissaggio pattini cingoli  

(la prima volta) 
C 

12 
Controllo serraggio viti di fissaggio ruote dentate cingoli (la prima 
volta) 

C 

13 Controllo allineamento e tensione nastri C 

14 Ingrassaggio (nota A) I 

15 Controllo livello liquido batterie C.A. 

16 Controllo livello olio riduttori finali cingoli  (la prima volta) C.A. 

17 Controllo livello olio riduttori FTR e CTR    (la prima volta) C.A. 

18 Controllo livello olio motoriduttori nastri    (la prima volta) C.A. 

19 Manutenzione filtro aria S.P. 

20 
Controllo tensione cinghie alternatore e pompa acqua (vedi 
manuale motore) - (la prima volta) 

C 

21 
Controllo impianto aspirazione, scarico e circuito raffreddamento 
motore (vedi manuale motore) – (la prima volta) 

C 

22 
Controllo serraggio bulloneria principale motore (vedi manuale 
motore) – (la prima volta) 

C 

23 
Sostituzione del prefiltro e del filtro del gasolio  

(la prima volta) 
S 

24 
Sostituzione cartuccia filtro olio idraulico in pressione (la prima 
volta) 

S 

 
Nota A: Se i cuscinetti sono senza ingrassatore significa che sono ingrassati a vita e quindi non vanno 

ingrassati 
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TIPO MANUTENZIONE 

 

A= Aggiungere 

C= Controllo 

B= Bloccare 

I= Ingrassare 

P= Pulire 

R= Riempire 

S= Sostituire 

V= Vuotare 
QN= Quanto Necessario 

Intervento Descrizione 
Tipo 

manutenzione 

50 ore 

25 Pulizia alette di raffreddamento sul radiatore P 

26 Controllo usura bavette nastri C 

27 Pulizia rulli sostegno nastri P 

28 Controllo serraggio bulloneria principale C 

29 Controllo serraggio raccordi impianto idraulici C 

30 Controllo gioco tamponi smorzatori FTR e CTR C 

31 Controllo reti e piani vaglianti C 

32 Viti di tensionamento reti o piani vaglianti B 

33 Protezioni in gomma dei telai e del tubo di protezione del vaglio C 

34 Controllo molle portanti in gomma C 

35 Controllo cinghie di trasmissione C 

36 
Bloccare viti di fissaggio supporti - fiancata - tubo di protezione 
del vaglio e distanziali fiancate 

B 

37 Cuscinetti (controllo temperatura e rumori anomali) C 

 38 Fare controlli come da punto 9 a punto 38  

100 ore 

39 Controllo tensione cingoli C 

40 Manutenzione cavi di sicurezza I 

41 Pulizia rulli di trazione e rinvio nastri P 

42 Drenaggio acqua filtro gasolio / serbatoio C 

43 Controllo livello del liquido refrigerante del motore C 

44 Controllo e sostituzione se necessario cerniere portelli carrozzeria O 

 45 Controllo usura bavette nastri e tramogge C 

300 ore 

46 Fare controlli come da punto 39 a punto 47 C 

47 Controllo silentblock radiatore, motore, alternatore C 

48 Controllo serraggio viti di fissaggio ruote dentate cingoli C.B. 

49 Controllo serraggio viti fissaggio pattini cingoli C.B. 

50 Pulizia del prefiltro gasolio C.P. 

51 Verificare condizioni e tensione cinghia motore C.P 

52 
Controllo apparato aspirazione/scarico motore e impianto di 
circolazione liquido raffreddamento 

C 

53 Ingrassaggio supporti alberi fresa FTR C 

54 Pulizia radiatore motore e olio idraulico P 

600 ore 

55 Fare controlli come da punto 48 a punto 56 C 

56 Controllo livello olio riduttori FTR e CTR C.A. 

57 Controllo livello olio motoriduttori nastri C.A. 

58 Sostituzione olio motore V.RFAL. 

59 Sostituzione filtri gasolio S 

60 Sostituzione cartuccia filtro aria S 

61 Sostituzione cartucce filtro olio motore S 

62 Controllo tubi idraulici C 

 63 Pulire il serbatoio dell’acqua se presente P 
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TIPO MANUTENZIONE 

 

A= Aggiungere 

C= Controllo 

B= Bloccare 

I= Ingrassare 

P= Pulire 

R= Riempire 

S= Sostituire 

V= Vuotare 
QN= Quanto Necessario 

Intervento Descrizione 
Tipo 

manutenzione 

1200 ORE 

64 Fare controlli come da punto 57 a punto 66 C 

65 Sostituzione liquido raffreddamento motore V.P.RFAL 

66 Sostituzione olio riduttori finali cingoli V.RFAL. 

67 Sostituzione cinghie motore C 

68 Controllo visivo del turbocompressore C 

69 Taratura iniettori C 

70 Sostituzione olio idraulico  V.P.RFAL. 

71 Sostituzione filtro olio idraulico in pressione S 

72 Pulizia del serbatoio gasolio e sostituzione filtri P.S. 

73 Sostituzione olio motoriduttori nastri S 

 74 Sostituzione molle vaglio S 

2000 ORE 

75 Fare controlli come da punto 67 a punto 77 C 

76 Sostituzione olio riduttori FTR e CTR S 

77 Sostituzione olio idraulico dei giunti (la prima volta) S 

3000 ORE 
78 Fare controlli come da punto 78 a punto 80 C 

79 Sostituzione tubi idraulici, olio idraulico e filtro in pressione S 

4000 ORE 
80 Fare controlli come da punto 81 a punto 82 C 

81 Sostituzione olio idraulico dei giunti S 

5000 ORE 
82 Fare controlli come da punto 83 a punto 84 C 

83 Sostituzione grasso moto vibratori S 

 

  



  CAPITOLO 7 - MANUTENZIONE 
 

CAMS S.r.l. – MANUALE DI ISTRUZIONI E AVVERTENZE – Istruzioni Originali 

CENTAURO L 120-56 APR REV 01  Date: 13/07/2020

7-28 

7.8 INGRASSAGGIO E LUBRIFICAZIONE DELLA MACCHINA 

Prima di eseguire le seguenti operazioni di manutenzione, rispettare le precauzioni di sicurezza 
richiamate al cap.7 pargarfo “Manutenzione”  nella tabella di pericolo. 
 

7.8.1 PUNTI DI INGRASSAGGIO 

Nelle figure seguenti sono riportati i vari punti di ingrassaggio. 

➢ Guide tegolo lato destro e sinistro Fig. 7-4 particolare 1 q.tà 2+2 

➢ Cuscinetto supporto albero fresa lato destro e sinistro Fig. 7-4 part.2    q.tà 2+2 

➢ Perni rotazione spintori lato destro e sinistro Fig. 7-5  q.tà 2+3 

➢ Perni per articolazione vaglio lato sinistro Fig.7-6 q.tà     6 

➢ Perni per articolazione vaglio lato destro Fig. 7-7 q.tà     6 

➢ Guide slitta del nastro sotto la cilindraia CTR  Fig. 7-8 q.tà     4 

➢ Guscinetto ralla del nastro materiale di ricircolo Fig. 7-9   q.tà     1 

➢ Tensionamento cingoli fig. 7-10                                                                        q.tà     2 
 
IMPORTANTE: Pulire accuratamente le testine degli iniettori quindi iniettare grasso fresco nella 
quantità necessaria. 
In caso di mancato funzionamento della macchina per lungo tempo si consiglia di sostituire il 
vecchio grasso rimasto nei cuscinetti e nelle tubazioni, con grasso nuovo e pulito; in questo caso è 
necessario pulire accuratamente i cuscinetti e i tubicini degli ingrassatori prima dell'utilizzo del 
nuovo lubrificante. 
Questa operazione deve essere eseguita con molta precauzione per evitare che polvere o particelle 
estranee inquinino il grasso. 
In condizioni estreme temperatura elevata, ambiente molto polveroso, carichi elevati ecc. è 
necessario rabboccare il grasso più spesso, con quantità inferiori, ad esempio ingrassaggio 
giornaliero a fine turno. 
 

 
 

Fig. 7-4 
 

2 

1 
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Fig. 7-5 
 

 

 

 
 

FIG. 7-6 
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Fig. 7-7 
 
 

 
Fig. 7-8 
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Fig. 7-9 

 

 

Fig. 7-10 
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7.8.2 ORGANI DA LUBRIFICARE 

 

  

NON MISCELARE MAI OLI SINTETICI CON OLI MINERALI. 

 

 

 

I CONTROLLI DI LIVELLO OLIO VANNO ESEGUITI CON LA MACCHINA 
PERFETTAMENTE IN PIANO 

NEL CASO SI RENDANO NECESSARI DEI RABBOCCHI USARE 
ESCLUSIVAMENTE OLI CON CARATTERISTICHE ANALOGHE A QUELLE 
PRESCRITTE DAL PRESENTE MANUALE 

PRIMA DI RIAVVITARE I TAPPI OLIO ASSICURARSI CHE SIANO CORREDATI 
DALLA RELATIVA GUARNIZIONE DI TENUTA. 

IL CONTROLLO DEL LIVELLO OLIO NEL RIDUTTORE DEI NASTRI È UN 
OPERAZIONE CHE VA ESEGUITA IN QUOTA E PERTANTO È OBBLIGATORIO 
L’USO DELLA SCALA 

 

Nelle figure seguenti sono riportati i vari punti di lubrificazione 

   

1) Lubrificazione motore diesel q.tà 1 

2) Lubrificazione riduttori finali cingoli q.tà 2 

3) Lubrificazione riduttori alberi di triturazione primari (FTR) q.tà 2 

4) Lubrificazione riduttori alberi di triturazione secondari (CTR) q.tà 2 

5) Lubrificazione riduttore nastro alimentazione vaglio q.tà 1 

6) Lubrificazione riduttore nastro separatore magnetico q.tà 1 

7) Lubrificazione riduttore nastro materiale fine q.tà 1 

8) Lubrificazione riduttore nastro materiale intermedio q.tà 1 

9) Lubrificazione moto tamburo nastro materiale di ricircolo q.tà 1 

10) Lubrificazione moto tamburo nastro raccolta materiale sotto la cilindraia q.tà 1 
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Fig. 7-11 
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7.8.3 ISTRUZIONI PER LA LUBRIFICAZIONE 

Di seguito si riportano le quantità e le caratteristiche dei materiali necessari per la manutenzione 
ordinaria.  
Eseguire l'ispezione e gli interventi di manutenzione secondo le indicazioni e nei periodi indicati dal 
manuale. 
Usare sempre gli strumenti adatti al lavoro da eseguire 

 

NOTA: Quanto di seguito riportato è vincolante per il mantenimento della validità della garanzia 

della macchina 

7.8.3.1 TABELLA PER I RIFORNIMENTI 

 

Rif. Descrizione quantità 

1 
quantità totale circuito di lubrificazione del motore (compreso 
filtro) 

28  l 7.40 gal 

2 capacità serbatoio gasolio 220  l 58 gal 

3 capacità serbatoio olio idraulico 83,0  l 21.9 gal 

4 capacità circuito idraulico 30  l 7.9 gal 

5 quantità totale olio idraulico 113,0  l 29.85 gal 

6 capacità circuito raffreddamento solo motore 15  l 4 gal 

6 capacità circuito raffreddamento radiatore e tubazioni 48  l 12.7 gal 

7 capacità riduttori cingoli 2 x 1,3  l 2 x 0.3 gal 

8 capacità motoriduttore separatore magnetico 0,5  l 0.13 gal 

9 capacità motoriduttore nastro di alimentazione al vaglio 1,9  l 0.5 gal 

10 capacità motoriduttore nastro materiale fine 2,8  l 0.74 gal 

11 capacità motoriduttore nastro materiale intermedio 2,8  l 0.74 gal 

12 capacità moto tamburo nastro materiale di ricircolo 5  l 1.3 gal 

13 capacità moto tamburo nastro materiale sotto la cilindraia 1,8  l    0.5 gal 

14 capacità giunti idraulici trituratore 2x9.3  l 2 x 2.45 gal 

15 capacità supporti alberi fresa (grasso) 4x1,3  l 4 x 0.3 gal 

16 capacità riduttori alberi trituratore  35x2   l 2 x 9.2 gal 

17 capacità riduttori alberi cilindraia 8x2  l 2 x 2 gal 

18 Capacita serbatoio acqua (su richiesta) 800 l 211.33 gal 
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7.8.3.2 SPECIFICHE LUBRIFICANTI 

Di seguito si riporta la tabella descrittiva delle caratteristiche dei prodotti approvati dal fabbricante 
che devono essere utilizzati per la lubrificazione e il rifornimento della macchina e le tabelle 
comparative dei lubrificanti. 
 

ORGANO DA RIFORNIRE Q.TÀ (litri) TIPO DI OLIO 

Motore diesel (temp. da -15 °C a +40 °C) 28 Pakelo Golden Diesel EVO SAE 10W/40 

Serbatoio gasolio 220 Gasolio decantato e filtrato 

Serbatoio olio idr. (temp. da  -15 °C a +45 °C) 83 Pakelo Raiso Oil ISO 46 

Radiatore raffreddamento Motore (fino a -37 °C) 
31 acqua 

+  
32 antigelo 

Pakelo Red antifreeze long life 

Riduttori finali cingoli 1,3 x 2 Pakelo Gear Oil EP/FZ SAE 80 W/90 

Motoriduttori deferizzatore 0,5 Pakelo Allsint EP C ISO 320 

Motoriduttore nastro  alimentazione vaglio 1,9 Pakelo Allsint EP C ISO 320 

Motoriduttore nastro materiale fine 2.8 Pakelo Allsint EP C ISO 320 

Motoriduttore nastro materiale intermedio 2.8 Pakelo Allsint EP C ISO 320 

Moto tamburo nastro materiale  di ricircolo 5 MOBILBEAR 600 XP 150 

Moto tamburo materiale sotto la cilindraia 1,8 CASSIDA GL 220 

Riduttori alberi trituratore primario (FTR).   35 x 2 Pakelo Allsint EP C ISO 320 

Riduttori alberi trituratore secondario (CTR) 8 x 2 Pakelo Allsint EP C ISO 220 

Giunti idraulici  9.3 x 2 Pakelo SAFETY FLUID 46  

Supporti alberi fresa 1,3 x 4 Pakelo Bearing EP LC-32 Grease 

Ingrassaggio generale QN Pakelo Bearing EP LC-32 Grease 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NOTA: 

Le quantità in litri indicate vanno considerate approssimative. 
L'esatto livello va sempre verificato tramite gli appositi sistemi di controllo 
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7.8.3.3 CARATTERISTICHE DEI LUBRIFICANTI 

- OLIO MOTORE 

Pakelo Golden Diesel HP-A EVO SAE 10W/40 ( DA-15°C A + 40° C) 

Livelli di prestazione 
 
API CK-4 / CJ-4 / CI-4 Plus / CI-4 / CH-4,ACEA E7 / E9, MB-Approval 228.31,Volvo VDS-4.5, 
Renault Trucks RLD-4, MTU Type 2.1, Mack EOS-4.5, Caterpillar ECF-3, Cummins CES 20.086, 
Detroit Diesel DFS93K222, Deutz DQC III-10LA. 

 
- GRASSO LUBRIFICANTE 

Pakelo Gear Oil EP/FZ SAE 80 W/90 

Livelli di prestazione 
API GL-4, MB 235.1,MAN 341 N, MIL-L-2105, ZF-TE-ML 02A (SAE 80 W, 80W/90), ZF-TE-ML 16 A 
(SAE 80W/90), ZF- TE-ML 17A (SAE 80W, 80W/90 ) 
 
- OLIO IDRAULICO 

Pakelo Raiso Oil ISO 46 

Livelli di prestazione 
ISO CETOP Hydraulic HM 
HLP Din 51524, Part 2, 
Denison HF-0/HF-1 / HF-2 
Cincinnati Milacron P-68, P-69, P-70 
U.S. Steel 127/136 
Sperry Vickers I-286-S, M-2950-S 
Ford M-6C32 
Jeffrey No.87, 
AFNOR NFE 48-690(DRY)/NFE 48-691(WET)/NFE 48-603. 
B.F.Goodrich 0152 
General Motors LH-04-1/LH-06-1/LH-15-1 
Lee-Norse 100-1 
Racine, variable volume vane pumps 
 
 

 

 

IN CASO DI UTILIZZO DI UN NUOVO LUBRIFICANTE, È NECESSARIO PULIRE 
ACCURATAMENTE I CANALI DI ADDUZIONE PRIMA DELL'UTILIZZO DEL 
NUOVO LUBRIFICANTE. 

NON SI DEVONO MESCOLARE GRASSI DI DIFFERENTE TIPO O MARCA 

PER OLI DI DIVERSA MARCA CONSULTARE LA RELATIVA TABELLA 
COMPARATIVA A PARTE. 

PER TEMPERATURE AMBIENTE DIVERSE CONSULTARE LA RELATIVA 
TABELLA A PARTE. 
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7.8.3.4 TIPO DI OLIO MOTORE IN RELAZIONE ALLA TEMPERATURA 

 

 
 

7.8.3.5 TIPO DI OLIO IDRAULICO IN RELAZIONE ALLA TEMPERATURA 

Climi artici RAISO oil 22 Temperature inferiori a - 10° C 

Climi temperati RAISO oil 46 Temperature - 15° C a / + 45° C 

Climi tropicali RAISO oil 68  Temperature superiori a + 30° C 

 

7.8.3.6 TABELLA COMPARATIVA DEGLI OLI 

MARCA OLIO MOTORE OLIO TRASMISSIONI OLIO IDRAULICO GRASSO 

PAKELO Golden Diesel HP-A 15 W-40 Gear Oil EP/FZ Raiso Oil 46 Conctat Grease EP-V 

AGIP Sigma Turbo 15 W-40 Rotra MP 80W/90 Arnica 46 GREASE MUEP 2 

BP Vanellus C3 extra 15W-40 Hypogear 80w/90 SHF 46  

ELF Super Diesel TD 15W-40 Trans ELF BO 80W/90 ELF 46 ELF EPEXA2 

ESSO  Gear OIL GX 80W/90 INVAROL EP 46 MULTIPURP.GREASE 2 

MOBIL Delvac 1400 Super 15W-40 Mobilube HD 80W/90 Mobil DTE 15 MOBIL GREASE MP 

SHELL Myrina 15W-40 Spirax HD 80W/90 Tellus T46 ALVANIA EP 2 

 

Qui di seguito vengono indicati gli oli idraulici consigliati in funzione delle loro caratteristiche 
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Marca olio BP Castrol ESSO MOBIL Oleotecnica SHELL 

TIPO OLIO 
Bartran 
HW46 

Hyspin 
AWH46 

Invarol 
EP46 

DTE 15 MOVO HVI46 
Tellus 
T46 

VISCOSITÀ 

 ISO VG 46 46 46 46 46 46 

 CST a 40 °C 46 46 46 46 46 46 

 Engler 4 4 4 4 4 4 

INDICE DI VISCOSITÀ 152 150 167 155 155 185 

PESO SPECIFICO kg/dm³ 0,882 0,875 0,867 0,880 0,875 0,875 

SCORRIMENTO 
 °F -33 38- -33 -38 -36 -44 

 °C -36 -39 -36 -39 -38 -42 

INFIAMMABILITÀ 
 °F 431 410 437 374 374 365 

 °C 222 210 225 190 190 185 

 

7.8.3.7 TABELLA COMPARATIVA DEGLI ANTIGELI 

PAKELO 

AGIP 

BP 

 

ESSO 

MOBIL 

SHELL 

Red Antifreeze long life 

ANTIFREEZE PLUS 

BP anti-frost X 2270 A 

BP Napgel C 22780/1 

ESSO Kuhlerfrostschutz 

Mobil Frostschutz 911 plus 

Shell Tri Guard 

7.8.3.8 TABELLA COMPARATIVA DEGLI OLI SINTETICI 

Casa produttrice Applicazione Tipo di olio 

OPTIMOL 

Riduttori ad ingranaggi  

Riduttori con vite senza fine 

OPTIFLEX 320 

IP TELIUM OIL VSF 

SHELL OMALA S4 WE 220 

SHELL OMALA S4 WE 320 

KLUBER SYNTHESO D220 EP 

FINA GIRAN S 320 

ESSO  GLYCOLUBE RANGE 220 

PAKELO ALL SINT EP CISO 320 

 

ATTENZIONE: NON MISCELARE MAI OLI SINTETICI CON OLI MINERALI. 

Bisogna ricordare che l'olio varia la sua fluidità al variare della temperatura (più è caldo più è fluido). 

. 
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7.9 MANUTENZIONE 

 

 

7.9.1 CINGHIE DI TRASMISSIONE DEL TRITURATORE 

Prima di eseguire le seguenti operazioni di manutenzione, rispettare le precauzioni di sicurezza 
richiamate al cap.7 paragrafo “Manutenzione”  nella tabella di pericolo. 
 

7.9.1.1 CONTROLLO TENSIONAMENTO CINGHIE DI TRASMISSIONE 

Per effettuare il controllo del tensionamento delle cinghie procedere come segue: 

1) Smontare il carter di protezione (Fig. 7-12) 

2) Verificare la tensione delle cinghie premendo con l'apposito dinamometro applicato al 
centro della cinghia con una forza F di 100 N; il tensionamento è corretto quando con 
tale forza si ottiene una freccia f pari a 14mm fig. 7-15. 

Nel caso in cui si ottengono valori di freccia f diversi è necessario regolare la tensione 
delle cinghie secondo quanto indicato al paragrafo “Sostituzione e tensionamento 
cinghie”. 

3) Verificare lo stato delle cinghie, se usurate, danneggiate o surriscaldate procedere alla 
loro sostituzione. 

 

IMPORTANTE:  Se si rende necessaria la sostituzione di una cinghia è preferibile eseguire la 
sostituzione di tutta la serie. 

 

 

RISCHIO MORTE 

LA NON CONOSCENZA E IL NON RISPETTO DELLE PRECAZIONI DI 
SICUREZZA NECESSARIE PRIMA E DURANTE TUTTE LE OPERAZIONI DI 
MANUTENZIONE PUÒ PROVOCARE GRAVI INFORTUNI FIN ANCHE LA 
MORTE  

LEGGERE CON ATTENZIONE E COMPRENDERE IL PRESENTE MANUALE 
CON PARTICOLARE RIFERIMENTO A: 

• CAPITOLO 1 “INFORMAZIONI GENERALI” 

• CAPITOLO 3 PARAGRAFO ”USO NON CONSENTITO” 

• CAPITOLO 4 “SICUREZZA” 

• CAPITOLO 5 “INSTALLAZIONE” 

• CAPITOLO 7 PARAGRAFI ” PERSONALE ADDETTO ALLA 
MANUTENZIONE” E “PRECAUZIONI GENERALI PER LA SICUREZZA”. 
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7.9.1.2 SOSTITUZIONE E TENSIONAMENTO CINGHIE 

Per la sostituzione delle cinghie operare come segue: 

1) Smontare il carter di protezione fig. 7-12 

2) Allentare le viti che bloccano il supporto motore fig. 7-13.  

3) Detensionare completamente le cinghie agendo sul tirante a vite fig. 7-14. 

4) Montare cinghie nuove quando necessario 

5) Tensionare opportunamente le cinghie agendo sul tirante a vite seguendo le istruzioni di 
paragrafo 7.9.1.1 fig. 7-14 

6) Bloccare le viti che fissano il supporto motore fig. 7-13. 

7) Rimontare i carter di protezione fig. 7-12. 
 

 
 Fig. 7-12 
 
 

 
 

Fig. 7-13 
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Fig. 7-14 
 
 

 
 

Fig. 7-15 
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7.9.2 RIDUTTORE TRITURATORE 

Prima di eseguire le seguenti operazioni di manutenzione, rispettare le precauzioni di sicurezza 
richiamate al cap.7 paragrafo “Manutenzione”  nella tabella di pericolo. 

7.9.2.1 CONTROLLO LIVELLO – SOSTITUZIONE OLIO  

 
 

CONTROLLO E SOSTITUZIONE DELL’OLIO DEL RIDUTTORE DEVE ESSERE 
ESEGUITO CON LA TEMPERATURA DELL’OLIO COMPRESA FRA 20 ÷ 40 °C  

 

 
 

L’OLIO CENTENUTO NEL RIDUTTORE PUÒ ESSERE SOGGETTO A 
SOVRAPRESSIONI INTERNE.  

SVITARE I TAPPI MOLTO LENTAMENTE  

 

 
 

Fig. 7-17 

 
I controlli di livello olio vanno eseguiti con la macchina perfettamente in piano.  

Nel caso si rendano necessari dei rabbocchi usare esclusivamente oli con caratteristiche 
analoghe a quelle prescritte dal presente manuale. 

Il ripristino del corretto livello impone di svuotare il riduttore aspirandolo attraverso il tappo di 
carico 2 fig. 7-17 o attraverso il tappo di sfiato 1 di Fig. 7-17.  

Predisporre sotto al giunto una bacinella di capacità adeguata per la raccolta dell'olio.  
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Se non si tratta di una procedura di sostituzione dell'olio, il fluido fatto fuoriuscire dovrà essere 
conservato in un contenitore pulito.  

La quantità corretta di olio da inserire nel riduttore è indicata al cap.7 paragrafo “Tabella 
per i rifornimenti”.  

Prima di avvitare i tappi assicurarsi che siano corredati della relativa guarnizione di tenuta.  

L’olio esausto deve essere smaltito secondo le prescrizioni di legge vigenti nel paese di utilizzo 
della macchina. 

7.9.2.2 CONTROLLO DEL GIOCO DEI TAMPONI SMORZATORI 

Verificare ogni settimana il gioco dei tamponi di smorzamento montati sui riduttori. 

 

  

PER EVITARE ROTTURE DEL RIDUTTORE È IMPORTANTE CHE NON VI SIA 
GIOCO FRA I TAMPONI 1 ED IL RIDUTTORE 2 DI FIG. 7-16. 

 
Qualora si sia creato gioco occorre riportare i tamponi in aderenza sul telaio del riduttore 
allentando le viti 3 e operando sulle viti 4 fino a portare i tamponi 1 a contatto con il telaio 2 del 
riduttore; dare un leggero precarico, quindi bloccare a fondo le viti 3. 
 
 

  
 

 

Fig. 7-16  
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7.9.3 GIUNTI IDRAULICI TRITURATORE 

Prima di eseguire le seguenti operazioni di manutenzione, rispettare le precauzioni di sicurezza 
richiamate al cap.7 paragrafo “Manutenzione”  nella tabella di pericolo. 

Il giunto idraulico contiene olio che durante il funzionamento va in pressione e pertanto è vietato 
rimuovere o manomettere il tappo di carico olio. 
 

 
 

L’OLIO CONTENUTO NEL RIDUTTORE PUÒ ESSERE SOGGETTO A 
SOVRAPRESSIONI INTERNE.  

SVITARE I TAPPI MOLTO LENTAMENTE  

 

  

CONTROLLO E SOSTITUZIONE DELL’OLIO DEL GIUNTO DEVE ESSERE 
ESEGUITO CON LA TEMPERATURA DELL’OLIO COMPRESA FRA 20 ÷ 40 °C  

 

 
 

Fig. 7-18 

 

  

NON IMPIEGARE OLI NON PREVISTI DAL COSTRUTTORE (VEDI TABELLA 
COMPARATIVA DEGLI OLII) PERICOLO DI DANNEGGIAMENTO DELLE TENUTE. 
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 

 

RISPETTARE SEMPRE IL LIVELLO DI OLIO PRESCRITTO: 

➢ VALORI SUPERIORI PROVOCANO SOVRAPRESSIONI INTERNE CON 
POSSIBILE ROVESCIAMENTO DEL LABBRO DELLE TENUTE O ROTTURE 
DELLA CARCASSA  

➢ VALORI INFERIORI CREANO SURRISCALDAMENTI E CONSEGUENTE 
PERICOLO DI GRIPPAGGIO DEI CUSCINETTI E DANNEGGIAMENTO DELLE 
GUARNIZIONI. 

 

  

NON URTARE E NON PICCHIARE SUI GUSCI DEI GIUNTI. PERICOLO 
D'INCRINATURE O SBILANCIAMENTI IRREPARABILI. 

 

 

 

 Fig. 7-19 

 

 
 

NON APPLICARE MASSE SBILANCIATE E NON ASPORTARE ALETTE O 
PARTI ESTERNE DEI GIUNTI. QUESTO CAUSA SBILANCIAMENTO, 
VIBRAZIONI E POSSIBILI INDEBOLIMENTI DEL GIUNTO. 

 

 
 

AL TERMINE DELLE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE DI SEGUITO 
DESCRITTE RIMUOVERE DAL GIUNTO QUALSIASI CHIAVE O ATTREZZO 
IMPIEGATO IN QUANTO POTREBBE ESSERE SCAGLIATO AL RIAVVIO 
DELLA MACCHINA 
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7.9.3.1 RIEMPIMENTO OLIO 

La quantità corretta di olio da inserire nel riduttore è indicata al cap.7 paragrafo “Tabella 
per i rifornimenti”.  

L'operazione di riempimento deve essere effettuata in modo diverso in funzione della posizione 
anteriore o posteriore della macchina in cui è montato del giunto: 
 
 

 

 
 

Fig. 7-20 

 
 

• LATO POSTERIORE 

➢ Rimuovere il tappo olio accessibile sul giunto. 

➢ Ruotare il giunto posto sul lato posteriore (posizione 1 di fig. 7-20) fino a posizionare  
sul lato B la tacca dei 6° sulla verticale. 

➢ Effettuare il riempimento del giunto fino alla fuoriuscita del foro impiegando solo oli 
consigliati dal costruttore (vedi tabella comparativa degli oli). 

➢ Rimontare il tappo sul giunto. 

 

 

α 
Lato A Lato B 

50° 6° 

2 

1 
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• LATO ANTERIORE 

1) Rimuovere il tappo olio accessibile sul giunto. 

2) Ruotare il giunto posto sul lato anteriore (posizione 2 di fig. 7-20) fino a posizionare  sul 
lato B la tacca dei 48° sulla verticale. 

3) Effettuare il riempimento del giunto fino alla fuoriuscita del foro impiegando solo oli 
consigliati dal costruttore (vedi tabella comparativa degli oli). 

4) Rimontare il tappo sul giunto. 
 

 
 
 

α 
Lato A Lato B 

24° 48° 

 
 

7.9.3.2 SOSTITUZIONE OLIO 

 

 
 

UTILIZZARE SOLO OLIO PAKELO 0033.58.44 SAFETY FLUID 46  

 

Per effettuare questa operazione operare come segue: 

1) Posizionare il giunto con il tappo accessibile nelle posizioni più alte. 

2) Rimuovere completamente il tappo accessibile. 

3) Predisporre sotto al giunto una bacinella di capacità adeguata per la raccolta dell'olio. 
Ruotare il giunto fino a portare il foro di uscita olio nella posizione più bassa ed 
attenderne la fuoriuscita. 

4) Effettuare il riempimento fino a livello secondo le indicazioni del paragrafo precedente. 

 

L’olio esausto deve essere smaltito secondo le prescrizioni di legge vigenti nel paese di utilizzo 
della macchina. 
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7.9.3.3 SOSTITUZIONE DEL TAPPO FUSIBILE 

Qualora sia intervenuto un eccessivo surriscaldamento del giunto che ha provocato l'intervento 
del tappo bisogna provvedere alla sostituzione dopo aver individuato e rimosso la causa che ha 
determinato l'anomalia. 
 
 

  

IMPIEGARE TAPPI DI RICAMBIO ORIGINALI  

 
 

Per effettuare la sostituzione del TAPPO operare come segue: 

1) Svitare il vecchio tappo. 

2) Effettuare il rabbocco come descritto nel paragrafo “Riempimento olio”. 

3) Riavvitare il nuovo tappo e serrare a fondo. 

 
 

 

  

VERIFICARE LO STATO DELLE TENUTE CONTROLLANDO CHE NON VI 
SIANO TRAFILAMENTI D'OLIO. 
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7.9.4 DENTI FRESE TRITURATORE  

Prima di eseguire le seguenti operazioni di manutenzione, rispettare le precauzioni di sicurezza 
richiamate al cap.7 paragrafo “Manutenzione”  nella tabella di pericolo. 
 

7.9.4.1 CONTROLLO USURA DENTI TRITURATORE 

Controllare ogni giorno lo stato d'usura dei denti del trituratore e verificare che non vi siano 
eventuali denti o parti del settore porta denti spezzati. 
Lavorare con denti spezzati o eccessivamente usurati determina una sensibile riduzione delle 
capacità produttiva della macchina. 
 
Quando sostituire i denti? 

Premesso che in ogni albero del trituratore primario ci sono n°12 corazze con denti alti 60 mm e 
n°12 corazze con denti alti 30 mm, per capire quando è necessario sostituire i componenti 
bisogna misurare l’altezza dei denti. È opportuno intervenire sugli alberi di triturazione quando 
l’altezza dei denti alti si è ridotta fino a 30 mm. 
In pratica le vecchie corazze con denti alti usurati diventano corazze con denti bassi (anche se 
questi denti saranno più sottili causa l’usura laterale dei denti che però non comporta problemi 
operativi). Sarà quindi sufficiente sostituire soltanto le file delle corazze a denti bassi 
(indipendentemente dalla loro usura) con corazze nuove a denti alti ripristinando così 
l’efficienza degli alberi di triturazione. 
 

 

CONTROLLARE OGNI GIORNO LO STATO DI USURA DEI DENTI; SE SI 
VERIFICA LA ROTTURA DI UN DENTE OCCORRE CONTROLLARE CON 
MOLTA ATTENZIONE CHE IL SETTORE PORTA DENTI NON SI SIA 
FESSURATO, NEL QUALE CASO OCCORRE SOSTITUIRLA 
IMMEDIATAMENTE PER EVITARE DANNI MAGGIORI 

 

Se si ritarda la sostituzione dei settori porta denti usurati si riduce la capacità di presa della 
macchina ed ancora di più la sua produttività. 

7.9.4.2 SOSTITUZIONE DEI SETTORI PORTA DENTI 

 
 

SI CONSIGLIA LA SOSTITUZIONE DEI DENTI DEL TRITURATORE PREVIO 
SMONTAGGIO DEL CORPO MACCHINA AFFINCHÉ SIA POSSIBILE ESEGUIRE 
TALE OPERAZIONE OPERANDO A QUOTA TERRENO. 

 
Per sostituire i settori porta denti fare riferimento a Fig.7-21 ed attenersi alle seguenti 
indicazioni: 

1)  Pulire bene la sede delle viti del settore da sostituire 

2)  Svitare le sei viti che fissano il settore al rotore sottostante 

3)  Sollevare e rimuovere il settore da sostituire 

4)  Pulire con cura la zona di appoggio del settore 

5)  Ingrassare le zone di contatto fra settore e rotore con grasso grafitato 
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6)  Sostituire i settori usurati avendo cura di applicare sulle viti liquido frena filetti di tipo 
medio 

Per fare girare gli alberi del trituratore si può agire sulla puleggia in ingresso al riduttore del 
trituratore. 
 

 
 

UTILIZZARE SEMPRE VITI NUOVE DI CLASSE 10.9 ED INTERPORRE ROSETTE 
IN ACCIAIO UNI 5714. 

 

  
 

Fig. 7-21 

 
Fig. 7-22 
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 

 

FARE MOLTA ATTENZIONE ALLE VITI LATO RIDUTTORE DI OGNI SINGOLO 
ALBERO CHE SONO PIÙ CORTE PER EVITARE CHE INTERFERISCANO SULLA 
BUSSOLA SOTTOSTANTE (VEDI FIG.7-22). 

NON SCAMBIARE MAI LE VITI DEL PRIMO GIRO LATO RIDUTTORE CON LE 
ALTRE PERCHÉ ANDREBBERE A METTERE IN TENSIONE IL SETTORE 
PORTANDOLO ALLA ROTTURA. 

 

7.9.5 DENTI TEGOLO TRITURATORE  

Prima di eseguire le seguenti operazioni di manutenzione, rispettare le precauzioni di sicurezza 
richiamate al cap.7 paragrafo “Manutenzione”  nella tabella di pericolo. 
 
 

7.9.5.1 CONTROLLO USURA DENTI TEGOLO 

 

CONTROLLARE OGNI GIORNO LO STATO DI USURA DEI DENTI; SE SI 
VERIFICA LA ROTTURA DI UN DENTE OCCORRE CONTROLLARE CON 
MOLTA ATTENZIONE CHE IL SETTORE PORTA DENTI NON SI SIA 
FESSURATO, NEL QUALE CASO OCCORRE SOSTITUIRLA 
IMMEDIATAMENTE PER EVITARE DANNI MAGGIORI 

Un'eccessiva usura dei denti del tegolo può determinare un danneggiamento per usura del 
supporto dei denti, pertanto è necessario provvedere alla sostituzione prima che ciò avvenga. 

L’usura dei denti del tegolo incide sul funzionamento della macchina poiché l’usura dei denti 
determina un ingrossamento della pezzatura in uscita dal trituratore primario. 

Quando sostituire i denti? 

Procedere alla loro sostituzione solo quando si verifica uno dei due seguenti casi: 

• Chiudendo completamente il tegolo non si riesce più a controllare la pezzatura in arrivo al 
trituratore secondario. 

• Il trituratore secondario fa inversioni nonostante il tegolo sia tutto sollevato. 

• L’usura dei denti del tegolo è tale che la struttura portante potrebbe venire intaccata. 

7.9.5.2 SOSTITUZIONE DEI DENTI TEGOLO 

Per accedere alla sostituzione dei denti del tegolo attenersi alle seguenti istruzioni facendo 
riferimento alla Fig. 7-23:  

1) Posizionare il tegolo in posizione tutta bassa azionando il pulsante 1 di Fig.6-1A o in 
alternativa premendo verso il basso l’interruttore a pulsante 8 di fig. 6-2 

2) Svitare le viti part. 1 di fig. 7-23 che bloccano la paratia posteriore  

3) Togliere la parete posteriore della tramoggia del nastro part. 2 di fig. 7-23 per potere 
accedere alla zona inferiore del trituratore primario. 
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Fig. 7-23 

 
 
Per sostituire i denti del tegolo osservare la seguente procedura: 
 

4) Smontare le viti sul lato 1 e sul lato 2 di Fig. 7-24 

5) Smontare le viti di protezione particolare 3 di Fig. 7-24 

6) Nella posizione 3 di Fig. 7-24 utilizzare delle ‘’viti estrattore M18’’ in acciaio a disegno 
del Costruttore per sollevare i blocchi da sostituire  

7) Sollevare il blocco denti usurato e sostituirlo  

8) Pulire ed ingrassare bene la sede di appoggio utilizzando grasso grafitato 

9) Rimontare i blocchi denti nuovi 

10) Avvitare tutte le viti della linea 1 senza bloccarle 

11) Avvitare tutte le viti della linea 2 e bloccarle con la coppia corretta (vedi cap. 7 
“Momenti di serraggio”) 

12) Bloccare tutte la viti della linea 1 con la coppia corretta (vedi cap. 7 “Momenti di 
serraggio”) 

13) Montare le viti di protezione particolare 3 di Fig. 7-24 

14) Montare la protezione posteriore part. 2 di Fig.7-23 bloccando bene le viti 1 

 

1 

2 

1 
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Fig. 7-24 
 
 
 

 

  

 
 

UTILIZZARE SEMPRE VITI NUOVE DI CLASSE 10.9 ED INTERPORRE ROSETTE 
IN ACCIAIO UNI 5714. 

2 

1 

3 
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7.9.6 RIDUTTORE CILINDRAIA  

Prima di eseguire le seguenti operazioni di manutenzione, rispettare le precauzioni di sicurezza 
richiamate al cap.7 paragrafo “Manutenzione”  nella tabella di pericolo. 

7.9.6.1 CONTROLLO LIVELLO OLIO – SOSTITUZIONE OLIO 

 

 
 

CONTROLLO E SOSTITUZIONE DELL’OLIO DEL RIDUTTORE DEVE ESSERE 
ESEGUITO CON LA TEMPERATURA DELL’OLIO COMPRESA FRA 20 ÷ 40 °C  

 

 
 

L’OLIO CENTENUTO NEL RIDUTTORE PUÒ ESSERE SOGGETTO A 
SOVRAPRESSIONI INTERNE.  

SVITARE I TAPPI MOLTO LENTAMENTE  

 
 

I controlli di livello olio vanno eseguiti con la macchina perfettamente in piano  

Nel caso si rendano necessari dei rabbocchi usare esclusivamente oli con caratteristiche 
analoghe a quelle prescritte dal presente manuale. 

 

La verifica del corretto livello si effettua svitando il tappo di livello 2 di Fig. 7-25; l’olio deve 
sfiorare la parte inferiore del foro di livello. Il rabbocco dell’olio si effettua attraverso il tappo di 
sfiato 1 di Fig.7-25. 

Se non si tratta di una procedura di sostituzione dell'olio, il fluido eventualmente fatto fuoriuscire 
dovrà essere conservato in un contenitore pulito.  

Predisporre sotto al riduttore una bacinella di capacità adeguata per la raccolta dell'olio. 

Lo svuotamento del riduttore si effettua attraverso il tappo di scarico 3 di Fig.7-25  

La quantità corretta di olio da inserire nel riduttore è indicata al cap.7 paragrafo “Tabella 
per i rifornimenti”.  

Il riempimento del riduttore si effettua attraverso il tappo di sfiato 1 di Fig.7-25. 
 
Prima di avvitare i tappi assicurarsi che siano corredati della relativa guarnizione di tenuta. 
 
L’olio contenuto nel riduttore deve essere smaltito secondo le prescrizioni di legge vigenti nel 
paese di utilizzo. 
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Fig. 7-25 

 
 
 

7.9.6.2 CONTROLLO DEL GIOCO DEI TAMPONI SMORZATORI 

 

  

PER EVITARE ROTTURE DEL RIDUTTORE È IMPORTANTE CHE NON VI 
SIA GIOCO FRA I TAMPONI 1 ED IL RIDUTTORE 2 DI FIG. 7-25 

 

 
Verificare ogni settimana il gioco dei tamponi di smorzamento montati sui riduttori della cilindraia 
Qualora si sia creato gioco occorre riportare i tamponi in aderenza sul telaio del riduttore 
Facendo riferimento alle figure 7-26 e 7-27 agire come segue: 
 
Allentare le 4 viti particolare 3 e operare sulle viti 4 fino a portare i tamponi 1 a contatto con il telaio 
2 del riduttore; dare un leggero precarico, quindi bloccare a fondo le viti 3. 
 

3 

2 

1 

4 
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Fig. 7-26 
 

 

 
 

Fig. 7-27 
  

1 

2 

2 

1 

3 3 4 

2 

1 
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7.9.7 DENTI FRESE CILINDRAIA 

Prima di eseguire le seguenti operazioni di manutenzione, rispettare le precauzioni di sicurezza 
richiamate al cap.7 paragrafo “Manutenzione”  nella tabella di pericolo. 
 

7.9.7.1 CONTROLLO USURA DENTI CILINDRAIA 
 

 

CONTROLLARE OGNI GIORNO LO STATO D'USURA DEI DENTI DELLA 
CILINDRAIA E VERIFICARE CHE NON VI SIANO EVENTUALI DENTI O PARTI 
DEI SETTORI DENTATI SPEZZATI, NEL QUALE CASO OCCORRE 
SOSTITUIRLA IMMEDIATAMENTE PER EVITARE DANNI MAGGIORI. 

Lavorare con denti spezzati o eccessivamente usurati determina una sensibile riduzione delle 
capacità di presa della macchina e riduce inoltre la produzione.   

Quando sostituire i denti? 

L’usura dei denti della cilindraia determina un ingrossamento della pezzatura in uscita dalla 
cilindraia, procedere alla loro sostituzione quando avvicinando completamente l’albero mobile, non 
si riesce più a controllare la pezzatura in uscita dalla cilindraia. 

7.9.7.2 SOSTITUZIONE DEI SETTORI DENTI CILINDRAIA 

Per sostituire i settori dentati della cilindraia attenersi alle seguenti istruzioni 

1) Abbassare il vaglio in posizione orizzontale di trasporto Fig. 7-28.. 

2) Togliere la parte posteriore della tramoggia del nastro intermedio e lo scivolo terminale del 
piano superiore del vaglio Fig. 7-29. 

3) Sollevare la parte superiore del nastro di alimentazione vaglio Fig. 7-30. 

4) Accedere alla parte superiore della cilindraia operando dal nastro del materiale intermedio e 
avendo cura di adottare tutti i DPI necessari per garantire una corretta stabilità ed evitare di 
scivolare o cadere. 

5) Pulire la sede delle viti part.2 di Fig.7-31. 

6) Svitare le viti che fissano il settore al rotore Fig.7-31. 

7) Sostituire i settori porta denti usurati o rotti 

8) Avvitare i settori nuovi bloccando le viti con la coppia corretta indicate nel presente capitolo 
al paragrafo “Momenti di serraggio. 

 

 

 

 

FARE MOLTA ATTENZIONE ALLE VITI LATO RIDUTTORE DI OGNI SINGOLO 
ALBERO CHE SONO PIÙ CORTE PER EVITARE CHE INTERFERISCANO SULLA 
BUSSOLA SOTTOSTANTE (VEDI FIG.7-32). 

NON SCAMBIARE MAI LE VITI DEL PRIMO GIRO LATO RIDUTTORE CON LE 
ALTRE PERCHÉ ANDREBBERE A METTERE IN TENSIONE IL SETTORE 
PORTANDOLO ALLA ROTTURA. 

 

  
UTILIZZARE SEMPRE VITI NUOVE DI CLASSE 10.9 ED INTERPORRE 
ROSETTE IN ACCIAIO UNI 5714. 
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Fig.7-28 
 

 
Fig.7-29 
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Fig. 7-30 

 
 

Fig. 7-31 
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Fig. 7-32 
 

 
Per fare girare gli alberi del trituratore si deve utilizzare l’attrezzo fornito dal 
costruttore assieme alla macchina (vedi Fig. 7-25 particolare 4), smontando i copri 
ventola dei motori del trituratore CTR, inserendolo nei due fori della ventola mostrati 
in Fig. 7-31 

 
 

 
 

Fig. 7-31 

1 
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7.9.8 SOSTITUZIONE PULITORI ROTORI CILINDRAIA 

Prima di eseguire le seguenti operazioni di manutenzione, rispettare le precauzioni di sicurezza 
richiamate al cap.7 paragrafo “Manutenzione”  nella tabella di pericolo. 
 
Quando sostituire i pulitori? 

L’usura dei denti pulitori dei rotori della cilindraia determina l’incapacità di mantenere puliti i settori 
dei denti della cilindraia stessa e quando si lavorano materiali appiccicosi questo riduce l’efficienza 
della cilindraia. 

Per sostituire i pettini pulitori del mantello dei rotori della cilindraia attenersi alle seguenti istruzioni 

1) Posizionare il nastro di raccolta del materiale sotto la cilindraia in posizione tutta esterna 
(posizione di lavoro) 

2) Togliere la parte posteriore della tramoggia del nastro sotto cilindraia part.1 di Fig. 7-32 

3) Appendere il telaio porta pulitori dal lato riduttori ad un opportuno mezzo di sollevamento 
come illustrato in Fig.7-33 e togliere le viti come indicato in figura. 

4) Abbassare il telaio porta pulitori come indicato in Fig. 7-34 

5) Svitare le viti che fissano i pulitori al telaio porta pulitori come indicato in Fig. 7-35 

6) Sostituire il pulitore usurato con uno nuovo come indicato in Fig.7-36 

7) Procedere in senso inverso per il montaggio e fissaggio del pulitore 

8) Effettuare queste operazioni per entrambi i pettini pulitori  

 

 

Fig. 7-32 

 

1 
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Fig. 7-33 

 
 

 
 

Fig. 7-34 
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Fig. 7-35 

 
 

 
 
 

Fig. 7-36 

 



  CAPITOLO 7 - MANUTENZIONE 
 

CAMS S.r.l.– MANUALE DI ISTRUZIONI E AVVERTENZE – Istruzioni Originali  

CENTAURO L 120-56 APR REV 01   Data: 13/07/2020

7-65 

7.9.9 CINGOLI 

Prima di eseguire le seguenti operazioni di manutenzione, rispettare le precauzioni di sicurezza 
richiamate al cap.7 paragrafo “Manutenzione”  nella tabella di pericolo. 
 

  
CONTROLLO E SOSTITUZIONE DELL’OLIO DEL RIDUTTORE DEVE ESSERE 
ESEGUITO CON LA TEMPERATURA DELL’OLIO COMPRESA FRA 20 ÷ 40 °C  

 

 
 

L’OLIO CENTENUTO NEL RIDUTTORE PUÒ ESSERE SOGGETTO A 
SOVRAPRESSIONI INTERNE.  

SVITARE I TAPPI MOLTO LENTAMENTE  

 

7.9.9.1 CONTROLLO LIVELLO OLIO RIDUTTORI CINGOLI 

Per operare il controllo del livello di olio contenuto nei riduttori operare come di seguito indicato: 

1) Posizionare la macchina in piano. 

2) Posizionare la ruota dentata in modo che il tappo di carico /scarico si trovi allineato in alto 
con l'asse verticale del riduttore stesso (vedi fig. 7.37).  

3) Svitare il tappo di livello 2 e controllare che l'olio sfiori il bordo inferiore del foro. Se 
necessario, rabboccare attraverso il tappo di carico 1. 

 

Fig. 7-37 
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7.9.9.2 SOSTITUZIONE OLIO RIDUTTORI 

La quantità corretta di olio da inserire nel riduttore è indicata al cap.7 paragrafo “Tabella per 
i rifornimenti”.  

Per la sostituzione del livello di olio contenuto nei riduttori operare come di seguito indicato: 

1) Predisporre sotto al giunto una bacinella di capacità adeguata per la raccolta dell'olio. 

2) Portare il tappo 1 in basso (vedi fig. 7-38). 

3) Svitare i tappi 1 e 2 e fare defluire tutto l'olio.  

4) Rimontare il tappo 1. 

5) Riempire il riduttore attraverso il tappo 2 
 
Prima di avvitare i tappi assicurarsi che siano corredati della relativa guarnizione di tenuta. 
 
L’olio contenuto nel riduttore deve essere smaltito secondo le prescrizioni di legge vigenti nel paese 
di utilizzo. 

 
 

Fig. 7-38 
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7.9.9.3 CONTROLLO SERRAGGIO VITI FISSAGGIO RUOTE DENTATE CINGOLI 

Controllare con una chiave dinamometria che tutte le viti di fissaggio delle ruote dentate (particolare 
1 di fig. 7-39), siano adeguatamente bloccate. 

La giusta coppia di serraggio è di 260 Nm. 
 
 

 
  

Fig. 7-39 

 
 

7.9.9.4 CONTROLLO SERRAGGIO VITI FISSAGGIO PATTINI CINGOLI 

Controllare con una chiave dinamometria che tutte le viti di fissaggio dei pattini cingoli (particolare 2 
di fig. 7-39), siano adeguatamente bloccate. 

La giusta coppia di serraggio è di 160 Nm. 
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7.9.9.5 CONTROLLO TENSIONE CINGOLO 

Il cingolo è correttamente tensionato quando si verifica uno spanciamento sul ramo superiore 
compreso fra 3 e 6 mm fra la ruota e il pattino di scorrimento centrale. 

Lo spanciamento va misurato con l'aiuto di una riga. Appoggiando la riga sul cingolo si verifica lo 
spanciamento misurando la distanza dalla riga alla suola nella mezzeria. 

Cingoli troppo allentati possono scalzarsi facilmente ed usurasi maggiormente. 

Cingoli troppo tesi aumentano l'usura della ruota di guida anteriore, dei cuscinetti, delle boccole e 
dei perni. 
 

7.9.9.6 TENSIONAMENTO CINGOLO 

Per tensionare il cingolo procedere come segue: 
 

1) Rimuovere lo sportellino laterale che si trova sul telaio del cingolo stesso (vedi fig. 7-40). 

2) Applicare una pompa di ingrassaggio sulla valvola 6 situata all'interno del supporto cingolo 

3) Pompare grasso fino al ripristino della giusta tensione come indicato al paragrafo “Controllo tensione 
cingolo”. 

4) Rimontare lo sportellino laterale. 

 

 
  

Fig. 7-40 
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7.9.10 LIQUIDO REFRIGERANTE 

Prima di eseguire le seguenti operazioni di manutenzione, rispettare le precauzioni di sicurezza 
richiamate al cap.7 paragrafo “Manutenzione”  nella tabella di pericolo. 
 

7.9.10.1 CONTROLLO LIVELLO LIQUIDO REFRIGERANTE 

 

 

IL LIQUIDO REFRIGERANTE RIMANE IN PRESSIONE ED A ELEVATE 
TEMPERATURE ANCHE A MOTORE SPENTO E PER UN LUNGO PERIODO  

 

Per il controllo del livello del liquido refrigerante procedere come segue: 

1. Attenersi alle prescrizioni relative ai dispositivi di protezione individuale e relative alle 
procedure per la manutenzione riportate nel presente manuale; 

2. Rimuovere la lamiera di protezione posta sul cofano motore sopra al radiatore (Fig. 7-41). 

3. APRIRE IL TAPPO DI CARICO MOLTO LENTAMENTE per consentire lo sfiato 
dell’eventuale sovrappressione interna. 

4. Verificare che il livello del liquido sia di circa 1 cm sopra la massa radiante. 

5. Rimontare tappo e lamiera di protezione. 

Consultare anche il manuale di uso e manutenzione del motore. 
 

 
 

 

 Fig. 7-41 
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7.9.10.2 SOSTITUZIONE LIQUIDO REFRIGERANTE 

Per quanto riguarda la sostituzione del liquido refrigerante attenersi alle disposizioni del libretto 
motore allegato. 

La quantità corretta del liquido refrigerante da inserire nel radiatore è indicata al cap.7 
paragrafo “Tabella per i rifornimenti”. 

La sostituzione del liquido refrigerante quando necessario deve essere effettuata da una officina 
autorizzata dal costruttore. 

Per favorire la sostituzione del liquido refrigerante nella zona inferiore del radiatore, è stato installato 
un tappo di evacuazione Fig. 7-42, per raccogliere il liquido refrigerante predisporre un opportuno 
contenitore. 
 
Prima di immettere il nuovo liquido refrigerante rimontare il tappo di scarico corredato della relativa 
guarnizione di tenuta. 
 
Il liquido contenuto nel radiatore deve essere smaltito secondo le prescrizioni di legge vigenti nel 
paese di utilizzo. 

 
 

 

 

 
 

  
Fig. 7-42 
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7.9.11 OLIO MOTORE 

Prima di eseguire le seguenti operazioni di manutenzione, rispettare le precauzioni di sicurezza 
richiamate al cap.7 paragrafo “Manutenzione”  nella tabella di pericolo. 
 

  
CONTROLLO E SOSTITUZIONE DELL’OLIO DEL MOTORE DEVE ESSERE 
ESEGUITO CON LA TEMPERATURA DELL’OLIO COMPRESA FRA 20 ÷ 40 °C  

 

 
 

L’OLIO CENTENUTO NEL MOTORE PUÒ ESSERE SOGGETTO A 
SOVRAPRESSIONI INTERNE.  

SVITARE I TAPPI MOLTO LENTAMENTE  

 
 

7.9.11.1 CONTROLLO LIVELLO OLIO MOTORE 

Effettuare l'operazione a macchina ferma, in piano ed a motore spento per accedere all'asta di 
livello indicata in Fig. 7-43, aprire lo sportello anteriore destro del cofano motore. 

Attenersi alle istruzioni del libretto uso e manutenzione del motore diesel, se necessario 
ripristinare il corretto livello attraverso il tappo di riempimento indicato in Fig. 7-44. 

 
 

 
 

Fig. 7-43 
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Fig. 7-44 

7.9.11.2 SOSTITUIRE OLIO MOTORE 

Attenersi alle istruzioni riportate sul manuale uso e manutenzione del motore diesel.  

Per facilitare l'operazione il tappo di scarico della coppa è stato sostituito con un rubinetto collegato 
ad un tubo per scaricare comodamente in un idoneo contenitore esterno l'olio esausto. (fig. 7-45). 

Per accedere al tubo di scarico aprire lo sportello sinistro anteriore del cofano motore. 

Ricordarsi di richiudere accuratamente il rubinetto prima di immettere olio motore. 
 

L’olio contenuto nel motore deve essere smaltito secondo le prescrizioni di legge vigenti nel paese 
di utilizzo. 

 
 

Fig. 7-45 
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7.9.12  FILTRO ARIA 

Prima di eseguire le seguenti operazioni di manutenzione, rispettare le precauzioni di sicurezza 
richiamate al cap.7 paragrafo “Manutenzione”  nella tabella di pericolo. 
 
 

7.9.12.1 PULIZIA DEL FILTRO DELL'ARIA 

Se il filtro dell'aria è eccessivamente sporco, il motore del trituratore rende meno e consuma di più. 

Per la pulizia del filtro dell'aria procedere come segue: 

1) Attenersi alle istruzioni riportate sul manuale uso e manutenzione del motore diesel. 

2) Per controllare la spia di intasamento del filtro aria occorre aprire lo sportello posteriore 
sinistro del cofano motore e verificare se è comparso l'anello rosso sulla spia vedi Fig.7-46. 

3) In questo caso si deve pulire o sostituire il filtro immediatamente. 

4) Per accedere al filtro dell'aria aprire lo sportello posteriore destro del cofano motore. 

 

 

 

 
 

Fig. 7-46 
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Fig. 7-47 

 

 

 
 

SCARICARE OGNI GIORNO LA POLVERE ATTRAVERSO L’APPOSITO 
SOFFIETTO IN GOMMA POSIZIONATO NELLA PARTE BASSA DEL CORPO 
DEL FILTRO 

 
7.9.13 SERBATOIO NAFTA 

Prima di eseguire le seguenti operazioni di manutenzione, rispettare le precauzioni di sicurezza 
richiamate al cap.7 paragrafo “Manutenzione”  nella tabella di pericolo. 
 

7.9.13.1 SVUOTAMENTO SERBATOIO NAFTA 

  
LO SVUOTAMENTO DEL SERBATOIO DEVE ESSERE ESEGUITO CON LA 
TEMPERATURA DEL GASOLIO COMPRESA FRA 20 ÷ 40 °C  

 

 
 

IL GASOLIO CONTENUTO NEL SERBATOIO PUÒ ESSERE SOGGETTO A 
SOVRAPRESSIONI INTERNE.  

SVITARE IL TAPPO MOLTO LENTAMENTE  
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Qualora si presenti la necessità è possibile vuotare il serbatoio della nafta svitando il tappo posto 
sul fondo del cofano motore sul lato posteriore sinistro vedi Fig. 7-48. 

Prima di svitare completamente il tappo di scarico posizionare sotto un recipiente idoneo e ripetere 
l'operazione fino a svuotamento avvenuto. 

Riavvitare il tappo accuratamente avendo cura di sostituire la guarnizione di tenuta con una nuova. 
 

 
 

Fig. 7-48 

 

 
NON DISPERDERE IL GASOLIO NELL’AMBIENTE 

 

 

7.9.14  CIRCUITO IDRAULICO 

Prima di eseguire le seguenti operazioni di manutenzione, rispettare le precauzioni di sicurezza 
richiamate al cap.7 paragrafo “Manutenzione”  nella tabella di pericolo. 
 

  
TUTTI GLI INTERVENTI SUL CIRCUITO IDRAULICO DEVONO ESSERE 
ESEGUITI CON LA TEMPERATURA DEL OLIO COMPRESA FRA 20 ÷ 40 °C  

 

 
 

L’OLIO IDRAULICO CONTENUTO NEL SERBATOIO E NEL CIRCUITO PUÒ 
ESSERE SOGGETTO A SOVRAPRESSIONI INTERNE.  

SVITARE TAPPI ED ALTRI COMPONENTI MOLTO LENTAMENTE  

 
Le caratteristiche dell’olio idraulico sono riportare al cap. 7 paragrafo “Caratteristiche dei 
lubrificanti”. 
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7.9.14.1 CONTROLLO LIVELLO OLIO IDRAULICO 

 

 
EFFETTUARE IL CONTROLLO CON MACCHINA IN PIANO 

 

 

 
Verificare giornalmente il livello dell'olio idraulico.  

Si accede al serbatoio attraverso lo sportello del cofano motore sul lato posteriore destro della 
macchina. 

Il controllo dell'olio idraulico si effettua per mezzo dell'asta di livello posizionata sotto il tappo di 
riempimento del serbatoio dell'olio idraulico 

Il livello dell'olio deve corrispondere almeno alla tacca inferiore sull'asta posizionata sul tappo del 
bocchettone di riempimento, se necessario provvedere immediatamente al rabbocco avendo 
l’accortezza di non oltrepassare il livello massimo ammesso corrispondente alla tacca superiore 
dell'asta. 

  

Fig. 7-49 

7.9.14.2 SOSTITUZIONE OLIO IDRAULICO 

La sostituzione dell'olio idraulico deve avvenire nei tempi previsti dalla tabella riassuntiva delle 
manutenzioni o prima se si lavora in ambienti molto polverosi. 
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QUANDO SI CAMBIA L'OLIO IDRAULICO OCCORRE SOSTITUIRE 
ANCHE LA CARTUCCIA DEL FILTRO IN PRESSIONE. 

 

 
 
Per sostituire l'olio idraulico, il trituratore deve essere in posizione orizzontale, o in leggera salita. 
L’olio idraulico deve essere aspirato attraverso il bocchettone di riempimento, il serbatoio è 
posizionato sul lato destro della macchina, e vi si accede dallo sportello posteriore lato destro del 
cofano motore. 
 
Per la sostituzione dell'olio idraulico procedere come segue: 
 

1) Svitare il tappo di riempimento indicato in Fig. 7-49. 

2) Aspirare l’olio idraulico attraverso il bocchettone di riempimento. 

3) Riempire il serbatoio utilizzando il bocchettone di riempimento, finché non si vede l'olio 
all'altezza della tacca più alta dell'asta di livello, inserita nel tappo.  

4) Fare girare la macchina per alcuni minuti nella configurazione di lavoro. 

5) Al termine ripristinare il livello massimo se necessario. 

 

Smaltire l'olio esausto secondo le norme vigenti in materia nel paese di utilizzo della macchina. 
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7.9.14.3 CONTROLLO INTASAMENTO FILTRO OLIO IDRAULICO 

Controllare giornalmente la spia che segnala l'intasamento del filtro in pressione dell'olio idraulico.  
La spia è evidenziata sul display del pannello di controllo indicato a Fig. 7-50.  
 
 

 

Spia intasamento del filtro dell’olio idraulico 

 
 
 

Qualora si accenda la spia, occorre sostituire immediatamente il filtro (vedi cap.7 paragrafo 
“Sostituzione filtro in pressione”) 
 
 
 

 
 
 

Fig.7-50 
 
 
 

Una completa descrizione del pannello di controllo si trova nel Manuale PLC allegato. 
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7.9.14.4 SOSTITUZIONE FILTRO IN PRESSIONE 

Per la sostituzione dell'olio idraulico procedere come segue: 

1) Svitare il bicchiere 2 dal corpo 1 del filtro (vedi  fig. 7-51). 

2) Sostituire la cartuccia del filtro. 

3) Riempire di olio il bicchiere prima di avvitarlo nel corpo 1. 

4) Fare girare la macchina per alcuni minuti nella configurazione di lavoro. 

5) Controllare il livello dell’olio idraulico (vedi cap.7 paragrafo “Controllo livello olio idraulico”) e 
rabboccare se necessario. 

 

 
 

Fig. 7-51 

 

Smaltire la cartuccia esausta secondo le norme vigenti in materia nel paese di utilizzo della 
macchina. 
  

1 

2 
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7.9.15  NASTRI TRASPORTATORI 

Prima di eseguire le seguenti operazioni di manutenzione, rispettare le precauzioni di sicurezza 
richiamate al cap.7 paragrafo “Manutenzione”  nella tabella di pericolo. 
 

 
 
 

7.9.15.1 CONTROLLO SBANDAMENTO TAPPETO 

Controllare giornalmente l'allineamento dei tappeti nastri verificando ad impianto fermo che il 
tappeto si sia fermato perfettamente centrato sui rulli di trazione e di rinvio e sia parallelo alla 
struttura del nastro. 

Nel caso in cui ciò non avvenisse è necessario eseguire la regolazione del tamburo condotto e/o del 
tamburo motore come indicato ai paragrafi successivi. 

 

 

7.9.15.2 CONTROLLO TENSIONAMENTO TAPPETO 

Controllare giornalmente il tensionamento dei nastri. Valori troppo bassi di tensionamento portano a 
facili slittamenti del tappeto sul tamburo motore con conseguenti fermi macchina; valori eccessivi 
portano a inutili sollecitazioni sui supporti dei nastri e al rischio di sovraccarichi sui motori elettrici di 
azionamento, 

Un corretto tensionamento corrisponde ad una freccia di circa 60-100 mm rilevato fra due stazioni 
inferiori di supporto del tappeto. 

Nel caso in cui questi valori non venissero rispettati è necessario eseguire la regolazione del 
tamburo condotto e/o del tamburo motore come indicato ai paragrafi successivi. 
  

 

 

RISCHIO MORTE 

ESEGUIRE CONTROLLI E REGOLAZIONI SUI NASTRI TRASPORTATORI PUÒ 
PROVOCARE GRAVI INFORTUNI FIN ANCHE LA MORTE  

ESEGUIRE TUTTE LE OPERAZIONI DI CONTROLLO E MANUTENZIONE DEI 
NASTRI AD IMPIANTO FERMO 
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7.9.15.3 REGOLAZIONE DEL TAMBURO CONDOTTO DEI NASTRI DI 

ALIMENTAZIONE VAGLIO, MATERIALE INTERMEDIO E MATERIALE FINE 

Se il nastro scivola lateralmente occorre aumentare la tensione nel lato in cui il tappeto tende ad 
uscire. 
 
Per la regolazione della testata folle procedere come segue: 

1) Togliere il carter di protezione. 
2) Sbloccare i controdadi 1 e agire sul tirante 2 di fig. 7-52A e 7-52B.  
3) Effettuare la registrazione. 
4) Bloccare i controdadi 1 
5) Rimontare il carter di protezione. 
6) Avviare il nastro per verificare il corretto funzionamento. 

 
Se il risultato ottenuto non è conforme alle aspettative fermare la macchina, rimetterla in 
manutenzione ed eseguire una nuova regolazione partendo dal punto 1.  
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

Fig. 7-52A  (tamburo condotto nastro alimentazione vaglio e materiale fine) 
 

1 2 
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                                                      Fig.7-52B (tamburo condotto nastro materiale intermedio) 

 
 
 

 
Per  registrare il tirante particolare 2 di Fig.7-25B si può utilizzare la chiave speciale 
fornita assieme alla macchina vedi capitolo 7 paragrafo INDICAZIONI PER 
ATTREZZI SPECIFICI 

 
 
 

7.9.15.4 REGOLAZIONE DEL TAMBURO MOTORE DEI NASTRI DI ALIMENTAZIONE 

VAGLIO, MATERIALE INTERMEDIO E MATERIALE FINE  

Dopo aver registrato il tamburo folle si può intervenire anche sul tamburo motore per una ulteriore 
piccola registrazione. 

Se il nastro scivola lateralmente occorre aumentare la tensione nel lato in cui il tappeto tende ad 
uscire. 

 
Per la regolazione della testata motrice procedere come segue: 

1) Sbloccare le quattro viti 3 di fig. 7-53.  
2) Sbloccare i controdadi 2 e agire sul tirante 1 
3) Effettuare la registrazione. 
4) Bloccare i controdado 2 e le viti 3. 
5) Avviare il nastro per verificare il corretto funzionamento 

1 2 
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Se il risultato ottenuto non è conforme alle aspettative fermare la macchina, rimetterla in 
manutenzione ed eseguire una nuova regolazione partendo dal punto 1.  
 

 
 
 
 

 
 

Fig. 7-53 

 

 
 

7.9.15.5 REGOLAZIONE TAMBURO CONDOTTO NASTRO DI RICIRCOLO 

Se il nastro scivola lateralmente occorre aumentare la tensione nel lato in cui il tappeto tende ad 
uscire. 
 
Per la regolazione della testata folle procedere come segue: 

1) Togliere il carter di protezione. 
2) Sbloccare il controdado 1 e agire sul tirante 2 di fig. 7-54.  
3) Effettuare la registrazione. 
4) Bloccare il controdado 1 
5) Rimontare il carter di protezione. 
6) Avviare il nastro per verificare il corretto funzionamento. 

 
 
Se il risultato ottenuto non è conforme alle aspettative fermare la macchina, rimetterla in 
manutenzione ed eseguire una nuova regolazione partendo dal punto 1.  

 
 
 

3 
1 2 
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Fig. 7-54 

 
 
 
 
 

7.9.15.6 REGOLAZIONE TAMBURO CONDOTTO NASTRO SOTTO CILINDRAIA 

Se il nastro scivola lateralmente occorre aumentare la tensione nel lato in cui il tappeto tende ad 
uscire. 
 
Per la regolazione della testata folle procedere come segue: 

1) Togliere il carter di protezione. 
2) Sbloccare le quattro viti 3 di fig. 7-55. 
3) Togliere i due tiranti 1 e sostituirli con i due tiranti M18X120 forniti assieme alla macchina 

vedi capitolo 7 paragrafo INDICAZIONI PER ATTREZZI SPECIFICI   
4) Agire sul tirante 1 per effettuare la registrazione. 
5) Bloccare le quattro viti 3.  
6) Rimontare i tiranti originali 1 e bloccare il controdado 2. (questa operazione va effettuata in 

quanto se si lasciano montati i due tiranti M18X120 la macchina è tecnicamente fuori 
sagoma) 

7) Rimontare il carter di protezione. 
8) Avviare il nastro per verificare il corretto funzionamento. 

 
Se il risultato ottenuto non è conforme alle aspettative fermare la macchina, rimetterla in 
manutenzione ed eseguire una nuova regolazione partendo dal punto 1.  
 

 

2 

1 
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Fig. 7-55 

 
 

 

 
Per effettuare la registrazione è indispensabile sostituire i tiranti originali particolare1 
con quelli forniti assieme alla macchina vedi capitolo 7 paragrafo INDICAZIONI PER 
ATTREZZI SPECIFICI 

 
 
 
 

7.9.15.7 REGOLAZIONE TAMBURO MOTORE NASTRO DI RICIRCOLO, NASTRO 

SOTTO CILINDRAIA 

Dopo aver registrato il tamburo folle si può intervenire anche sul tamburo motore per una ulteriore 
piccola registrazione. 

Se il nastro scivola lateralmente occorre aumentare la tensione nel lato in cui il tappeto tende ad 
uscire. 
Per la regolazione della testata motrice procedere come segue: 

1) Sbloccare le quattro viti 3 di fig. 7-53.  
2) Sbloccare i controdadi 2 e agire sul tirante 1 
3) Effettuare la registrazione. 
4) Bloccare i controdado 2 e le viti 3. 
5) Avviare il nastro per verificare il corretto funzionamento 

 

3 1 2 
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Se il risultato ottenuto non è conforme alle aspettative fermare la macchina, rimetterla in 
manutenzione ed eseguire una nuova regolazione partendo dal punto 1.  
 
 

 
 
 
 
 
 

Fig. 7-56 

 
 
 

7.9.15.8 SBLOCCAGGIO FRENO MOTORE DEL NASTRO DI ALIMENTAZIONE AL 

VAGLIO 

Il motore che aziona il nastro di alimentazione al vaglio è dotato di freno che viene aperto 
automaticamente alla messa in marcia del nastro. Se necessario è possibile sbloccare 
manualmente il freno. 
Facendo riferimento alle figure seguenti procedere come segue: 
 
1)   Togliere la vite particolare 1  
2)   Inserire la vite particolare 2 (vite M8X90) al posto della vite 1 e avvitare a fondo come da 
particolare 3 
 
 

 
Per effettuare lo sbloccaggio del freno utilizzare la vite particolare 2 fornita assieme 
alla macchina vedi capitolo 7 paragrafo INDICAZIONI PER ATTREZZI SPECIFICI 

 
 

3 1 2 
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7.9.15.9 TENSIONAMENTO RASCHIANASTRO DI TESTA 

Il nastro trasportatore è dotato di un sistema di pulizia del tappeto di gomma costituito da un 
raschietto che viene premuto contro il tappeto di gomma da due dispositivi a molla laterali. 

Se il tappeto durante il funzionamento rimane sporco significa che questo sistema di pulizia deve 
essere registrato. Per far questo è necessario aumentare il tensionamento delle molle ruotandole in 
senso orario come mostrato in figura 7-56 

- Togliere le viti 1  

- Ruotare i dispositivi a molla fino a far corrispondere il foro del dispositivo con il foro 
successivo della staffa metallica 

- Montare nuovamente le viti 1 

 

1 2 3 

1 
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Fig.7-56a 

 
 
 
 
 

7.9.15.10 SOSTITUZIONE RASCHIANASTRO DI TESTA 

Quando il raschianastro (particolare 1 di fig. 7-57) è usurato è possibile ripristinarne l’efficienza per 
ulteriori due volte operando una rotazione dello stesso. Il raschianastro infatti è dotato di tre parti di 
usura in gomma che possono essere tutte utilizzate ruotando il raschianastro sulla sua sede. 
 
 

 
 

Fig. 7-57 

 
Smontando i supporti del raschianastro è possibile cambiarne l’orientamento per ripristinarne 
l’efficienza; è però importante che questa operazione venga effettuata solo quando il raschianastro 
è completamente usurato per evitare che la presenza di gomma sulla faccia verticale lato testata 
motrice trattenga il materiale che viene raschiato riducendo di fatto l’efficacia del sistema di pulizia. 

7.9.15.11 ALTRE MANUTENZIONI AI NASTRI 

➢ Pulire i carter di protezione da eventuali residui di materiale che potrebbero essersi 
depositati avendo cura di rimontare tutti i carter prima di riavviare la macchina o il singolo 
nastro 

➢ Pulire i rulli di ritorno quando in essi si accumula del materiale. 

1 
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➢ Controllare frequentemente la zona di carico e sostituire le bavette quando sono 
consumate. 

7.9.15.12 RIDUTTORI NASTRI CONTROLLO LIVELLO OLIO - SOSTITUZIONE 

  
CONTROLLO E SOSTITUZIONE DELL’OLIO DEL RIDUTTORE DEVE ESSERE 
ESEGUITO CON LA TEMPERATURA DELL’OLIO COMPRESA FRA 20 ÷ 40 °C  

 

 
 

L’OLIO CONTENUTO NEL RIDUTTORE PUÒ ESSERE SOGGETTO A 
SOVRAPRESSIONI INTERNE.  

SVITARE I TAPPI MOLTO LENTAMENTE  

 
I controlli di livello olio vanno eseguiti con la macchina perfettamente in piano  

Nel caso si rendano necessari dei rabbocchi usare esclusivamente oli con caratteristiche analoghe 
a quelle prescritte dal presente manuale. 

La verifica del corretto livello si effettua svitando il tappo di livello 1 di Fig. 7-58; l’olio deve sfiorare 
la parte inferiore del foro di livello. Il rabbocco dell’olio si effettua attraverso lo stesso tappo 1. 

Se non si tratta di una procedura di sostituzione dell'olio, il fluido eventualmente fatto fuoriuscire 
dovrà essere conservato in un contenitore pulito.  

Nel caso si debba procedere alla sostituzione dell’olio contenuto nel riduttore, predisporre sotto al 
riduttore una bacinella di capacità adeguata per la raccolta dell'olio. 

Lo svuotamento del riduttore si effettua attraverso il tappo di scarico 2 di Fig.7-58  

La quantità corretta di olio da inserire nel riduttore è indicata al cap.7 paragrafo “Tabella per 
i rifornimenti”.  

Il riempimento del riduttore si effettua attraverso il tappo 1. 

Prima di avvitare i tappi assicurarsi che siano corredati della relativa guarnizione di tenuta. 

L’olio contenuto nel riduttore deve essere smaltito secondo le prescrizioni di legge vigenti nel paese 
di utilizzo. 
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Fig. 7-58 
 

7.9.16  SEPARATORE MAGNETICO 

Prima di eseguire le seguenti operazioni di manutenzione, rispettare le precauzioni di sicurezza 
richiamate al cap.7 paragrafo “Manutenzione”  nella tabella di pericolo. 
 
Per tutte le operazioni di manutenzione fare riferimento al manuale del separatore magnetico 
allegato al cap. 9. 

7.9.17  VAGLIO 

Prima di eseguire le seguenti operazioni di manutenzione, rispettare le precauzioni di sicurezza 
richiamate al cap.7 paragrafo “Manutenzione”  nella tabella di pericolo. 
 

7.9.17.1 SMONTAGGIO DEI PIANI VAGLIANTI SUPERIORI 

Per sostituire i piani vaglianti superiori è necessario abbassare il vaglio in configurazione di 
trasporto e sollevare il nastro di carico vaglio (vedi cap.6) per poter accedere liberamente alla zona 
delle reti. 
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Fig. 7-59 

 
 
Il montaggio dei piani vaglianti viene eseguito sotto tensione trasversale; le reti vengono tese 
lateralmente per mezzo dei bulloni, i cui dadi sono accessibili sulle pareti esterne del vaglio. 

Esse vengono curvate ed applicate sui profilati scanalati in gomma, montati sui longheroni 
longitudinali dei telai di supporto. 

Con riferimento alla fig.7-60 operare come segue per smontare i piani vaglianti: 

1) Svitare i dadi e togliere tutte le viti evidenziate in Fig. 7-60, su entrambi i lati del vaglio.  

2) Smontare i tenditori delle reti evidenziate in Fig. 7-61, su entrambi i lati del vaglio.  

3) Sollevare i pannelli vaglianti ed estrarli lateralmente facendoli scivolare sui telai. 

4) Controllare lo stato dei profili scanalati in gomma degli appoggi intermedi e sostituirli se 
usurati in modo considerevole. 
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Fig. 7-60 

 
 

 
 

Fig. 7-61 
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7.9.17.2 SMONTAGGIO PIANI VAGLIANTI INFERIORI 

Per sostituire i piani vaglianti inferiori è necessario abbassare il vaglio in configurazione di trasporto 
(vedi cap.6) e togliere le viti che fissano la parte inferiore della gomma di chiusura anteriore e 
sollevarla come mostrato in Fig. 7-62 

 
 

Fig. 7-62 

 

Con riferimento alla fig.7-58 operare come segue per smontare i piani vaglianti: 

1) Svitare i dadi e togliere tutte le viti evidenziate in Fig. 7-60, su entrambi i lati del vaglio.  

2) Smontare i tenditori delle reti su entrambi i lati del vaglio.  

3) Estrarre i pannelli vaglianti anteriormente facendoli scivolare sui telai usufruendo anche delle 
aperture laterali sulle pareti del vaglio protette da un pannello in gomma. 

4) Controllare lo stato dei profili scanalati in gomma degli appoggi intermedi e sostituirli se 
usurati in modo considerevole. 

 

7.9.17.3 RIMONTAGGIO DEI PIANI VAGLIANTI 

Per rimontare i piani vaglianti operare come segue: 

1) Sistemare i pannelli vaglianti partendo dalla parte posteriore e facendoli scivolare sui telai. 

2) Rimontare i tendi rete facendo attenzione a rispettare la posizione affinché la lunghezza del 
pannello coincida con quella del tenditore. 

3) Avvitare i dadi delle viti di tensione Fig.7-60 verificando che i pannelli siano centrati tra le 
due fiancate. 

4) Riposizionare la gomma di chiusura anteriore (nel caso di sostituzione dei pannelli inferiori)  

 

E’ molto importante al fine di mantenere una corretta efficienza di vagliatura, che i pannelli 
successivi siano combacianti e non si accavallino o non siano distanti l’uno dall’altro. 
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7.9.17.4 TENSIONAMENTO PIANI VAGLIANTI 

Dopo il montaggio di un nuovo pannello vagliante, procedere, dopo 2 ore di funzionamento, al 
controllo della tensione, successivamente effettuare questo controllo ogni otto ore, ad esempio ai 
fini del turno, fino al riassorbimento di eventuali allentamenti.  

Nel caso di reti grosse o di lamiere forate, l'operazione consiste nel recuperare il cedimento dei 
piani vaglianti.  

Nel caso di reti sottili (maglia < 40 mm), l'operazione si propone di compensare l'allungamento dei 
fili e di proporzionare la tensione alla resistenza della rete. 

Una lamiera o una rete correttamente tesa deve vibrare come una molla sotto i colpi di un martello.  

Con le lamiere sottili, utilizzare una chiave dinamometrica per l'avvitamento dei dadi di tensione in 
modo che questa ultima risulti uniforme. 

In caso di smontaggio e di rimontaggio dei piani vaglianti, il controllo della bulloneria dovrà essere 
fatto dopo le prime 20 ore di riavviamento 

7.9.17.5 SOSTITUZIONE DELLE MOLLE PORTANTI 

Per la sostituzione delle molle portanti procedere come segue facendo riferimento alla fig. 7-63: 
 

1) Smontare le protezioni delle molle. 

2) Agganciare il vaglio nei punti d'imbracatura, con l’ausilio di golfari di sollevamento 
avvitati sulla struttura portante del vaglio stesso. 

3) Mettere in tensione la struttura adoperando una struttura a bilanciere per il fissaggio 
delle funi di sollevamento. 

4) Togliere le viti di fissaggio delle molle che devono essere sostituite  

5) Sollevare la struttura avendo cura che non interferisca con il sovrastante nastro di 
alimentazione (se presente). 

6) Procedere alla sostituzione della o delle molle portanti. 

7) Riportare la struttura sulle molle, e bloccare bene tutte le viti. 

8) Rimontare le protezioni 
 

 

 
 

PER ESSERE SICURI DI MANTENERE INALTERATO L'ASSETTO DEL 
VAGLIO, IL SUO ALLINEAMENTO, LA DISTRIBUZIONE DEI CARICHI E PER 
NON ALTERARE IL COMPORTAMENTO DINAMICO DELLA MACCHINA, SI 
DEBBONO UTILIZZARE SOLAMENTE MOLLE DI RICAMBIO ORIGINALI. 
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Fig. 7-63 
 

7.9.17.6 SOSTITUZIONE GRASSO MOTO VIBRATORI 

Per sostituire il grasso è necessario provvedere allo smontaggio del motovibratore dalla macchina. 
 

 
 

L’OPERAZIONE DEVE ESSERE ESEGUITA A BANCO DA PERSONALE 
QUALIFICATO.                        
 

 
Per la procedura operativa di manutenzione are riferimento al manuale del motovibratore allegato al 
Cap.9. 
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7.10 TABELLA RIASSUNTIVA DELLE MANUTENZIONI ELETTRICHE 

Di seguito vengono riportate le attività di manutenzione per i componenti elettrici da effettuare ad 

opera di un MANUTENTORE ELETTRICO così come descritte al cap.1 paragrafo “Qualifica del 

personale”. 

Prima di eseguire le seguenti operazioni di manutenzione, rispettare le precauzioni di sicurezza 
richiamate al cap.7 paragrafo “Manutenzione”  nella tabella di pericolo. 
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MANUTENZIONE ELETTRICA 

 

C= Controllo P= Pulire S= Sostituire 

Frequenza Descrizione Tipo manutenzione 

GIORNALMENTE 

Controllo efficienza comandi di attuazione (*) C.S 

Controllo corretto funzionamento dei dispositivi di 
arresto d’emergenza(*) 

C.S 

Controllo funzionamento display pannello di comando C.S 

Controllo funzionamento display radiocomando C.S 

SETTIMANALMENTE 

Controllo lampade di segnalazione dei pulsanti C.S 

Verifica rumori o vibrazioni anomali da componenti 
elettrici 

 

MENSILMENTE 

Pulizia esterna quadri elettrici P 

Pulizia esterna pulsantiere P 

Pulizia esterna sensori magnetici P 

Pulizia esterna scatole di derivazione P 

Pulizia esterna motori elettrici P 

Pulizia esterna alternatore P 

6 MESI 

Controllo morsettiere (verifica giunzioni e serraggio viti) 
quadri elettrici 

C 

Controllo morsettiere (verifica giunzioni e serraggio viti) 
scatole di derivazione 

C 

Controllo visivo pulsanti per corrosione, abrasione ecc. C 

ANNUALMENTE 

Controllo pulizia interna quadri elettrici C 

Controllo efficienza sistema di raffreddamento motori 
elettrici 

C.S 

Controllo efficienza sistema di raffreddamento 
alternatore 

C.S 

Controllo resistenza impianto elettrico C 

 
Sostituzione radiocomando I98.5 S 

Sostituzione dispositivo di sicurezza I45.5 S 

 Sostituzione dispositivo di sicurezza I46.5 S 

20 ANNI Sostituzione CPU per pannello I31.5 S 

 Sostituzione relè K57.1 S 

 Sostituzione contattore KM45.11 S 

 Sostituzione contattore KM45.12 S 

 Sostituzione tutti i pulsanti S43. .. S 

 Sostituzione tutti i fine corsa di sicurezza S44. .. 
. .. 

S 

 
Nota (*): per queste operazioni fare riferimento al cap.4 paragrafo “Sicurezze applicate sulla 
macchina” 
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7.11 TABELLA RIASSUNTIVA DELLE MANUTENZIONI IDRAULICHE 

Di seguito vengono riportate le attività di manutenzione per i componenti elettrici da effettuare ad 

opera di un MANUTENTORE MECCANICO così come descritte al cap.1 paragrafo “Qualifica del 

personale”. 

Prima di eseguire le seguenti operazioni di manutenzione, rispettare le precauzioni di sicurezza 
richiamate al cap.7 paragrafo “Manutenzione”  nella tabella di pericolo. 
 

 

MANUTENZIONI IDRAULICHE 

 

C= Controllo P= Pulire S= Sostituire 

Frequenza Descrizione Tipo manutenzione 

GIORNALMENTE Controllo efficienza valvole di blocco martinetti C.S 

MENSILMENTE 
Controllo efficienza frenatura carro cingolato C.S 

Controllo tenute raccordi e tubazioni C.S 

20 ANNI Sostituzione dell’elettrovalvola HA1.HQ4 C 
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7.12 PIANO DI MANUTENZIONE 

SI suggerisce di organizzare le attività di manutenzione dei componenti relativi alla macchina in fogli 
tecnici di manutenzione come ad esempio sotto riportato. 

Queste traggono origine in parte dalle attività manutentive cui la macchina è tradizionalmente 
sottoposta, in parte da risultati di analisi sistemiche, in parte da dati specifici. 

Ciò permette di inserire, in un unico documento, anche informazioni tenenti conto delle differenze 
specifiche, della macchina, derivanti dalle sue criticità. 
 
 

 

 

LE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE PREVENTIVA E SPECIALISTICA 
POSSONO ESSERE REALIZZATE, IN FUNZIONE DELLE INDICAZIONI 
RIPORTATE SULLE SCHEDE, A CURA DEL CLIENTE UTILIZZATORE O DAI 
CENTRI DI ASSISTENZA TECNICA (C.A.T.) DEL FABBRICANTE 

ALCUNE PARTICOLARI OPERAZIONI DI MANUTENZIONE SPECIALISTICA, 
A CAUSA DELLA LORO COMPLESSITÀ, SONO STATE VOLUTAMENTE 
OMESSE DAL MANUALE E SONO DA REALIZZARSI ESCLUSIVAMENTE A 
CURA DEI C.A.T., CHE DISPONGONO DELLE CONOSCENZE TECNICHE, 
DELLA DOCUMENTAZIONE E DELLE ATTREZZATURE NECESSARIE ALLO 
SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ 
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7.12.1 CRITERIO DI COMPILAZIONE 

Le schede di manutenzione seguono lo schema di compilazione sotto riportato. 
Si suggerisce di utilizzare le schede di manutenzione proposte al fine di mantenere 
un’organizzazione funzionale della manutenzione. 
 

Scheda di manutenzione …………………. Nr. Data: 

Macchina  
 

Intervento 
 

Dis.di riferimento  
(se presente) 

 
Numero 

 

Periodicità intervento 
 

Durata Intervento 
 

 

Descrizione intervento 
 
 
 
 
 
 

Ricambi necessari 
 
 
 

Attrezzatura necessarie 
 
 

Descrizione dettagliata 
delle operazioni da 
effettuare in ordine 
cronologico.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Commenti 

 

 

 

 
 
In particolare è fondamentale che per ogni attività di manutenzione venga compilata la scheda 
sopra riportata che deve essere poi conservata dal responsabile della manutenzione su apposito 
raccoglitore. 
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I dati che devono essere riportati sulla scheda sono: 

1. Tipo manutenzione (preventiva, istruzioni di smontaggio, ecc). 

2. Nr. scheda di manutenzione 

3. Data in cui a manutenzione è avvenuta 

4. Nome macchina 

5. Tipo di intervento 

6. Disegno di riferimento (se presente) 

7. Nr. disegno di riferimento (se presente) 

8. Periodicità: frequenza minima di intervento consigliata 

9. Durata prevista per l’intervento 

10. Descrizione anche con l’ausilio di disegni (se presenti) della tipologia di intervento con 
indicazioni sui punti di intervento 

11. Indicazione relative ai ricambi necessari per effettuare/completare l’intervento 

12. Attrezzatura necessaria all’esecuzione dell’intervento: chiavi, aria compressa, guanti, 
ecc.. 

13. Descrizione dettagliata delle operazioni da eseguire (in ordine cronologico) al fine di 
eseguire correttamente l’intervento.  In questa sezione vanno anche riportati i 
suggerimenti, le avvertenze, i pericoli insiti (se presenti) nell’effettuare tale attività di 
manutenzione. 

 

 
 

 

 

RIMANE UN OBBLIGO DELL’ACQUIRENTE: 

1) EFFETTUARE LA MANUTENZIONE PERIODICA COSI COME 
INDICATO NEL PRESENTE MANUALE E NEI MANUALI DELLE 
APPARECCHIATURE O COMPONENTI COMMERCIALI INTEGRATI 
E/O INSTALLATI NELLA MACCHINA NEL RISPETTO DELLA 
FREQUENZA INDICATA. 

2) COMPILARE LA SCHEDA DI MANUTENZIONE (PAR.7.10.1) SOPRA 
RIPORTATA (O UNA SCHEDA SIMILARE) PER TUTTE LE ATTIVITÀ 
DI MANUTENZIONE COSI DA CREARE UN LIBRO DI 
MANUTENZIONE DELLA MACCHINA RELATIVAMENTE ALLO STATO 
DI MANUTENZIONE DELLA STESSA DURANTE TUTTO L’ARCO DI 
VITA. 

3) UTILIZZARE ANCHE IL MODELLO DEL COLLAUDO MACCHINA DI 
SEGUITO RIPORTATO COME CHECK LIST PER LE ATTIVITA’ DI 
MANUTENZIONE DA EFFETTUARE PERIODICAMENTE STAMPANDO 
E COMPILANDO LO STESSO OGNI VOLTA CHE SI EFFETTUA LA 
MANUTENZIONE PRESCRITTA. 
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8.  DESCRIZIONE GENERALE GUASTI 

La macchina è gestita da un sistema di comando con attuatori elettrici e idraulici alimentata da un 
quadro elettrico di comando e controllo. 
Segue lista dei possibili guasti, delle cause del guasto e dei rimedi suggeriti dal costruttore della 
macchina. 
 
La macchina è gestita da un sistema di comando che controlla le funzionalità della macchina/impianto. 
 
La tipologia di diagnostica sviluppata definisce la suddivisione degli allarmi in categorie bene distinte: 
 
Allarmi di categoria 0:  Gli allarmi di categoria 0 sono allarmi ad alta priorità che determinano  

l’arresto immediato della macchina, del suo ciclo produttivo e l’entrata in  
emergenza della stessa. 
Ad esempio sono allarmi di categoria 0 la pressione del pulsante di  
emergenza. 

 
 
Allarmi di categoria 1:  Gli allarmi di categoria 1 sono allarmi a priorità più bassa di quelli di  

categoria zero che determinano l'arresto della macchina e del suo ciclo  
produttivo.  
Tali allarmi non determinano sempre l’entrata in emergenza della  
macchina. 
Un esempio di allarme di categoria 1 è lo scatto di un magnetotermico della  
macchina etc. 

 
 
Allarmi di categoria 2:  Gli allarmi di categoria 2 sono messaggi volti ad avvertire l’operatore di  

condizioni anomale oppure di potenziali condizioni anomale. 
Sono una messaggistica sotto forma di segnalazione che agevola 
l’operatore nella comprensione dello stato macchina. 

 
 
 
Sull’interfaccia uomo macchina (pannello operatore HMI) è presente la sezione relativa agli allarmi e alle 
segnalazioni dove vengono visualizzati gli allarmi macchina con informazioni sulle cause e rimedi 
previsti. 
 
Nel presente capitolo vengono riportati le anomalie di processo relativi alle problematiche che possono 
verificarsi nel processo di funzionamento. 
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8.1 ANOMALIE E ALLARMI: MODALITA DI INVESTIGAZIONE 
 

Gli allarmi e messaggi appaiono a pannello operatore. 

L’elenco degli allarmi che vengono visualizzati sul pannello operatore sono descritti nel dettaglio nel 
pannello operatore. 

Per la risoluzione delle anomalie si rimanda anche al capitolo 7. 

8.2 LISTA ANOMALIE PRESENTI – CAUSE – RIMEDI 
 

Si consiglia di munirsi dello schema elettrico della macchina e del layout della stessa per 
comprendere al meglio la seguente lista. Tramite schema elettrico si potrà avere un 
immediato riscontro su dove trovare fisicamente i componenti installati sulla macchina. 
 

Nella presente sezione vengono riportati condizioni di allarme generiche che si possono verificare nella 
macchina. 

 

 

 

GUASTO CAUSA RIMEDIO 

II motore elettrico non si 
avvia 

Fusibili danneggiali Sostituire i fusibili con altri simili e correttamente 
 dimensionali. 

Sovraccarico Controllare e serrare gli interruttori. 

Potenza disponibile 
insufficiente. 

Controllare se la potenza disponibile è in accordo a 
quella riportata sulla targa del motore. 

Connessioni non corrette Controllare che le connessioni siano in accordo allo 
schema di collegamento del motore.  

Collegamenti interrotti E' segnalato da un rumore anomalo Controllare che  ci 
sia continuità tra i collegamenti.  

Guasto meccanico 
Controllare che il motore e rotazione libera. 
Controllare i cuscinetti. 

Corto circuito nello statore Segnalato da un guasto dei fusibili Il motore deve 
essere ravvolto. 
Verificare se ci sono le sbarre o gli anelli rotti  
Ridurre il carico 

 
Rotore difettoso 

Motore sovraccaricato 
 

 

GUASTO CAUSA RIMEDIO 

II motore elettrico stalla 

Una fase potrebbe essere 
aperta 

Controllare i cavi di collegamento. 

Applicazione sbagliata Verificare il dimensionamento con il costruttore 

Sovraccarico Ridurre il carico. 

Tensione troppo bassa 
Assicurarsi che il motore venga alimentato con la 

corretta tensione di targa. Controllare i collegamenti 

Circuito aperto Fusibili danneggiati, controllare i vari interruttori e relè. 

II motore elettrico funziona e 
poi si ferma o decelera. 

Mancanza di potenza 
Controllare i collegamenti alla linea, ai fusibili e ai vani 
interruttori. 

 



  CAPITOLO 8 – ANOMALIE – CAUSE -RIMEDI 

 

CAMS S.r.l. – MANUALE DI ISTRUZIONI E AVVERTENZE – Istruzioni Originali  

CENTAURO L 120-56 APR REV 01  Data: 13/07/2020

8-5 

II Motore elettrico non 
raggiunge 
la velocità nominale. 

Caduta di tensione in linea. 

Controllare i collegamenti. Controllare che i cavi 
siano correttamente dimensionati. 
Cambiare le prese sul trasformatore per avere la 
tensione corretta ai morsetti. 

Inerzia Troppo elevata Verificare il dimensionamento del motore 

Sbarre di rotore interrotte. Cercare crepe vicino agli anelli di corto circuito. 
 Potrebbe essere necessario un nuovo rotore poiché 
le riparazioni sono temporanee. 

 
 

 
Tempi di accelerazione Carico eccessivo Ridurre il carico. 

troppo lunghi e/o Bassa tensione durante  Verificare che i cavi siano correttamente 

assorbimenti troppo l'avviamento dimensionali. 

elevati. Rotore difettoso Sostituire con un nuovo rotore 

 Tensione troppo bassa Rendere disponibile maggior potenza alla linea. 

 

Rotazione sbagliata Sequenza fasi sbagliata Invertire due fasi. 

 

II Motore elettrico si 
surriscalda durante il 
funzionamento 

Sovraccarico Ridurre il carico. 

Alette di raffreddamento Liberare i fon di ventilazione e garantire un flusso 

otturati da sporcizia. d'aria continuo al motore. 

II Motore potrebbe avere una Controllare che tutti i cavi siano collegati 
fase aperta. saldamente ed in modo corretto. 

Una fase dell'avvolgimento a 
terra 

Trovarla e ripararla 

Tensioni di fase 
asimmetriche. 

Controllare i vari collegamenti dal trasformatore al 

motore. 

 
 
 
 
Di seguito vengono elencati i fermi macchina più frequenti  

8.2.1 SCATTO TERMICO  

Se l’impianto si ferma, la sirena si attiva e la rotolampada presenza allarmi lampeggia; sul monitor del 
PLC appare la scritta “Scatto termico”  e questo significa che uno dei magnetotermici salva motore è 
scattato. Ossia si è superata la massima soglia ammissibile di corrente assorbita dal motore elettrico e 
pertanto questo implica la presenza di un corpo che impedisce la rotazione di uno degli alberi, o il 
grippaggio di uno o più cuscinetti oppure il tappeto di un nastro trasportatore si è bloccato causa 
eccessivo tensionamento o eccessiva pressione delle bavette di tenuta materiale. In questo caso agire 
come segue: 
 

1) Mettere la macchina in manutenzione 
2) Verificare ed eliminare la causa che ha determinato l'intervento 
3) Aprire l’armadio elettrico e resettare il termico che è intervenuto  
4) Richiudere l’armadio elettrico 
5) Spingere il pulsante di reset (vedi capitolo 6) 

6) Ripetere dall’inizio l’operazione di messa in marcia (vedi capitolo 6) 
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8.2.2 ECCESIVO NUMERO INVERSIONI 

Se l’impianto si ferma, la sirena si sia attivata e la rotolampada presenza allarmi si accende e sul monitor 
del PLC appare la scritta “Blocco 5 inversioni” significa che è stato superato il numero massimo 
d’inversioni ammesse dal PLC. In questo caso operare come segue: 
 

1) Se al termine di questo ciclo di sbloccaggio la tramoggia non si è liberata occorre arrestare il 
motore termico 

2) Mettere la macchina in manutenzione  
3) Provvedere a svuotare manualmente la tramoggia per eliminare la causa del bloccaggio  

 

 

8.2.3 INTERVENTO EMERGENZA 

 
Se l’impianto si ferma, la sirena si sia attivata e la rotolampada presenza allarmi si accende e sul monitor 
del PLC appare la scritta “emergenza premuta” significa che è stato permuto un pulsante d’emergenza. 
In questo caso operare come segue: 
 
1) Verificare i motivi che hanno portato a bloccare l’impianto 
2) Accertarsi che la situazione di pericolo che ha portato a bloccare l’impianto sia stata risolta 
3) Riarmare manualmente l’emergenza che è stata premuta (vedi cap. 6) 
4) Spingere il pulsante di reset (vedi capitolo 6) 
5) Ripetere dall’inizio l’operazione di messa in marcia (vedi capitolo 6) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

La non osservanza delle norme di sicurezza può comportare gravi rischi 
personali ed anche  la morte 
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8.3 DIAGNOSTICA COMPONENTI COMMERCIALI INSTALLATI SULLA MACCHINA 

Per una diagnostica delle problematiche relative ai componenti commerciali installati sulla 
macchina/impianto quali motore endotermico e alternatore consultare il manuale del 
componente/apparecchiatura elencati al capitolo 9 a cui si rimanda. 
 
Per ulteriori chiarimenti ed eventuali richieste di intervento, si consiglia il Cliente di contattare il supporto 
tecnico del fabbricante. 
 

 
 

8.4 LISTA ANOMALIE IDRAULICHE PRESENTI – CAUSE – RIMEDI 
 

Si consiglia di munirsi dello schema idraulico della macchina e del layout della stessa 
per comprendere al meglio la seguente lista. Tramite schema idraulico si potrà avere un 
immediato riscontro su dove trovare fisicamente i componenti installati sulla macchina. 
 

Nella presente sezione vengono riportati condizioni di problemi idraulici generici che si possono 
verificare nella normale conduzione della macchina. 
Nelle figure sottostanti vengono marcati i singoli componenti che possono essere causa di probabili 
difettosità 
 

- 1 bobina marcia avanti cingolo destro 
- 2 bobina marcia avanti cingolo sinistro 
- 3 bobina ON-OFF circuito spintori 
- 4 bobina ON-OFF circuito servizi 
- 5 bobina abbassamento tegolo 
- 6 bobina marcia indietro cingolo destro 
- 7 bobina marcia indietro cingolo sinistro 
- 8 bobina cambio di velocità 
- 9 valvola riduttrice di pressione per circuito cambio di velocità meccanico 
- 10 bobina ON-OFF circuito di trazione 
- 11 prova pressione per circuito dei servizi 
- 12 bobina sollevamento tegolo 
- 13 prova pressione circuito di trazione 
- 14 valvola limitatrice di pressione per circuito di trazione 
- 15 valvola limitatrice di pressione per circuito dei servizi 
- 16 sensore di pressione per pannello di controllo 
- 17 bobina apertura spintori lato destro 
- 18 bobina apertura spintori lato sinistro 
- 19 prova pressione per circuito degli spintori 
- 20 bobina chiusura spintori lato destro 
- 21 bobina chiusura spintori lato sinistro 
- 22 valvola limitatrice di pressione per circuito degli spintori 
- 23 bobina apertura nastro materiale intermedio parte inferiore 
- 24 bobina apertura nastro materiale intermedio parte superiore 
- 25 bobina rientro nastro di evacuazione del materiale sotto la cilindraia 
- 26 bobina rotazione antioraria nastro del materiale di ricircolo  
- 27 bobina abbassamento vaglio 
- 28 bobina apertura del nastro materiale fine  
- 29 bobina apertura delle sovra sponde 
- 30 bobina sollevamento nastro di alimentazione vaglio 
- 31 bobina ripiegamento nastro materiale intermedio parte inferiore 
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- 32 bobina ripiegamento nastro materiale intermedio parte superiore 
- 33 bobina fuoriuscita nastro di evacuazione del materiale sotto la cilindraia 
- 34 bobina rotazione oraria nastro del materiale di ricircolo  
- 35 bobina sollevamento vaglio 
- 36 bobina ripiegamento del nastro materiale fine 
- 37 bobina chiusura delle sovra sponde 
- 38 bobina abbassamento nastro di alimentazione vaglio 
- 39 valvola unidirezionale 
- 40 termostato  
- 41 fusibile generale         100 A 
- 42 fusibile radiatore           20 A 
- 43 fusibile a disposizione 
- 44 fusibile per alimentatori 10 A 
- 45 fusibile elettrovalvole     15 A 
- 46 fusibile a disposizione 
- 47 fusibile pompa gasolio   10 A 
- 48 fusibile pompa acqua     10 A 
- 49 fusibile a disposizione 
- 50 relais stacca batteria 
- 51 relais elettroventola radiatore 
- 52 relais pompa acqua 
- 53 relais pompa gasolio 
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GUASTO CAUSA RIMEDIO 

La macchina non si 
muove in trasferimento 

Manca la pressione 
Controllare la pressione nel punto 13 di Fig.8-2 se 
necessario registrare la valvola di massima 
particolare 14 di di Fig.8-2 

La bobina ON-OFF di 
trazione non si eccita 

Verificare la bobina ON-OFF della elettrovalvola di 
trazione particolare10 di Fig. 8-1 se necessario 
sostituire la bobina 
Verificare il cablaggio elettrico della bobina 
Verificare fusibile particolare 45 di Fig. 8-5 

La elettrovalvola ON-OFF 
trazione-spintori non 
scambia 

Sostituire l’elettrovalvola di trazione 

La macchina non si 
muove in marcia avanti e 
sterza solo a destra 

La bobina part. 1 di Fig.8-1 
non si eccita 

Controllare il cablaggio della bobina, se necessario 
sostituire la bobina 

La macchina non si 
muove in marcia avanti e 
sterza solo a sinistra 

La bobina part. 2 di Fig.8-1 
non si eccita 

Controllare il cablaggio della bobina, se necessario 
sostituire la bobina 

La macchina non si 
muove in marcia indietro 
e sterza solo a destra 

La bobina part. 7 di Fig.8-1 
non si eccita 

Controllare il cablaggio della bobina, se necessario 
sostituire la bobina 

La macchina non si 
muove in marcia indietro 
sterza e solo a sinistra 

La bobina part. 6 di Fig.8-1 
non si eccita 

Controllare il cablaggio della bobina, se necessario 
sostituire la bobina 

 

L’olio idraulico surriscalda 
durante il funzionamento 

Alette di raffreddamento 
otturate da sporcizia 

Pulire le alette di raffreddamento del radiatore 

Ventola del radiatore non 
gira 

Controllare alimentazione del motore della ventola, 
se necessario sostituire motore ventola 

Controllare il bulbo del termostato se necessario 
sostituire 

Controllare fusibile particolare 42 di Fig.8-5 

Olio non attraversa il 
radiatore 

Controllare valvola unidirezionale particolare 39 di 
Fig.8-5 se necessario sostituire 

 

Spintori lato destro non 
funzionano in apertura 

La bobina part. 17 di Fig.8-
3 non si eccita 

Controllare il cablaggio della bobina, se necessario 
sostituire la bobina 

Spintori lato destro non 
funzionano in chiusura 

La bobina part. 20 di Fig.8-
3 non si eccita 

Controllare il cablaggio della bobina, se necessario 
sostituire la bobina 

Spintori lato sinistro non 
funzionano in apertura 

La bobina part. 18 di Fig.8-
3 non si eccita 

Controllare il cablaggio della bobina, se necessario 
sostituire la bobina 

Spintori lato sinistro non 
funzionano in chiusura 

La bobina part. 21 di Fig.8-
3 non si eccita 

Controllare il cablaggio della bobina, se necessario 
sostituire la bobina 



  CAPITOLO 8 – ANOMALIE – CAUSE -RIMEDI 

 

CAMS S.r.l. – MANUALE DI ISTRUZIONI E AVVERTENZE – Istruzioni Originali  

CENTAURO L 120-56 APR REV 01  Data: 13/07/2020

8-13 

GUASTO CAUSA RIMEDIO 

Spintori lato destro e 
sinistro non funzionano 

Manca la pressione 

Controllare la pressione nel punto 19 di Fig.8-3 se 
necessario registrare la valvola di massima 
pressione particolare 22 di di Fig.8-3  

ATTENZIONE  quando si interviene sulla 
registrazione della valvola di massima pressione 
NON oltrepassare mai il valore di 150 bar poiché la 
forza che ne consegue potrebbe danneggiare la 
struttura di ancoraggio dei martinetti idraulici con 
conseguente rottura delle viti di fissaggio della 
tramoggia  

La bobina ON-OFF degli 
spintori non si eccita 

Verificare la bobina ON-OFF della elettrovalvola degli 
spintori particolare 3 di Fig. 8-1 se necessario 
sostituire la bobina 
Verificare il cablaggio elettrico della bobina 
Verificare fusibile particolare 45 di Fig. 8-5 

La elettrovalvola ON-OFF 
trazione-spintori non 
scambia 

Sostituire l’elettrovalvola ON-OFF trazione-spintori 

 
Mancato funzionamento 
in contemporanea del 
circuito trazione-spintori e 
del circuito servizi 

Non c’è pressione nei due 
circuiti idraulici 

Controllare presa di forza sul motore termico 

Controllare albero di comando del gruppo pompe 

 

Mancato funzionamento 
di tutto il circuito dei 
servizi 

Manca la pressione 
Controllare la pressione nel punto 11 di Fig.8-1 se 
necessario registrare la valvola di massima 
particolare 15 di di Fig.8-2 

 Verificare la bobina ON-OFF della elettrovalvola dei 
servizi particolare 4 di Fig. 8-1 se necessario 
sostituire la bobina 
Verificare il cablaggio elettrico della bobina 
Verificare fusibile particolare 45 di Fig. 8-5 

La bobina ON-OFF del 
circuito dei servizi non si 
eccita 

La elettrovalvola ON-OFF 
del circuito servizi non 
scambia 
  

Sostituire l’elettrovalvola ON-OFF dei servizi 

Il tegolo non sale 
La bobina part. 12 di Fig.8-
1 non si eccita 

Controllare il cablaggio della bobina, se necessario 
sostituire la bobina 

Il tegolo non scende 
La bobina part. 5 di Fig.8-1 
non si eccita 

Controllare il cablaggio della bobina, se necessario 
sostituire la bobina 

La parte inferiore del 
nastro materiale 
intermedio non si apre 

La bobina part. 23 di Fig.8-
4 non si eccita 

Controllare il cablaggio della bobina, se necessario 
sostituire la bobina 

La parte inferiore del 
nastro materiale 
intermedio non si richiude 

La bobina part. 31 di Fig.8-
4 non si eccita 

Controllare il cablaggio della bobina, se necessario 
sostituire la bobina 

La parte superiore del 
nastro materiale 
intermedio non si apre 

La bobina part. 24 di Fig.8-
4 non si eccita 

Controllare il cablaggio della bobina, se necessario 
sostituire la bobina 

La parte superiore del 
nastro materiale 
intermedio non si richiude 

La bobina part. 32 di Fig.8-
4 non si eccita 

Controllare il cablaggio della bobina, se necessario 
sostituire la bobina 
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Il nastro di evacuazione 
del materiale sotto la 
cilindraia non rientra 

La bobina part. 25 di Fig.8-
4 non si eccita 

Controllare il cablaggio della bobina, se necessario 
sostituire la bobina 

Il nastro di evacuazione 
del materiale sotto la 
cilindraia non fuoriesce 

La bobina part. 33 di Fig.8-
4 non si eccita 

Controllare il cablaggio della bobina, se necessario 
sostituire la bobina 

Il nastro del materiale di 
ricircolo non ruota in 
senso antiorario 

La bobina part. 26 di Fig.8-
4 non si eccita 

Controllare il cablaggio della bobina, se necessario 
sostituire la bobina 

Il nastro del materiale di 
ricircolo non ruota in 
senso orario 

La bobina part. 34 di Fig.8-
4 non si eccita 

Controllare il cablaggio della bobina, se necessario 
sostituire la bobina 

Il vaglio non si abbassa 
La bobina part. 27 di Fig.8-
4 non si eccita 

Controllare il cablaggio della bobina, se necessario 
sostituire la bobina 

Il vaglio non si solleva 
La bobina part. 35 di Fig.8-
4 non si eccita 

Controllare il cablaggio della bobina, se necessario 
sostituire la bobina 

Il nastro del materiale fine 
non si distende 

La bobina part. 28 di Fig.8-
4 non si eccita 

Controllare il cablaggio della bobina, se necessario 
sostituire la bobina 

Il nastro del materiale fine 
non si richiude 

La bobina part. 36 di Fig.8-
4 non si eccita 

Controllare il cablaggio della bobina, se necessario 
sostituire la bobina 

Le sovra sponde della 
tramoggia non si 
abbassano 

La bobina part. 29 di Fig.8-
4 non si eccita 

Controllare il cablaggio della bobina, se necessario 
sostituire la bobina 

Le sovra sponde della 
tramoggia non si 
sollevano 

La bobina part. 37 di Fig.8-
4 non si eccita 

Controllare il cablaggio della bobina, se necessario 
sostituire la bobina 

Il nastro di alimentazione 
vaglio non si abbassa 

La bobina part. 30 di Fig.8-
4 non si eccita 

Controllare il cablaggio della bobina, se necessario 
sostituire la bobina 

Il nastro di alimentazione 
vaglio non si solleva 

La bobina part. 38 di Fig.8-
4 non si eccita 

Controllare il cablaggio della bobina, se necessario 
sostituire la bobina 

 
I componenti movimentati 
dai martinetti non 
rimangono bloccati nella 
posizione assunta al 
termine del comando di 
traslazione 

La valvola di blocco del 
martinetto è difettosa 

Sostituire il martinetto 

  
 
 
 
 
 
Se la macchina va in avaria e non è più possibile spostarla, si rende necessario richiedere l’intervento di 
una gru che provveda a sollevarla secondo quanto indicato al cap.5 
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9.        LISTA DEGLI ALLEGATI  

 
1. Manuale uso e manutenzione CENTAURO L 120-56 APR 
2. Manuale tecnico d’officina del motore  

3. Manuale ricambi motore 

4. Modulo di consegna 

5. Manuale uso e manutenzione e ricambi alternatore 
6. Manuale uso e manutenzione giunti idraulici 

7. Manuale uso e manutenzione mototamburi 

8. Manuale uso e manutenzione radiatore 

9. Manuale uso e manutenzione separatore magnetico 

10. Manuale uso e manutenzione radiocomando 

11. Manuale ricambi CENTAURO L 120-56 APR  

12. Scheda sicurezza olio idraulico  

13. Scheda sicurezza batteria  

14. Scheda sicurezza olio motore  

15. Scheda sicurezza olio riduttori 

16. Scheda sicurezza liquid antigelo 

17. Scheda sicurezza grasso lubrificante  

18. Circuito idraulico  

19. Circuito elettrico 

 
 
 


